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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Sabato 19 febbraio 1972 / L. 90 ★’ 

DROGA 

Arrestato per truffa 
un amico di Vassallo 
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Attorno a braccianti e contadini in lotta lavoratori 


Possenti manifestazioni nel Paese 


per una nuova 



1 


tic 


economica e sociale 

Nuove condizioni di lavoro, occupazione, riforme e sviluppo del Mezzogiorno al centro delle rivendi¬ 
cazioni - Risposta di massa al tentativo di svolta a destra - Imponenti cortei in numerose città fra 
cui Salerno, Caserta, Potenza e Bologna - Incontro aU’università di Pisa fra operai, studenti e docenti 
Sciopero generale a Empoli per il diritto al lavoro e allo studio - Vasta mobilitazione a Carbonia in 
difesa dell'occupazione - Dopo l'Alfa raggiunto un accordo sulla questione dell’ambiente alla Pirelli 
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Il volto 
della 

ingiustizia 

A VOLER fare dell'ironia. 

ci sarebbe da divertirsi 
a lungo e intensamente su 
questo governo di concentra¬ 
zione democristiana ch’è sta¬ 
to varato da Andreotti. Mol¬ 
ti giovani che pure si occu¬ 
pano di politica, probabil¬ 
mente. non sanno neppure più 
chi sono certi personaggi tol¬ 
ti dalla naftalina per questa 
sorta di esibizione fuori pro¬ 
gramma, per questa passe¬ 
rella finale (come si diceva 
ai tempi dell'avanspettacolo), 
per questa parata conclusiva 
della legislatura tanto simile 
a quella del circo quando, al 
termine, vengono fuori pro¬ 
prio tutti: dall’elefante al 
clown. I giornali annunciano 
festanti: « tre ex presidenti 
del Consiglio! » « tre ex se¬ 
gretari della Democrazia cri¬ 
stiana! ». Si. ci sono proprio 
tutti. Vengano, vengano: per 
i bambini c'è anche lo sconto 
sul prezzo del biglietto d’in¬ 
gresso. 

Senonchè, purtroppo, non 
c’è solo da ridere. Semmai, 
lo spettacolo dimostra la re¬ 
gia d’un umorismo che ten¬ 
de al macabro e scade nel pe¬ 
noso. C’è da chiedersi che 
cosa abbiano a che vedere 
con la realtà dell’Italia d’oggi 
tutti questi avanzi del tempo 
centrista e. oltre ad essi, l’in¬ 
sieme di una tale formazione 
ministeriale. Ancora ieri le 
piazze di tante città d’Italia 
sono state piene di contadini 
e braccianti, di lavoratori e 
studenti i quali reclamano 
una nuova condizione di vita, 
una maggiore giustizia socia¬ 
le, una prospettiva per l’av¬ 
venire. E al governo — con¬ 
temporaneamente — si instal¬ 
lano i rappresentanti di un 
fallimento storico: i responsa¬ 
bili primi di una situazione 
del Paese tessuta di laceranti 
ingiustizie e di mali insanati. 
Se la DC si è proposta, con - 
questo governo, di mostrare 
il suo volto ' essa ha, certo, • 
ottenuto il suo scopo. Non è 
solo il volto di un partito che 
si propone di sopraffare tutti 
gli altri, di prevaricare in no¬ 
me del monopolio del potere, 
di conquistare ogni poltrona 
e ogni sgabello. Esso è il vol¬ 
to di un partito che vuole 
vantare le proprie profonde 
radici di destra, la propria 
tradizione ultraconservatrice, 
la propria sudditanza agli in¬ 
teressi più retrivi. La . DC. 
senza mezzi termini, vuol in¬ 
viare un messaggio assai chia¬ 
ro alle forze del grande capi¬ 
tale. della speculazione e del 
parassitismo: e non è certo 
un messaggio cifrato. 

C’è da chiedersi se un tale 
atteggiamento può reggere di 
fronte a quel che di nuovo è 
maturato anche tra le masse 
cattoliche e anche tra coloro 
che. fino ad oggi, hanno fidu¬ 
ciosamente dato il loro volo 
alla Democrazia cristiana. 
Certamente, però, è inaccetta¬ 
bile la scusa secondo la qua¬ 
le. in tal modo, si combatte¬ 
rebbe meglio il pericolo della 
destra eversiva. Questa è 
una sciocchezza. La destra 
estrema non la si può com¬ 
battere sposandone la politica. 
In realtà, la destra estrema 
— come di consueto — for- ■, 
. pisce un pretesto al partito i 
che ha avuto i maggiori suf- 1 
fragi per farsi beffe di ogni 
istanza sociale e di ogni 
idea di rinnovamento. Tocca 
• noi comunisti mettere in 
guardia ì lavoratori cattolici. 
Questo governo è la prova, 
se ancora ne occorreva una. 
che questa direzione demo- 
cristiana va battuta secca¬ 
mente e severamente, anche 
da parte di chi vuole che la 
tradizione dei cattolici demo- 
eratici non venga ancora una 
Vt*ta infangata e vilipesa. 


Milioni di braccianti, mez¬ 
zadri, coloni, lavoratori del¬ 
l’industria, studenti, per due 
giorni sono stati protagonisti 
di possenti manifestazioni in 
tutto il paese, rivendicando 
una politica di rinnovamento, 
dando una prova di combatti¬ 
vità, di unità e di forza che 
rappresenta un fermo moni¬ 
to alle forze conservatrici e 
reazionarie, alla Democrazia 
cristiana. 

La gravità della provocazio¬ 
ne politica portata avanti 
dalla Confagricoltura, che ha 
respinto perfino una mediazio¬ 
ne ministeriale per il rinno¬ 
vo del patto nazionale di 
1.700.000 braccianti e salariati 
agricoli, è stata largamente 
compresa dalle masse popola¬ 
ri che si sono strette attorno 
a questa categoria in lotta da 
molti mesi. • 

La risposta non si è fatta 


attendere. Ieri la giornata di 
lotta è stata ancora più for¬ 
te di quella di giovedì: gran¬ 
di cortei, manifestazioni, as¬ 
semblee, hanno avuto luogo 
nelle città, nei centri grandi 
e piccoli. Migliaia e migliaia 
di persone sono sfilate per 
.le strade, come a Salerno, 
Caserta, Bologna. Potenza per 
rivendicare nuove condizioni 
di lavoro, le riforme, la pie¬ 
na occupazione, lo sviluppo 
del Mezzogiorno, profondi mu¬ 
tamenti nell’assetto dell’agri¬ 
coltura. Metalmeccani e brac- 


do vita ad uno dei più grandi 
cortei che mai si siano visti 
in questa città. Un . grande 
striscione con scritto < no al 
fascismo» caratterizzava ttm- 
ponente corteo. Cosi a Caser¬ 
ta dove con i braccianti erano 
le tabacchine, i metalmecca¬ 
nici. i chimici. 1 tessili. Così a 
Potenza dove, mentre un 
grande corteo sfilava per le 
strade, in numerose fabbriche 
gli operai scendevano in scio¬ 
pero e nelle scuole si tene¬ 
vano assemblee. Compatti 
scioperi, intanto, si registra- 


cianti, contadini e studenti. vano in tutte le aziende ca- 


lavoratori, di tanti altri set¬ 
tori, pensionati, rappresen¬ 
tanti degli enti locali demo¬ 
cratici, dirigenti sindacali e 
dei partiti di sinistra si sono 
trovati uniti nel capoluogo 
emiliano. Oltre diecimila la¬ 
voratori hanno manifestato 
per le strade di Salerno dan¬ 


Invocando « l'interesse nazionale » 

Impudente minaccio 
del colonnelli 
greci contro Cipro 

ATENE, 18. 

Adesso la minaccia dei colonnelli di Atene contro 
Cipro è aperta e conclamata. Il sottosegretario agli Esteri 
Costantino Panyatakis è rientrato oggi ad Atene da Ni- 
cosia ed ha dichiarato che la Grecia potrebbe essere « co¬ 
stretta dall'interesse nazionale » ad intervenire diretta- 
mente a Cipro. «Non è possibile per la Grecia — ha di¬ 
chiarato Panyatakis — restare indifferente alla sorte del 
popolo cipriota né può consentire uno spargimento di 
sangue nell’isola per soddisfare le passioni di alcuni 
gruppi)-. 

Il sottosegretario si era recato venerdì scorso a Nicoela 
a presentare a Makarios la richiesta ultimativa del colon 
nelli che le armi acquistate in Cecoslovacchia vengano 
consegnate alle forze deU’ONU stanziate nell'isola e che 
venga costituito un governo di unità nazionale. 

I preparativi per la creazione delle condizioni oppor¬ 
tune per rir.tervento greco sono in pieno svolgimento: 
per la seconda volta, in due azioni, gruppetti di sosteni¬ 
tori del generale Grivas, inalberando ritratti del generale 
e gridando slogan come « Grivas sferra una nuova lotta! » 
e « Enosis! » (cioè unione alla Grecia) hanno attaccato 
una manifestazione promossa dagli studenti in appoggio al 
governo di Makarios. La polizia ha troncato sul nascere 
i tafferugli, ma l’episodio è indicativo della tecnica dei 
colonnelli greci per predisporre un preteso dell’intervento. 


pitalistiche dalla Lombardia, 
al Veneto. all'Emilia, alle re¬ 
gioni del centro Italia, in Pu¬ 
glia. Calabria. Sicilia. Abruz¬ 
zo. Sardegna. 

La giornata di ieri è stata 
caratterizzata da altre si¬ 
gnificative lotte “ 

A Pisa è proseguita razio¬ 
ne dei lavoratori della Saint 
Gobain per respingere l'attac¬ 
co all’occupazióne. Nell’aula 
magna del palazzo dove è po¬ 
sta la sede centrale dell’Uni¬ 
versità. la « Sapienza », si 
sono incontrati operai, stu¬ 
denti. docenti, lavoratori non 
insegnanti della scuola. A 
Empoli la città è rimasta 
bloccata dallo sciopero gene¬ 
rale proclamato dalla Cgil. 
Cisl e Uil pei* il diritto allo 
studio e il diritto al lavoro. 
Grandi cortei di operai e stu¬ 
denti sono sfilati per le stra¬ 
de della città toscana men¬ 
tre tutti i negozi abbassava¬ 
no le saracinesche. A Carbo¬ 
nia e in tutto il S'jlcis si è 
andata allargando la mobi¬ 
litazione operaia ■ e popolare 
per la difesa dell’occupazio- 
ne. Nel frattempo il governo 
inviava i baschi blu a pre¬ 
sidiare i pozzi e la supercen¬ 
trale termoelettrica. 

■ Mentre in tutto Q paese si 
registravano queste possenti 
iniziative popolari, gli operai 
dell’Alfa Romeo discutevano 
ed approvavano l’intesa rag¬ 
giunta con la direzione, frut¬ 
to di cinque mesi di dura lot¬ 
ta. Cosi alla Pirelli si strap¬ 
pava un primo importante 
accordo sui problemi relativi 
all’ambiente di lavoro ed alla 
tutela della salute degli ope¬ 
rai. 
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Nonostante le nuove prove 
portate dalla perizia sugli esplosivi 

Vogliono 
scarcerare 
i golpisti 
di Borghese 

La procura generale ha espresso un parere fa¬ 
vorevole alla liberazione degli arrestati - Pressioni 
intimidatorie dei fascisti e della estrema destra 
L'ex comandante repubblichino tornerà in Italia ? 


Una Immàgine della grande manifestazione che si è svolta Ieri a Salerno presenti migliaia 
di braccianti, contadini, operài e studenti i V -/-■ 


DOMANI 
SULL'UNITA' 
UN'INTERVISTA 
DI LUIGI L0NG0 

Un nuovo inserto speciale 
di quattro pagine 

• Emilia Romagna: una 

regione rossa a confron¬ 
to con il disordine del¬ 
la DC 

• Perché si lotta nelle 
campagne: senza rifor¬ 
me non c’è progresso 

• Ogni conquista a favore 
dei bambini è stata 
strappata al malgover¬ 
no de 

• Stampa e televisione dei 
padroni sono un bava¬ 
glio alla democrazia 

DOMANI TUTTO IL PAR¬ 
TITO SI IMPEGNI IN UNA 
DIFFUSIONE STRAORDI¬ 
NARIA. UNA COPIA DEL* 
L'UNITA' IN OGNI FA¬ 
MIGLIA. 


Imbarcati tutti i protagonisti della politica centrista 

La struttura del governo conferma 
la profondità della svolta a destra 

Donat Cattin ha un pentimento in extremis e poi si ricrede di fronte ad una dichiarazione di An¬ 
dreotti -II ministro del Lavoro giurerà stamane -Giovedì il monocolore si presenterà alle Camere 


Proprio nel primo giorno 
di vita del governo monoco¬ 
lore di Andreotti, è esplo¬ 
so fl primo « caso ». Un < ca¬ 
so», per la verità, abbastan¬ 
za clamoroso: il ministro del 
Lavoro, Donat Cattin, capo 
della corrente della sinistra 
de di « Forze ' nuove », non 
si è recato ieri mattina al 


INDOCINA: impiegate marina, aviazione e fanteria 


Bombardamenti a tappeto sul Vietnam dot Sud dopo gi à Bacchi contro le zone popolate del Nord - Combattimenti 
presso Saigon - la RDV: è tabe il desiderio di pace manifestalo da Wxon - Audace azione dei partigiani thailandesi 



HANOI — Una postazione della difesa missilistica antiaerea dal Nord Vietnam 


SAIGON, 18 
Dopo i bombardamenti a* 
rei, 1 bombardamenti navali. 
Oggi le unità della Settima 
Flotta americana hanno can¬ 
noneggiato a lungo la parte 
meridionale della zona smili¬ 
tarizzata. Cosi come l’azione 
aerea di ieri e dell'altro Ieri 
era stata giustificata con la 
necessità di distruggere « mez¬ 


zi offensivi » — nella fattispe¬ 
cie cannoni a lunga gittata 
— dei nord-vietnamiti, quella 
di oggi i stata giustificata 
dalla necessità di distruggere 
mezzi cingolati stanziati nella 
zona smilitarizzata. Ma qua¬ 
lunque spiegazione venga da¬ 
ta dai portavoce americani, la 
realtà nuda e cruda è una so¬ 
la: ai è in preaenza di un ri¬ 


lancio dell’aggressfone, al qua¬ 
le partecipa, ad eccezione del¬ 
le truppe di terra — che tut¬ 
tavia vengono anch’esse im¬ 
piegate, seppure su scala mi¬ 
nore del passato — tutta la 
macchina bellica statunitense. 

Questa macchina bellica ha 
pagato duramente l’aggressio¬ 
ne, con sette aerei abbattuti 
ed altri danneggiati. Oli Stati 


Uniti hanno ammesso la 
perdita di tre aerei, dopo aver 
tentato di sostenere che ne e- 
ra andato perduto uno solo. 
Ma hanno anch’essi dovuto 
ammettere che il prezzo del 
rinnovato Impiego dell’aviazio¬ 
ne diviene sempre più alto: 
altri quattro aerei risultano 

(Segue in ultima pagina) 


Quirinale alla cerimonia del 
giuramento insieme ai colle¬ 
ghi. Soltanto più tardi, do¬ 
po una riunione del suo grup¬ 
po, egli si è incontrato con 
il presidente del Consiglio a 
Palazzo Chigi; ed infine una 
dichiarazione - di Andreotti 
(con la quale si sottolinea il 
ruolo della sinistra de) ed 
una successiva lettera di Do¬ 
nat Cattin allo stesso An¬ 
dreotti hanno fatto si che la 
questione venisse dichiarata 
superata. «Forze nuove» — 
con i ministri Donat Cattin 
e Gatto — resta nel gover¬ 
no; ed il ministro del Lavo¬ 
ro si reca questa mattina al¬ 
le 10.30 da Leone per presta¬ 
re giuramento. r 
Come ha motivato Donat 
Cattin il proprio gesto di pro¬ 
testa? Come è logico, non 
esistono dichiarazioni pubbli¬ 
che relative alla prima fase 
— assai movimentata — del 
«caso». Dell’assenza di Do¬ 
nat Cattin. Andreotti e gli 
altri ministri si sono accor¬ 
ti soltanto quando si sono 
trovati insieme, al Quirinale, . 
nel salone delle feste. La ce¬ 
rimonia è stata ritardata di 
qualche minuto, mentre veni- 
vano lanciati alcuni funziona¬ 
ri alla ricerca del ministro 
del Lavoro, il quale non è sta¬ 
to trovato. Solo più tardi al¬ 
cuni giornalisti lo hanno rin¬ 
tracciato nei pressi di Monte¬ 
citorio, da un parrucchiere. 
« Perchè non ha prestato giu - 
ramento? ». gli è stato chie¬ 
sto. « Dite — ha risposto — 
c he stavo male ». Tutte le 
altre domande sono rimaste, 
ovviamente, senza risposta. 
Donat Cattin si è poi reca¬ 
to nella sede di « Forze nuo¬ 
ve ». ' dove ha - avuto inizio 
una riunione di corrente. Da 
quanto si è saputo, le que¬ 
stioni discusse sono state es¬ 
senzialmente due: la compo¬ 
sizione del governo; e la di¬ 
chiarazione con la quale, la 
sera prima, Forlani aveva ri¬ 
chiesto pubblicamente la par¬ 
tecipazione di tutte le com¬ 
ponenti della DC al « gover¬ 
no di bandiera» di Andreot¬ 
ti. Sulla composizione del go¬ 
verno — che pare Donat Cat¬ 


tin conoscesse l’altra sera 
non al cento per cento — 
il giudizio è stato negativo, 
poiché alla inclusione di una 
serie di personaggi del cen¬ 
tro-destra doroteizzante, ha 
fatto riscontro anche rimbar¬ 
co di vecchi uomini di de¬ 
stra, come i Pella, gli Scal- 
faro, i Gonella, i Cassiani. 
La dichiarazione di Forlani. 
inoltre, è stata giudicata da 
« Forze nuove » insufficiente 
ed ambigua. .. - . 

Sospesa la riunione di cor¬ 
rente, Donat Cattin si è poi 
recato da Andreotti. il quale 
ha dovuto affrontare, - quin¬ 
di, come primo problema del-. 
la sua gestione di Palazzo 
Chigi, cominciata solo tre ore 
prima con il passaggio delle 
consegne da parte di Colom¬ 
bo (ed anche questo è signi- 

cf. 

, (Segue in ultima pagina) 


Delegazione 
del PCI 
in Irak 


Su invito del partito Baas 
e del governo iracheno, una 
delegazione del Partito co¬ 
munista italiano visiterà nei 
prossimi giorni ITraq. dove 
avrà incontri con i rappresen¬ 
tanti del governo, del partito 
Baas e delle altre forze poli¬ 
tiche. 

La delegazione composta dal 
compagni Gian Carlo Pajetta 
della direzione del partito. 
Romano Ledda e Dino San- 
Iortnzo del Comitato centrale, 
è partita ieri da Fiumicino 
per Bagdad. 




_ {"'HE NELLE condizioni 
v presenti, 1MSI lavo¬ 
ri per il PCI e il PCI per 
PMSL nella speranza poi, 
ciascuno, che messa poi al¬ 
le strette la DC scelga a 
suo favore, si può capire, 
è nella logica del 'Tanto 
peggio tanto meglio”». Que¬ 
sto incredibile passo, che 
abbiamo riportato assolu¬ 
tamente testuale, si poteva 
leggere nell’articolo di fon¬ 
do del giornale socialdemo¬ 
cratico di giovedì-venerdì, 
ma voi fareste male a ere- 
dere che lo abbia scritto 
un individuo irreparabil¬ 
mente ignorante della Un¬ 
gila italiana. C’è gualche 
cosa di più. Nella ribellio¬ 
ne alla sintassi, che questa 
prosa manifesta, entra an¬ 
che la fatica e lo stento 
che costa la violazione 
della verità: quei due 
« poi », che si seguano con 
penosa goffaggine, rappre¬ 
sentano U risultato infeli¬ 
ce di una forzatura, la qua¬ 
le si nasconde, vergognan¬ 


dosi, nell'ambiguità del 
successivo « a suo favo¬ 
re». L’anonimo autore di 
questa prosa non sa quel¬ 
lo che dice, scosso com’i 
dal turbamento della men¬ 
zogna. 

Sentite del resto come si 
concludeva l’articolo: «Ec¬ 
co perchè slamo persuasi 
che il popolo italiano, nel 
buio fìtto in cui 1 vari In¬ 
tegralismi e la reazione ne¬ 
ra cercano di cacciarlo, 
troverà la sua via dietro 
alla luce che abbiamo acce¬ 
sa, e che non pretende di 
splendere sola nelle tene- 
bre, ma malgrado tutto di 
estendersi e propagarsi e 
per diretta diffusione e per 
influenza sugli altri a tutti 
coloro che sono capaci di 
vivere una vita di liberi, 
nel lavoro e nella giustizia; 
che sono poi la gran mag¬ 
gioranza degli italiani ». 

Questa prosa, che non 
vorrebbero neppure al¬ 
l’Enel, i di modesto ma 
fermo contenuto elettrici- 


La procura generale presso 
la corte d’Appello di Roma 
ha dato parere favorevole al¬ 
la scarcerazione, per mancan¬ 
za d’indizi, dei cinque arre¬ 
stati per il tentativo di « gol¬ 
pe » del famigerato coman¬ 
dante della X Mas Junio Va¬ 
lerio Borghese, tuttora latitan¬ 
te. Sì tratta di una decisione 
gravissima che giunge a con¬ 
clusione di tutta una serie di 
iniziative prese dai fascisti, e 
dalle forze di estrema destra, 
per bloccare l’inchiesta con¬ 
dotta dal giudice istruttore 
Marcello De Lillo. 

Tanto più grave, singolare 
e preoccupante appare la de¬ 
cisione (presa dal sostituto 
procuratore generale Sangior- 
gio, dopo un lungo colloquio 
con il diretto superiore Spa- 
gnuolo) se si pensa che pro¬ 
prio qualche giorno fa i tec¬ 
nici d’ufficio hanno depositato 
la perizia che dimostra resi¬ 
stenza di almeno un deposito 
di esplosivo a disposizione 
degli organizzatori del «golpe». 

I periti hanno accertato in¬ 
fatti. smentendo le notizie dif¬ 
fuse dai giornali di destra, 
che nella tenuta di Palestri- 
na, presso la capitale, indi¬ 
viduata nel corso delle prime 
fasi deU'inchiesta attraverso 
intercettazioni telefoniche, era¬ 
no nascosti 9 chili e mezzo di 
una miscela esplosiva della 
categoria della dinamite, de¬ 
cine di metri di miccia esplo¬ 
siva dello stesso tipo usato 
per gli attentati in Alto Adi¬ 
ge, polvere nera e miccia a 
lenta combustione. I fascisti 
avevano invece diffuso noti¬ 
zie false secondo le quali nel 
deposito era stato trovato so¬ 
lo sale per l'alimentazione 
delle vacche. 

Questa della diffusione di 
notizie false è però solo la 
più ingenua, la più scoperta 
manovra a favore dei cinque 
arrestati (il parà Sandro Sac- 
cucci, l’industriale Remo Or- 
landini. Giovanni De Rosa, 
Mario Rosa e Giuseppe Lo 
Vecchio) e Junio Valerio Bor¬ 
ghese colpito da mandato di 
cattura e fuggito all’estero. 

Ben altre manovre sono sta¬ 
te messe in atto per blocca¬ 
re ristruttoria e non arriva¬ 
re all’arresto, dato per certo 
tempo fa negli ambienti giu¬ 
diziari, di centinaia di perso¬ 
ne die la sera tra il 9 e il 
10 dicembre 70 si erano riu¬ 
nite a Roma e in altre dttà 
in attesa del segnale conve¬ 
nuto per il tentativo sovver¬ 
sivo. 

L'istruttoria è stata blocca¬ 
ta dai ricorsi successivi pre¬ 
sentati prima alla sezione 

Paolo Gambesda 

(Segue in ultima pagina) 


la pila 


sttco: U popolo italiano 
non dovrà trovare la sua 
via alla luce che il PSDl 
ha acceso, ma «dietro alla 
luce». Caviglia va avanti 
con la pila e il popolo ita¬ 
liano lo segue. Non i, 
d’altronde, una pila pre¬ 
suntuosa: essa «non pre¬ 
tende di splendere sola 
nelle tenebre ma malgrado 
tutto (vale a dire nono¬ 
stante la spietata concor¬ 
renza del neonì di esten¬ 
dersi e di propagarsi e per 
diretta diffusione (dice: 
"Non si disturbi, splendo 
io’’) e per Influenza sugli 
altri». Se le nostre infor¬ 
mazioni sono esatte, que¬ 
sto mirabile articolo lo ha 
scritto Italo De Feo, che 
aveva deciso di firmarlo 
Alessandro Manzoni, uno 
dei suoi pseudonimi. Ne è 
stato dissuaso, all’ultimo 
momento, da un telegram¬ 
ma del suo supremo prò. 
tettare, owerossta: posti e 
telegrafi, \ 
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PAG. 2 / vita italiana 


r Unità / sabato 19 febbraio 1972 


Presentata una proposta di legge alla Camera Operai, studenti, insegnanti lottano uniti per il diritto al lavoro e allo studio 

Rinvio 53RS Pisa: grande assemblea alla Sapien 


deir IVA Pisa: grande assemblea alla Sapienza 

Empoli: combattivi cortei nel centro 

iUa iih aiintAHlA dai nuAtii HI 


al gennaio ’73 

Se la nuova imposta entrasse in vigore il 1° luglio 
prossimo si verificherebbe un aumento dei prezzi 
di tutti i generi fondamentali di consumo con grave 
danno per i lavoratori e le categorie meno abbienti 


I compagni deputati Rai • 
faelli. Barca, Vesptgnani, Len¬ 
ti, Cirillo, Borraccino, Cesa- 
roni, Giovanmm, Martelli . 
Niccolai, Scipioni e Specchio 
hanno presentato alla Camera 
una proposta di legge per 11 
rinvio dal I luglio di quest'an¬ 
no al I gennaio 1973 dell'en¬ 
trata In vigore dell’IVA (Im¬ 
posta sui valore aggiunto). 

I parlamentari ricordano — 
nella relazione che accompa¬ 
gna la proposta di legge (che 
si compone di 5 articoli) — 
la ferma opposizione del grup¬ 
po comunista alla legge cosid¬ 
detta di « riforma tributaria » 
predisposta dal ministro delle 
finanze on Preti, ampiamen¬ 
te motivata in occasione del 
dibattito a Montecitorio. Essi 
tornano a sottolineare la so¬ 
stanza conservatrice, antipo¬ 
polare della nuova legge fi 
scale, attraverso cui il gover¬ 
no intende aumentare conside¬ 
revolmente — appunto con la 
introduzione dell’IVA. che so¬ 
stituirà l’IGE e le Imposte 
comunali di consumo — le 
imposte Indirette sui consumi, 
che colp.scono soprattutto 1 la¬ 
voratori e tutte le categorie 
meno abbienti. 

I calcoli effettuati (in rife¬ 
rimento al consumi privati del 
1969) indicano che l'IVA — 
con l'aliquota • base del 12 
per cento adottata dalla mag¬ 
gioranza — produrrebbe un 
maggior gettito di 1.237 mi¬ 
liardi: questo aggravio si con¬ 
centrerà per circa la metà 
sul pacchetto della spesa ali¬ 
mentare. che costituisce il 40 
per cento della spesa media 
delle famiglie italiane e — 
certamente •— oltre il 50 per 
cento della spesa delle fa¬ 
miglie dei lavoratori dipen¬ 
denti. 

Dunque: 1) le imposte sul 
consumi cosi aumentate si ab¬ 


batterebbero tanto più pesan¬ 
temente, quanto piu basso è 
il tenore di vita del consu¬ 
matori; 2 ) si avrebbe un si¬ 
curo aumento di tutti 1 prez¬ 
zi dei consumi fondamentali, 
e cioè del costo della vita, 
in un momento in cui la situa¬ 
zione economica delle masse 
lavoratrici è insidiata dalla 
crescita della disoccupazione, 
dalla diminuzione delle ore la¬ 
vorate, dall’aumento delle 
iscrizioni nella Cassa integra¬ 
zione. 

Le conseguenze negative che 
PIVA avrà sulle condizioni di 
vita del lavoratori dipendenti, 
saranno, in parte, attenuate 
dalle detrazioni che la opposi¬ 
zione di sinistra è riuscita 
ad imporre in sede di impo¬ 
sta unica personale sul red¬ 
dito. E tuttavia, mentre que¬ 
ste detrazioni faranno senti¬ 
re 1 loro effetti dopo il 1 gen¬ 
naio 1973, l'aggravio determi¬ 
nato dall’IVA dovrebbe scat¬ 
tare 6 mesi prima e, provo¬ 
cando un aumento generale 
del costo della vita, creereb¬ 
be una pesante riduzione sul 
salari. 

Di qui la richiesta — moti¬ 
vata da ragioni di politica 
ecoonmica e di giustizia tri¬ 
butaria, oltre che da una se¬ 
rie di ragioni tecniche con¬ 
nesse alla applicazione prati¬ 
ca della nuova Imposta — del 
rinvìo al 1 gennaio 1973 an¬ 
che per quanto concerne 
PIVA. 

Il rinvio — conclude la rela¬ 
zione — non solo servirebbe 
ad evitare un aumento ag¬ 
giuntivo del costo della vita 
nel 1972, « ma soprattutto do¬ 
vrebbe consentire la riduzione 
delle aliquote e la esclusione 
del pacchetto del consumi co¬ 
stituenti la spesa essenziale 
dei lavoratori (alimentari, ab¬ 
bigliamento) ». 


Nell’Aula Magna dell’Università pisana, gremita, si è svolta una manifestazione di solida¬ 
rietà intorno ai lavoratori della Saint Gobain - Odg votati nelle Facoltà e nelle scuole medie 
Empoli paralizzata dallo sciopero generale di tre ore indetto da CGIL, CISL, UIL 


A Trieste 
la polizia 
interviene 
in un liceo 

TRIESTE, 18 

Questa mattina alle 6 la po¬ 
lizia. è entrata al liceo Pe¬ 
trarca, occupato Ieri dagli 
studenti, ed ha fermato per 
oltre tre ore, 1 giovani che si 
trovavano all’interno dell’isti¬ 
tuto. Questo grave atto re¬ 
pressivo è stato compiuto 
per impedire che si svolgesse 
un’assemblea aperta, unico 
valido strumento di collega¬ 
mento degli studenti con le 
forze del lavoro. 

Si registrano intanto le pri¬ 
me prese di posizione a fa¬ 
vore degli studenti. Già Ieri 
sera al Consiglio Provinciale 
si è votato un documento uni¬ 
tario sulla riforma della scuo¬ 
la, con l’esclusione dei fascisti 
del MSI. 

Oggi sono state espresse po¬ 
sizioni di solidarietà dalla 
commissione scuola del par¬ 
tito socialista italiano, dal 
sindacati scuola CGIL e CISL 
insieme con l’associazione rin¬ 
novamento della scuola, dagli 
studenti democristiani di 
«Forze nuove». La segreteria 
della federazione autonoma 
triestina del PCI e la com¬ 
missione scuola hanno dira¬ 
mato nel pomeriggio un du¬ 
ro comunicato di protesta per 
l'intervento della polizia. 


Un documento del Consiglio generale della Lega 

Le cooperative chiedono una 
direzione politica rinnovatrice 

Vivo allarme per Fìnvoluzione antidemocratica — Gli obiettivi del mo¬ 
vimento in campo economico e sociale — Valore dei poteri regionali 


Il Consiglio generale della 
Lega delle cooperative ha esa¬ 
minato la situazione politico- 
sociale del paese approvando 
un documento in cui esprime 
« il più vivo allarme per i ri¬ 
schi d’involuzione antidemo¬ 
cratica » e giudica che « con 
ia presentazione di un gover¬ 
no monocolore il tentativo di 
deteriorare la situazione poli¬ 
tica, per avallare la svolta a 
destra, ha raggiunto li suo 
punto più grave ». 

Dopo aver richiamato i fat¬ 
tori che caratterizzano tale in¬ 
voluzione a cui corrispondo¬ 
no, tuttavia, alcune parziali 
conquiste di carattere demo¬ 
cratico, il Consiglio sottolinea 
due obiettivi di fondo: 

a) creare le condizioni per¬ 
ché la forte maggioranza an¬ 
tifascista presente nel paese 
esprima a tutti 1 livelli una 
direzione politica capace di 
attuare conseguentemente i 
principi di progresso economi¬ 
co. sociale e civile contenuti 
nella Costituzione repubblica¬ 
na e di battere ogni tentativo 

di rinascita fascista, anche 
mediante l'applicazione della 
legge del 1952; 

b) dare concreta e piena at¬ 
tuazione all'ordinamento re¬ 
gionale mediante l’indispensa¬ 
bile emanazione di tutti i de¬ 
creti delegati e la concessione 
dei mezzi finanziari necessari 
al funzionamento dell’Ente re¬ 
gione. 

Riferendosi, in particolare, 
alla funzione della cooperazio¬ 
ne nel quadro dell’avanzata 
democratica dei lavoratori, il 
Consiglio indica, poi, alcune 
scelte di politica economica 
attorno alle quali sviluppare la 
iniziativa del movimento. Ta¬ 
li scelte vengono cosi enu¬ 
cleate: 

a) un complesso di inter¬ 
venti verso il Mezzogiorno, 
quale grande problema nazio¬ 
nale, e verso l’agricoltura ( per 
la quale, tra l’altro, si impon¬ 
gono il passaggio della colonia 
e della mezzadria in affitto), 
al fine di ridurre gli insosteni¬ 
bili squilibri territoriali, set¬ 
toriali e sociali del Paese. Se- 


] I congressi 
Idei PCI 


Con i sodici congressi pro¬ 
vinciali in pieno svolgimen¬ 
to si concluderà la fuso pre¬ 
paratoria del congrasso na¬ 
zionale che si terrà a Milano 
In marzo. Ecco l'elenco dai 
congressi che si concluderan¬ 
no domani: 

ROMA: Berlinguer 
NAPOLI: Amendola 
FIRENZE: Bufalinl 
FORLÌ': Berghini 
RAVENNA: Chiaramente 
MODENA: Cossutfa 
REGGIO EMILIA: DI Giulio 
PESCARA: Fanti 
SIENA: Galloni 
TORINO: Ingrao 
CATANIA: Macaiuso 
PALERMO: Natta 
GENOVA: Napolitano 
CAGLIARI: Barca 
AREZZO: Pavolini 
ANCONA: Giuliano Pajetla 


condo scelte rigorose ed in ar¬ 
monia con tali esigenze, occor¬ 
re un forte slancio degli in¬ 
vestimenti pubblici e coopera¬ 
tivi. Questi ultimi, elaborati 
secondo un piano generale, ar¬ 
ticolato per settori e per re- 

S loni, devono essere sostenuti 
al finanziamenti pubblici e 
dal credito, oltre che dallo spi¬ 
rito di iniziativa delle masse 
degli utenti, dei consumatori, 
dei contadini, dei piccoli e me¬ 
di produttori, dei lavoratori; 

b) la ripresa degli investi¬ 
menti privati della media e 
piccola industria, sostenuta da 
una adeguata politica del cre¬ 
dito verso le medie aziende e 
l’artigianato; 


c) la tempestiva e piena at¬ 
tuazione delle riforme già ap¬ 
provate dal Parlamento, a co¬ 
minciare da quella per la ca¬ 
sa. Il Consiglio generale della 
Lega denuncia lo slittamento 
dei tempi previsti dalla legge 
e la mancata formazione, a 
tutt’oggl, del piano di riparti¬ 
zione dei finanziamenti alle 
regioni da parte del governo 
nazionale; 

d) l’accelerazione della spe¬ 
sa pubblica e la mobilitazione 
dei residui passivi anzitutto 
verso le opere infrastrutturali 
e l’edilizia sociale e verso gli 
investimenti nel settore dei 
beni strumentali. 


Al convegno del Comitato Annonario 

Unanimi critiche al nuovo 
regolamento sul commercio 


SALERNO, 18 

Il convegno indetto dal Co¬ 
mitato nazionale annonario sul¬ 
la legge per la nuova disci¬ 
plina del commercio ed il re¬ 


golamento per la sua attuazio- I zione e l’ammodernamento del- 


ne, tenutosi oggi a Salerno e 
al quale erano rappresentanti 
centinaia di Comuni di tutta 
Italia, si è risolto sostanzial¬ 
mente in un coro di critiche 
alle scelte contenute nel re¬ 
golamento stesso. 

Questo regolamento, reso 
pubblico dal ministro Gava 
a fine gennaio, è stato gene¬ 
ralmente valutato come un evi¬ 
dente peggioramento della 
legge, che, pure, non può de¬ 
finirsi soddisfacente. 

Praticamente tutti 1 nume¬ 
rosi interventi che ci sono sta¬ 
ti nei corso della giornata han¬ 
no mosso critiche al documen¬ 
to ministeriale. Questo, in bre¬ 
ve, esprime un cedimento del 
governo alle pressioni della 
grande distribuzione, da un 
Iato, e dall’altro concede lar¬ 
ghi spazi alla liberalizzazione 
incontrollata del settore, con 
evidenti conseguenze negati¬ 
ve per il piccolo commercio 
e per 1 consumatori. 

Queste cose le ha ribadite 
in particolare 11 compagno 
Mazzetti, assessore all’Anno¬ 
na al comune di Bologna, il 
quale ha anche sottolineato 
l’errato e contraddittorio rap¬ 
porto in cui il regolamento 
pone lo sviluppo urbanistico 
dei Comuni e le aree per la 
localizzazione delle attività 
commerciali anche in relazio¬ 
ne all’applicazione della legge 
per la casa. 

Il regolamento i poi inaccet¬ 
tabile per quanto riguarda la 
tendenza evidente a limitare 
il potere degli enti locali. Su 
questo punto si è sofferma¬ 
to specialmente il compagno 
Galletti, assessore all’Annona 
di Ferrara. Egli ha polemica- 
mente ribadito l’importanza 
del ruolo del comuni, soste¬ 
nendo che questi devono esse¬ 
re protagonisti della program¬ 


mazione anche nel campo del¬ 
le attività commerciali. 

In sostanza, il fine che la 
legge si propone — di pro¬ 
muovere, cioè, la ristruttura¬ 


la rete distributiva nazionale 
frenando la polverizzazione 
degli esercizi commerciali e 
favorendo una migliore fun¬ 
zionalità delle Imprese — vie¬ 
ne spostato dal regolamento 
nel senso di lasciare campo 
libero alla grande distribuzio¬ 
ne per dare un colpo ancora 
più duro a! piccolo commer¬ 
cio. In questa direzione li re¬ 
golamento interpreta ia legge 
sia per quanto riguarda la 
istituzione del registro degli 
esercenti con cui si pensa di 
contenere la proliferazione di 
piccoli negozi privi di quali¬ 
ficazione, sia, e soprattutto, la 
formazione del piani di svilup¬ 
po e di adeguamento che co¬ 
stituiscono lo strumento col 
quale si vuole realizzare la 
ristrutturazione del settore. 

D’altronde, rilievi fortemen¬ 
te critici erano stati elevati al 
regolamento già nella relazio¬ 
ne tenuta da Costamagna, as¬ 
sessore all’Annona di Torino 
e presidente del Comitato na¬ 
zionale annonario. Costamagna 
ha rilevato che 11 regolamento 
non ha tenuto conto di fon¬ 
damentali Indicazioni dei Co¬ 
muni e che esso, inoltre, ha 
deluso le attese di chiarimenti, 
aggiungendo nuovi dubbi e 
motivi di perplessità ai già 
troppi punti oscuri e alle la¬ 
cune contenuti nella nuova leg¬ 
ge per il commercio. 

Il complesso del rilievi cri¬ 
tici con cui il convegno ha 
praticamente dichiarato l’ina¬ 
deguatezza del regolamento è 
stato sintetizzato nel documen¬ 
to unitario proposto alla fine 
dei lavori e approvato dalla 
assemblea. In esso viene rac¬ 
comandata la revisione del 
documento soprattutto In 
quelle parti che sono state 
al centro degli interventi du¬ 
rante tutto il corso del con¬ 
vegno. 


Nostro servizio 

PISA, 18 

L’Aula Magna della « Sa¬ 
pienza » era gremita stamane 
fino airinverosimile: docenti, 
studenti, personale della ri¬ 
cerca e personale non inse¬ 
gnante della scuola si sono 
uniti a centinaia attorno al 
lavoratori della Saint Gobain, 
In occasione dello sciopero di 
ventiquattro ore proclamato 
dalla categoria in appoggio ai 
lavoratori in lotta contro l’at¬ 
tacco del monopollo franco¬ 
inglese del vetro al livelli 
di occupazione. Non è solo il 
mondo della scuola che In 
questi giorni si è affiancato 
solidale al lavoratori della 
Saint Gobain: nel quadro del¬ 
la settimana di lotta indetta 
dal sindacato in appoggio al¬ 
la vertenza della maggiore fab¬ 
brica pisana (attualmente cir¬ 
ca 1800 lavoratori sono occu¬ 
pati alla Saint Gobain) in qua¬ 
si tutte le fabbriche della zo¬ 
na vi sono state fermate di la¬ 
voro e prese di posizione In 
favore dei lavoratori in lotta. 

Alla solidarietà degli operai 
della fabbrica si è unita an¬ 
che quella degli operatori del 
commercio 1 quali, in una riu¬ 
nione, hanno espresso la loro 
preoccupazione per l’econo¬ 
mia della città. Gravi danni 
infatti provocherebbe il dise¬ 
gno di ristrutturazione padro¬ 
nale anche ai commercianti 
ed al dipendenti degli enti 
locali, 1 quali hanno a loro 
volta proclamato uno sciope¬ 
ro di due ore in appoggio ai 
lavoratori della Saint Gobain. 

Ma torniamo alla manife¬ 
stazione di stamane all’Aula 
Magna dell’università. L’attivo 
impegno del mondo della 
scuola In appoggio alle lotte 
portate avanti dal lavoratori 
è stato efficacemente sintetiz¬ 
zato da un ordine del giorno 
— letto nel corso dell’assem¬ 
blea — che era stato approva¬ 
to dal consiglio della facoltà 
di lettere. 

La manifestazione è stata 
aperta da una introduzione di 
Sergio Palazzi, membro del 
consiglio di fabbrica e uno 
dei più attivi rappresentanti 
sindacali della Saint Gobain 
(non per niente è stato quello 
che ha ricevuto la prima del¬ 
le ventuno lettere di licenzia¬ 
mento. mentre la direzione ne 
sta preparando altre cinque¬ 
cento), il quale ha fatto il 
punto della lotta In corso, sot¬ 
tolineando l’Importanza della 
unità fra studenti e operai 
per battere il disegno dei pa¬ 
droni 

Dopo l’introduzione di Pa¬ 
lazzi, nel corso dell’assemblea 
sono stati letti i numerosi 
ordini del giorno votati nelle 
varie facoltà e in tutte le scuo¬ 
le medie superiori In occasio¬ 
ne di assemblee e manifesta¬ 
zioni unitarie con 1 lavorato¬ 
ri della Saint Gobain. Hanno 
preso poi la parola numerosi 
studenti. Insegnanti, lavorato¬ 
ri della mensa (questi ultimi 
hanno sospeso Io sciopero al¬ 
le ore 12 per poter garantire 
il pasto agli studenti) e rap¬ 
presentanti delle forze poli¬ 
tiche fra 1 quali Marco Mae¬ 
stro, il compagno Mussi mem¬ 
bro del Comitato Centrale del 
PCI e Felloni segretario pro¬ 
vinciale della CGIL il quale ha 
concluso la manifestazione. 

Francesco Gattuso 


EMPOLI, 18. 

Dalle 10 alle 13 la citta è 
rimasta paralizzata dallo scio¬ 
pero generale proclamato dal¬ 
la CGIL dalla CISL e dalla 
UIL per il diritto allo studio 
e per la difesa del posto di la¬ 
voro. Alle 10 le sirene delle 
fabbriche hanno cominciato a 
suonare e centinaia di operale 
e di operai sono usciti dalle 
vetrerie, dalle concerie, dalle 
confezioni per dirigersi verso 
la sede della Camera del la¬ 
voro dove contemporaneamen¬ 
te da tre punti della città sta¬ 
vano commendo i cortei de¬ 
gli studenti eoe fin dal pri¬ 
mo mattino si erano riuniti in 
assemblea per discutere l pro¬ 
blemi relativi alla riforma del¬ 
la scuola e alla necessità di 
un’azione comune con la clas¬ 
se operaia. 

Dalia sede della Camera del 
lavoro è poi partito un im¬ 
menso corteo che ha percorso 
le vie cittadine mentre tutti 
indistintamente i negozi han¬ 
no abbassato le saracinesche 
aderendo all’invito degli eser¬ 
centi, degli artigiani e della 
UNICOOP. 

II corteo era aperto da un 
grande pannello inneggiante 
all’unità fra lavoratori e stu¬ 
denti cui facevano seguito al¬ 
tre centinaia di cartelli nei 
quali si indicavano i proble¬ 
mi di fondo che stanno da¬ 
vanti a paese: sicurezza sul 
lavoro, diritto allo studio, tra¬ 
sporti gratuiti, riforma sanita¬ 
ria, scocchi professionali ga¬ 
rantiti, riforma agraria, pre¬ 
salario per gli studenti, assi¬ 
stenza ai braccianti ecc. 

Il corteo — malgrado il mal¬ 
tempo — è andato progressi¬ 
vamente ingrossandosi per 
confluire in piazza del Popolo 
dove hanno preso la parola 
un giovane del movimento stu¬ 
dentesco, un lavoratore e 11 
segretario regionale della 
CGIL Guida, 11 quale ha mes¬ 
so in rilievo il significato ed 
11 valore unitario di questa 
iniziativa — la prima in Ita¬ 
la — che vede uniti gli stu¬ 
denti ed l lavoratori Tn una 
azione di lotta e di sciopero 
per portare avanti obbiettivi 
comuni nel quadro di un rin¬ 
novamento globale della so¬ 
cietà italiana. 



Un momento della manifestazione di operai e studenti a Empoli 


Negata la piazza al provocatorio raduno del MSI 

Avellino: 80 comuni aderiscono 
alla manifestazione antifascista 

Successo della grande mobilitazione popolare - Assemblee nelle fabbriche - Oggi sciopero in futle le scuole 
dell'lrpinia - Appello a Nuoro dei partiti antifascisti per una reale svolta politica democratica nel paese 

De! nostro corrispondente " ■ ----- 

AVELLINO, 18 inizierà alle 9 e mezza e si AI l't lni\#£krcitri rii llrhlnri 

Ai missini è stato revocato concluderà col comizio del sin- Fnll UlIIVeibllU UI UiUinU 

il permesso — in un primo daco Antonio Aurigemma e _ 

momento concesso — di ser- dell’ex capo partigiano della 

virsi della Piazza Matteotti di brigata garibaldina « Feltre » ■ 9 ■ 

Avellino per il raduno dì do- e consigliere comunale di Bo- rMiiMaliiMjkjkiM maivmjiAm 
menica prossima di tutte le logna, Ezio Antonioni. llf f 111 llÌF*M 1§\ ■li 

squadracce meridionali dei co- E' questo un positivo risili- MFBBAb ROMI MlPwRM UWHvllA 
siddetto «Fronte della gioven- tato ottenuto dalla generale ■ 

tù» assieme al massacratore mobilitazione delle popolazioni Rea !• 

di italiani, Almirante. irpine. I" I 4 » AbAbb Aob al"|B»jIBBflBB b 

In questa stessa piazza, in- Dopo l’ordine del giorno vo- I IVIIIIIIII 11 11 III III II II 

tato dal Consiglio provinciale, ■ ■àPllllNiW M BRMRRMIIW 

. — - .— anche la Giunta comunale di 

,, , pci!"psi, e Dc. «ufS d ap ! Sarebbero stati esplosi anche diversi colpi di pistola 


Verona: dura 
lezione 

ai provocatori 
del MS! 

- VERONA. 18. 

Con pistole lanciarazzi e pu¬ 
gni di ferro, una banda di pic¬ 
chiatori del MSI ha provocato 
ieri sera a Verona gravi inci¬ 
denti in consiglio comunale. 
Dopo la prima, dura risposta 
dei compagni, dei giovani de¬ 
mocratici . presenti alla seduta 
consiliare — nella quale si do¬ 
veva discutere l’ordine del gior¬ 
no comunista sul divieto delle 
sale comunali al MSI — la 
squadracela è stata bloccata 
nei piani superiori del muni¬ 
cipio per due ore. fino a quan¬ 
do, con l’arrivo dei rinforzi di 
carabinieri e di polizia, c’è sta¬ 
ta la sicurezza che i suoi com¬ 
ponenti fossero tutti presi e 
identificati. 

I teppisti sono stati tratte¬ 
nuti in questura fino a questa 
mattina e durante la notte la 
polizia ha operato quattro per¬ 
quisizioni in altrettante case di 
fascisti. A quanto si è potuto 
sapere, le denunce sarebbero 
circa quindici. 

Con proiettili delle pistole 
lanciarazzi sono stati feriti al¬ 
la mano e al volto due com¬ 
pagni; un altro è stato aggre¬ 
dito con calci e pugni. 

La Giunta si è riunita di 
urgenza ed ha denunciato il 
MSI per danni. 


BARI 

Assolti 
14 studenti 
incriminati 
per un corteo 
antifascista 

BARI, 18. 

Il tribunale di Bari ha as¬ 
solto 14 studenti dall’accusa 
di aver promosso e diretto 
un corteo non autorizzato, 

B r non aver commesso il 
ito, e daU’imputazlone di 
« radunata sediziosa » perchè 
il fatto non costituisce rea¬ 
to. Gli episodi si riferiscono 
ad una manifestazione per il 
diritto allo studio e contro il 
fascismo, avvenuta nel dicem¬ 
bre scorso. 

Questa mattina la sentenza 
è stata accolta al canto del- 
rintemazionale da migliala 
di studenti, che si erano rac¬ 
colti davanti al palazzo di 
Giustizia, al canto dell’Inter- 
nazionale. 


vece, si svolgerà la grande ma¬ 
nifestazione antifascista che 
inizierà alle 9 e mezza e si 
concluderà col comizio del sin¬ 
daco Antonio Aurigemma e 
dell’ex capo partigiano della 
brigata garibaldina « Feltre » 
e consigliere comunale di Bo¬ 
logna, Ezio Antonioni. 

E' questo un positivo risul¬ 
tato ottenuto dalla generale 
mobilitazione delle popolazioni 
irpine. 

Dopo l'ordine del giorno vo¬ 
tato dal Consiglio provinciale, 
anche la Giunta comunale di 
Avellino e i capigruppo del 
PCI, PSI, DC, PRI, hanno ap¬ 
provato un documento In cui 
chiedono di a aderire formal¬ 
mente al Comitato e alla ma¬ 
nifestazione antifascista di do¬ 
menica, con l’invio del labaro 
del Comune e dando mandato 
al sindaco di rappresentare 
ufficialmente la Giunta». 

Intanto, 80 Cornimi dell’Ir- 
pìnia hanno aderito sla al Co¬ 
mitato antifascista che alla 
manifestazione di domenica. 

Domani, sabato, tutte le 
scuole medie di Avellino e 
del resto della provincia en¬ 
treranno in sciopero, mentre 
sono previste assemblee in 
quasi tutte le fabbriche. 


Luigi Anzalone 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 18. 

A Nuoro, in occasione delle 
solenni onoranze rese dalla 
cittadinanza, dalle forze poli¬ 
tiche e sindacali, dagli ammi¬ 
nistratori comunali, dai mo¬ 
vimento studentesco, dalle or¬ 
ganizzazioni di massa, alla 
memoria del partigiano Anto¬ 
nio Mereu, ufficiale degli al- 

f >ini caduto nella lotta per la 
ibernatone dell'Italia dall’op¬ 
pressione nazifascista, il co¬ 
mitato provinciale antifasci¬ 
sta ha lanciato un appello alla 
popolazione. 

« Il comitato — si legge nel¬ 
l’appello affisso in città e nei 
paesi della provincia — ha 
deciso di intervenire alla ma¬ 
nifestazione In modo qualifi¬ 
cante, ritenendo cosi di ono¬ 
rare degnamente la memoria 
di un grande concittadino an¬ 
tifascista e di sottolineare il 
significato che assume il suo 
sacrificio in un momento come 
l’attuale, in cui è particolar¬ 
mente necessaria la riafferma- 
zione dei valori democratici 
di fronte ai tentativi di rivl- 
viscenza fascista. 

Il comitato, inoltre, convinto 
che l’antifascismo autentico 
non possa oggi limitarsi ad 
una statica difesa delle isti¬ 
tuzioni democratiche, ha 
espresso la convinzione che 
essa possa trovare soluzione 
positiva soltanto se dai par¬ 
titi democratici, dai sindaca¬ 
ti, dalle organizzazioni giova¬ 
nili e di massa nascerà un va¬ 
sto movimento unitario che si 
Ispiri alla grande lezione del¬ 
la Resistenza, attui 1 fonda¬ 
menti democratici della Costi¬ 
tuzione repubblicana e realiz¬ 
zi le grandi riforme di strut¬ 
tura. L’appello è firmato dalla 
L’appello reca le firme della 
CGIL CISL UIL. dei partiti 
DC. PCI, PSI, PSIUP, PSd’A., 
delle ACLI, del MPL della Le¬ 
ga delle Cooperative, della 
Confederazione Nazionale Ar¬ 
tigiani, dell’Alleanza Contadini 
e Pastori, dei movimenti gio¬ 
vanili. 


URBINO. 18. 

Nel tardo pomeriggio di ie¬ 
ri, alcuni noti neo fascisti, che, 
evidentemente, avevano mal di¬ 
gerito la lezione ricevuta dal¬ 
la cittadinanza a Urbania ed 
a Perticara (Pesaro), dove 
avevano scortato il massacra¬ 
tore Almirante. sono entrati nel¬ 
l’Istituto di filologia italiana 
dell’Università di Urbino. 

Armati di manganelli e di 
catene, hanno incomincialo a 
provocare gli studenti presenti, 
i quali però hanno protestato 
con fermezza. Allora i fasci¬ 
sti. di cui " solo uno " dove¬ 
va sostenere un esame (gli al¬ 
tri sei o sette completavano 
la squadracela). si sono trin¬ 
cerati in una sala d’aspetto, 
cacciandone alcuni giovani. In¬ 
fine. si barricavano dietro una 
porta dell’istituto, mentre al¬ 
l’Istituto accorrevano cittadini 
e studenti ed interveniva la 
polizia. 

Vistisi isolati, i fascisti per¬ 
devano completamente la te- 


L'inchiesta sugli attentali di Milano 

Trovate decine di foto 
sul campeggio fascista 

Anche il latitante Radice fotografato a Barai? 


MILANO. 18. 

I sostituti procuratori della 
Repubblica Alessandrini e Fia- 
sconaro hanno proceduto oggi 
nel carcere di San Vittore al¬ 
l'interrogatorio di altri fascisti 
arrestati nel corso delle inda¬ 
gini sui tre criminali attentati 
della scorsa settimana contro la 
sede del nostro giornale e due 
monumenti partigiani. 

Alla presenza del suo difen¬ 
sore aw. Giuseppe Del Penni¬ 
no (l’altro legale, l'aw. Adamo 
Degli Occhi ha rifiutato l'inca¬ 
rico « per impegni professio¬ 
nali >), i due magistrati hanno 
interrogato Romeo Sommacam- 
pagna. accusato di detenzione di 
esplosivi. L’imputato avrebbe 
ammesso di aver chiesto, tra¬ 
mite Antonio Valenza, un cande¬ 
lotto di dinamite a Giancarlo 
Esposti e di averlo ottenuto. 

Romeo Sommacampagna. che 
venne anche denunciato per cor¬ 
ruzione e sfruttamento di mino¬ 
renne, avrebbe negato di aver 
partecipato al campeggio para- 
militare fascista di Barai. 

Dario Panzironi, detto « Himm- 
ler ». il fascista che aveva 
chiesto di essere difeso dal se¬ 
natore Nencioni, capogruppo dei 
MSI al Senato, ottenendo un ri¬ 
fiuto che equivale ad un tar¬ 


divo « scarico ». avrebbe detto 
che durante il campeggio di 
Barai s’era insospettito per le 
foto scattate da Angelo Angeli, 
quelle poi trovate in casa di 
Giancarlo Esposti, al punto da 
farsi dare un rollino. La tesi 
collima con quella del sen. Nen¬ 
cioni, 

Bisogna però ricordare, a pro¬ 
posito di queste dichiarazioni, 
che Dario Panzironi. prima di 
essere arrestato, venne sentito 
più volte come teste ed ha 
avuto quindi tutto il tempo di 
mettersi d’accordo con i capi 
fascisti 

Un altro filone interessante se¬ 
guito dall'inchiesta è rappre¬ 
sentato dalla decina di foto tro¬ 
vate nell'abitazione di Giancar¬ 
lo Esposti, scattate durante il 
campeggio di Barai e nelle quali 
compaiono giovani con tute mi¬ 
metiche. impegnati in esercita¬ 
zioni con armi da guerra ed 
esplosivo. Pare che tra i perso¬ 
naggi fotografati ci siano sicu¬ 
ramente. oltre ad Angelo An¬ 
geli. il teppista che ha «can¬ 
tato». anche Antonio Valenza e 
Francesco Zaffoni. Si cerca ora 
di accertare se anche Gian Lui¬ 
gi Radice, il noto teppista lati¬ 
tante, figura tra i campeg¬ 
giatori. 


sta: si davano alla distruzio¬ 
ne sistematica dei locali ed ap- 
picavano il fuoco alla biblio¬ 
teca ed alla direzione e face¬ 
vano partire — sembra — ot¬ 
to colpi di pistola. 

Quando, dopo l’intervento di 
due automezzi dei vigili del 
fuoco, ci è stato permesso di 
entrare nell'istituto, i fascisti 
erano stati caricati sul cellu¬ 
lare della P.S.. mentre due di 
essi, ricoverati all’ ospedale, 
forse perchè intossicati dal fu¬ 
mo del loro stesso incendio, 
venivano dimessi la notte stes¬ 
sa. Anche quelli che erano sta¬ 
ti caricati nel cellulare sono 
già stati rilasciati. 

Questi i nomi di alcuni «pro¬ 
fessionisti » fascisti presenti : 
Attilio Severini e il fratello 
Flavio. Salvatore Offeddu. Ce¬ 
lestino Ortolani. Alberto Lon- 
dei. il segretario provinciale 
del cosiddetto Fronte della Gio¬ 
ventù. Squadrini. Tutti sono 
iscritti o simpatizzanti attui 
del MSI. 


Inizierà il 12 giugno 

Processo 
a sindaci de 
e speculatori 
per il sacco 
di Agrigento 

Venfofto imputati per 
il disastro del 1966 
La lunga vicenda giu¬ 
diziaria 

Dalla nostra redazione 

PALERMO. 18 
Tre ex sindaci democristia¬ 
ni, alcuni dei maggiori co¬ 
struttori-divoratori della colli¬ 
na Atenea e uno stuolo di lo¬ 
ro collaboratori tecnici e po¬ 
litici, saranno finalmente pro¬ 
cessati per il sacco e la fra¬ 
na di Agrigento a partire dal 
12 giugno, cioè quando starà 
per compiersi il sesto anni¬ 
versario di quel disastro che 
rivelò a tutta l’Italia 1 guasti 
profondi della speculazione 
urbanistica e del, malgover¬ 
no de. 

Come e perchè si arriva 
con tanto ritardo al processo 
che, pure, aveva ed ha come 
piattaforma essenziale quel 
drammatico e civile atto dì 
accusa che è il rapporto del¬ 
la commissione ministeriale 
Martuscelli reso noto già po¬ 
chi mesi dopo 11 drammatico 
smottamento del fianco argil¬ 
loso del colle d’Agrigento au 
cui colossali grattacieli era¬ 
no stati edificati su impalpa¬ 
bili strati di terra di riporto? 

La cronaca di questi sei an¬ 
ni è il capolavoro di quegli 
stessi gruppi di potere respon¬ 
sabili del saccheggio ma in¬ 
torno ai quali non è venuta 
meno, neppure dopo la rivela¬ 
zione di tutti i dettagli dello 
scandalo, la complicità poli¬ 
tica e di classe della DC e dei 
padroni. 

Vero è infatti che, sulla ba¬ 
se del rapporto Martuscelli. 
erano state a suo tempo in¬ 
criminate ben 163 persone; ma 
è pur vero che, anche grazie 
a compiacenti controperizie 
di parte, il numero dei rin- 
viati a giudizio fu drastica 
mente ridotto a 13 (tutti am¬ 
ministratori locali, funziona¬ 
ri municipali, sovrintendenti), 
senza che uno solo dei po¬ 
tenti costruttori-divoratori re¬ 
stasse prigioniero della già 
tanto tardiva rete processuale. 

La decisione fu cosi grave 
(non era del resto la prima, 
per Agrigento: ad esempio 
l’istituto della legittima suspi¬ 
cione. tanto largamente usa 
to e abusato per ì processi d: 
criminalità mafiosa, in que¬ 
sto e in altri procedimenti sul 
sacco edilizio della città non 
è stato mai applicato) da co 
stringere la Procura generale 
di Palermo ad intervenire, ad 
impugnare la sentenza in 
istruttoria, ed imporre con 
una nuova Inchiesta (avocata 
dalla sezione istruttoria della 
Corte d’Appello di Palermo) 
il rinvio a giudizio. Insieme 
ai 13 notabili, di altre quindi¬ 
ci persone, fra cui spiccano 
alcuni dei più bei nomi della 
speculazione edilizia locale. 

Al loro fianco, con un ruolo 
predominante, siederanno sul 
banco degli imputati i tre sin¬ 
daci del sacco e della frana: 
Antonio Di Giovanna, Vincen 
zo Fot! e Antonino Ginex — 
attorniati da cinque ex asses 
sori, alcuni dei quali (come 
gli ex sindaci) già condannati 
in altri procedimenti che. 
aperti dopo la frana, si rife¬ 
rivano però ad episodi minori 
seppure non meno scandalosi. 
Ora, Invece, siamo al proces¬ 
so per le cose più grosse: 
l'orgia di licenze abusive, di 
« deroghe » Illegali, di verde 
pubblico travolto dal cemen¬ 
to privato, di cauzioni-elemo¬ 
sina, di falsi e di Interessi 
privati che generò la frana 
di Agrigento. 

g. f. p. 

Angelin segretario 
della Federazione 
di Venezia 

Marangoni chiamato 
a compiti di direzione 
regionale 

Il Comitato federale e la 
Commissione federale dì Con¬ 
trollo di Venezia hanno eletto 
il compagno Gastone Angelin 
segretario della Federazione in 
sostituzione del compagno Spar¬ 
taco Marangoni, capo gruppo 
al Consiglio regionale veneto, 
die è stato chiamato a com¬ 
piti di direzione regionale. 

Il 2$ • 28 • Roma 

Assemblea nazionale 
della F6CI sui 
problemi del Meridione 

Il 25 e 26 prossimi si svol¬ 
gerà a Roma, al Teatro Con¬ 
trale. l’assemblea nazionale del¬ 
la FGCI sui problemi dei Me¬ 
ridione. 

I lavori saranno aperti da 
una relazione di Valerio Vel 
troni della segreteria naziona¬ 
le della FGCI e verranno con¬ 
clusi dal compagno Alessandro 
Natta, della direzione del PCI: 
sarà presente il compagno 
Reichlfn. responsabile della 
commissione meridionale del 
partito. 


CALLI 

ESTIRPATI 60i ILIO DI RIGIRO 
Botta con i fastidiosi Impacchi od 
I rasoi pericolosi! D nuovo liquido 
NOXACORN dona sollievo con** 
pioto, dissecca duroni e calli alno 
alla radice. Con Lire 300 vi libe¬ 
rate da un vero supplizio. 

Chiedete nelle farmacie II callifugo 

Lm Noxacom 
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Uno strumento importante di 


raccordo. col potere politico 


Là polizìa 
giudiziaria 

Bisogna battere le forze che vogliono impedirle di 
funzionare secondo ir ruolo che la Costituzione te 
assegna — La campagna forcaiola della destra 
che punta sui criminali per mirare ai lavoratori 
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A CINQUANTANNI DALLA MORTE DEL GRANDE SCRITTORE 


Se domandate a un ben¬ 
pensante che cosa è l'ordi¬ 
ne pubblico vi risponderà 
— è scritto del resto nei 
manuali di diritto — che è 
il buon assetto e il regolare 
andamento del vivere civi¬ 
le cui fa riscontro nella col¬ 
lettività il senso della sicu¬ 
rezza. Persona meglio infor¬ 
mata potrebbe aggiungere 
che al mantenimento di que¬ 
st’ordine veglia la polizia, 
per dirla con il linguaggio 
della legge di pubblica si¬ 
curezza del tempo fascista, 
in vigore ancora oggi. 

La polizia svolge due di¬ 
stinte attività, amministra¬ 
tiva e giudiziaria. A monte, 
quasi premessa al loro svi¬ 
luppo, si colloca nel nostro 
ordinamento l’attività di po¬ 
lizia di sicurezza; come dire 
che un agente non può 
istruire una pratica di pas¬ 
saporto o contestare una 
contravvenzione al codice 
della strada se la vita intor¬ 
no non scorre tranquilla, 
insomma se non c’è ordine. 
Prima di ogni cosa il rego¬ 
lare andamento del vivere 
civile. Ma qui bisogna in¬ 
tendersi. Gli operai delle 
fabbriche romane occupate, 
prima di Natale, innalzano, 
autorizzati dal Comune, una 
tenda in piazza di Spagna e 
vengono caricati dalla poli¬ 
zia; eppure esercitano un 
diritto costituzionale, com¬ 
piono un atto di civile con¬ 
vivenza. Come gli operai 
della « Farfisa » e i sindaca¬ 
listi, colpiti dai poliziotti 
l’altro giorno davanti alla 
prefettura di Ancona. E* in¬ 
dubbiamente per questi e 
per tanti altri, e ben più 
gravi, esempi che l’unica po¬ 
lizia che l’italiano medio co¬ 
nosce è appunto quella di 
sicurezza, la celere come di¬ 
ce la gente (la quale pensa 
subito a manganelli e bom¬ 
be lacrimogene). Chi sa, al 
di fuori dei tecnici, che esi¬ 
ste la polizia giudiziaria? 
Forse il più delle volte di 
essa non si accorgono nem¬ 
meno coloro che ne sono in¬ 
terrogati. 

Secondo la Costituzione 
« l’autorità giudiziaria di¬ 
spone direttamente della po¬ 
lizia giudiziaria ». In ogni 
Corte d’Appello, Tribunale o 
Pretura l’ufficiale di polizia 
giudiziaria • più elevato in 
grado è responsabile verso 
il procuratore generale, il 
procuratore della Repubbli¬ 
ca, il pretore, dell’opera de¬ 
gli ufficiali e agenti da lui 
dipendenti. 

Tutti gli organi di polizia 
dipendono, però, dal mini¬ 
stero dell’Interno: non è dif¬ 
ficile comprendere come le 
due anime, per così dire, del 
poliziotto finiscano per es¬ 
sere imprigionate nello stes¬ 
so corpo, in una unica divi¬ 
sa. E allora quale garanzia 
effettiva lo assiste quando 
inizia una indagine che può 
condurlo alla denuncia, po¬ 
niamo, di un uomo del pote¬ 
re, di quel potere dal quale 
egli stesso in ultima analisi 
dipende? L’ufficiale o l’agen¬ 
te di polizia giudiziaria col- 
labora con il giudice ma de¬ 
ve sempre obbedienza di ti¬ 
po militare (quella delle 
bellette per intenderci) ai 
•uoi veri superiori. 

Non vogliamo generalizza¬ 
re. Chiediamo soltanto se 
non è capitato, almeno una 
volta nella vita, a magistrati 
e avvocati di vasta esperien¬ 
za di imbattersi in episodi 
del genere e di conservarne 
il -segreto. Basta l’onestà 
personale a questo punto? 
No di certo, come non basta 
per quei giudici che preten¬ 
dono di risolvere con essa 
conflitti più grandi di essa. 
Anche qui, come in ogni 
problema di fondo, bisogna 
andare alla radice, al nodo 
politico. 

E’ poca cosa che l’ufficia¬ 
le o Vagente di polizia giu¬ 
diziaria non possa essere al¬ 
lontanato dalla sede o pri¬ 
vato dell’esercizio delle fun¬ 
zioni senza il consenso del 
procuratore generale. Il 
quale, di fronte ad asserite 
esigenze del servizio, se pro¬ 
prio ha voglia di fare pole¬ 
mica, potrà al massimo 
obiettare che c’è in corso 
una inchiesta delicata e che 
è opportuno (non certo in¬ 
dispensabile) sia condotta a 
termine — mese più, mese 
meno — dallo stesso ufficia¬ 
le. Del resto il canale della 
polizia giudiziaria è stru¬ 
mento, troppo importante, 
di raccordo con il potere po¬ 
litico perchè un nrocurato- 
re lo lasci tanto facilmente 
Innuinare da malintesi. Chi 
non ricorda le due circolari 
Calamari (sequestro di 
' stampati distribuiti dinanzi 
. alle scuole) • inviate ai co¬ 
mandi di polizia giudiziaria 
' della Toscana e, dall’arma 
, dei carabinieri, ritrasmesse 
• tutti i comandi periferici 
M paese? Due giovani del¬ 
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Una fama che ha avuto vicende avventurose - Dagli equivoci di Croce alle tesi di Luigi Russo - Connessione orga¬ 
nica con la cultura borghese e realismo critico - I risultati dell’indàgine marxista - Significato del «verismo» 


la FGCI finirono appunto 
denunziati al pretore di Re¬ 
canati dai carabinieri di 
quella città, in servizio d’or¬ 
dine . pubblico; le circolari, 
in copia, furono allegate al 
rapporto (il processo è di¬ 
nanzi alla Corte Costituzio¬ 
nale, rimessovi dallo stesso 
pretore). 

Questo stato di cose si sin¬ 
tetizza nel processo di poli¬ 
zia. C’è voluto il tragico vo¬ 
lo di Tinelli giù dal quarto 
piano della questura mila¬ 
nese per garantire la pre¬ 
senza del difensore all’inter¬ 
rogatorio in caserma o in 
commissariato, come noi co¬ 
munisti avevamo proposto 
per anni di fronte all’ostina¬ 
to rifiuto della maggioran¬ 
za di centro-sinistra. Ma que¬ 
sto è un aspetto e nemmeno 
il principale; resta il proble¬ 
ma di fondo, quello del mo¬ 
mento in cui nasce, in cui 
può nascere, il processo. 

Altro ■ che protestare, co¬ 
me fanno taluni funzionari 
di polizia, contro le poche 
leggi sui diritti della dife¬ 
sa per giustificare i gravi ri¬ 
tardi nella lotta contro la 
criminalità e alimentare la 
campagna forcaiola della de¬ 
stra (che punta sui crimi¬ 
nali per mirare ai lavorato¬ 
ri). E’ mai possibile che con 
88 mila guardie di PS, 90 
mila carabinieri e 40 mila 
guardie di finanza dobbia¬ 
mo registrare il primato dei 
delitti non scoperti? E’ pos¬ 
sibile; è un problema di at¬ 
trezzature riconducibile an¬ 
che al tipo di politica della 
spesa portata avanti nel no¬ 
stro paese. Nella previsione 
del ministero dell’Interno 
per il 1972 c’è un capitolo 
(« spese per la lotta alla de¬ 
linquenza organizzata ed al¬ 
tre-) che impegna 600 mi¬ 
lioni, comprendendovi anche 
le « spese confidenziali per 
la prevenzione e repressio¬ 
ne dei reati ». Di fronte alla 
moderna organizzazione ma¬ 
nageriale del crimine, ai kil- 
lers che viaggiano in jet, si 
va ancora avanti con l’otto¬ 
centesco (e disgustoso) si¬ 
stema del « confidente ». Ma 
quando si tratta di operai e 
studenti in lotta scattano i 
più moderni strumenti di 
controllo e di repressione. 

Bisogna battere le forze 
che vogliono impedire alla 
polizia giudiziaria di fun¬ 
zionare, di acquisire la di¬ 
mensione che la Costituzio¬ 
ne le assegna. Il problema 
si lega a quello della strut¬ 
tura autoritaria degli uffici 
del pubblico ministero, del¬ 
la « pericolosa ed incontrol¬ 
lata concentrazione di pote¬ 
ri * (sono parole di « Magi¬ 
stratura democratica » ) nel¬ 
le mani dei procuratori ge¬ 
nerali. Va risolto, quindi, di 
pari passo con la riforma 
dell’ordinamento giudiziario, 
con la necessità di attribuire 
al pubblico ministero il pro¬ 
filo costituzionale di organo 
di accusa e di richiesta, nel¬ 
la configurazione personale 
e non gerarchica delle sue 
funzioni, congiunta alla af¬ 
fermazione della sua respon¬ 
sabilità di fronte alle istan¬ 
ze democratiche del paese. 

G. Filippo Benedetti 


Reattore 
sotterraneo 
per Parìa 
polita 

MOSCA. 18 . 

L’aria pulita nelle città e 
i procedimenti adatti a neu¬ 
tralizzare gli scarichi indu¬ 
striali sono oggi il sogno de¬ 
gli specialisti di tutto il mon¬ 
do. Molto allettante in que¬ 
sto senso è il progetto del- 
'l’ing. A. Xagomi e del prof. 
E. Miroshnicenko di Zaporo- 
zhe. Tutti i residuati della 
produzione debbono esse¬ 
re trasformati in prodotti uti¬ 
li: questo è il loro concetto. 
In altri termini, si tratta di 
apprestare un ciclo produt¬ 
tivo chiuso. 

Secondo gli autori del pro¬ 
getto. tutta la polvere, il gas 
e i rifiuti liquidi debbono 
confluire in un reattore sot¬ 
terraneo in cui si neutraliz¬ 
zano e perdono la loro tossi¬ 
cità. Buona parte dell’acqua 
potrà essere reimmessa nel¬ 
la produzione, mentre i resi¬ 
dui serviranno a fabbricare 
materiali da costruzione e 
concimi. L’aria depurata che 
esce dal reattore alla tem¬ 
peratura di circa 40° potrà 
servire a riscaldare la serra. 

Il Comitato per la scienza 
e la tecnica dell’URSS ha 
incaricato il Consiglio dei 
ministri della RSS dell’Ucrai¬ 
na di affidare agli organismi 
competenti lo studio degli 
aspetti tecnici ed economici 
dell’originale impianto. 



Giovanni Verga era, come è noto, un appassionato di fotografia. Con la macchina fotografica ha documentato il lavoro dei contadini e dei pescatori siciliani e la vita delle famiglie 
borghesi dell'isola. Ecco due celebri immagini scattate dallo scrittore. A sinistra, campieri e massari di Vizzini. A destra, l'arrivo del fratello di Verga, con la moglie, nella casa di campagna 


Nell’anno 1894 il letterato 
napoletano Eduardo Boutet 
aprì una violenta polemica 
contro i narratori veristi, cioè 
anzitutto Giovanni Verga. 
« Tristi casi » accadevano al¬ 
lora in Sicilia: era il tem¬ 
po delle grandi agitazioni so¬ 
ciali promosse dai Fasci dei 
Lavoratori, che il primo mini¬ 
stro Crespi si applicava a re¬ 
primere sanguinosamente. La 
opinione pubblica era scossa; 
e, almeno nella sua parte più 
consapevole, si interrogava 
sulle ragioni non solo prossi¬ 
me ma remote che avevano 
fatto esplodere la protesta. I 
tumulti siciliani rivelavano 
una realtà che molti avevano 
sino allora preferito ignorare. 
Ma cosa avevano compiuto i 
letterati, gli intellettuali, per 
farla conoscere? L'accusa del 
Boutet ai veristi è appunto 
questa: di « vivere insensibili 
del loro tempo, senza veder¬ 
ne e sentirne le angosce e 
le convulsioni ». cioè senza in¬ 
tendere « quale fosse il mar¬ 
tirio precisamente dei con¬ 
tadini, proprio di quelli che 
fornivano il modello di tutte 
le Cavallerie rusticane del ge¬ 
nere ». Tutti potevano ora con¬ 
statare come la « Sicilia ve¬ 
ra » fosse ben diversa da quel¬ 
la rappresentata nelle novelle 
è nei romanzi veristi. 

Nella sua perentorietà, que¬ 
sta requisitoria ha un aspetto 
evidentemente ingiusto, anzi 
perfino paradossale. Tuttavia 
si tratta di un punto di rife¬ 
rimento utile ancora oggi per 
chi a cinquanta anni dalla 
morte di Verga, voglia inten¬ 
dere il significato della sua 
opera. In questo mezzo secolo 
la fama dello scrittore ha 
avuto infatti vicende avven¬ 
turose. Il primo e il più pe¬ 
sante degli equivoci attraver¬ 
so i quali è passata avvenne 
su responsabilità diretta di 
Benedetto Croce: consistè nel 
riportare tutto il Verga al¬ 
l'ambito della letteratura um¬ 
bertina. quindi della tradizio¬ 
ne liberalborghese, contrappo¬ 
nendolo alle inquietudini toibi- 
de del Pascoli e del D’Annun¬ 
zio. ’• ' 

L’operazione testimonia l’in¬ 
telligente spregiudicatezza del 
Croce critico militante; appli¬ 
cando il criterio idealistico 
della distinzione fra poesia e 
non poesia, egli negava ogni 
interesse alle teorie veristiche 
quindi alla ideologia verghia- 
na. per esaltare l’arte dello 
scrittore non nel suo realismo 
ma nella sua liricità scontro¬ 
samente desolata. Il canone 
della impersonalità, la ricer¬ 
ca del « documento umano » e 
le altre parole d’ordine che i 
veristi derivavano dallo scien¬ 
tismo positivista erano solo 
degli strumenti utili per un 
autocontrollo espressivo: per 
respingere i cedimenti all’ef¬ 
fusione sentimentale romanti¬ 
ca e recuperare la decorosa 
compostezza formale dei clas¬ 
sici. R Verga diveniva cosi 
un esempio di salute artisti¬ 
ca, e di vigore morale. 

La interpretazione crociana 
venne ripresa da Luigi Rus¬ 
so, che ne arricchì e spostò 
i termini sino al limite del¬ 
l’eterodossia idealistica. Il 
merito essenziale del Verga, 
era indicato nella scoperta 
letteraria dei « primitivi », de¬ 
gli c umili ». sulla scorta di 
una religiosità laica, un « cri¬ 
stianesimo senza Cristo » che 
ha come nucleo attivo il senso 
di una partecipazione solida¬ 
le del singolo al destino co¬ 
mune. Contro le offese e le 


sconfitte che la vita reca in¬ 
distintamente ad ognuno, il so¬ 
lo mezzo di difesa, se non di¬ 
rivalsa. è costituito dalla fe¬ 
deltà alle proprie origini, nel 
culto appassionato di quei va¬ 
lori domestici ai quali la ci¬ 
viltà borghese non presta più 
fede. Così il Verga appare lo 
energico prosecutore della le¬ 
zione di realismo impartita 
dal Manzoni, ma nello stesso 
tempo il cantore nostalgico di 
una autenticità umana che ha 
la sua sede mitica nel popolo 
contadino. 

Occorsero alcuni decenni 
perchè queste tesi venissero 
infirmate. Il nuovo tempo del¬ 
la critica verghiana si colle¬ 
ga infatti al rinnovamento ge¬ 
nerale della nostra cultura av¬ 
venuto con la caduta del fa¬ 
scismo e l’instaurazione della 
democrazia repubblicana. - 

La letteratura 
ermetica 

Nel clima delle esperienze 
neorealistiche il nome di Ver¬ 
ga divenne un punto di riferi¬ 
mento emblematico per la 
battaglia contro l’intellettuali- 
smo rarefatto della letteratu¬ 
ra ermetica. Occorreva par¬ 
lar chiaro e parlar concreto, 
mordere suH’attualità, impe¬ 
gnarsi in un discorso nutrito 
di ragioni civili e sociali: e 
tali appunto erano i propo¬ 
siti secondo cui si era svi¬ 
luppata l’arte verghiana. In 
questo tentativo di raccordo 
fra neorealismo e verismo an¬ 
dava però perduto il fulcro 
primario della attività del nar¬ 
ratore siciliano: il principio 


deirimpersonalità. che pur con 
il suo equivoco scientismo 
aveva costituito una garanzia 
efficace contro i rischi del 
patetismo populista. In effetti 
i neorealisti, non appoggian¬ 
dosi a un principio ideologico 
più avanzato ma altrettanto 
coerente, diedero sovente una 
connotazione di accoramento 
umanitario piuttosto che di 
criticismo rigoroso alle loro 
cronache di vita quotidiana: 
anche se ciò r.on escludeva 
l’impulso dinamico di una de¬ 
mocratica volontà di raggiun¬ 
gere gli strati più ampi di let¬ 
tori, laddove la narrativa ve¬ 
rista aveva i suoi destinata- 
ri solo nella cerchia delle éli- 
tes intellettuali. 

D'altronde in quegli stessi 
anni del dopoguerra prese av¬ 
vio una vera e propria revi¬ 
sione critica del caso Verga, 
mossa dall'intenzione di por¬ 
re a fuoco storicamente gli at¬ 
teggiamenti e la posizione del¬ 
lo scrittore nel suo tempo. 
A questo scopo occorreva an¬ 
zitutto distinguere tra il con¬ 
tenuto sociale dell’opera ver¬ 
ghiana e il progetto ideologi¬ 
co in rapporto al quale que¬ 
sta materia veniva plasmata. 
Cosi Natalino Sapegno potè 
parlare di un Verga che ade¬ 
riva con animo di conserva¬ 
tore illuminato alla stanchez¬ 
za rassegnata delle plebi di 
cui illustrava la miseria se¬ 
colare; mentre Gaetano Trom- 
batore riportò la perplessità 
contristata dell’arte verghia¬ 
na alla delusione per i limi¬ 
ti e le insufficienze del pro¬ 
cesso unitario, specie nel Mez¬ 
zogiorno, e di riscontro alla 
sfiducia nella iniziativa auto¬ 
noma di altre forze sociali, 
che non fossero quelle della 


borghesia nazionale. Negli an¬ 
ni Sessanta l’indagine della 
. ideologia verghiana compì poi 
un ulteriore passo'in avanti 
con Vitilio Masiello, che ne 
ricostruì puntualmente l’irre¬ 
solubile dilemmaticità inter¬ 
na: da un Iato la polemica 
contro la disumanizzazione dei 
rapporti etici e civili indotta 
dal nascente capitalismo urba¬ 
no; dall’altro la consapevolez¬ 
za della inutilità di vagheg¬ 
giare un ritorno alle forme ar¬ 
caiche di civiltà contadina. 

Il dialogo 
con il pubblico 

Con questi risultati, la criti¬ 
ca orientata verso Io stori¬ 
cismo marxista aveva rag¬ 
giunto alcuni punti fermi nel¬ 
la interpretazione verghiana. 
Più discutibili, nella loro ra¬ 
dicale unilateralità, appaiono 
le tesi avanzate recentemen¬ 
te da alcuni altri critici, di 
Formazione neomarxista. Al¬ 
berto Asor Rosa e Romano 
Luperini tendono a indicare 
nel Verga un antagonista as¬ 
soluto della civiltà borghese, 
esaltando il suo rifiuto del 
pietismo consolatorio, ‘ degli 
spiriti umanitari, infine del- 
l’escamotage riformistico con 
cui le classi dirigenti post¬ 
unitarie cercavano di blandire, 
senza risolverle, le contrad¬ 
dizioni di sviluppo del nuovo 
Stato. II pessimismo verghia- 
no darebbe dunque testimo¬ 
nianza eroica di una volontà 
di negazione che sconta in sè 
il suo limite autodistruttivo, 
ma alla quale va riconosciu¬ 
to il merito di porre a nudo 


la sostanza intrinsecamente 
mistificatoria di un regime so¬ 
ciale fondato sulla menzogna. 

La fortuna del Verga ha 
seguito dunque una parabola 
davvero singolare: da un capo 
chi ne sottolineava il rappor¬ 
to di connessione organica con 
la cultura borghese, dall’al¬ 
tro chi dà un rilievo esclusi¬ 
vo al carattere antiborghese 
del suo realismo critico. In 
realtà entrambi questi atteg¬ 
giamenti convivono nello 
scrittore. Per chiarirne me¬ 
glio il nesso dialettico, occor¬ 
re chiedersi quale tipo di dia¬ 
logo egli intendesse promuo¬ 
vere con i lettori del suo tem¬ 
po. La risposta è che il Ver¬ 
ga mirava a contribuire alla 
rigenerazione morale e civile 
del pubblico borghese, propo¬ 
nendogli a modello umano i 
contadini, i pescatori siciliani 
in quanto strenuamente fede¬ 
li a un valore primario, senza 
di cui ogni collettività è con¬ 
dannata alla decadenza: la 
fede nel lavoro. La vera sco¬ 
perta del Verga non è tanto 
quella del popolo, quanto piut¬ 
tosto della condizione esisten¬ 
ziale dei lavoratori subalter¬ 
ni. La dignità dei personaggi 
narrativi è tutta affidata al 
loro impegno nel contrastare 
il destino con una fatica sen¬ 
za soste, pur nell’ambito dei 
duri rapporti economici che li 
vincolano. 

Il lavoro assume dunque il 
ruolo di valore primario nel¬ 
la vita di tutti. Le conseguen¬ 
ze che il romanziere trae da 
questo riconoscimento si svol¬ 
gono però su una linea non 
di adesione attiva alla spinta 
verso il futuro incarnata dal¬ 
le masse lavoratrici, ma di un 
sempre più desolato scettici¬ 


smo universale. E’ vero infat¬ 
ti che attraverso la sua la¬ 
boriosità l’uomo edifica il pro¬ 
gresso; ma gli sforzi del sin¬ 
golo individuo in tanto saran¬ 
no fruttuosi per lui in quanto 
risponderanno a un criterio di 
tornaconto personale, che lo 
porti a emergere sui suoi si¬ 
mili. Il cammino della civiltà 
si realizza quindi attraverso lo 
sfruttamento dei deboli da 
parte dei più forti, e la su¬ 
bordinazione degù affetti di¬ 
sinteressati ai calcoli della ra¬ 
gione utilitaria. L homo oeco- 
nomicus accresce via via il 
suo potere a scapito dell’au¬ 
tentico patrimonio umano che 
ognuno reca in sè. E nella 
misura in cui il desiderio di 
possesso, di dominio, di c ro¬ 
ba » porta a rinnegare (oggi 
diremmo alienare) la propria 
potenzialità sentimentale, il 
lavoro stesso diviene una pas¬ 
sione cieca, senza scopo. 

La polemica 
che si spegne 

Cosi il Verga radiografava 
la crisi dell’individualismo 
plutocratico ’ borghese; ma 
nello svolgimento dell’analisi 
poneva sotto accusa, al di là 
del meccanismo sociale capi¬ 
talistico, la natura umana, 
eterna e immodificabile. Con 
ciò egli si precludeva la via 
a quella stessa volontà pole¬ 
mica di provocare un risve¬ 
glio d’energie fra i suoi letto¬ 
ri, da cui aveva preso le mos¬ 
se. Nel sormontare del pessi¬ 
mismo, anche il compianto 
elegiaco sulle vittime che la 
società, cioè resistenza, sa¬ 


Una lettera della Lega delie Cooperative 


LO SCONTRO PER LA CASA 


Riceviamo e pubblichia¬ 
mo questa lettera della Le- 
- ga delle Cooperative. Essa 
fa seguito all’articolo del 
compagno Edoardo Salza¬ 
no pubblicato lunedì 14 
febbraio. 

Caro Direttore, 
in ~ relazione all'articolo 
« Scontro per la casa » appar¬ 
so su « l'Unità » di lunedì 14 
c.m., a firma Edoardo Salza¬ 
no, la Lega Nazionale delle 
Cooperative dichiara total¬ 
mente priva di verità l’affer¬ 
mazione che essa, in qualsia¬ 
si forma e con qualsiasi or¬ 
ganismo o strumento, faccia 
parte, abbia fatto parte o in¬ 
tenda fare parte della socie¬ 
tà SICIR e dell’iniziativa per 
la cosiddetta «città nolana». 

A questo proposito è neces¬ 
sario affermare che su pro¬ 
blemi di tale rilevanza, che 
riguardano una . importante 
componente del movimento 
democratico, sarebbe stato in¬ 
dispensabile che si fossero re¬ 
perite informazioni dirette o 
che per lo meno si fosse sta¬ 
ti a conoscenza dei documen¬ 
ti e delle prese di posizione 
ufficiali, dalle quali emerge 
chiaramente la posizione di 
condanna dei contenuti e dei 
modi attraverso i quali è sta¬ 
ta proposta riniziativa della 
SICIR. 

E’ vero, invece, che la Le¬ 
ga, e in particolare la Fedér- 
coop di Napoli, Insieme con 
la Confederazione Coopera¬ 
tive Italiane, ha promosso la 


società SO.P.E.COOP. unita¬ 
mente con una società a par¬ 
tecipazione statale, « Bonifi¬ 
ca ». In tale società il Movi¬ 
mento cooperativo detiene 
l’80*4 del capitale e In tale 
proporzione partecipa agli or¬ 
gani decisionali della socie¬ 
tà stessa ed alla conseguente 
attività. 

La società in questione si 
propone di intervenire, con 
una iniziativa su vasta scala, 
non in un qualsivoglia « si¬ 
stema urbano » bensì per con¬ 
tribuire, facendo salve tutte le 
prerogative deli'ammimstra- 
zione comunale, alla progetta¬ 
zione, costruzione e gestione 
cooperativa di un quartiere 
con larga, ma non esclusiva, 
partecipazione degli operai e 
dei tecnici dell’Alfa Sud nel¬ 
la zona di Ponticelli, rientran¬ 
te in un piano zonale della 
167 del Comune di Napoli. 

. Con l’iniziativa di « Ponti¬ 
celli » la I-ega delle Coopera¬ 
tive ha Inteso conseguire due 
importanti obiettivi » politici: 
da un lato proporre una rea¬ 
le alternativa alla « città no¬ 
lana », cosi come prevista dal¬ 
ia SICIR; dall'altra bloccare 
un tentativo già in atto da 
parte delie forze speculative 
della città di Napoli di impa¬ 
dronirsi. per gestirle nei pro¬ 
pri interessi, delle aree com¬ 
prese nel plano di Ponticelli, 
cioè di circa la metà dell’Inte¬ 
ro piano 167 di Napoli. 

Per quanto riguarda poi II 
documento della « Fondazione 
Agnelli », citato daU'artloollata 


delai’Unità », la Lega Nazio¬ 
nale delle Cooperative non ha 
partecipato alla sua formula¬ 
zione nè ha delegato a parte¬ 
ciparvi alcun proprio dirigen¬ 
te o collaboratore. 

Tutti coloro che hanno col¬ 
laborato al documento sud¬ 
detto — indipendentemente 
da ogni giudizio di merito sul 
medesimo — Io hanno fatto 
a titolo personale ed assu 
mendosi direttamente la re¬ 
sponsabilità delle tesi ivi e- 
s presse. 

Inoltre. la Lega riafferma 
quanto segue: essa non ha mai 
avallato l’idea dei « sistemi ur¬ 
bani » proposti dall’on Colom¬ 
bo. Anzi ha tenacemente ope¬ 
rato per l’espansione dell'edi¬ 
lizia pubblica, il controllo 
pubblico del territorio. Io 
stroncamento della rendita 
fondiaria ed edilizia, l’autoge¬ 
stione degli utenti, insomma 
per un sistema nettamente in¬ 
compatibile con ipotesi di 
quel genere. 

La Lega Nazionale ' delle 
Cooperative sostiene. In ac¬ 
cordo con le forze politiche de¬ 
mocratiche e con i sindacati, 
che le aziende pubbliche e a 
partecipazione statale debbo¬ 
no svolgere una funzione im¬ 
portante p»er qualificare 11 pro¬ 
cesso di ristrutturazione che 
Investe il settore edilizio in 
Italia. In questo senso il Mo¬ 
vimento cooperativo ha e- 
spresso chiaramente l'esigen¬ 
za di ricercare un rapporto 
con queste aziende, rapporto 
che tende ad Incidere nelle 


loro scelte politiche, modifi¬ 
candole ed orientandole, co¬ 
si da accentuarne la funzio¬ 
ne pubblicistica e di stru¬ 
mento di attuazione della pro¬ 
grammazione economica. 

Per quanto riguarda, in ge¬ 
nerale, le intenzioni delle 
grandi Imprese private di pro¬ 
porsi come strumenti di co¬ 
struzione su vasta scala di 
quartieri e parti di città, spe¬ 
cialmente nel Mezzogiorno, sia 
in proprio che in collabora 
zione con le aziende a Par¬ 
tecipazione statale, la Lega e 
la sua Associazione per le coo¬ 
perative di Abitazione (A.N. 
CAb.) hanno costantemente 
ed esplicitamente combattuto 
tali tesi e le premesse ed Im¬ 
plicazioni che vi si connetto¬ 
no, sostenendo invece la ne¬ 
cessità di creare e valorizza¬ 
re strumenti pubblici efficien¬ 
ti, come dovrebbero essere i 
futuri IACP, regionalizzati, de¬ 
mocratizzati e ristrutturati, e, 
secondo libere scelte degli 
utenti, le strutture cooperati¬ 
ve, che noi consideriamo l'al¬ 
ternativa più valida per la ge¬ 
stione del territorio e per la 
progressiva realizzazione del 
principio della abitazione co¬ 
me servizio sociale, con la di¬ 
retta partecipazione degli in¬ 
teressati, con l’autogestione. 

Occorre aggiungere che la 
nostra battaglia, d’intesa con 
1 Sindacati, è intesa a pro¬ 
muovere soprattutto grandi 
cooperative a larga base po¬ 
polare, prioritariamente a 
proprietà indivisa, delle quar 


li sosteniamo da diversi an¬ 
ni l’opportunità in relazione 
alla loro funzione sociale. Es¬ 
se, a loro volta, sono integra¬ 
te in consorzi di adeguate di¬ 
mensioni e dirette responsa¬ 
bilmente da strutture politi¬ 
co-sindacali locali e nazionali. 

Tali tesi sono state ripetu¬ 
tamente espresse e svolte !n 
una lunga serie di documen¬ 
ti ufficiali e resi pubblici che. 
evidentemente, sono i soli che 
contano ai fini di valutare gli 
orientamenti di una Organiz¬ 
zazione e le sue scelte, oltre¬ 
ché l’attività nazionale e loca¬ 
le del Movimento. L’ultima 
pubblica occasione in cui so¬ 
no state ribadite le posizioni 
della Lega è stato il Conve¬ 
gno nazionale per la Coopera¬ 
zione nel Mezzogiorno, tenuto¬ 
si alla Fiera di Roma il 27, 
28 e 29 gennaio scorso, come 
risulta dalla relazione intro¬ 
duttiva, da vari interventi e 
dalle conclusioni del Presi¬ 
dente della Lega. 

Restiamo a disposizione de¬ 
li l'Unità » e del compagno Sal¬ 
zano per qualsiasi ulteriore di¬ 
battito. . 

Ringraziamenti e cordiali 
saluti. 

La Presidenza 
della Lega Nazionale 
deUe Cooperative e Mutue 

La Presidenza 
dell’Associazione Nazionale 
delle Cooperative di Abitazione 


critica nel suo progredire tro¬ 
vava sempre minor spazio. 
Siamo tutti nella stessa trap¬ 
pola: non ci sono vincitori. 
Come è vano cercar di uscir¬ 
ne. così è anche superfluo 
rappresentarla letterariamen¬ 
te. E il Verga infatti lasciò 
cadere la penna, votandosi al 
silenzio. 

Dal punto di vista storico, 
l’interesse dell’opera verghia¬ 
na consiste nell’intensità con 
cui l’autore dei Malavoglia e 
del Mastro don Gesualdo visse 
sino in fondo la contraddizio¬ 
ne generale degli intellettuali 
formatosi nel periodo culmi¬ 
nante del Risorgimento. La lo¬ 
ro classe d'appartenenza, 
giunta alla vittoria con la co¬ 
stituzione dello Stato unitario, 
appariva incapace di confer¬ 
mare la propria egemonia in¬ 
terpretando e assimilando le 
esigenze delle classi subalter¬ 
ne. D'altra parte un ritorno 
reazionario al passato non po¬ 
teva ancora prendere corpo, 
giacché avrebbe implicato un 
revocare in dubbio il signifi¬ 
cato dell’opera appena com¬ 
piuta. Non restava che con¬ 
sumarsi nell’angoscia del pre¬ 
sente, scontando stoicamente 
la propria irresolutezza. 

Le premesse oggettivistiche 
del verismo verghiano celano 
uno stato d’animo che prelu¬ 
de per chiari segni all’irran’o- 
nalismo decadente. La singo¬ 
larità dell’esperienza stilisti¬ 
ca compiuta dallo scrittore si 
inquadra in questa prospetti¬ 
va. Critici come Spitzer e De¬ 
voto hanno sottolineato l’anti- 
letterarietà letteratissima del 
linguaggio creato dal Verga, 
utilizzando i moduli dialettali 
siciliani non nel lessico ma 
nella sintassi: l’obbiettivo era 
di distruggere il fraseggiato 
retorico, ma in nome di una 
espressività insofferente degli 
obblighi di chiarezza comuni¬ 
cativa: come già s’è detto, la 
rappresentazione di personag¬ 
gi e ambienti popolari non 
implica un proposito di popo¬ 
larità linguistica. 

La prosa verghiana appare 
sottoposta a due spinte con¬ 
trastanti: l’accento grave, so¬ 
lenne in cui parla la fede nel 
lavoro, e la dissonanza conci¬ 
tata con la quale giunge sul¬ 
la pagina la voce deH'empie- 
tà. di chi ha perduto quel cri¬ 
terio supremo di consapevo¬ 
lezza umana, quindi verbale, 
insito nella realizzazione di aè 
attraverso l'assiduità lavorati¬ 
va. Così il racconto è pervaso 
da una tensione emotiva in¬ 
cessante, che l’autore si affa¬ 
tica a mantenere sotto con¬ 
trollo. Certo, non interviene 
direttamente sulla narrazione, 
che deve sembrare «essersi 
fatta da sé». Ma nel doppio 
gioco tra la riproduzione scru¬ 
polosa del criterio di verità 
inerente ai fatti e lo smarri¬ 
mento di fronte alla sconfitta 
che i valori umani vi subisco¬ 
no, la struttura dell’opera per¬ 
de slancio, si deprime, si di¬ 
sarticola. Nella loro energia 
soffocata e come rattrappita, 
i romanzi verghiani sono as¬ 
sai distanti dal dinamismo ar¬ 
chitettonico della narrativa 
borghese classica: ' e preaa* 
nunziano piuttosto le foni» 
tormentate dell’antiromanzo 
novecentesco. 

Vittorio Spinando 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


l'Unità 7 ubate 19 febbraio 1972 


Lavoratori della terra e dell'industria protagonisti di grandi giornate di lotta 


Nelle città e nelle campagne 
nuove imponenti manifestazioni 


Il Consiglio di fabbrica 
ha approvato l’intesa 
per la vertenza dell’Alfa 

Negli stabilimenti di Milano, Arese e Pomigliano positivo giudi¬ 
zio sui punti acquisiti - 4 livelli di qualifiche - Gli aumenti salariali 


Attorno ai braccianti si è costruito un vasto fronte unitario che rivendica 
diverse condizioni di lavoro, la piena occupazione, le riforme — Grandi 
cortei in numerosi centri fra cui Salerno, Caserta, Potenza e Bologna 


Anche nella giornata di ieri centinaia di manifestazioni 
unitarie, cortei, assemblee hanno caratterizzato con grande 
forza lo sciopero di 48 ore di 1 milione e 700 mila braccianti 
e salariati agricoli in lotta per il rinnovo del patto nazionale, 
contro la provocatoria Intransigenza della Confagricoltura, Lo 
sciopero, come il primo giorno, è riuscito ovunque: le grandi 
aziende agricole e le zone bracciantili campane, pugliesi, 
lucane, siciliane, lombarde, emiliane, venete, calabresi e sarde 
sono rimaste totalmente ferme. Numerose iniziative anche 
in provincia di Perugia e in Toscana. Massiccia l'adesione 
alla lotta dei braccianti di numerose categorie dell'Industria, 
del commercio e dei pensionati. 


LAZIO 


Un forte, veramente gran¬ 
dioso sciopero ha bloccato le 
aziende agricole capitalistiche 
della provincia di Roma. Si è 
trattato di ima risposta anche 
alle gravi provocazioni che 
gli agrari hanno messo in atto 
l’altro ieri, aggredendo i rap¬ 
presentanti sindacali della Fe- 
derbraccianti. 

Nella notte 1 braccianti e sa¬ 
lariati agricoli hanno comple¬ 
tamente bloccato le stalle, poi 
nella mattinata si sono svolti 
picchettaggi di massa nelle 
aziende, con l'appoggio e la so¬ 
lidarietà concreta anche di al¬ 
tre categorie. Davanti alla 
azienda Ce rocca, ad esempio 
si sono recati gli operai della 
Metalfer, che hanno formato i 
picchetti insieme ai braccianti. 

Nel corso dello sciopero, 
poi, si sono formate delegazio¬ 
ni di lavoratori che hanno avu¬ 
to incontri con i partiti poli¬ 
tici e con gii enti locali. Rap- 


CAMPANIA 


A SALERNO operai, conta¬ 
dini, studenti, hanno partecipa¬ 
to in massa alla grande mani¬ 
festazione di lotta dei braccian¬ 
ti e delle tabacchine indetta 
dalle organizzazioni sindacali 
unitarie di categoria, dando an¬ 
che nel capoluogo una risposta 
popolare, come mai c'era stata 
prima, alla tracotanza degli a- 
grari. 

Oltre diecimila persone han¬ 
no attraversato in corteo le vie 
del centro fino a piazza Amen¬ 
dola dove hanno parlato un rap¬ 
presentante delle organizzazioni 
bracciantili, il segretario della 
Camera del lavoro di Salerno, 
e il presidente provinciale del¬ 
le ACLI-Terra. anche a nome 
dell'Alleanza contadini e del- 
l’UCL 

Nel corteo, sfilato tra fìtte ali 
di folla, decine di striscioni e 
cartelli, con le parole d’ordine 
della lotta unitaria, erano re¬ 
cati dalle tremila tabacchine 
venute da Battipaglia. Ponte- 
cagnano. Albanella. Baronissi; 
da più di 5 mila braccianti del¬ 
l’Agro Nocerino. del Vallo di 


PUGLIE 


Un momento molto qualifican¬ 
te della lotta dei braccianti per 
il rinnovo del contratto di la¬ 
voro si è avuto ieri a BRINDISI 
con la partecipazione allo scio¬ 
pero di oltre diecimila lavora¬ 
tori del settore dell’industria. 

Le parole d’ordine della ma¬ 
nifestazione unitaria unificava¬ 
no anche le richieste dei lavo¬ 
ratori del settore industria: oc¬ 
cupazione e un diverso svilup¬ 
po economico. lotta contro i li¬ 
cenziamenti e contro il disim¬ 
pegno degli agrari. Un corteo 
ha percorso le principali vie 
delia città con alia testa i di¬ 
rigenti delie tre organizzazioni 

Mentre nel capoluogo si svol¬ 
geva la grande manifestazione 
dei braccianti e degli operai, 
nei comuni della provinca, da 
Cellino a San Pietro Vemotico. 
da San Pancrazio a "lorre San- 


LUCANIA 


Oltre quattromila erano i 
braccianti che ieri mattina han¬ 
no partecipato a POTENZA alla 
manifestazione indetta unitaria¬ 
mente dalle tre confederazioni 
sindacali. Sono venuti da tutte 
le zone delia provincia per ri¬ 
vendicare oltre al rinnovo del 
contratto nazionale di lavoro, un 
programma di rimboschimento, 
un piano di opere di sistema¬ 
tone idraulico-forestali e l’av¬ 
vio concreto di tutte le opere 


SICILIA 


presentanti sindacali e lavora¬ 
tori si sono recati dal prefet¬ 
to al quale hanno chiesto un 
intervento presso l’Unione 
agricoltori, per lo sblocco del¬ 
la vertenza riguardante il 
contratto provinciale, in cui 
i braccianti romani sono impe¬ 
gnati. Il prefetto ha assicura¬ 
to che convocherà l'associazio¬ 
ne padronale prima delle trat¬ 
tative che dovrebbero ripren¬ 
dere lunedi. 

Al comune, il capogabinet¬ 
to si è impegnato ad inter¬ 
venire presso il ministero del 
lavoro; l’assessore regionale 
all’agricoltura dal canto suo 
ha detto che porrà il proble¬ 
ma dei braccianti all’o.d.g. 
della prossima seduta. Infine 
tutti i partiti dell'arco costitu¬ 
zionale con cui le delegazioni 
si sono incontrate hanno 
espresso solidarietà e soste¬ 
gno, impegnandosi ad interve¬ 
nire presso i pubblici poteri. 


Diano, della Piana del Seie; 
dai contadini, dagli studenti, da¬ 
gli edili, dagli operai metal¬ 
meccanici. chimici e degli sta¬ 
bilimenti conservieri. 

Anche a CASERTA oltre quat¬ 
tromila lavoratori hanno mani¬ 
festato in corteo per le vie del¬ 
la città. Esaltante è stata la 
combattività dei braccianti e 
dei contadini che stanno con¬ 
ducendo una lotta unitaria per 
isolare gii agrari e per riven¬ 
dicare migliori condizioni di vi¬ 
ta e di lavoro nelle campagne. 

Al loro fianco «i sono strette 
intanto altre forze, a comincia¬ 
re dalle tabacchine che si bat¬ 
tono per il rinnovo del contrat¬ 
to. Ci sono poi gli operai della 
» laminazione sottile » che sono 
in sciopero da otto giorni per 
protestare contro la decisione 
padronale di licenziare nove la¬ 
voratori. quindi ima delegazio¬ 
ne della Siemens, gli edili, i 
disoccupati e tanti studenti. 
Hanno aderito, inoltre, con due 
ore di sciopero a fine turno, i 
tessili, i chimici e i metalmec¬ 
canici. 


ta Susanna avevano luogo altre 
manifestazioni di braccianti e 
di coloni che chiedevano la tra¬ 
sformazione della colonia in af¬ 
fitto. 

Nella provincia di TARANTO 
manifestazioni di braccianti si 
sono svolte a Castellaneta. Mas¬ 
safra. Manduria. Laterza. I 
grossi centri agricoli del Fog¬ 
giano come Cerignola. San Fer¬ 
dinando. San Severo. Monte 
S- Angelo sono stati l’epicentro 
del movimento di lotta. 

Forti manifestazioni e cortei 
si sono avuti anche oggi in 
provincia di LECCE ove si so¬ 
no tenuti due concentramenti dj 
zona di braccianti e di coloni 
r. Melissano e a Guagnano. Cor¬ 
tei di braccianti c di coloni in 
sciopero si sono svolti anche a 
Galatone e a Torre Santa Su- 


Massicoe e combattive mani¬ 
festazioni si sono svolte anche 
ieri neU’ambito dello sciopero 
di 48 ore proclamato unitaria¬ 
mente dalle federazioni brac¬ 
ciantili nei grossi centri del¬ 
l’Agrigentino di Licata. Canicat¬ 
ti, Raffadali. Naro. Palma di 
Montechiaro. Menfi. Sambuca 
di Sicilia. Santo Stefano di Qui- 
squina e Montevago. 

Alle manifestazioni hanno ade¬ 
rito folti gruppi di operai delle 
altre categorie 


LOMBARDIA 


Grande è stata la partecipa¬ 
zione dei braccianti della regio¬ 
ne allo sciopero. Tutte le mag¬ 
giori stalle delle aziende agra¬ 
rie di BRESCIA, BERGAMO e 
MILANO sono rimaste bloccate, 
cosi come tutte le aziende di 
COMO (dove hanno scioperato 
anche i lavoratori delle azien¬ 
de florovivaiste), di MANTO¬ 
VA. dove a Pejzognaga si i te- 


I braccianti hanno avuto la 
solidarietà di tutte te altre ca 
tegone di lavoratori interessa¬ 
te ad una trasformazione orga¬ 
nica dell'agricoltura. 

II grosso corteo che si è sno¬ 
dato per le vie di Potenza ha 
ottenuto l’appoggio delie altre 
categorie di lavoratori.. In mol¬ 
te fabbriche la solidarietà si è 
espressa con brevi scioperi ed 
odg; nelle scuole si sono tenute 
assemblee di studenti 


Al termine delle manifesta¬ 
zioni si sono svolti comizi ove 
hanno parlato dirigenti provin¬ 
ciali delle organizzazioni sinda¬ 
cali. Mobilitati e vigilanti ri¬ 
mangono i braccianti pronti a 
riprendere la lotta 
Manifestazioni particolarmen 
te forti si sono svolte anche nel 
Trapanese, nella piana di Ca¬ 
tania (la zona particolarmente 
investita dalle lotte è stata 
quella del Caltagironese) e in 
provincia di Palermo. 


nuta una grossa maniTestazio 
ne di braccianti e operai me 
talmeccamci in sciopero. A Ber¬ 
gamo lo sciopero ha investito an¬ 
che le aziende produttrici di 
funghi. 

In tutte le province folte dele¬ 
gazioni hanno avuto incontri con 
gli amministratori degli Enti io- 
cali, pubblici e con i partiti po¬ 
litici. 


Il corteo 
di Bologna 

Nostro servizio 

BOLOGNA. 18 

La scelta reazionaria non 
può avere possibilità di far 
strada; ampio e possente è lo 
schieramento che si va for¬ 
mando e consolidando, un ar¬ 
co che comprende la classe 
operaia, i lavoratori della ter¬ 
ra e gran parte di quei set¬ 
tori del ceto medio attivo — 
come impiegati, tecnici, arti¬ 
giani, piccoli proprietari agri¬ 
coli — sui quali (a destra ten¬ 
ta di far leva per indirizzarli 
contro il movimento democra¬ 
tico. Di ciò i bolognesi han¬ 
no avuto la concreta riprova 
con la imponente manifesta¬ 
zione sindacale svoltasi sta¬ 
mane nelle strade del centro. 

Una manifestazione contro 
il fascismo dei padroni e dei 
« picchiatori » (la procura 
della repubblica continua il 
compatto silenzio dopo aver 
ricevuto il « dossier nero * 
sulle squadracce. comprovan¬ 
te fra l'altro l’organizzazione 
di campi paramilitari), per 
una politica di sviluppo della 
economia e dell'occupazione, 
una manifestazione contro i 
licenziamenti e la crisi mano¬ 
vrata che in Emilia-Romagna 
ha già portato alla chiusura 
di un'ottantina di aziende in¬ 
dustriali. Lo sciopero dei me¬ 
talmeccanici proclamato per 
la prima metà della giornata 
da Fiom, Firn, e Uilm ha 
avuto un risultato imponente. 

Anche nelle campagne per¬ 
centuali di astensione altissi¬ 
me: sia ieri che oggi le azien¬ 
de capitalistiche sono rimaste 
paralizzate dallo sciopero brac¬ 
ciantile che ha bloccato an¬ 
che le stalle. 

Assieme ai braccianti, ai 
metalmeccanici l'alleanza re¬ 
gionale dei contadini che ha 
riproposto « di fronte alla 
estrema gravità della situa¬ 
zione politica attuale, a tutte 
le organizzazioni contadine, 
sindacali e professionali, una 
azione unitaria per battere 
l'attacco degli agrari e della 
destra reazionaria e per im¬ 
porre una politica di riforme 
economiche e sociali ». Varie 
migliaia di studenti medi su¬ 
periori soprattutto degli isti¬ 
tuti professionali, si sono uni¬ 
ti ai lavoratori, portando 
avanti le parole d’ordine del¬ 
la lotta unitaria per il rin¬ 
novamento della scuola. 

Anche a Porretta Terme gli 
studenti delle scuole locali 
hanno ricercato ed ottenuto 
un costruttivo incontro con gli 
operai metalmeccanici della 
Daldi e Matteucci (sciopero 
cento per cento) che è avve¬ 
nuto nella sala della biblio¬ 
teca. 

Per la prima volta inoltre 
si è avuto un incontro uffi¬ 
ciale fra le segreterie pro¬ 
vinciali Fiom. Firn. Uilm e 
quella della categoria artigia¬ 
na. per gettare le basi, nel¬ 
la chiarezza e nell'autono¬ 
mia, di una lotta congiunta. 

Quali, dopo la esaltante ve 
rifica odierna, le prospettive 
del movimento? Si è trattato 
di un punto di forte rilancio 
delle lotte — come ha detto 
il compagno Aldo Bonaccini. 
segretario confederale della 
Cgil durante il comizio in 
piazza del Nettuno — che con 
crescente ampiezza vedrà im¬ 
pegnate altre categorie. Sono 
difatti già in movimento gli 
edili, mentre nei quartieri 
cittadini e nelle zone della 
cintura industriale, come nei 
comuni e per gruppi di co¬ 
muni il mondo del lavoro si 
accinge a dar vita a nuove 
forti lotte per distruggere i 
piani reazionari. 

Remigio Barbieri 


Alla Siemens di Sulmona 

Repressione contro 
operai e studenti 

SULMONA, 18. 

Gravi episodi repressivi so¬ 
no avvenuti anche oggi a Sul¬ 
mona. La polizia ha caricato 
gli studenti che si erano re¬ 
cati davanti alle carceri per 
chiedere la liberazione del 
giovane arrestato dalla poli¬ 
zia durante gli incidenti di 
ieri davanti alla ACE Sie¬ 
mens. Infatti, ieri, mentre i 
lavoratori in sciopero sosta¬ 
vano davanti ai cancelli, so¬ 
no stati aggrediti dagli sche¬ 
rani del padrone. Un operalo 
è rimasto ferito. La polizia 
è intervenuta, ma invece dei 
teppisti, ha arrestato lo stu¬ 
dente Enrico De Marchi. Nel 
pomeriggio di ieri sempre 
davanti alla Siemens si sono 
verificati ancora altri inci¬ 
denti; alcuni sgherri del pa¬ 
drone hanno di nuovo aggre¬ 
dito il picchetto ferendo un 
altro operalo. 



Una Immagine della grande manifestazione di Bologna 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 18 

Giudizio positivo sull'ipotesi 
di accordo per l’Alfa Romeo: 
questo l’orientamento scaturi¬ 
to dai Consigli delle fabbri¬ 
che di Milano e di Arese riu¬ 
nitisi oggi sotto il tendone 
del Teatro Quartiere Galla- 
ratese. C’è stato anche un vo¬ 
to; e i contrari non sono stati 
più di tre. Ora una decisione 
definitiva verrà assunta dal¬ 
le assemblee generali convo¬ 
cate per lunedi. Già nel po¬ 
meriggio di oggi si sono svol¬ 
te assemblee Informative. So¬ 
no stati illustrati i contenuti 
dell’intesa 

Ecco una sintesi: le qualifi¬ 
che operaie passano da sette 
a quattro. I nuovi livelli sono 
cosi definiti: 

PRIMO — Paga oraria lire 
580,70. Ne fanno parte i lavo¬ 
ratori generici non addetti al¬ 
la produzione e gli addetti al¬ 
la mensa. I lavoratori al pri¬ 
mo impiego senza specifica 
pratica di lavoro nella fase 
di primo inserimento nell’at¬ 
tività produttiva, sempre che 
non siano impiegati in attivi¬ 
tà Incentivate o a ritmo vin¬ 
colato, perniarranno al primo 
livello per la durata massima 
di sei mesi, salvo il caso di 
Inidoneità psicofisica. 

SECONDO — Paga orarla 
lire 605,30. Ne fanno parte 
lavoratori adibiti ad attività 
produttive semplici e ripetiti¬ 
ve. « L'azienda applicherà ta- 


Sarà sottoposto all'approvazione delle assemblee operaie 

Pirelli: accordo suirambiente 

Riguarda le fabbriche del gruppo - Prevede una serie di strumenti per individuare ed eliminare 
la nocività - Protagonista è il gruppo omogeneo - Giudizio positivo dei sindacati di categoria 


Per l'applicazione dell'accordo 

Proseguono 
gli incontri 
con la Fiat 


TORINO, 17 

Sono continuati oggi gli in¬ 
contri fra le organizazioni sin¬ 
dacali, Fim-Fiom-Uilm e la di¬ 
rezione della Fiat per l’ e sa m e 
dei problemi relativi all’appli¬ 
cazione delle norme sul rical¬ 
colo, mutua e diritti sindacali 
dell'accordo del 5 agosto, ol¬ 
treché alle difficoltà insorte 
alla Ione estensione agli sta¬ 
bilimenti staccati del gruppo. 

L’esame — dice una nota 
dei lavoratori — ha affronta¬ 
to nel merito l'estensione agli 
operiti della indennità integra¬ 
tiva aziendale del 30% già cor¬ 
risposta agli impiegati, in ag¬ 
giunta a quanto previsto dal 
ceni, e il trattamento per le 
festività (ricalcolate), cadenti 
nelle giornate lavorative nella 
settimana, definendo su que¬ 
sti punti la soluzione. Gli al¬ 
tri problemi, quali i medici¬ 
nali fuori prontuario, gli an¬ 
ticipi per supplire ai relativo 
ritardo nei pagamenti delle 
indennità di malattia, i rim¬ 
borsi per le differenze a ca¬ 
rico Fiat per le protesi, sa¬ 
ranno oggetto di esame nei 
prossimi giorni nell'incontro 
tra sinda cati-Fìat-Inam, nel 
corso del quale verranno pre¬ 
cisate le rispettive incomben¬ 
ze fra le Fiat e ITnam che, a 
giudizio dei sindacati debbono 


tare In una riunione apposita- 


MILANO, 18 

Nella tarda serata di ie¬ 
ri è stato raggiunto un pri¬ 
mo accordo in merito al 
risanamento deU'ambiente di 
lavoro nelle fabbriche del¬ 
la Pirelli. L’ipotesi di ac¬ 
cordo, che sarà sottoposta 
alla approvazione delle as¬ 
semblee operaie e che oggi e 
stata presa in esame dall’e¬ 
secutivo del consiglio di fab¬ 
brica della Pirelli Bicocca, 
prevede la istituzione di una 
serie di strumenti per indivi¬ 
duare e eliminare la nocività 
nei reparti di produzione. 

Si dovrà, in particolare, 
procedere alla rilevazione dei 
dati ambientali che saranno 
trascritti in un apposito re¬ 
gistro; sarà inoltre istituito 
il registro dei dati blostatistl- 


Rinascente: 
no alla 

ristrutturazione 

Si è svolto a Roma nei gior¬ 
ni scorsi, presso la sede del- 
I’AIGID, il preannunciato in¬ 
contro tra la direzione della 


Chiudono 
molte filiali 
della Drop 

Le Federazioni nazionali di 
categoria, CGIL, CISL e UIL, 
informate della chiusura di 
numerose filiali in diverse zo- 


v* u iu uuu>uiu^ Ubila « • . ». « 

Rinascente-UPIM SMA e le "ato S SSiSdla Sà 
federazioni nazionali CGIL. commerciale di confezioni 


mente convocata a causa del- ci e 11 libretto personale di 
Tatteggiamento dell’azienda e rischio. 


dell’unione industriale. 

In conclusione, la Firn, la 


L’ipotesi di accordo sugli 
strumenti necessari alle rile- 


Fiom e la Uilm, riaffermano vazioru dell’ambiente di lavo- 


con forza che una ' qualsiasi 
soluzione di problemi in di¬ 
scussione ’ non può - essere 
scambiata con la rinuncia alla 
più ampia libertà di esercizio 
dei diritto di sciopero che og¬ 
gi a Brescia, e forse domani 
altrove, la Fiat intende limi¬ 
tare, tentativo che può avere 


ro è una prima, pratica at¬ 
tuazione di una parte del con¬ 
tratto nazionale di lavoro del¬ 
ia gomma. 

L'ipotesi oggi raggiunta si 
basa su un principio fonda- 
mentale: sarà il gruppo omo¬ 
geneo dei lavoratori il vero 
protagonista dell’azione per 


come unica risposta quella la trasformazione delle con- 


dell’azione di lotta di tutto 
li gruppo. 

Oli incontri riprendono lu¬ 
nedì. 


Gli edili 
preparano 
l'assemblea 
dei delegati 


In preparazione dell’assem¬ 
blea nazionale dei delegati e 
del consigli generali delle Fe- 


dizioni ambientali in fabbrica. 

Ad esempio, il registro dei 
dati ambientali che verrà af¬ 
fisso in tutti i reparti, se da 
un lato, sarà costituito dal ri¬ 
sultati delle rilevazioni fatte 
con gli strumenti e gli appa¬ 
recchi tecnici, dall’altro sarà 
arricchito dalle valutazioni e 
dalle osservazioni che il grup¬ 
po omogeneo apporrà di volta 
in volta. D’altra parte la stes¬ 
sa premessa dell’ipotesi di ac¬ 
cordo, dice chiaramente che 
attraverso gli strumenti oggi 
acquisiti, sarà possibile con¬ 
quistare una profonda cono¬ 
scenza della fabbrica per svi¬ 
luppare una efficace contrat¬ 
tazione aziendale, reparto per 
reparto. 

Il giudizio espresso dalle 


federazioni nazionali CGIL. 
CISL e UIL di categoria, per 
discutere i problemi della ri¬ 
strutturazione aziendale in 
corso che minaccia i livelli di 
occupazione dei dipendenti, no¬ 
nostante i programmi di espan¬ 
sione delle unità di vendita. 
Le organizzazioni sindacali han¬ 
no respinto il progetto della 
direzione che comporta la de- 
qualificazione professionale, l’in¬ 
tensificazione dei carichi di la¬ 
voro. l'accentuato logoramento 
psico-fisico del personale. I sin¬ 
dacati hanno chiesto alia con¬ 
troparte il blocco della ristrut¬ 
turazione, la contrattazione dei 
programmi di espansione con 
l’obiettivo di incrementare l’oc¬ 
cupazione, di controllare l'orga¬ 
nizzazione del lavoro a livello 
delle filiali. 


a DROP» per chiedere di es¬ 
sere convocati urgentemente 
onde conoscere l’esatto orien¬ 
tamento dell’azienda. 

La società, forte di 134 filia¬ 
li in 50 province, sta proce¬ 
dendo alla ristrutturazione su 
indirizzo della Montedlson la 
quale pare addirittura inten¬ 
zionata a giungere alla com¬ 
pleta liquidazione. 

Allo stato attuale, 40 negozi 
stanno per essere ceduti a 
singoli privati e altri 00 stan¬ 
no per passare alia Debole o 
alla Lanerossi. 

Altre informazioni precisa¬ 
no che presso la sede centrale 
di Rho, gli uffici ed 1 magaz¬ 
zini sarebbero in fase di 
smantellamento. Allarmati di 
questa situazione, i sindacati 
hanno preannunclato un con¬ 
vegno nazionale dei dipenden¬ 
ti. 


li lavoratori a mansioni di¬ 
verse, in modo che essi ne 
acquisiscano un insieme com¬ 
piuto ». 

TERZO — Paga oraria lire 
641.80. Era uno dei punti no¬ 
dali dello scontro. L’azienda 
voleva subordinare il passag¬ 
gio automatico dal secondo al 
terzo a propri criteri discre¬ 
zionali. Ora il passaggio av¬ 
verrà dopo tre anni. 

QUARTO — Paga oraria 
lire 697,20. Non è passata la 
richiesta del passaggio auto¬ 
matico dal terzo al quarto. 
Sono aperte però notevoli pos¬ 
sibilità di contrattazione In 
questo senso affidate ai de¬ 
legati: infatti il 90% delle ne¬ 
cessità di mano d’opera per 
il quarto livello verrà coper¬ 
to pescando nel terzo livello. 

Del quarto livello fanno 
parte «lavoratori addetti ad 
attività professionali specia¬ 
lizzate o altamente qualifica¬ 
te ». La paga oraria del 
« quarto livello più coefficien¬ 
te » è di lire 717,50 (com¬ 
prende addetti a lavori com¬ 
plessi e tecnologicamente im¬ 
portanti nonché lavoratori di 
altissima specializzazione) 

IMPIEGATI - E’ l'aspetto 
dell’accordo meno positivo, 
anche se contiene alcuni pas¬ 
si avanti. Sono state acquisi¬ 
te cinquemila lire di aumen¬ 
to eguali per tutti. I nuovi 
minimi sono: La cat. 190 000; 
2.a cat. e CSI 148 000; 3 a 
cat. A e CS2 120 000; 3 a cat. 
B 105.000. E' previsto II pas¬ 
saggio dalla 2. alla 3. A entro 
quattro anni In funzione del¬ 
l’acquisizione di mansioni più 
complesse. Le sperequazioni 
salariali esistenti nella secon¬ 
da categoria relative al trat¬ 
tamento di circa 377 impie¬ 
gati saranno esaminate e ri¬ 
solte entro trenta giorni. 

AMBIENTE — Sono state 
accettate le richieste relative 
al registro del dati biostatici 
e al libretto sanitario e di 
rischio individuale. 

TURNO DI NOTTE — Per 
le lavorazioni meccaniche si 
procederà ad un esame pre¬ 
ventivo. entro due giorni dal¬ 
la firma dell’accordo, per in¬ 
dividuare e contenere i lavo¬ 
ratori necessari che verran¬ 
no coperti con « volontari ». 

CONSIGLIO DI FABBRICA 
*— Il monte ore per attività 
sindacali è aumentato del 
50%. 

La relazione di Banfi, le 
conclusioni di Ti boni, il dibat¬ 
tito (le voci discordi sono 
state rare e poco incisive) 
hanno messo in luce, senza 
trionfalismi, ma anche senza 
sottovalutare le conquiste ac¬ 
quisite (in particolare l'auto¬ 
matismo dei passaggi per le 
qualifiche dalla prima alla 
terza e il venir meno di un 
intervento affidato fino a ieri 
a capi e sottocapi), la vitto¬ 
ria politica che fa da sfondo 
alla lotta protrattasi per cin¬ 
que mesi, costata 130 ore di 
sciopero agli oltre 20 mila 
operai e impiegati. E’ stata 
infatti piegata la resistenza 
«di principio» delle Parteci¬ 
pazioni Statali capeggiate da 
Piccoli — nel contesto di un 
tentativo di spostare a de¬ 
stra l’asse politico del Paese 
— è stato respinto l’attacco 
al diritto alla contrattazione 
integrativa. La direzione del¬ 
l’Alfa è stata altresì costret- 
ta a rimangiarsi i provvedi¬ 
menti disciplinari presi a suo 
tempo. Entro maggio aprile, 
è stato detto, 1 lavoratori po¬ 
tranno recuperare, con quel 
che si è acquisito, il salario 

perso a causa della lotta. 

• • * 

Anche all’Alfa Romeo di 
Pomigliano (Napoli) l’accor¬ 
do è stato approvato dai la¬ 
voratori pressoché all’unani¬ 
mità. 


Bruno Ugolini 
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essere urgentemente chiarite segreterie nazionali dei sinda 


affinchéilavoratori non (Fillea CGIL, Filca-CISL, Fen- 

e subire le conseguenze di teca tini il 3, 4, 5 marzo, sono 


e subire le conseguenze di 
disguido nel servizio e soprat¬ 
tutto l’onere di un gioco a 
scaricabarile che deve essere 
evitato. 

Altro problema di fondo 

che deve essere oggetto di c “'r* 7 nazionale ». l. ipotesi ai accor- r>Arrr tari ir ì rnnsiVn vh tarati frvtVme ( ( . 

chiarimento con la Fìat, ri- ^ E" it *^“ dacaI *‘ Ee ?«* do. Infatti, oltre a mettere le S1 ^ £ A S^mtazione aeli onerai ll^nSudenti E lltlZiafO 

guarda l’applicazione dell’ac- razioni delle costruzioni a£ rappresentanze dei lavoratori 0 ll a fa Da Siri? oSkdTIustu- K miàlUlU 

ai^l^icht consigli generali. ni d °LicanAmentn ^delle I nta'e* in tutto il Sulcis. Di I denti di Carbonia occupano, I l'flCtflIlciOflA 

contrattazione, ai carichi ® ^ . » .. • . ne per il risanamento delle front/* Affli At^effoìAmcnti in scemo di orotcsta oer le ■ Il#l6ll9l0nw 

di lavoro, tempi, pause rim- tre ^ sì S\fritenronS M èriche, fa diretto riferì- ggfcflft dlcS SUTSmEu e .... , . 

piazzili qualifiche, diritti sin- mento alla necessità di realiz- j baschi blu a pre . per la politica fin qui porta- f|ei dlDBfldeiltl 

da cali. . nwi em tv zare la riforma sanitaria na- si di are I pozzi e la supercen- ta avanti dalle forze governa- w 

Per quanto concerne parti- donale e. *n questo prospetti- tràjs terinoelettrica - è live, la sede del comune, do- «IaII'AMAC 

colarmente gli stabilimenti è ‘nfòtti nel efi va, stabilisce che tutto i ma- emersa runltà di base ed una ve - unitamente ai compagni 0611 ANAS 

staccati, Brescia in pruno 1311 conferenze. presiedute aa teriale raccolto all’interno volontà di continuare la lotta amministratori, ai dirigenti , . , , , 

luogo, la Fiat ha tenuto un un membro delle segreterie delle aziende sia messo a di- j a difesa della occupa- del nostro partito e degli altri E ’?° rso da ,e . rl lo . 

atteggiamento significativa- nazionali, che vengono dibat- sposizione delle unità sanità- ^ ne partiti autonomisti — siedono <u t ?®. 0 , re proclamato dai 

mente rigido, tendente a le- tutl attraverso un ampio r j e locali L'ENEL nella giornata di in assemblea permanente. A sindacati del personale dipen- 

gare la soluzione complessi- quanto approfondito confrom feri - di fronte fila^Sressio- Portoscuro la assemblea dei d( ^ d ^LA? Ienda ^ nazionale 

va dei problemi aperti, al de- cui ~~ ne popolare — ha sospeso la consiglieri e dei rappresen- ^xfn! 

Unitivo passaggio delia mu- piano i lavoratori, tutti quei „ . __ sua decisione di rimettere la tanti dei poteri locali, riunita 9°^, CISL e UIL 

tua aziendale all’Inam. Punti che formeranno poi og- BUCarCSl delegazione concessione mineraria nelle Insieme ai sindacati, alle de- E ? ste P s f ! ? ne , i stata , del, ,®° 

x in nAiraccAmhiM noTtnnfll* ® * . .. M ._ ... _ «_ 2 2 _x_ j. 11 . r.v npf rPTitiì nrra mnnt.rp Alla 


In corso nelle varie città di 
Italia le conferenze provincia¬ 
li dei delegati, che sono chia¬ 
mate a discutere con la diret¬ 
ta partecipazione dei delegati 
e dei lavoratori il documento 
sull'unità sindacale delle Fede¬ 
razioni delle costruzioni ap¬ 
provato a suo tempo dai tre 
consigli generali. 

Le segreterie nazionali dei 
tre sindacati ritengono che le 
conferenze siano un importan¬ 
te momento di verifica demo¬ 
cratica: è infatti nel corso di 
tali conferenze, presiedute da 


cati chimici, FILCEA-C GIL , 
Federchimici-CISL e UILCID- 
UIL, è positivo: con questo 
accordo — dicono tra l’altro 
in un comunicato — «si ri¬ 
propone l'esigenza di portare 
avanti, in modo sollecito, la 
riforma del servizio sanitario 
nazionale ». L’ipotesi dì accor¬ 
do, infatti, oltre a mettere le 
rappresentanze dei lavoratori 
in grado di sviluppare Fazio¬ 
ne per il risanamento delle 
fabbriche, fa diretto riferi¬ 
mento alla necessità di realiz¬ 
zare la riforma sanitaria na¬ 
zionale e. In questa prospetti¬ 
va, stabilisce che tutto il ma- 


Mentre si estende io mobilitazione popolare nella zona 

Il governo invia i «baschi blu» 
a presidiare i pozzi del Sulcis 

Occupato da studenti e operai il comune di Carbonia * Assemblee, manife¬ 
stazioni e scioperi in tutta la provincia contro le decisioni dell’Enel 


Dilla nostra redigici* J5njfiS& =5?! cSl 

CAGLIARI, 18 i consigli schierati insieme 
Si allarga la mobilitazione agli operai e agli studenti. 


operaia e popolare a Carbo¬ 
nia e in tutto il Sulcis. Di 
fronte agli atteggiamenti ag¬ 
gressivi del governo — che ha 
mandato i baschi blu a pre¬ 
sidiare i pozzi e la supercen¬ 
trale termoelettrica — è 
emersa l’unità di base ed una 


luogo, la Fiat ha tenuto un I tin membro delle segreterie 


atteggiamento significativa¬ 
mente rigido, tendente a le¬ 
gare la soluzione complessi¬ 
va dei problemi aperti, al de¬ 


nazionali. che vengono dibat¬ 
tuti attraverso un ampio 
quanto approfondito confron¬ 
to cui partecipano in primo 


teriale raccolto all’interno volontà di continuare la lotta 
delle aziende sia messo a di- pe r j a difesa della occupa- 
sposizìone delle unità sanità- ztone. 

rie locali L’ENEL nella giornata di 

feri — di fronte alla pressio- 
~ * ne popolare — ha sospeso la 


Da feri gli operai e gli stu¬ 
denti di Carbonia occupano. 
In segno di protesta per le 
decisioni prese dalFENEL, e 
per ìa politica fin qui porta¬ 
ta avanti dalle forze governa¬ 
tive, la sede del comune, do¬ 
ve — unitamente ai compagni 
amministratori, ai dirigenti 
del nostro partito e degli altri 
partiti autonomisti — siedono 
in assemblea permanente. A 
Portoscuro la assemblea dei 
consiglieri e dei rappresen- 


Ma questa non è la sola 
questione per la quale l’atteg¬ 
giamento Fiat è decisamente 


getto dell’assemblea nazionale. 
In primo luogo le prossime, 
impegnative scadenze unitarie 


da respingere; vi è infatti a della categoria e 1 problemi 
Brescia, in corso, da parte che la stessa si troverà ad 


della Fiat, un'azione di mag¬ 
gior gravità: denunce di lavo¬ 
ratori e dirigenti sindacali; 
assurde e provocatorie richie¬ 
ste di danni; intimidazioni e 
attentati al diritto di sciope¬ 
ro che rivelano in termini 


dell’Alleanza contadini 

Sono partiti oggi alla volta 
di Bucarest per partecipare al 
secondo congresso dell’Unione 
delle cooperative agricole di 


mani della Regione. Ma que¬ 
sto atto appare a tutti, nel 
suo carattere puramente dila- 


fe gaz ionl operaie delle fab* cento circa, mentre alla 

bri che, ai rappresentanti del direzione nazionale di Roma 


movimento studentesco, ha co¬ 


che ìa stessa si troverà aa di Bucarest per partecipare al va in attesa che la spinta 

affrontare nel prossimo futu- secondo congresso dell’Unione delle masse si attenui, 

ro nonché la base delle piatta- delle cooperative agricole di in ogni parte della zona so- 
forme rivendicative dei pressi- produzione romene che si svol- no in corso scioperi, asse ru¬ 
mi rinnovi contrattuali, le po- gerà dal 21 al 23 febbraio, i blee, manifestazioni unitarie, 

litiche con cui affrontare la dirigenti dell’Alleanza nazio- stamane sono scesi in piazza 


torio, come manovra diversi- I stituito un comitato perma- 


forme rivendicative dei prossi- produzione romene che si svol¬ 
ati rinnovi contrattuali, le po- gerà dal 21 al 23 febbraio, i 


chiari l'intenzione della Fiat mento alla occupazione e alla 


grave situazione deH’indiistria naie dei contadini, Angiolo 
edilizia con particolare riferì- Marroni della giunta esecutl- 


di ottenere vantaggi ben mag¬ 
giori di quelli che riconosce 
sulla mutua e ricalcolo, e che 
non è stato possibile affron- 


legge sulla casa, le misure ed 
azioni di lotta atte a dare 


va, Azio Ferrari della Direzio¬ 
ne, presidente dell’organizza¬ 
zione di Reggio Emilia, e Pie- 


va in attesa che la spinta nente per predisporre un pre¬ 
delle masse si attenui. graxnma di iniziativa e di azio- 

In ogni parte della zona so- ni di lotta, 
no In corso scioperi, assem- L’occupazione della casa co¬ 
bi ee, manifestazioni unitarie, mimale rappresenta uno dei 
Stamane sono scesi In piazza primi atti di mobilitazione 
gli studenti delle scuole me- popolare. Anche le altre am¬ 
ate. per esprimere la loro minlstrazlonl comunali di Gu- 

solidale presenza a fianco de- spini, di Gonnesa; di Domus- 
gli operai. Nei comuni si di¬ 
scute, si precisa la strategia 


uno sbocco positivo a tale si- tro Sollazzi dell’Alleanza di da seguire, si verifica l’unità 
tuazione. Firenze. 1 popolare. Partecipano a que- 


Firenze, 


nova*, di Piumini Maggiore, 
di San Gavino, sono a fianco 
delle popolazioni e dei mi¬ 
natori. 


ha raggiunto il IX) per cento. 
L’agitazione, che si conclude¬ 
rà questa sera e provocherà 
disservizi sulle strade, è stata 
indetta per sollecitare l’appro¬ 
vazione dello schema di dise¬ 
gno di legge relativo all’ade¬ 
guamento dei ruoli organici 
del personale. 

In relazione allo sciopero I 
sindacati hanno invitato gli 
automobilisti a viaggiare con 
la massima prudenza soprat¬ 
tutto sulle strade ghiaoolBte 
o innevate 
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Clamoroso scandalo investe lo Stato Maggiore della Difesa 

La Procura apre unlnchiesta 
sugli enti militari fantasma 

Il nostro massimo organismo militare avrebbe costituito dei reparti che 
la legge non prevede — Elargite inoltre alcune indennità a ufficiali 
non aventi diritto — Una interrogazione presentata dai deputati del PCI 


forze per la difesa ABC; te¬ 
lecomunicazione delle forze 
armate; centro difesa elettro¬ 
nica; ispettorati: trasmissioni 
per la difesa ABC; per l'a¬ 
viazione leggera. 

Inoltre brigate: 3 corazzale, 
6 meccanizzate, 3 di artiglie¬ 
ria, paracadutisti, cavalleria 
Pozzuolo del Friuli, missili, 
4 carabinieri; reggimenti: 4 
carabinieri, lagunari Serenis¬ 
sima; reparti: di guerra psi¬ 
cologica. delle trasmissioni 
tutti, della aviazione leggera 
dell’esercito; direzioni: tutte 
della motorizzazione, di vete¬ 
rinaria e di amministrazione; 
commissioni di pensioni di 
guerra; comandi raggruppa¬ 
mento servizi; reparti RRR 
(riparazioni, rifornimenti, re¬ 
cuperi); riparazione missili; 
aviazione leggera esercito; 
centro calcolo elettronico 
esercito; tutti 1 depositi mi¬ 
sti; tutti I magazzini centra¬ 
li. centro applicazioni milita¬ 
ri energia nucleare ». 

Le tabelle e 
le indennità 

Nella interrogazione si chie¬ 
de inoltre: «se gli atti relati¬ 
vi alla costituzione, ovvero al¬ 
lo scioglimento degli organi¬ 
smi sopra elencati sono stati 
sottoposti al visto e alla re¬ 
gistrazione da parte della Cor¬ 
te dei conti ». 

L’altro aspetto Importante 
che viene denunciato nell’e¬ 
sposto, e che è oggetto del¬ 
l’inchiesta della procura, ri¬ 
guarda la famosa legge (fa¬ 
mosa soprattutto tra l dipen¬ 


denti del ministero della Di¬ 
fesa) 27 maggio 1970 n. 365 
concernente il riordinamento 
delle indennità di aeronaviga¬ 
zione, di pilotaggio e di volo, 
degli assegni di Imbarco e 
dell’indennità di impiego ope¬ 
rativo. Agli articoli 15 e se¬ 
guenti di questa legge viene 
precisato a chi degli apparte¬ 
nenti all'Esercito spetti l’in¬ 
dennità e in quale misura, con 
riferimento ad una tabella che 
è allegata alla stessa legge. 
Praticamente secondo questa 
ultima tabella, gli ufficiali e 
sottufficiali dell’esercito, gli 
appuntati e carabinieri, secon¬ 
do l’appartenenza ad un re¬ 
parto. vengono suddivisi in 
tre categorie, con diverse in¬ 
dennità. prima-seconda-terza 
categoria. 

Successivamente, la Dire¬ 
zione generale per gli ufficia¬ 
li dell’esercito con una circo¬ 
lare datata 1 ottobre 1971 nu¬ 
mero 70444 T.E.B. ha istituito 
i « Reparti di difesa delle 
istallazioni militari » facendo¬ 
vi rientrare anche tutti coloro 
che, non avrebbero avuto di¬ 
ritto. Questi « reparti » non 
sono previsti da alcuna legge 
e in pratica servono solo a 
far percepire indennità a mi¬ 
litari che non prestano servi¬ 
zio presso i reparti operativi 
in senso proprio. 

Da questa decisione sono sca¬ 
turite una serie di reazioni a 
catena che hanno provocato 
profondi squilibri dentro i re¬ 
parti e tra personale civile e 
militare. 

Ora si tratta, da parte della 
magistratura, di accertare se 
vi sono violazioni di legge 


Processato l’assistente di Basaglia a Gorizia 

LA NUOVA PSICHIATRIA 
AL VAGLIO DEI GIUDICI 

Discussi in tribunale i nuovi metodi delle « comunità aperte » nei mani¬ 
comi - La vicenda che ha portato all'Imputazione di omicidio colposo 


Inchiesta della magistratura su alcuni enti militari e su alcune decisioni dello Stato mag¬ 
giore della Difesa. Aperta su denuncia di un alto ufficiale In servizio, l'Inchiesta, che è 
stata affidata al sostituto procuratore Schiavotti, si trova ancora nella fase preliminare ma 

già sono state ordinate ai carabinieri del nucleo investigativo ricerche ed è stata disposta 
l’acquisizione di alcuni documenti. Il centro dell’inchiesta, che a quanto si dice negli ambienti 
giudiziari è molto vasta, riguarda essenzialmente due aspetti generali (oltre quelli stretta- 
mente legati alla posizione 
dell’ufficiale che ha presen¬ 
tato l’esposto-denuncia). I 
due aspetti sono: le inden¬ 
nità elargite a certi ufficiali 
e sottufficiali che per legge 
non dovrebbero goderne e la 
creazione e la soppressione 
« arbitraria » di reparti, scuo¬ 
le, enti militari ecc. 

Su questi due polì sono in¬ 
geriti una serie di problemi 
che da anni travagliano l’e¬ 
sercito italiano e che sono 
stati sempre ignorati o, al 
massimo, risolti con la clas¬ 
sica toppa più vistosa del 
buco. 

Si tratta di problemi gravi 
anche se a prima vista in¬ 
comprensibili in tutta la loro 
portata per i « non addetti ai 
lavori ». Riassumiamo, prima 
di passare ad individuare ì 
gravi nodi che ora la magi¬ 
stratura deve sciogliere, i ter¬ 
mini della denuncia presenta¬ 
ta da questo alto ufficiale. 

Nel 1967 il denunciante era 
stato giudicato non Idoneo ad 
essere ammesso allo esperi¬ 
mento pratico previsto per po¬ 
ter prestare servizio di Stato 
Maggiore. Il provvedimento 
però non fu comunicato all’in¬ 
teressato 11 quale solo per al¬ 
tre vie ne ebbe conoscenza e 
di conseguenza fece ricorso al 
Consiglio di Stato. 

La quarta sezione dell’orga- 
no di controllo in fase istrut¬ 
toria ordinò al Ministero della 
Difesa di depositare, oltre al¬ 
la decisione del ministro sulla 
non ammissione, anche la 
cartella personale di Stato 
maggiore del denunciante. 

Quando questa cartella è ar¬ 
rivata al Consiglio di Stato ci 
•1 è subito accorti che man¬ 
cavano alcuni documenti indi¬ 
spensabili ai magistrati per 
valutare la posizione dell’uf¬ 
ficiale. 

Arrivò, in compenso, subito 
il trasferimento del denun¬ 
ciante in una scuola specia¬ 
lizzata in un paese distante 
da Roma. 

Nel suo esposto alla procu¬ 
ra l’ufficiale tiene a precisare 
che si è visto costretto a ri¬ 
correre alla magistratura or¬ 
dinaria perchè tutte le richie¬ 
ste di colloquio con 1 suoi su¬ 
periori, compreso il presiden¬ 
te della Repubblica in qualità 
di comandante delle forze ar¬ 
mate, sono state respinte 
quando non addirittura igno¬ 
rate. Dunque il denunciante 
afferma che dopo 11 ricorso 
al Consiglio di Stato è stato 
trasferito ad un ente milita¬ 
re « Scuola specializzati tra¬ 
smissioni e Ispettorato tra¬ 
smissioni » che ufficialmente 
non esiste. 

Enti come questo infatti so¬ 
no stati creati non con un at¬ 
to legislativo, come avrebbe 
dovuto essere, ma con una 
procedura meramente ammi¬ 
nistrativa. La cosa è tanto 
più grave perchè al ministe¬ 
ro della Difesa con questo si¬ 
stema, con semplici circolari 
Interne dispongono l’organiz¬ 
zazione di questi enti, e deci¬ 
dono il pagamento delle spe¬ 
se e degli stipendi degli ad¬ 
detti senza che la Corte del 
conti possa controllare le le¬ 
gittimità o meno delle spese. 

Da quali fondi vengono pre¬ 
levati i soldi necessari ad or¬ 
ganizzare queste direzioni, 
questi uffici? Il magistrato 
che si sta occupando della de¬ 
nuncia dovrà accertare se tut¬ 
to questo configura un preciso 
reato previsto dal codice pe¬ 
nale, il peculato per distrazio¬ 
ne. Cioè fondi destinati dal 
bilancio della Difesa per cer¬ 
te voci vengono stornati per 
altre esigenze e, questo è il 
particolare più importante, 
per uffici che non dovrebbero 
esistere, stando alla legge. 

In proposito il 18 gennaio 
scorso i compagni D’Alessio, 

Boldrini, Lombardi e Mauro 
Silvano hanno presentato una 
interrogazione al ministra del¬ 
la Difesa per sapere, premes¬ 
so che nella risposta ad una 
precedente interrogazione il 
ministro della Difesa ha pre¬ 
cisato, in merito all’ordina¬ 
mento delle forze armate, che 
«le modtfiche strutturali re¬ 
sesi indispensabili sono state 
disciplinate fin dal 1947 con 
circolare del ministro della 
Difesa con la quale furono at¬ 
tribuiti al ministro stesso i 
provvedimenti riguardanti la 
costituzione di nuove unità, lo 
scioglimento o la trasforma¬ 
zione di quelle esistenti, di 
livello inferiore a reggimento, 
limitando le attribuzioni dei 
capi di Stalo maggiore alle 
modifiche ordinante di mino¬ 
re importanza; considerato 
inoltre che xl ministro non ha 
dato risposta a precedenti ri¬ 
chieste dt notizie • indipen¬ 
dentemente da ogni valutazio¬ 
ne e giudizio sulla illegittima 
procedura usata per effettua¬ 
re questi mutamenti dell’or- 
dinamento delle forze arma¬ 
te: 1 ) in quale epoca e per 
decisione di quale autorità mi¬ 
nisteriale ovvero dello Stato 
maggiore dell’esercito sono 
stati costituiti o sciolti i se¬ 
guenti organismi: arma delie 
trasmissioni; scuole: allievi 
sottufficiali; comandanti di 
squadra per truppe corazzate 
e meccan.zzate; militare di 
equitazione di fanteria, allievi 
ufficiali e sottufficiali di ar- 
tigl cria, tecnici elettronici di 
artiglieria; specializzati tra 
smssiom; delle trasmissioni; 
applicazioni servizio automo- 
bil.stico; servizio commissa¬ 
riato ed amministrazione; 
specializzati motorizzazione; 
accanici e conduttori auto¬ 
lingue estere; Inter- 


Anche un giro di cambiali a vuoto fra i frequentatori del night romano 

AMICO DI VASSALLO ARRESTATO 

t ^ t 

Dal safari in Africa a Regina Coeli 

Beppe Ercole, genero del chirurgo Valdoni, era ricercato per truffa aggravata — Quasi trecento milioni di effetti pro¬ 
testati e girati a Bino Cicogna, il play boy morto a Rio De Janeiro dove si era nascosto — Per la droga il magi¬ 
strato continua ad interrogare Pier Luigi Torri, il produttore avversario del proprietario del night club « Number One » 



Beppe Ercole, appena sceso dal Jet è arrestato 


GORIZIA, 18 

E' iniziato stamane presso il tribunale di Gorizia quello 
che è stato definito il « processo alla nuova psichiatria » 
poiché, al di là del doloroso fatto di sangue dal quale il 
dibattimento prende le mosse, emerge un evidente sottofondo 
di critica ai nuovi metodi di concepire la scienza delle 
malattie mentali e della terapia della « comunità aperta » 

cui ormai si ispirano anche 
nel nostro paese numerose 
equipes mediche. Ciò è ap¬ 
parso chiaramente nel corso 
della seduta antimeridiana 
che ha visto la sfilata dei 
testi prodotti sia dalla difesa 
che dalla parte civile, in cui 
non sono mancati spunti po¬ 
lemici o solo brevi annotazio¬ 
ni sul merito della validità 
delle assemblee comunitarie 
all’ospedale psichiatrico gori¬ 
ziano, diretto allora dal prof. 
Franco Basaglia. E, fatto an¬ 
cora più grave che gli avvoca¬ 
ti della difesa, Sandro Cane¬ 
strini e Nereo Battello, non 
hanno mancato di sottolinea¬ 
re fin dalle prime battute, a 
ribadire il carattere che si 
intende dare a questo pro¬ 
cesso c’è una istruttoria ap¬ 
prossimativa e lacunosa, che 
sembra ricercare ad ogni co¬ 
sto un responsabile per chiu¬ 
dere la vicenda e lo trova nel 
prof. Antonio Slavich. 

I fatti: il 26 settembre 1968 
al ricoverato Alberto Miku¬ 
lus, come era avvenuto altre 
volte per lui e per numerosi 
altri ammalati, venne conces¬ 
sa una giornata di libertà in 
famiglia, affidato ai parenti 
secondo il metodo delle «di¬ 
missioni in via di esperimen¬ 
to» che fanno parte delle in¬ 
novazioni terapeutiche intro¬ 
dotte dal prof. Basaglia. La 
decisione sulla breve licenza 
viene assunta dall’assemblea, 
presente, essendo il diretto¬ 
re in Germania, il suo sosti¬ 
tuto prof. Vittorio All, oltre 
a degenti, infermieri, altri me¬ 
dici e sanitari. 

II pomeriggio dello stesso 
giorno il Mikulus uccide a 
martellate la moglie e, da qui, 
l’imputazione per il prof. Sla¬ 
vich di omicidio colposo in 
base all’art. 589 del codice pe¬ 
nale. 

Il prof. Casagrande, attuale 
direttore incaricato dell’ospe¬ 
dale psichiatrico di Gorizia; 
il prof. Pirella, già dello stes¬ 
so ospedale e oggi direttore di 
quello di Arezzo; lo stesso 
dott. Gobbo, pure assente il 
giorno del delitto, hanno non 
solo difeso la validità del me¬ 
todo terapeutico seguito, ma 
anche riconfermato la re¬ 
sponsabilità comune delle de¬ 
cisioni assunte dall’assemblea. 
Il prof. Reda, direttore del¬ 
l’istituto di psichiatria del¬ 
l’università di Roma ha re¬ 
spinto le affermazioni del 
pubblico ministero secondo cui 
la pericolosità degli affetti da 
schizofrenia, come 11 Mikulus, 
che de! resto aveva mostrato 
di ottenere buoni risultati dal 
periodico inserimento tra 1 
familiari sarebbe scolastica- 
mente nota. 

Domani si attende la sen¬ 
tenza. 


Al tribunale di Genova 

Condannati i 4 
che aggredirono il 
console del Perù 

Sono tre disoccupati e uno studente 


Tragedia 

all’ombra 

della 

Casa Bianca 

WASHINGTON. 18. 

Earl D. Rhode e la mo¬ 
glie Dolores, ambedue di 28 
anni, sono stati rinvenuti ca¬ 
daveri nella loro abitazione. 
La polizia pensa che si trat¬ 
ti di un caso di omicidio- 
suicidio. La donna avrebbe 
sparato un primo colpo die¬ 
tro l’orecchio destro del ma¬ 
rito, fulminandolo e avreb¬ 
be quindi rivolto la pistola 
contro se stessa. 

Il Rhode era un alto fun¬ 
zionario del comitato inter¬ 
ministeriale per il controllo 
del costo della vita, istitui¬ 
to dal presidente Xixon. Vi¬ 
cini di casa hanno detto che 
la donna era sconvolta dal 
fatto che il marito dovesse 
lai orare sette giorni alla set¬ 
timana e che il suo lavoro 
lo tenesse lontano da casa 
per la maggior parte del 
giorno. 

Autobus 
precipita 
nel Nilo: 

6$ morti 

IL CAIRO. 18. 

Gravissima sciagura que¬ 
sta sera, sulla strada a nord 
del Cairo, a 40 chilometri 
dalla capitale egiziana: 68 
persone sono morte, quando 
l'autobus sul quale viaggia¬ 
vano è precipitato in un ca¬ 
nale per lo scoppio di un 
pneumatico. Lo spaventoso 
incidente è avvenuto a 
Benha, virino al villaggio di 
Karfr Saad: l’autobus, che 
proveniva da Porto Said. ha 
subito una violenta sbandata 
a causa dello scoppio del 
pneumatico, che lo ha fatto 
cozzare contro un muro, e 
poi. di rimbalzo, precipi¬ 
tare nel canale di irriga¬ 
zione Tewfik. nel delta del 
Nilo. 

- Dei 77 passeggeri, quasi 
tutti studenti, solo nove so¬ 
no sopravvissuti, senza ri¬ 
portare ferite. Finora sono 
state recuperate una sessan¬ 
tina di salme. 


Rino Maddalozzo 



GENOVA, 18. 

Sono stati condannati oggi dai giudici del¬ 
la terza sezione del tribunale penale di Genova 
i quattro giovani peruviani che lunedi scorso 
hanno preso d'assalto il consolato del loro paese 
e aggredito il console, signora Edda Marino 
Reyno di 31 anni, accusandola di essere razzi¬ 
sta. Secondo la donna gli aggressori nei giorni 
precedenti le avevano telefonato minacciandola 
di ucciderle la figlia e di farle fare un figlio di 
colore. La figlia del console, in realtà, ha la 
pelle scura perché la donna, benché sia bionda 


e chiara di carnagione, ha sangue indio. 

I quattro — rinviati a giudizio col rito diret¬ 
tissimo dal sostituto procuratore della Repub¬ 
blica Francesco Jacone, che oggi sostiene fa 
pubblica accusa — sono i marittimi disoccupati 
Jaime Ramon Aguilar Alvarez di 31 anni, Julio 
Cesar Pizzino Diaz di 30, Nestor Ismael Cruz 
Chamorrò di 28 e lo studente di filosofia Nieto 
Venceslao Aranda di 22. Sono stati condannati 
tutti a due anni e nove mesi. 

NELLA FOTO: gli imputati in tribunale. 


A Cagliari 


Aviere della Nato 
picchiò operaio: 
2 anni di galera 


CAGLIARI, 18 

Il sergente maggiore dell’aeronautica mili¬ 
tare danese, Alex Andersen di 25 anni da 
Stuer (Danimarca), che nel maggio del 1970, 
mentre prestava servizio alla base ausiliaria 
di Capo San Lorenzo del poligono della 
NATO, aveva picchiato a sangue un operaio, 
è stato quest’oggi condannato in tribunale a 
due anni di reclusione. 

L’episodio rievocato stamane davanti ai 
giudici della terza sezione del tribunale pe¬ 
nale di Cagliari (presidente dott. Franco Lai, 
a latere Maseidda e Morlttu) avvenne la 
notte del 31 maggio 1970 nel piazzale anti¬ 
stante il circolo sottufficiali all’interno della 
base. U militare, rientrato ubriaco In caser¬ 
ma, s! era scagliato, colpendolo a testate ed 
a calci, contro l’operaio Luigi Carducci di 
42 anni da Fiumefreddo (Cosenza) il quale 
lo aveva invitato a levarsi dalla testa il cap¬ 
pello di un aviere italiano. Il Carducci, ri¬ 
masto esanime al suolo, era stato ricoverato 
in ospedale e giudicato guaribile in 50 giorni 
di cure. 

Rinviato a giudizio 11 sergente maggiore 
danese è stato giudicato In contumacia non 
' presentato In aula. 


Presso Pesaro 


Arrestato de 
capo istituto per 
orfani del lavoro 


PERGOLA ’ (Pesaro), 18 
' Marcello Magi, ex segretario della sezione 
della DC, fino a pochi mesi fa presidente 
dell’ospedale e deli’IRAB (Istituti riuniti as¬ 
sistenza e beneficenza) di Pergola, attuale 
direttore del locale istituto ENAP (Ente na¬ 
zionale addestramento professionale) è stato 
arrestato, accusato di gravi reati commessi 
nella gestione dell’istituto stesso. I capi di 
imputazione sono: peculato, truffa e falso. 
Negli ambienti della pretura sì tende a cre¬ 
dere che daH’ulteriore esame dei documenti 
sequestrati dai carabinieri, potrebbero emer¬ 
gere anche altre Imputazioni. 

L’istituto diretto dal Magi ospita circa 200 
ragazzi assistiti dall’ENAOLl, un ente che 
fa capo al ministero dei Lavoro in quanto 
gli assistiti sono orfani del lavoro. 

L’indagine è partita dal controllo effettua¬ 
to dal carabinieri di San Lorenzo in Campo 
ad un pullmino che trasportava 1 ragazzi 
dell’istituto; alla guida del veicolo era un 
Insegnante dell’istituto stesso, mentre quel 
lavoro avrebbe dovuto essere svolto da altri. 

Poiché questo fatto si ripeteva, I carabi¬ 
nieri, e in particolare 11 maresciallo De Luca, 
hanno voluto vederci chiaro 



LONDRA, 18. 

L’uomo che ieri, in un accesso di follia, ha ucciso a pu¬ 
gnalate tre bambini nell’ospedale civile di Blackpool feren¬ 
done gravemente un quarto oltre a due infermiere, è un me¬ 
dico giordano, che lavora come specialista della clinica oftal¬ 
mica dello stesso ospedale. Si chiama Ahmad Alami, ed è 
il figlio del Gran Muftì di Gerusalemme, lo sceicco Saad Ed- 
Din Alami. Lo sceicco è la più alta autorità religiosa della 
città santa: è rimasto attonito quando ha ricevuto la no¬ 
tizia dell’arresto del figlio. 

L’omicida ha 32 anni ed è comparso stamattina In tribu¬ 
nale dove gli è stata contestata l’accusa di aver assassinato 
1 tre bambini. Non sono ancora stati indicati, nell’udienza 
odierna, i motivi del fatto di sangue. 

Nella foto: due poliziotti portano via II folle avvolto in 
una coperta. 


E due. Appena ritornato dal «safari» i finito a Regina Coell dove già si trovava il suo 
amico. Paolo Vassallo, Il play boy proprietario del night romano « Number One » arrestato 
per detenzione e spaccio di droga. Lui, Invece, Beppe Ercole, 39 anni, uno dei tanti play boy 

che compaiono nel caso Vassallo, sposato ma separato da Lalla Valdoni, figlia del noto chi¬ 
rurgo. un lussuoso attico in via del Gambero, 30, nel centro storico di Roma, è finito in 
galera per truffa aggravata. Una storia di « allegre cambiali » per quasi 300 milioni girate a 
Bino Cicogna — altro play 
boy, patrizio veneziano, finito 
suicida — e tutte regolarmen¬ 
te finite in protesto. 

Beppe Ercole è stato arre¬ 
stato ieri mattina, alle 7, allo 
aeroporto Intemazionale di 
Fiumicino. Era appena sceso 
dall’aereo che lo aveva ripor¬ 
tato in Italia dal Kenla, dove 
il play boy si trovava per un 
« safari » dal 29 gennaio, in¬ 
sieme alla moglie dell’attore 
francese Philippe Leroy, Fran- 
QOise, a quanto pare: una cir¬ 
costanza che è stata smentita 
sia dall’attore che da Beppe 
Ercole. 

All’atto di esibire il passa¬ 
porto Beppe Ercole è stato ri¬ 
conosciuto e tratto in arresto. 

Sul suo capo pendeva un or¬ 
dine di carcerazione del magi¬ 
strato dottor Sica, lo stesso 
che segue molto da vicino, in¬ 
sieme al giudice Stipo, il 
« giallo » della droga. Lo stes¬ 
so magistrato si occupa an¬ 
che della misteriosa morte di 
un altro play boy. Giuliano 
Carabei che, insieme alla fo¬ 
tomodella negra Tiffany Hoy- 
weld, è stato trovato ucciso a 
revolverate: un duplice omici¬ 
dio per il dottor Sica, sullo 
sfondo di qualche traffico di 
droga o materiale « pomo ». 

Ma il dottor Sica è anche il 
magistrato che conduce l’in¬ 
chiesta sulla morte di Bino Ci¬ 
cogna. Tre casi, insomma, nei 
quali ì « comprimari » sono 
sempre gli stessi, puntualmen¬ 
te compaiono in ognuna di 
queste vicende, tanto che non 
è azzardato parlare di ima 
certa connessione tra loro. 

E’ un fatto, comunque, che 
Beppe Ercole è stato arrestato 
per truffa. Una storia che con 
la droga del « Number One » 
non c’entra. Ma il suo arresto 
offre 11 destro ai magistrati 
di avere a disposizione un te¬ 
ste ritenuto molto importan¬ 
te, che conosce molto bene sia 
Paolo Vassallo e sia Pier Luigi 
Torri, altro play boy — tanto 
per non sbagliare —, produt¬ 
tore cinematografico, che Vas¬ 
sallo accusa di aver nascosto 
la cocaina sulla sua «Volks¬ 
wagen» per farlo arrestare e 
metterlo nei guai. Anche Pier 
Luigi Torri è « indiziato di 
reato» per calunnia e forse 
per detenzione di droga. 

Ma veniamo a Beppe Ercole 
ex proprietario di alcuni loca¬ 
li con Alessandro Pantanella, 
figlio dei proprietari della 
« Pantanella » che gli operai 
hanno dovuto occupare contro 
la smobilitazione. Quali sono 
i fatti per cui è stato arresta¬ 
to? L’ex genero di Valdoni è 
stato denunciato dal conte 
Persico che vendette la sua vil¬ 
la di Pescasseroli a Bino Cico¬ 
gna. Questi pagò con nume¬ 
rose cambiali, tutte «scoper¬ 
te » e finite in protesto. Bep¬ 
pe Ercole fece da interme¬ 
diario in quella occasione, fa¬ 
cendosi garante per Bino Ci¬ 
cogna. Tutto questo per inta¬ 
scare un paio di milioni per 
i suoi « buoni uffici ». Ma non 
è tutto. Un'altra denuncia si 
è abbattuta sulle spalle del 
play boy per via di 72 milioni 
di cambiali a firma risultata 
poi falsa. Le cambiali erano 
servite a Bino Cicogna per 
il famoso acquisto di una por¬ 
taerei che voleva trasformare 
in un enorme casinò galleg¬ 
giante, un ambizioso progetto 
poi sfumato. E poi c’è un’altra 
storia di cambiali ' stavolta 
per 230 milioni, girate sempre 
da Bino Cicogna e firmate da 
un mucchio di gente che ne ha 
sempre negato l’autenticità. 

Manco a farlo apposta anche 
in questa storia compare il 
nome di Beppe Ercole. Secon¬ 
do l’accusa, infatti, sarebbe 
stato il play boy a consegnare 
queste cambiali fasulle a Bi¬ 
no Cicogna, facendosi dare 
alcuni quadri di valore e a ti¬ 
tolo di pagamento. Di qui la 
accusa di truffa aggravata. 

Lui, Beppe Ercole, è ora stato 
arrestato. Bino Cicogna, ricer¬ 
cato, si è ucciso — ma anche 
su questo ci sono dubbi — con 
il gas a Rio De Janeiro dove 
si era rifugiato. 

Frattanto, nel pomeriggio di 
ieri, Pier Luigi Torri è ritor¬ 
nato nuovamente dal magistra¬ 
to che lo ha lungamente in¬ 
terrogato. Altre novità in vi¬ 
sta? Certo è che anche per 
il Torri le cose cominciano 
a mettersi non troppo bene. 

Intanto è « indiziato di rea¬ 
to» per calunnia. In questo 
modo il magistrato sembra 
dare un certo credito alla ver¬ 
sione di Paolo Vassallo che 
sostiene sia stato proprio Pier 
Luigi Torri a nascondergli la 
cocaina suii’automobile, dove 
è poi stata scoperta dai cara¬ 
binieri. E se veramente il pro¬ 
duttore cinematografico ha 
giocato questo « scherzetto » 
al proprietario del «Number 
One » dovrebbe aver maneg¬ 
giato per forza la droga: ed 
ecco allora che salterebbe fuo¬ 
ri l’accusa di detenzione di stu¬ 
pefacenti. Ma le indagini su 
questo affare, a quanto pare, 
non si fermerebbero soltanto 
sulla droga. Questo nell’ipotesi 
che il « caso » Vassallo non sia 
stato originato solamente dal¬ 
l’antagonismo o dalla rivalità 
fra Pier Luigi Torri e Paolo 
Vassallo ma anche da qualco¬ 
s’altro, Come il traffico di 
opera d’arte, e il racket del 
locali notturni. 


LA SONDA DELL’URSS 
È IN ORBITA 
INTORNO ALLA LUNA 


MOSCA, 18 

La stazione automatica so¬ 
vietica Luna 20 oggi si è in¬ 
serita su un'orbita circolare 
attorno alla Luna. Il volo del¬ 
la stazione prosegue. 

Secondo 1 dati delle Infor¬ 
mazioni telemetriche, tutti 1 
sistemi di bordo della stazione 
funzionano regolarmente. 

Per assicurare l’uscita della 
stazione automatica nella as¬ 
segnata regione dello spazio 
circumlunare, il 15 febbraio è 
stata realizzata una correzione 
della traiettoria di volo. 

Il 18 febbraio durante ravvi¬ 
cinamento alla Luna è stato 
realizzato il frenaggio della 
stazione, grazie al quale Luna 
20 è passata ad una orbita cir¬ 
colare selenocentrica con i se¬ 
guenti parametri: altezza sul¬ 
la superfìcie della Luna: 100 
chilometri; inclinazione rispet¬ 
to al piano dell’equatore luna¬ 
re: 65 gradi; periodo di rivo¬ 
luzione attorno alla Luna: 1 
ora e 58 minuti. 

Nel corso del volo Terra-Lu¬ 
na, con la stazione sono stati 
regolarmente effettuati colle¬ 


gamenti radio, durante i quali 
sono stati misurati i parame¬ 
tri della traiettoria di volo ed 
è stato verificato lo stato dei 
sistemi di bordo e degli orga¬ 
ni della stazione. 

• • • 

NEW YORK, 18 

L’ultima missione lunare 
della NASA, l’Apollo 17, lasce- 
rà Cape Kennedy la sera del 
6 dicembre prossimo, per at¬ 
terrare a sud delle montagne 
Taurus e del cratere Littrow, 
in un’area della Luna che, se¬ 
condo gli scienziati, dovrebbe 
racchiudere segreti fondamen¬ 
tali per la ricostruzione scien¬ 
tifica del passato lunare più 
profondo. 

L’Ente spaziale americano, 
nel comunicare che, salvo im¬ 
previsti, la partenza avverrà 
alle 21,38 (ora di New York) — 
unico lancio notturno del pro¬ 
gramma lunare — del sei di¬ 
cembre ha anche ufficialmente 
comunicato la composizione 
dell’equipaggio che sarà a bor¬ 
do deH’ultimo Apollo: Eugene 
A. Cernan, Ronald H. Evans e 
Harrison H. Schmitt. 


Violentata 
la nipotina 
uccisa da 
Michele Vinci 


MARSALA, 18. 

Antonella Valenti, di nove 
anni, la più grande delle tre 
bambine di Marsala rapite ed 
uccise da Michele Vinci, avreb¬ 
be subito prima di morire 
atti di libidine violenta. L’a¬ 
vrebbe accertato la perizia, e- 
seguita dal prof. Ideale Del 
Carpiofi direttore dell’istituto 
di medicina legale dell’univer¬ 
sità di Palermo, e dal dottor 
Salvatore Bellaflore di Mar¬ 
sala. 

La circostanza che Antonel¬ 
la fosse stata rapita dallo rio 
Michele Vinci perché que¬ 
st'ultimo aveva per la nipote 
una morbosa passione era sta¬ 
ta ammessa dallo stesso omici¬ 
da nel corso dell’ultimo Inter¬ 
rogatorio svoltosi a Marsala. 
Ma Vinci, In queU’occasione, 
aveva dichiarato che i suoi 
tentativi di violentare Anto¬ 
nella erano falliti perché la 
bambina. In preda ad un for¬ 
te stato di choc per essere 
stata rapita e per avere visto 
gettare nella cava le sorelline 
Ninfa e Virginia Marchese, 
sveniva ogni volta che lo rio 
•1 accostar» a lei. 


Rapina da 
150 milioni 
a gioielliere 
parigino 


PARIGI, 1*. 

Gioielli, metalli preziosi e de¬ 
naro per un ammontare di ol¬ 
tre centocinquanta milioni di 
lire costituiscono il bottino rea¬ 
lizzato da tre rapinatori ai dan¬ 
ni di un gioielliere parigino, 
Roger Cabrilhac. 

I malviventi hanno messo a 
soqquadro l’abitazione ed il la¬ 
boratorio del gioielliere, situa¬ 
ti in luoghi differenti. 

Introdottisi ieri sera, masche¬ 
rati e con lo armi spianate, 
nel domicilio del Cabrilhac. nel 
sobborgo di Saint - Mande. i 
banditi hanno fatto man bas¬ 
sa di gioielli del valore di 40 
milioni di lire e di una som¬ 
ma di 120 mila franchi (14 mi¬ 
lioni di lire circa). Quindi, 
mentre due di loro tenevano 
sequestrati il gioielliere e sua 
moglie, il terzo, impossessatosi 
delle chiavi dei locali e delle 
casseforti, si è recato nel la¬ 
boratorio parigino del gioiellie¬ 
re e si è impadronito di metal¬ 
li preziosi e di gioielli di un 
valore di oltre cento milioni 
di lire. 

Terminata la razzia, fl ter¬ 
zo bandito ha raggiunto i noi 
compiici con i quaM hi 
la fuga. 
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Una realtà 


Arte e vita 
di Paul Klee 

La straordinaria trama di idee e di opere dei grande pittore nella ricostru¬ 
zione esemplare del figlio Felix • Pensiero poetico e pensiero figurativo 
Una molteplicità teorica fondata sull’osservazione dell’ambiente quoti¬ 
diano • La tristezza di essere un epigono e la via d’uscita nella satira 


Al contrario di tante mo¬ 
numentali monografie di 
artisti, viziate da un rispet¬ 
to reverenziale, apologeti¬ 
co (e perfino devozionale) 
che è quanto di più lesivo 
possa capitare ad un gran¬ 
de maestro In fatto dì di¬ 
savventure critiche, questa 
«Vita e opera di Paul Klee» 
scritta dal figlio Felix e 
ora pubblicata anche In Ita¬ 
lia (Einaudi 1971, lire 6000), 
direi che si possa definire 
esemplare: tra l'altro per 
il modo con cui l'eccezio¬ 
nale abbondanza dei docu¬ 
menti è saldata all'intero 
discorso accrescendone, an¬ 
ziché impacciarne, la limpi¬ 
dezza; e per la qualità del 
più palesi interventi erut¬ 
tici, che sono di quella rara 
specie che concreta l’acu¬ 
tezza delle Ipotesi In quan¬ 
tità di Informazione. 

E non è che 11 vero ri¬ 
spetto manchi. Anzi. « In 
primo luogo lo ritengo la 
parola di mio padre — av¬ 
verte Felix Klee all'apertu¬ 
ra del libro — più Impor¬ 
tante di qualsiasi altra opi¬ 
nione che possa venir for¬ 
mulata da me. Questa è 
anche la ragione per cui ne 
citerò gli scritti ogni qual¬ 
volta mi sarà possibile ». 
Questa premessa, la cui im¬ 
portanza si può commisu¬ 
rare alla straordinaria qua¬ 
lità di Klee scrittore, è 
largamente giustificata non 
solo dai contributi scelti 
nell’affascinante corpus del 
diari e delle lettere, ma an¬ 
che dall'inserto integrale di 
alcuni testi famosi e cani- 
talissimi; come la « Confe¬ 
renza di Jena ». nella quale 
l’artista sdrammatizzava 
precocemente le più fuor¬ 
viami contrapposizioni po¬ 
lemiche tra « astratto » e 
« figurativo ». e che — per 
la portata degli argomenti 
trattati e la chiarezza con 
cui vengono discussi — è 
forse il più splendido do¬ 
cumento non solo della sua 
poetica ma anche dell’inte¬ 
ra produzione teorica delle 
« avanguardie storiche ». 

Momenti 

emblematici 

Interessano la storia del¬ 
l’avanguardia in generale 
anche le inedite note auto- 
biografiche pubblicate nel 
capitolo Intitolato alla for¬ 
mazione artistica: quasi una 
estrema abbreviazione re¬ 
trospettiva e meditatissi¬ 
ma dei famosi diari; sinte¬ 
si dunque del concorso di 
molteplici interessi (musi¬ 
cali, teatrali e letterari ol¬ 
tre che figurativi) e di tutte 
le complesse esperienze ed 
Incontri che formano la 
preistoria della sua poe¬ 
tica. 



Paul Klee 


Per citare solo qualcuno 
dei momenti più emblema¬ 
tici comuni a tutta una ge¬ 
nerazione artistica, ricorde¬ 
rò. ad esempio, quella «tri¬ 
stezza di essere un epigo¬ 
no » che sigla il suo primo 
viaggio («di studio» secon¬ 
do la tradizione) in Italia 
(« il primo tirocinio a Roma 
sentito come una umiliazio¬ 
ne»); o la via d’uscita vi¬ 
sta nella satira, « guerra a 
coloro che degradano l’urna- 
nità »: dimensione costan¬ 
te (anche dopo l’abbando¬ 
no della maniera grottesca 
del primo ciclo di acque¬ 
forti) della sua opera e del 
suo stile di vita, e che si 
accentuerà, aiutandolo a 
voltar la collera in arma, 
negli anni del buio nazista; 
o ancora 11 momento di 
impasse dovuto alla diffi¬ 
coltà di far coincidere «pen¬ 
siero poetico e pensiero fi¬ 
gurativo ». cioè formale: 
quel « circolo vizioso espres¬ 
sionista ». com’egli dice, che 
è indice di una condizione 
tipica dell’avanguardia non 
francese (si pensi a Boc¬ 
cioni) esposta contempora¬ 
neamente alle sollecitazio¬ 
ni convincenti ma contra¬ 
stanti tra loro dell’impres¬ 
sionismo e del post-impres¬ 
sionismo. 

Gli appunti, come 1 diari, 
si arrestano al 1919; ormai 
la « formazione » è compiu¬ 
ta, le scelte e gli incontri 
sono quelli definitivi. «Pren¬ 
do — scrive Klee — un 
punto di partenza per la 
nva creazione remoto, ori¬ 
ginario. dove presuppongo 
delle formule per l'uomo, 
gli animali, le piante, te roc¬ 
ce e gli elementi, per tutte 
le forze che ruotano Insie¬ 
me». Sarà, insomma, per 
parafrasare altre sue paro¬ 


le, « astratto ma con ricor¬ 
di »; e la arte sarà In con¬ 
tinua tensione dinamica tra 
ironia e dramma, tra le ra¬ 
gioni rigorose della « co¬ 
struzione» e la disponibi¬ 
lità ai suggerimenti dell’in¬ 
conscio e alla geografia del- 
rimmaginazione. Affidato il 
più spesso al padre nella 
prima Infanzia, e più tardi 
allievo del Bauhaus (rinun¬ 
ciò tuttavia alle arti plasti¬ 
che per la regia teatrale). 
Felix Klee distilla anche 
1 propri ricordi per rico¬ 
struire a brevi cenni il re¬ 
troterra culturale e quoti- 
diano di un’opera «la cui 
incredibile molteplicità si 
fondava proprio sulla quo¬ 
tidiana osservazione del¬ 
l’ambiente circostante ». 

Passione per 
il teatro 

Il discorso risulta perciò 
abbastanza denso di spunti 
rilevanti per lo studio del¬ 
l’opera: daU'lncidenza dei 
viaggi sulle varie fasi della 
pittura (non solo il rap¬ 
porto notissimo tra il viag¬ 
gio del *14 in Tunisia e la 
scoperta del colore, ma al¬ 
tri. come quello tra la vi¬ 
sita ai mosaici ravennati e 
la cosi preziosa e diversifl 
cata fase divisionisttea del 
1930), a quel nodo critico, 
non ancora chiarito come 
merita, che si può intitolare 
alla passione per il teatro: 
che in Klee ebbe esiti de¬ 
terminanti. certo di non mi¬ 
nore importanza, e di natura 
ben più complessa e prò 
fonda, del legame palese ma 
episodico intrattenuto da al 
tri col mondo del circo. 

Non c’è dunque nel libro 
differenza sostanziale di 
tono tra i capitoli più «bio 
grafici» e quelli più «cri¬ 
tici ». Ed è sempre la fitta 
trama di rapporti tra arte 
e vita che viene ripercorsa 
— come per successive tra¬ 
sparenze — nel capitolo 
dove l’opera viene messa a 
fuoco, con un metodo ben 
pertinente alla sua natura, 
per nuclei tematici. Per cia¬ 
scuno di questi gruppi 
(«teatro e musica», «ani¬ 
mali ». « humour e filoso- 
fia ». « paesaggio , « fisio¬ 
gnomica ». « architettura », 

« guerra e catastrofe ») 
l’autore raccoglie inoltre — 
Borendo 11 discorso su una 
direzione di ricerca più che 
suggestiva — un elenco del 
famosi «titoli» (da girare, 
quasi, per competenza, aell 
storici della poesia in pa- 
ro'e!) che è utile confron¬ 
tare con la rassegna, in 
aooendice. de! diversi cri¬ 
teri di raccolta e classifi¬ 
cazione dell’opera. 

Anna Maria Mura 


«Rivolta e strumentaliz¬ 
zazione » di L. M. Satriani 

I nemici di 

Reggio 

Calabria 


« Reggio Calabria, rivol¬ 
ta e strumentalizzazione ». 
è un volumetto che Luigi 
M. Lombardi Satriani pub¬ 
blica nelle edizioni di Qua- 
lecultura. con meriti e li¬ 
miti. di cui lo stesso auto¬ 
re è consapevole Un argo¬ 
mento cosi grosso, rivela¬ 
tore delle non risol¬ 
te contraddizioni meridio¬ 
nali. avrebbe infatti richie¬ 
sto — com’era nei proget¬ 
ti dell’autore e dei colla¬ 
boratori — un’indagine in¬ 
terdisciplinare. che desse 
più corpo e spazio all’in¬ 
treccio di problemi econo¬ 
mici. sociali e storici che 
esso sottende. 

Ma se ciò è stato impos¬ 
sibile. rimane il merito di 
aver ripreso il coraggioso 
discorso di un Ernesto De 
Martino, il quale riteneva 
essenziale, alla compren¬ 
sione degli eventi storico- 
polifci del nostro *empo, 
la delucidazione critica 
operata daH’intemo — e 
tuttavia senza facili rela¬ 
tivismi nè mitizzaz onl 
estetizzanti — dell’e/nos 
come antefatto della stessa 
storia moderna, e In parti¬ 
colare di quel valori e di¬ 
svalori della cultura conta¬ 
dina, che sommuovono an¬ 
cora nel profondo la com¬ 
plessa e stratificata realtà 
del Sud 

Cosi la dignità negata, 
l’ansia di giustizia, l’attac 
camento sacrale alla terra 
In quanto fonte di vita 
(ben diverso dalla borghe¬ 
se retorica di «patria»). 


sono elementi autentici an 
che se astorici di una cultu 
ra subalterna e ambiva 
lente che — sostiene giu 
stamente l’autore — è sta 
to facile a dei politicanti 
furbi Intorbidare fino a 
confondere l’istinto di clas 
se degli sfruttati con l’idea 
di una calabresilà concai 
cata e da difendere ■ in 
sieme». derivandone addi¬ 
rittura una finta solidarie 
tà del ricchi verso I pove¬ 
ri. verso gli emigrati: ne 
mici del quali sarebbero 
stati cosi non gli agrari, i 
padroni di sempre, ma le 
Istituzioni democratiche, li 
parlamento. I partiti, la 
regione 

Il libro pone quindi 11 
problema di una compo¬ 
nente della cultura delle 
classi subalterne « che ha 
caratteristiche tal! da po¬ 
ter divenire antagonista » 
e saldarsi, noi diremmo, 
alia elaborazione scientlfi 
ca del reale propria del 
movimento operalo Sareb 
be lungo riferire come Io 
autore veda 1 limiti teori¬ 
ci e pratici per cui questa 
saldatura non parrebbe 
avvenuta; ma è da condi 
videre l'indicazione che di 
ciò l’ha mosso a fare l’a 
natisi, e cioè di «un’an¬ 
tropologia politicamente 
impegnato... che utilizzi ri 
gorosamente I suol stru¬ 
menti di lavoro, senza esi 
mersi da una scelta politi¬ 
ca di fondo». 

Sergio Boldini 
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Interrogatorio di un giovane americano (disegno di Franco Mulas) 


Un’antologia di testi poetici e culturali della 
«Nuova Frontiera» curata da Fernanda Pivano 


L’altra America degli anni 60 


Qual è l’Altra America? 
Quella di Malcolm X e dì 
George Jackson appena as¬ 
sassinato nelle carceri di San 
Quentin o quella che dal do¬ 
poguerra ad oggi, attraverso 
rapide e spesso Indolori evo¬ 
luzioni col ricorso ad ogni 
tipo di media, conquista una 
fetta sempre più rilevante di 
ribelli, maudits soddisfatti, 
disadattati, profeti e santo¬ 
ni? Naturalmente la dicoto¬ 
mia è pretestuosa e soprat¬ 
tutto Ingiusta nel riguardi 
dei primi ma vuol porre sol¬ 
tanto l’accento sul caotico 
fenomeno che da anni inve¬ 
ste gli Stati Uniti. 

« Questo è beat: amare la 
nastra vita fino a consumar¬ 
la » disse Kerouac intervi¬ 
stato. e solo l’ingenuità cul¬ 
turale di un mediocre scrit¬ 
tore poteva permettersi una 
affermazione cosi perentoria 
e spacciarla per «ssenza 
qualitativa. 

Ad ogni modo, dal primi 
beats accesi di sterile vita¬ 
lismo di chiara derivazione 
europea (Rlmbaud. Esenln e 
cosi via), al neoumaneslmo 
delle teste d’uovo covate dal 
Kennedy (suonatori anche 
loro d'organetto d! una rlge- 
neranda umanità nonostante 
la guerra), da! pacifismo 
della love generation Hippy, 
agli ultimi movimenti di li¬ 
berazione. al dilatamento ar¬ 
tificiale e spirituale della co¬ 
scienza con l’aiuto della dro¬ 
ga e della mistica Zen. si 
assiste da anni a vari livelli 
negli Stati Uniti a una cre¬ 
scente e talvolta generica 
ondata di dissenso e d! ri¬ 
fiuto, la cui complessità po¬ 
litica e sociale Implichereb¬ 
be un lungo discorso di « di¬ 
stinguo » forse ancora pre¬ 
maturo 

D’altra parte sarebbe an¬ 
che troppo facile rifiutare 
quella che cl sembra talvol¬ 
ta soltanto una sterile orote¬ 
sta libertaria, e dimostrare 
come di questa protesta 11 
sistema 3i serva per frenare 
processi dtssolutorl dìù peri¬ 
colosi: sta di fatto che ri¬ 
fiuto generico a un allenato 
e organizzato establishment 
dissenso individualistico o di 
gruppo a una tecnocrazia 
sempre più rigida e Inuma 
na sono sintomi di un disa¬ 
gio assai più radicale, che 
ha dimostrato di poter con 
fluire, simpateticamente e 
con progressiva accultura- 
z'one. In movimenti più 
avanzati, in quanto permet¬ 
tano formazioni di aggrega 
zione politica più mature e 
coerenti degli obbiettivi rea¬ 
li e realizzabili. 


Per una conoscenza parti¬ 
colare e dettagliata del fe¬ 
nomeno del dissenso negli 
Stati Uniti, si può ora ri 
correre all’antologia curata 
da Fernanda Pivano (La 
America negli anni sessanta. 
Officina edizioni, 1971, pp 
5 74. L. 6000). di cui è uscito 
solo il primo volume, che 
raccoglie testi poetici e cul¬ 
turali della Nuova Frontiera 
americana, mentre 11 secon¬ 
do volume preannunclato ne 
curerà soprattutto l’aspetto 
sociologico e politico. Pecca 
to che disguidi editoriali ab 
biano contribuito a un ritar¬ 
do d! tre anni: l’antolog’a 
infatti avrebbe dovuto usci¬ 
re nel 1969 e a tale data si 
attiene la raccolta del do¬ 
cumenti. I quali, nel vorti¬ 
coso mutare delle prospetti¬ 
ve. possono facilmente ap¬ 
parire anche a breve tempo 
come appartenenti a un lon¬ 
tano passato. 

Rapide 

sintesi 

Dividendo 1 test! della con 
trocuitura. non secondo ! ge¬ 
neri ma « secondo I processi 
di pensiero e di comporta¬ 
mento che li hanno suscita¬ 
ti ». la Pivano permette una 
prospettiva di lettura agevo¬ 
le e guidata nel magma in¬ 
distinto delle proposte e del¬ 
le occasioni, premettendo ad 
ogni parte della raccolta ra¬ 
pide sintesi documentarie 
dove riaffiorano gli avveni¬ 
menti più salienti e determi 
nani! del decennio appena 
trascorso. 

Ma l'interesse precipuo 
dell’antologia consiste, oltre 
che nell’argomento stesso, 
nel fatto che tali documenti 
sarebbero stati presto di ra¬ 
ra reperibilità, affidati come 
sono a! circuito alternativo 
delle riviste underground, 
spesso ciclostilate, saltuarie, 
presto moriture per difficol¬ 
tà economiche e repressioni 
poliziesche. Anche se. per 
una che muore, ne nascono 
dieci contemporaneamente, 
sovente a numero unico e 
subito preziose per la colla¬ 
borazione gratuita di poeti 
e scrittori del livello di Glnz 
berg. Bourroughs. Ferlin- 
ghettl. Katzman. ecc.: Ever¬ 
green. East Village Other, 
San Francisco Oracle. Fuck 
vou: a magazine of thè Arts 
sono soltanto alcunt del ttto 
li più noti di questi periodici, 
che poco hanno da spartire 
anche con quelli più avanzati 
della New Le fi tradizionale. 


Sono tutti animati da uno 
stesso proposito: il tentativo 
e la necessità di sfuggire 
alla mercificazione pubblici¬ 
taria. che già trent’annl fa 
Walter Benjamin aveva evi 
denziato in una precisazione 
ormai celebre del suo saggio 
su Brecht: «L’apparato bor¬ 
ghese di pubblicazione e prò 
duzione e In grado di assi¬ 
milare e persino rendere no 
to un numero sorprendente 
di temi rivoluzionari senza 
con questo gettare il dubbio 
sulla propria base o sulla 
base della classe che lo con¬ 
trolla » Da cui. la soluzione 
underground e il ricorso a 
tutti 1 canali di vendita e 
propagazione connessivi. 

SI trova di tutto in queste 
riviste: poesie sulla droga e 
sull’allargamento dell’area 
di consapevolezza Insieme ad 
Inni di liberazione da ogni 
tabù sessuale, professioni di 
maledettismo Insieme a pro¬ 
clami contro la guerra del 
Vietnam, per l’obiezfone di 
coscienza, per la lotta in fa¬ 
vore del negri; Interviste ai 
maggiori protagonisti (da 
Ginzberg a Timothy Leary). 
resoconti di riunioni psiche¬ 
deliche, dibattiti, denunoe di 
repressioni, analisi dei vari 
aspetti della controcultura: 
dal Irte cinema, al teatro 
off-off. al tight shows, al¬ 
la stampa underground, al 
bottoni . 

SI ondeggia da un'ontolo¬ 
gia mistica della realtà, re¬ 
cuperata pragmaticamente 
tramite la droga e Ideologi¬ 
camente tramite le religioni 
orientali, a coraggiosi impe¬ 
gni politici nel riconoscimen¬ 
to dei metodi fascisti della 
tecnocrazia capitalistica: il 
Vietnam, la repressione e lo 
sfruttamento razziale, la 
funzione alienata degli stu¬ 
denti e degli Intellettuali 
borghesi; da fronti di libera¬ 
zione sessuale al movimento 
per I diritti civili (11 Free 
Speech Moviment della ri¬ 
volta di Berkeley). In un ten¬ 
tativo di futura e auspicabile 
simbiosi tra politica e eco 
nomia da una parte e libertà 
civili e sessuali dall’altra. 

Da dove comunque si può 
sempre ricavare un valore 
positivo: la concretezza e la 
aderenza del temi, la loro 
osmosi con la realtà civile 
e sociale del paese. Il che 
non è tanto un fatto nuovo 
quanto un dato costante del 
la cultura americana Per 
ciò tanto più estraneo e pe 
ricoloso ci appare, tra Tal 
tro, il ricorso a dottrine 
orientali, a misticismi mala¬ 
mente appresi, magari pre¬ 


vio soggiorno In Jet da un 
santone indiano: un rifiuto, 
o meglio una fuga dannosa 
da quella società, piuttosto 
che una critica e un'idea di 
una nuova società adeguata 
agli attuali presupposti tec¬ 
nologici e sociologici. 

Da un punto di vista stret¬ 
tamente letterario — ma è 
giusto osservare che l’inte¬ 
resse di questi documenti 
supera il piano dell’analisi 
letteraria, che diviene am¬ 
bigua, forse Illecita nella mi¬ 
sura In cui è rifiutata ogni 
mediazione estetica — i testi 
offrono scarsa presa, fatto 
alcune doverose eccezioni, 
tra cui Bourroughs certa¬ 
mente: dilatamenti dell’io, 
esperienze mistiche o eroti¬ 
che. consapevolezze psiche¬ 
deliche. vengono declamate, 
urlate con viete risorse sti¬ 
listiche. dove la scrittura 
non comunica, non connota 
alcunché, se non forse qual¬ 
che palpito di scandalo agli 
ancora sprovveduti: come si 
fa. per esempio, a « copula¬ 
re » poeticamente In modo 
cosi facilone, dopo le baroc¬ 
che « copulazioni » di un 
Henry Miller? 

Ricca scelta 
di materiale 

L’abilità della Pivano è 
soprattutto quella di presen¬ 
tare una vasta panoramica 
di temi con un sicuro com¬ 
mento d’appoggio, documen 
tandolt tutti attraverso una 
ricca scelta di materiale Ine¬ 
dito o edito nel modi suddet¬ 
ti. offrendo cosi una sorta di 
antologia elastica, meglio si 
direbbe aperta e leggibile a 
vari! livelli. Certo, da ad¬ 
detta ai lavori e da amica 
di molti teaders presenti non 
nasconde le sue simpatie 
partiglane. cosi come non 
nasconde la sua adesione a 
mistiche orientali, ma que¬ 
sto fa ancor più onore alla 
sua intelligenza e alla sua 
onestà culturale: la capaci¬ 
tà cioè di affrontare un ar¬ 
gomento con distacco razio¬ 
nale. I’offnre una materia 
cosi eterogenea con obietti¬ 
vità, ricavando le linee con¬ 
duttrici e evolutricl di un 
discorso continuo ma ancora 
incerto e preparando U ter 
reno a chi domani vorrà 
riprenderlo con prospettive 
storiche più solidificate. In 
parole povere, le conseguen¬ 
ze critiche spettano al let¬ 
tore. 

Piero Gelli 


urbana 

senza 

funzione 

Saggi geografico-urbanistici sui problemi nuovi 
di undici grandi città italiane in sviluppo 


Nella stringata e lucida 
Introduzione di Roberto 
Malnardl al volume uscito 
nella collana di geografia 
urbana diretta da L. Gam 
bl (Le grandi città italia¬ 
ne - Saggi geografici e ur¬ 
banistici, Franco Angeli, 
1971. L. 0 000), corredata da 
pochi ma funzionali dati 
statistici, si definiscono 

f randl città quelle che. ol- 
re ad avere una dimen¬ 
sione demografica ragguar 
devole (oltre 1 300 000 abi¬ 
tanti) svolgono nella loro 
regione una serie di funzio¬ 
ni di direzione economica, 
culturale, politico - ammi¬ 
nistrativa. e che pertanto e 
sercltano una notevole In¬ 
fluenza sulla vita del terri¬ 
tori crcostnntl. In questa 
situazione si trovano oggi 
11 città: Torino, Genova 
Milano, Venezia. Bologna 
Firenze. Roma. Napoli. Ba 
ri, Catania e Palermo. SI 
vede quindi come non tut¬ 
te le capitali delle regioni 
politico - amministrative 
abbiano un respiro tale da 
consentire di classificarle 
come grandi città; e si de¬ 
ve anche rilevare che 11 prò 
blema di « riconvertire a 
nuove funzioni realtà urba 
ne già consolidate ». come 
dice il Maìnardi. e quindi 
di adeguare le città Italia¬ 
ne al ruolo di « motore re 
gionale» ancora non è en¬ 
trato (salvo eccezioni) nel 
campo di Interesse del no¬ 
stri politici, tuttora ignari 
del rapporti che Intercorro 
no fra scelte politiche e si¬ 
tuazioni geografiche (o. per 
usare un termine alla mo 
da. assetto del territorio) 
Il volume raccoglie 20 
saggi, tutti già pubblicati 
ma di difficile reperimen¬ 
to; di valore disuguale (al¬ 
cuni. specie sulle città del 
sud. sono modesti articoli 
di giornale), ma quanto 
mal Interessanti per la va 
rietà degli approcci, e per 
la luce che gettano su que¬ 
stioni di interesse naziona¬ 
le: ad esemplo, per Bolo 
gna si sono considerate le 
esperienze politico - am¬ 
ministrative del comune 
nel suo sforzo di configura¬ 
re uno sviluppo equilibrato 
della città e della sua area 
di Influenza; per Torino, 
fra l’altro, le questioni del 
trasporto del « pendolari » 
(studio per la verità un po’ 
Invecchiato: come si può 
credere di risolvere I pra 
bleml della mobilità In una 
area metropolitana col tra 
sporto privato?); per Mi¬ 
lano I problemi sociologici 
posti dalla esistenza di 
una grande maggioranza di 
cittadini (quelli della peri¬ 
feria) privati in realtà del 
« diritto alla città ». In una 
« struttura urbana sconvol 
ta e resa Inospitale dalla 
più brutale speculazione 
privata, dalla Imprevidenza 
pubblica, dal ritmo stesso 
d e 1 l'attività produttiva, 
dalla disorganizzazione sa 
clale »; per Venezia (nello 
studio di Benevolo) si po 
ne l’accento sul problema 
della qualità architettoni¬ 
ca. dell’Invenzione urbana 
(«occorre uno sforzo d’in 
venzlone nella scala urba 
nistica. analogo a quello 
del primi costruttori che 
hanno Ideato l’antica città 
lagunare »); mentre lo stu 
dio su Roma deU’america 
no R. Mocine castiga la 
presunzione del nostri ur 
banisti. definendo « primi¬ 
tivo» rispetto ai sistemi 
di programmazione usati 
in altre parti del mondo 
Il sistema di realizzazione 
del Piano regolatore di Ro 
ma del 1965; e quello, sem 
pre su Roma, di RC. Fried 
fa la storia di quel piano 
regolatore attraverso le vi 
cende del gruppo di pres 
sione — In sostanza, di 
orientamento radicale — 
costituito dai professionisti 
dell'Istituto Nazionale di 
Urbanistica: e Identifica la 
causa dello scacco dell’ur¬ 
banistica romana nella 
« sottovalutazione delle dif 
ferenze tra le loro conce 
zioni e quelle della città 
in cui vivevano* (ciò che 
è vero solo In prima ap 
prossimazlone: vedi il 22 
capitolo di » Roma modpr 
na » di Insolera). 

Poco soddisfacente 11 1 
studio su Bari, col suo 
scarso respiro territoriale, 
e la completa Ignoranza del 
meccanismo economico e 
di classe che sta dietro al¬ 


10 sviluppo edilizio (che 
qui come In quasi tutte le 
città del meridione è spro¬ 
porzionato alla reale cresci¬ 
ta economica della città). 
Questa indifferenza per 1 
decisivi aspetti politico sa 
dall della questione porta 
a considerare « prezzo con¬ 
veniente » per 1 terreni di 
un quartiere di espansione 
40 000 lire a metro quadro, 
un prezzo — presumibil¬ 
mente — oltre 100 volte 
maggiore di quello che la 
legge sulla casa di recente 
approvazione, se rettamen¬ 
te applicata, può consen¬ 
tire! Abbastanza banale an¬ 
che 11 secondo saggio su 
Bari, che (come uno degli 
studi su Palermo) contiene 
l’ovvia descrizione delle 
procedure (teoriche, s’in- 
tende) del risanamento ur 
bano. 

Non è certo un caso, se 
ben 6 degli studi (e fra 
questi, esemplare per chia¬ 
rezza sintetica, quello di 
Charrler su Firenze) sono 
di stranieri: riprova, que¬ 
sta. dell’ancor troppo scar 
so Interesse per I proble¬ 
mi urbani nei loro aspetti 
nuovi (trasformazioni so 
ciologlche. debordamento 
delle città dal loro confini 
tradizionali). E’ chiaro che 
anche I nostri geografi pos¬ 
sono ancora imparare dalla 
scuola di « geografia urba¬ 
na » francese: possono im 
parare, cioè, a vedere 1 
« processi più profondi e 

11 loro intrecciarsi » al di 
là delle descrizioni dello 
stato di fatto e delle classi¬ 
ficazioni geografiche in 
senso stretto; 

Il libro è corredato da 
un’utile « breve guida bi¬ 
bliografica ». la cui lettura 
conferma lo scarso (e re¬ 
cente) interesse della cui 
tura Italiana per 1 proble 
mi delle « metropoli ». 

Landò Bortolotti 


Schede 

Crescita 
della città 
sovietica 

1 problemi e le preoccu 
pazloni della società sovie 
tica rispetto alla crescita 
delle grandi città, al loro 
organizzarsi e strutturarsi 
secondo un preciso piano 
che rispecchi 11 senso e le 
necessità del mondo socia 
lista, sono espressi In que 
sto libro della studiosa sa 
vietica M.L. Stronghina (La 
città sovietica. Editori Riu 
nitl. pp 97. L. 700). colla¬ 
boratrice dell’Istituto di 
economia dell'Accademia 
delle Scienze dell’URSS 
pubblicato nel 1970 dalla 
Casa editrice Nauka (1 sag 
gio, breve e con Intenti di 
analisi scientifica, di cui 
però non sembra superare 
alcune formulazioni piti 
che altro statistiche, si ap 
pella a principi largamen 
te noti alle scienze urba 
nlstlche. e dopo avere ac 
cennato nella prefazione al 
programmi ed alle previ 
slon! del Pcus nel 23 Con 
gresso. tenta una diagnosi 
delle crescite urbane e dei 
fenomeni a questa interre 
lati, apportando una quan 
tltà abbastanza esaudente 
di dati specifici Risulta e 
vldente la preoccupazione 
del ricercatori sovietici di 
fronte al fenomeni di ur 
banlzzazlone dei grossi cen 
tri e soprattutto la neces 
sità di Individuare stru 
menti di controllo su qtie 
sta stessa, attraverso il per 
fezionamento della olanifi 
cazlone economica e la ra 
zlonale distribuzione delle 
force produttive; program 
ma che. sostiene la Stron¬ 
ghina, è direttamente col 
legato alla capacità piani¬ 
ficatrice deH’organizzazlone 
sovietica In grado di sca¬ 
valcare le inevitabili con 
traddizlonl del mondo c* 
vitalista e del suol prò 
Verni di urbanlz7Azlone 

A. Pagherò 


I PRIMI DIECI ANNI DEL PCI VISTI DA TASCA E CORTESI 

Una polemica che non fa la storia 


Il lavoro di Angelo Tasca 
« I primi dieci anni del PCI » 
(Bari. Laterca, 1971. pp. 223. 
L. 1000) fu pubblicato a pun¬ 
tate sul « Mondo » e contri 
bui a chiarire alcuni prò 
bleml della storia lei PCI 
sul quali, da parte degli 
storici comunisti. !a discus¬ 
sione non era stata ancora 
avviata. La pubblicazione in 
volume potrebbe anche esse 
re considerata come un giu 
sto omaggio ai meriti stollo 
grafici di Tasca, ma non 
porta niente di nuovo alia 
ricerca che si va svolgendo, 
perchè quei meriti vanno ri¬ 


stretti al piano esclusiva 
mente informativo, al fatto 
che egli richiamò i’a’.t-in;uo 
ne su avvenimenti e dc-cu 
menti che erano allora 8 co 
noscenza di pochlss’me per 
sone. ma che ormai sono ria 
tempo al centro del dibattito 
storiografico e politico. Fei 
quanto riguarda l’interpreta 
zlone di quel documenti e di 
quei fatti, ancora una volta 
si deve constatare che la 
passione polemica vela e di 
storce quasi sempre il giudi 
zio scientifico. 

Certo, era cosi anche da 


parte nostra. In quegl! anni, 
anche nel PCI. Timpegno po 
litico immediato non lascia 
va spazio alla ricerca scien 
tifica. 

Le pagine di Tasca e l’in 
Produzione di Cortesi, eguai 
mente ostile ai PCI. ma da 
posizioni opposte a quelle d- 
Tasca. vengono a costituire 
una sorta di « summa » degli 
stacchi mossi - al PCI. il 
Cortesi resta sempre legato 
alla sua tesi, di sapore or 
mal archeologico, che ai no 
me d! Bordlga sarebbero le¬ 
gate «la risposta simmetrica 
del movimento socialista Ita 


liano ainmperiallsmo. la 
riaffermazione del principi 
generali del marxismo e la 
lotta contro le tendenze re 
visiontstiche fino all’elabora 
zione del 'problemi fonda 
mentali di partito e di potere 
nel termini comunisti », do 
ve a Bordlga sono attrlbuit 
meriti assai più - vasti d' 
quelli che ebbe in realtà 
Tutta la storia del partiti 
sembra cosi Interpretata da 
Cortesi come una lotta tra 
una linea rivoluzionaria (di 
cui il solo esponente coeren¬ 
te è Indicato in Bordlga) ed 
una linea revisionistica, con 


sbocchi democratici, che In 
fine sarebbe riuscita ad al 
fermarsi. 

In realtà. Il Cortesi sem 
bra permeato proprio da 
quella ■ concezione generale 
intellettualistica e ancora 
idealistica » che egli rim 
proverà all’Ordine Nuovo 
nella sua visione di una lotta 
tra due linee 11 Cortest tra 
scura le mediazioni storiche 
le ragioni concrete dell’af 
fermarsi dell’una sull'altra 
o ricorre ad ipotesi pura 
mente sociologiche, come 
quando cerca l’origine del 


« partito nuovo » nel suo ca 
rattere composito. Come In 
Tasca, anche in Cortesi la 
passione polemica prevale 
sull'analisi scientifica e nel 
la storta del partito comuni 
' sta egli sembra scegliere so 
lo quegli elementi che pos 
’ sano servire di sostegno a 
oropcste politiche attuali 
proposte, d’altronde, che re 
' stano estremamente vaghe 
esaurendosi nel richiamo al 
bordighlsmo o In una pole 
mica puramente distruttiva 

Aurelio Lepre 
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l'Unità / «abito 19 febbraio 1972 


Al Teatro Comunale di Firenze 


Respinto il ricorso degli esclusi 


pag. 9 / spettacoli - arte 


Mostre a Roma: Guerreschi I Dibattito 


Folla e grande entusiasmo R pretore decide Pitture esatte 


al concerto per la CONFI 
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che Sanremo 
non sarà rinviato 

Accolta la tesi del Comune • Lunedi cantanti e pre¬ 
sentatori si trasferiranno nella « città dei fiori » 


Lunedì 
si decide 
sullo sciopero 
dei cantanti 

Ieri si è appreso che le 
definitive decisioni del can¬ 
tanti aderenti alla CISAS cir¬ 
ca l'atteggiamento che terran¬ 
no nel confronti del prossimo 
Festival della canzone di San¬ 
remo, saranno prese nel corso 
di una assemblea generale del¬ 
l’Unione cantanti italiani, che 
si terrà a Roma lunedi alle 
ore 16,30. 

Comunque, se non ci saran¬ 
no degli accordi prima della 
giornata di lunedi — è stato 
fatto rilevare dalla CISAS — 
e cioè se non verrà data una 
risposta dagli organizzatori 
della gara canora di Sanremo 
relativamente alle proposte 
avanzate, i cantanti entreran¬ 
no sicuramente in sciopero. 


FIRENZE, 18 

Grande successo ha ripor¬ 
tato il concerto, diretto dal 
maestro Bruno Maderna, orga¬ 
nizzato dai lavoratori e dagli 
artisti del Teatro Comunale 
di Firenze a sostegno della 
lotta che le lavoratrici della 
CONFI stanno conducendo da 
oltre nove mesi in difesa del 
posto di lavoro. L’iniziativa ha, 
infatti, riscosso una vasta ade¬ 
sione da parte dei lavoratori 
e degli studenti fiorentini, ac¬ 
corsi in massa, come testimo¬ 
niano gli oltre millecinquecen¬ 
to biglietti venduti nelle fab¬ 
briche e nelle scuole; una 
iniziativa — come sottolinea¬ 
no i tre sindacati di categoria 
— frutto di una militante par¬ 
tecipazione alle lotte che è 
valida indicazione per tutto il 
movimento. Le tre segreterie 
ringraziano quindi i lavora¬ 
tori. gli artisti, i tecnici, i di¬ 
rigenti del Teatro Comunale, 
ed in particolare il maestro 
Maderna. l’oboista Lothar Fa- 
ber e l'Orchestra del Maggio 
musicale fiorentino che. con 
la loro gratuita prestazione, 
hanno contribuito al successo 
dell'iniziativa ed al sostegno 
della lotta in corso alla CONFI. 
Le lavoratrici dell'azienda, 
intanto, hanno consegnato al 
presidente della Camera Per- 
tini le quarantamila firme 
raccolte nella provincia, frut¬ 
to di un vasto movimento di 
lotta. L’on. Pertini si è in¬ 
trattenuto a lungo con le lavo¬ 
ratrici impegnandosi a solle¬ 
citare i ministeri competenti 
per la soluzione positiva della 
vertenza. Successivamente al¬ 
tre delegazioni si sono incon¬ 
trate con i gruppi parlamen¬ 
tari e con funzionari delle 
partecipazioni statali. 

Nella foto: la sala del Co¬ 
munale durante il concerto. 


Due spettacoli di grande successo 

Parigi applaude artisti 
sovietici e nordcoreani 

Tournée francese del Complesso di cori e danze dell'Annata dell'URSS - Trionfale 
esordio al Théàlre des Champs-Elysées della compagnia «Mansudai» di Pyongyang 


Nostro servizio 

PARIGI, 18 

Gli spettacoli presentati da 
artisti dell'URSS e degli al¬ 
tri Paesi socialisti continua¬ 
no ad avere un successo stre¬ 
pitoso presso il pubblico pa¬ 
rigino: questa affermazione è 
avvalorata dalla risonanza sol¬ 
levata dalla presenza contem¬ 
poranea, nella capitale fran¬ 
cese, del Complesso di cori e 
dame dell’Armata sovietica e 
della Compagnia « Mansudai » 
della Repubblica democratica 
popolare della Corea. 

Gli artisti dell’esercito so¬ 
vietico hanno dato il loro pri¬ 
mo spettacolo martedì scorso, 
nel grande Palazzo dello Sport 
di Sainl-Ouen. uno dei tipici 
sobborghi della cintura rossa 
di Parigi, situato sull'isola di 
Vannes, tra due bracci del¬ 
la Senna. Ad applaudire la 
rappresentazione erano oltre 
quattromila spettatori. Il com¬ 
plesso, sotto la guida del co¬ 
lonnello Surcn Babloev — che 
è allo stesso tempo il respon¬ 


sabile artistico e il direttore 
d'orchestra principale — si è 
esibito in una serie di nume¬ 
ri che spaziavano tra il fol¬ 
klore ucraino, la musica po¬ 
polare, i canti marinareschi 
e le canzoni militari. Il pun¬ 
to di forza della rappresenta¬ 
zione è stato costituito però 
dai ballerini, la cui evidente 
gioia di danzare ha portato 
il pubblico al più schietto en¬ 
tusiasmo. 

Dopo lo spettacolo parigi- 


esistono attualmente più di 
diecimila artisti (suonatori, 
danzatori, attori, mimi e can¬ 
tanti) dei quali i centocinquan- 
tanove venuti a Parigi sono 
soltanto una scelta rappresen¬ 
tanza. Egli ha altresì ricor¬ 
dato che a Pyongyang operano 
cinque grandi teatri di pro¬ 
sa, sei orchestre, venti teatri 
musicali e sono in funzione 
quattro moderni studi cinema¬ 
tografici. 

Lo spettacolo presentato al 


le prime 


Musica 

Maurizio Pollini 
alla Filarmonica 

ALiunzìo Pollini che, appena 
tre settimane or sono <28 gen¬ 
naio). aveva trionfato in un 
concerto prevalentemente con¬ 
temporaneo, si è ripresentato 
l’altra sera al Teatro Olimpi¬ 
co (un pienone), con un pro¬ 
gramma prevalentemente dedi¬ 
cato a Schiumami. Come abbia¬ 
mo oggi in Pollini l’interprete 
più attento e geniale delle pa¬ 
gine di Schoenberg e di We- 
bem, così configuriamo in lui 
l’interprete più profondo, e 
più moderno, del genio di 
Schumann. E anzi, diremmo 
che intorno alla figura di Pol¬ 
lini appunto si avverta la sa¬ 
era ombra di Schumann. del 
musicista cioè ugualmente 
proteso a riscoprire il passato 
che a decifrare il presente. 

Lo Schumann presentato per 
l’occasione, non era poi quel¬ 
lo più consueto, e ciò dava al 
concerto il valore d’una veri¬ 
fica di certi atteggiamenti del¬ 
la critica, miranti a conside¬ 
rare « minori » la Grande So- 


Due recital 
di Graziella 
Di Prospero 

La cantante folk Graziella 
Di Prospero presenta stasera, 
elle 22, al Folkrosso e domani 
pomeriggio, alle 17,30, al Cir¬ 
colo Culturale Centocelle, un 
recitai di canti popolari che 
ha raccolto sotto il titolo di 
Pe nu muri se canta. 

Rosa Balistreri 
al Folkstudio 

Il Folkstudio presenta que¬ 
sta sera, alle 22, un recital di 
Rosa Balistreri. La popolare 
cantante folk si esibirà in un 
programma dedicato alla Si- 


danze dell'Armata sovietica è 
partito per tuia tournée — la 
più lunga finora effettuata — 
attraverso tutta la Francia: 
adesso è a Strasburgo, poi 
toccherà quarantacinque piaz¬ 
ze, tra cui Nancy. Metz, Thion- 
ville, Roubaix, Dunkerque, 
Amiens. L'intenzione di chiu¬ 
dere la tournée con qualche 
altro spettacolo a Parigi, che 
in un primo momento era sta¬ 
ta affacciata soltanto in via 
ipotetica, diventerà probabil¬ 
mente realtà, dopo il succes¬ 
so di martedì a Sainl-Ouen. 
« La Francia — ha detto l’am¬ 
basciatore a Parigi, Abrassi- 
mov — accoglierà quest'anno 
complessivamente novecento 
artisti dell'URSS »: infatti so¬ 
no in progiamma rappresen¬ 
tazioni del Bolscioi all'Opéra 
e al Palazzo dello Sport del¬ 
la Porta di Versailles, non¬ 
ché la partecipazione di due¬ 
cento artisti sovietici ad un 
grande spettacolo multinazior 
vali, in novembre a Parigi, 
per la celebrazione dell'anni¬ 
versario della fondazione del¬ 
l'Unione sovietica. 

I centocinquantanove com¬ 
ponenti — cantanti, attori, 
danzatori e suonatori — del¬ 
la Compagnia « Mansudai » di 
Pyongyang, hanno invece fat¬ 
to il loro trionfale esordio ieri 
sera al Théàtre des Champs- 
Elysées. Essi hanno offerto 
uno spettacolo assai interes¬ 
sante. non solo per la sua 
intrinseca bellezza, ma an¬ 
che perché esso ha, in defi¬ 
nitiva, dato al pubblico un 
quadro completo del ricco 
passato culturale e dei pro- 

——- ^ —-. a - blemi odierni della Corea. 

Rory Galtagher. il famoso « Mansudai » significa « lon- 
chitarrista irlandese, una voi- gevità », ma è anche il no¬ 


no, il Complesso di cori e i Théàtre des Champs-Elysées 
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nata op. 11, l’Arabesca op. 18, 
il Bliimcnstueck op 19. 

Pollini nulla concede alla 
esteriorità, ma vibra m una 
straordinaria, consapevole a- 
derenza alla ricerca di Schu¬ 
mann, capace di superare le 
convenzioni della tradizione. 
E il suono è uno splendore. 

Nella prospettiva d’una ine¬ 
dita modernità, il Pollini ha 
poi realizzato, come un monu¬ 
mentale. prodigioso edificio, il 
ciclo dei dodici Studi, op. 25. 
di Chopin. Un’impresa anche 
questa memorabile, non meno 
che il grandioso successo del 
pianista costretto, infine, al¬ 
l’appendice dei bis. 

e. v. 


Musica pop 
Rory Gallagher 

Rory Gallagher, il famoso 


ha in effetti confermato che 
il segreto dell'alto livello pro¬ 
fessionale di questi artisti sta 
nell'esistenza, alle loro spalle, 
di vaste e solidissime sirultu- 
re organizzative e culturali. 
Le repliche continueranno fi¬ 
no al 5 marzo. 

• * * 

Dopo il non felice esito del¬ 
la messa in scena della Tu- 
randot di Brecht ad opera 
del T.N.P., un nuovo spetta¬ 
colo ha risollevato il presti¬ 
gio — qualora ce ne fosse 
stato il bisogno — del grande 
drammaturgo di Augusta: si 
tratta di Santa Giovanna de : 
Macelli, presentalo dal Théà¬ 
tre de l'Est parisien, con la 
regia di Guy Rétoré. Nella 
parte di Giovanna recita An¬ 
ne Doal, con accanto un fol¬ 
to stuolo di bravi attori , tra 
cui Jacques Alric, Jean Bang 
Maurice Barrier, Rémy Darci] 
e Marc de Georgi. Il pubbli¬ 
co accorre numeroso alle re¬ 
pliche e le recensioni dei 
giornali sono state elogiative, 
senza mezzi termini. Un noto 
critico ha scritto che questa 
Santa Giovanna dei Macelli 
è il migliore spettacolo mai 
messo in scena dal teatro che 
opera nella regione orientale 
di Parigi. 

m. r. 


della violenza 


SANREMO, 18 

Il dottor Burlo, pretore di 
Sanremo, ha respinto oggi il 
ricorso presentato dai legali 
dei cantanti Orietta Berti, Pie¬ 
ro Focaccia e Rosalino, che 
chiedevano la sospensione del 
Festival. 

Il pretore ha motivato la 
sua decisione dichiarando che 
il giudice ordinario non può 
impartire ordini che valgano 
a revocare o modificare atti 
della pubblica amministra¬ 
zione. 

Com’è noto, la richiesta del¬ 
la sospensione della manife¬ 
stazione canora si basava su 
presunte irregolarità che si sa¬ 
rebbero verificate nell'appli¬ 
cazione del regolamento sulla 
scelta dei cantanti e sulle ope 
razioni di voto. In particola¬ 
re. i legali dei tre cantanti 
esclusi hanno sostenuto che il 
Comune avrebbe accettato 
canzoni presentate da cantan¬ 
ti che non figuravano nella 
rosa degli invitati e die le vo 
tazioni non sarebbero avvenu¬ 
te a maggioranza, come pre¬ 
scritto, in quanto non si sareb¬ 
be tenuto conto, per il compu¬ 
to, delle astensioni. 

Il Comune di Sanremo — 
die aveva chiesto il versa¬ 
mento, da parte dei ricorren¬ 
ti. di un miliardo dì lire a ti¬ 
tolo di cauzione, se la manife¬ 
stazione fosse stata sospesa 
— ha invece sostenuto, tra¬ 
mite i suoi legali, che il pre¬ 
tore di Sanremo non era com¬ 
petente. per giurisdizione, a 
decidere in materia: e questa 
tesi è stata in sostanza accol¬ 
ta dal dottor Burlo. 

Nel frattempo la prepara¬ 
zione del XXII Festival pro¬ 
segue alacremente con l’alle¬ 
stimento del Salone delle fe¬ 
ste e degli spettacoli che Io 
scenografo romano Gian Fran¬ 
cesco Ramacci sta trasfor¬ 
mando grazie ad uno scena¬ 
rio futuristico. Lunedì matti¬ 
na saranno a Sanremo can¬ 
tanti e presentatori per l'ini¬ 
zio delle prove che si terran¬ 
no nello stesso Casinò Muni¬ 
cipale. 

g. I. 


La Cardinale 
al Festival? 

Mentre il programma uffi¬ 
ciale del festival è - stato 
messo a punto, non ancora 
completo è il « contorno » 
della manifestazione sanre¬ 
mese. 

Ieri è stata confermata la 
presenza a Sanremo, in qua¬ 
lità di ospite, dell’attore- 
cantante Franco Franchi che 
presenterà una sua composi¬ 
zione dal titolo L’ultimo dei 
ribelli. 

Anche Claudia Cardinale 
ha telefonato ieri che « farà 
l’impossibile per essere pre¬ 
sente al Festival ». L’attrice 
che non si è ancora ristabilita 
da una bronchite che l'ha co¬ 
stretta a letto per parecchi 
giorni, ha comunicato i tito¬ 
li delie due canzoni che can¬ 
terà come ospite d'onore. La 
Cardinale ha scelto La flUe de 
la prairie (« La figlia della 
prateria»), tratta dal recente 
film che ha girato insieme con 
Brigitte Bardot, e Cavalli in 
libertà, un brano di Marocchi 
autore sia del motivo vincito¬ 
re di Canzonisslma, sia del 
brano che Gianni Morandi 
presenterà In concorso a 
Sanremo. 

Le canzoni di Claudia Car¬ 
dinale saranno anche incise 
in un 45 giri. 



Giuseppe Guerreschi - Roma; 

Galleria e II fante di spa¬ 
de », via Ripetta 254; fino al 

28 febbraio; ore 10-13 e 17-20 

E’ tipico di Giuseppe Guer¬ 
reschi dipingere, disegnare e 
incidere per cicli organici fi¬ 
no all'esaurimento delle possi¬ 
bilità espressive sia di un te¬ 
ma sia d’una singola figura. 
L’ultimo ciclo, prima di queste 
opere a varia tecnica datate 
1970-71 e ora esposte a Roma, 
è stato quello dei profeti: fi¬ 
gure pietrificate nella parola 
e nell’azione perché inascolta¬ 
te, anzi odiate e schernite da 
un ambiente ciecamente otti¬ 
mistico. Per queste figure di 
profeti materia e stile della 
pittura servivano esattamente 
le immagini di pietrificazione 
della vita e della cultura, Ora 
Guerreschi sembra che stia 
abbandonando questa sua 
grande visione tragica per una 
ricerca in tre direzioni cui 
corrisponde, sempre nell’esat¬ 
tezza del mezzi grafici e pit¬ 
torici, uno stile più aperto e 
mobile servito da una mate¬ 
ria più sensuale e vera. 

Ci sono emblematici ritrat¬ 
ti (quelli di Marx e di Stra¬ 
vinsi ad esempio) nei quali 
la stessa esattezza della for¬ 
ma, oltre che dare la concre¬ 
tezza di una figura leggenda¬ 
ria, dà una preziosa indica¬ 
zione di comportamento chia¬ 
ro in una situazione storica e 
culturale difficilissima. C’è la 


«Tenda in piazza» 
al Circolo 
Centocelle 

Questo pomeriggio, alle 17 
e 30, ai Circolo culturale Cen¬ 
tocelle (via dei Castani 201) 
verrà proiettato Tenda in piaz¬ 
za. documentario sulle fabbri¬ 
che romane occupate, realiz¬ 
zato da Gian Maria Volonté. 
Alla proiezione seguirà un di¬ 
battito al quale parteciperan¬ 
no gli operai che, in questi 
mesi, hanno occupato gli sta¬ 
bilimenti in difesa del posto 
di lavoro. 


piccola suite incompleta sul 
cimitero parigino del Pére La- 
chaise che è una forte elegia, 
quasi « germinale », sui comu¬ 
nardi qui sepolti. Ci sono, in¬ 
fine. i « fogli privati », pure 
disegnati a tecnica mista su 
carta con immaginazione tec¬ 
nica che non ha l’eguale og¬ 
gi in Italia, nel quali una o 
due figure femminili seguono 
un delirio erotico che finisce 
in massacro o che comunque 
diventa evidenza di una buia 
infelicità, di una violenza sui¬ 
cida. Con questi terribili « fo¬ 
gli intimi » — credo che 

avrebbero scosso anche tipi 


aperto al 
convegno 
sul teatro 


I problemi relativi all’asset¬ 
to del teatro di prosa in Ita¬ 
lia sono oggetto del convegno 
promosso dall’Associazione na¬ 
zionale del critici di teatro sul 
tema: «L'Intervento pubblico 
nel teatro di prosa», che si 
è aperto ieri pomeriggio a pa¬ 
lazzo Braschi, a Roma. 

Con le cinque relazioni in 
programma sarà condotta una 
analisi critica delle strutture 
esistenti, siano enti di Stato 
o Teatri Stabili, per giungere 
a una serie di proposte di ri¬ 
forma, tenendo conto, in par¬ 
ticolare, della presenza del 
nuovo organismo regionale. 
Sarà trattata, infine, la que¬ 
stione dell’autogestione e del¬ 
la partecipazione di base alla 
produzione e alla gestione del¬ 
le attività teatrali. 

Al convegno partecipano 
amministratori di enti pub¬ 
blici, responsabili di Teatri 
Stabili e di associazioni di 
categoria, operatori teatrali e 
dirigenti sindacali. I lavori 
del convegno si concludono 
domani. 


E 7 morto 
il musicista 
Gavril Popov 

MOSCA, 18 

Il noto musicista sovietico 
Gavril Popov è deceduto al¬ 
l’età di 68 anni, a seguito di 
una grave malattia. 

Nel 1930 Popov aveva com¬ 
pletato i suol studi al Con¬ 
servatorio di Leningrado, di¬ 
plomandosi in composizione e 
pianoforte, ed era diventato 
presto celebre. La sua sinfo¬ 
nia Patria, composta negli an¬ 
ni ’40, venne insignita del 
Premio di Stato dell’URSS e 
fu eseguita in molti paesi del 
mondo. Popov è anche l’auto¬ 
re di una sinfonia per soli e 
coro senza accompagnamento 
e di un’altra dedicata al cen¬ 
tenario della nascita di Lenin. 

Gavril Popov aveva anche 
composto le musiche per al¬ 
cuni film, tra cui il celebre 
Clapaiev. 

John Husfon 
incrementa il 
cinema irlandese 

DUBLINO, 18. 
John Huston, tramite una 
compagnia della quale fa par¬ 
te Insieme a due uomini di 



UNA NUOVA COLLANA 
XX SECOLO 

Davis, 

LA RIVOLTA NERA 

XX ««colo 

pp. 340 L. 1.500 

Un atto d'accusa iriesorabl» 
le contro la discriminazione 
razziale negli Stati Uniti. Un 
nuovo ■ caso Saccft e Van- 
retti a nell'America di Nixon. 

Theodorakis, 
DIARIO DEL 




XX secolo pp. 400 L 1.800 

La tragedia di un popolo sa¬ 
crificato agli Interessi dal¬ 
l'Imperialismo nel racconto 
della tormentosa esperienza 
del popolare musicista greco. 


Lenin, L'INTER- 



Biblioteca del pensiero mo¬ 
derno 

pp. 384 L. 2.800 

Il saggio su « L’Estremismo » 
e gli scritti più significativi 
del periodo della fondazione 
della III Internazionale. 

Lenin, 

LA RIVOLUZIONE 
DEL 1905 

Biblioteca del pensiero mo¬ 
derno 

2 vv. pp. 640 L. 5.000 

Dal fallimento della prima 
rivoluzione russa del gennaio 
1905, al dicembre 1907. La 
elaborazione delta strategia 
del partito socialdemocrati¬ 
co russo. 


duri di occhio e di pensieri a f/ ar L ** a comprato per un 

- 1 milione di dollari gli studi 
cinematografici di Ardomore, 
con jouiara rosso cne e, ior- repubblica d’Irlanda. 

se. qui la pittura più nuova Hustom è da vari anni citta- 

di Guerreschi per il suo por- dl1 ?? Irlandese e si è sempre 

. * horfitrA rvoi» Ir» rii 


come Grosz e Dix — ha affi¬ 
nità la pittura della Donna 
con foulard rosso che è, for- 


si, con tutta la giovinezza e ~ a L 0 _P^ r a , crea . z one _ d * 

la gioia, come al centro di «i n VI?^i r a cinem atografìca 

un bersaglio. in IrIanda - 

In tutte le opere recenti, «m,,,,,,,,,,,,,,,,,, 
più spiccatamente nei disegni _ . 

a tecnica mista. Guerreschi AVVISO 01 flCDOSltO 6 

combina particolari di una .... . V , ” 

verità ossessiva (ma non più pUDDllCRZIOIIC u6l PÓMO 
fotografica) con altri partico- n , . _ , 

lari assai inventati, deformati K6£0l3t0r6 G6l16r3l6 
e « caricati ». La violenza del¬ 
l’immagine finale è equilibra- -jt ciTXTTV A rtn 

ta da un’ironia che fa di que- 1 -Li ollN UAL/U 

ste pitture erotiche delle pit¬ 
ture morali alla maniera te- Ai sensi dell'ar». 9 della leg- 
desca degli anni venti. ae urbanistica 17 annetti 1049 

Guerreschi profonde tesori 
d’immaginazione e di tecnica 
in tutte queste opere del 1970- 
1971. Ma, come sta accadendo 
per i veri poeti della sua ge¬ 
nerazione e dì quella dei gio¬ 
vani, c’è un che di statico 
nell’immaginazione, che è una 
immaginazione critica e non 
lirica, come per assenza o per¬ 
dita del destinatario del mes¬ 
saggio portato dalla pittura. 

La lezione di esattezza che 
continua a darci Guerreschi 
è essenziale; ma bisognerà 
chiederci assieme se il desti¬ 
no di tale esattezza sia quello 
di configurare la propria se¬ 
parazione dalla violenza bor¬ 
ghese. oppure possa essere 
quello di una nuova analisi 
dei rapporti di classe che og¬ 
gi fanno la violenza. 



Dario Micacchi 

NELLA FOTO: a Ritratto di 
Stravinski» di Giuseppe Guer¬ 
reschi (1971) 


IL SINDACO 

Ai sensi dell'art. 9 della leg¬ 
ge urbanistica 17 agosto 1942 
n. 1150 e successive modifi¬ 
cazioni, rende noto che dal 
giorno 19 febbraio 1972 e per 
trenta giorni consecutivi il 
progetto di Plano Regolatore 
Generale del Comune di Mon- 
ferotondo, adottato con delibe¬ 
razione consiliare n. 40 del 30 
giugno 1971, è depositalo pres¬ 
so la Segreteria comunale a 
disposizione del pubblico; 

che fino a trenta giorni 
dopo la scadenza del predet¬ 
to periodo di deposito posso¬ 
no essere presentate osserva¬ 
zioni avverso detto Piano, per 
iscritto su carta legale. 

Le osservazioni dovranno 
pervenire al massimo entro 
le ore 24 di martedì 18 apri¬ 
le 1972. 

Monterotondo, 18 febbraio 1972. 

IL SINDACO 
(prof. Renalo Borelli) 


controcanale 



ta leader del gruppo Taste, 
si è esibito con grande suc¬ 
cesso l’aUra sera al Piper. 

Gallagher non è quel che si 
può definire un «musicista raf¬ 
finato» e va annoverato fra i 
migliori « velocisti » della Steel 
guitar, campo in cui eccelle 
Alvin Lee dei Ten Years After. 
Fatta questa premessa, va pe¬ 
rò detto che Gallagher, al con¬ 
trario di Lee, possiede una 
sensibilità musicale che va al 
di là dell’estro strumentale; 
di ciò sono testimonianze le 
precise scelte operate dal chi¬ 
tarrista rock in questi ultimi 
tempi: da una parte, egli si 
muove verso la riscoperta del 
blues puro, con l’arraggiamen- 
to di classici brani degli anni 
’50; dairaltra, Gallagher tra 
sforma In chiave rock 1 mo 
tivl tradizionali della sua ter¬ 
ra, permettendo ad un folklore 
in pericolo come quello irlan¬ 
dese di riacquistare nuova vi¬ 
talità (Gallagher, come Len- 
non e Me Cartney, appoggia 
1TRA). 

Ogni tributo, dunque, ci sem¬ 
bra ampiamente meritato, con¬ 
siderando le doti e il talento 
di questo giovane, senza il 
quale un gruppo come Taste 
non sarebbe mai riuscito ad 
emergere dall’oscurità. 


d. g. 


me di una storica collina si¬ 
tuata proprio al centro di 
Pyongyang. Il direttore della 
compagnia . Kim Kyong Htcan, 
ha detto, in una conferenza- 
stampa prima dello spettaco¬ 
lo, che nella Corea del Nord 


Losey girerà 
un film da 
«Sotto il vulcano» 

' - PARIGI, ‘ 18. 

Prima di portare sullo 
schermo, se lo farà. Alla ri¬ 
cerca del tempo perduto di 
Marcel Proust, Joseph Losey 
realizzerà Sotto il vulcano, di 
Malcolm Lowry. La storia del 
diplomatico inglese alcoollz- 
zato nel Messico- divenuta 
negli ultimi anni un classico 
della letteratura moderna, 
aveva già tentato altri regi¬ 
sti, quali Bufiuel, Dassin, 
Reisz. Sembra, invece, che 
sarà Losey a occuparsene, gi¬ 
randolo per i produttori fran¬ 
cesi Robert e Raymond Ha- 
kim in Messico e a Parigi. 
Protagonista dovrebbe essere 
Richard Burton. 


LA RASSEGNA DEGLI 
ORACOLI — Con tempestiva e 
opportuna iniziativa, i servizi 
giornalistici della RAI-TV han¬ 
no approntato una trasmissio¬ 
ne sul significato e sulle pos¬ 
sibili prospettive del viaggio di 
Nixon in Cina e l'hanno col¬ 
locato al posto di *AZ». Pur¬ 
troppo, però, il tutto si è poi 
risolto in un tipico esempio di 
quel che non dovrebbe essere 


così la sia pur minima par¬ 
venza di dibattilo, • qualsiasi 
sciocchezza ha acquistalo di¬ 
ritto di piena cittadinanza; si 
è detto praticamente tut¬ 
to (naturalmente, attenendosi 


di avere Signorini accanto a 
sé. Barbato ha preannunciato 
una domanda per Signorini, 
il nome di Signorini figura¬ 
va. alla fine del programma, 
tra quelli intervistati. Ma la 


sempre ai luoghi comuni tran- voce di Signorini non l'ha 
ne che per qualche eccezione) udita nessuno. 


e ti contrario di tutto: che la 
Cina non ha nulla da perdere 
e che la Cina rischia uno scac¬ 
co malto; che il Giappone è 


un programma televisivo. Non ! naturalmente portato a sal¬ 
si può fare a meno di ricor- I darsi con la Cina e che il 
dare che net passato, imbasten- • Giappone è un naturale con¬ 


do trasmissioni della stessa 
natura in occasioni politica¬ 
mente importanti, la TV ci 
aveva offerto di meglio, pur 
nei limiti invalicabili entro i 
quali l’informazione televisiva 
si è sempre mossa. 

In sostanza, abbiamo assisti¬ 
to a una rassegna di opinioni, 
monotona, ripetitiva, e, insie¬ 
me gratuitamente contraddit¬ 
tori or ogni intervistato ha par¬ 
lato per conto proprio e quin¬ 
di ciascuna valutazione ha fi¬ 
nito per assumere il valore di 
un dogma inverificabile (e, in 
questa dimensione, l’Oscar va 
senz’altro assegnato a Enzo 
Beltiza, che ha cercato di far 
credere di tenere tranquilla¬ 
mente in pugno i destini degli 
Stati Uniti e della Cina: vo- 
gllamo sperare che Mao e Ni¬ 
xon ti vogliano consultare con 
lui prima di commettere im¬ 
perdonabili errori). Scartata 


corrente della Cina; che a Pe¬ 
chino si tratterà della guerra 
nel Vietnam e che a Pechino 
non si tratterà della guerra 
del Vietnam, e cosi via. 

Ai telespettatori, ovviamen¬ 
te, il privilegio di scegliere le 
tesi che piu loro aggradano, 
dal momento che a tutte è 
stato concesso un ugual credi¬ 
to. Non si è mancato, però, 
di operare all'ultimo momento 
il solito taglio, senza nemme- 


Evidentemenle, ai dirigenti 
televisivi è sembrato intolle¬ 
rabile che. nel coro pullulan¬ 
te dei giornalisti ed « esper¬ 
ti » borghesi, figurassero due 
voci della sinistra italiana: 
e ne hanno messo a tacere 
una. In compenso, la sintesi 
della storia cinese e della 
realtà della Cina di oggi è 
stala affidata a Giuseppe Fio¬ 
ri, giornalista senza dubbio 
onesto, ma poco ferrato, ci 
i parso, nell'analisi politica 
e nelle interpretazioni teo¬ 
riche. 

Andrea Barbato ha fatto 
lutto, con la sua consueta di¬ 
sinvoltura. per animare la li¬ 


no curarsi della logica della tania: ha mimato perfino in- 


trasmissione: e si è tagliata 
via proprio l’intervista con 
Giorgio Signorini, il giornali¬ 
sta di Paese Sera che è stato 
recentemente in Cina, che sul¬ 
la Cina ha scritto e sta scriven¬ 
do, e che avrebbe potuto da¬ 
re almeno uno dei pochi con¬ 
tributi diretti sul paese che 
sta per ricevere ti presiden¬ 
te degli Stati Uniti. Il diret¬ 
tore di Paese ha sottolineato 


lerviste come quella con Gal- 
brailh, le cui risposte erano 
state registrate chiaramente 
ben prima delle domande. 
Trucchi inutili, che si pos¬ 
sono rendere necessari sol¬ 
tanto quando si i costretti a 
conferire il sapore del gior¬ 
nalismo ' a una rassegna di 
oracoli. 

g. e. 


/ 


Nuova biblioteca di cultura 
pp. 800 L 4.800 

Negli Atti del Convegno pro¬ 
mosso dall’Istituto Gramsci 
nell'ottobre del 1971. la defi¬ 
nizione del terreno di con¬ 
fronto ideologico e politico 
delle varie componenti del 
marxismo italiano. 

Gruppi, IL CON¬ 
CETTO DI EREMO- 


Argomenti 
pp. 184 L. 1.000 

Dalla nozione leniniana di 
egemonia, l'originale elabo¬ 
razione di Gramsci nel con¬ 
fronto con lo storicismo di 
Croce e nella critica a Bu- 
c barin. 


Cannella, 
Cattam, Potetti, 
LA PREDIZIONE 
DEL RENDIMENTI 


Prelazione di Amleto Bassi 
Paidera 

pp. 160 L 1.000 

Un test indispensabile per 
«svitare che l'insuccesso nel 
primo anno scolastico pre¬ 
giudichi la salute psichica 
del bambino. 


Ghien Po-Tsan, 
STORIA DELLA 


Universale 
pp. 240 L 900 

La Cina moderno e contem¬ 
poranea In ono s in tes i chiara 
ed esauriente. 


Lenin, 


Le Idee 

pp. 100 L 500 

Lenin, A 


MASSIMO INARDI li campionissimo del « Rischiatone > di ri¬ 
torno dagli studi televisivi di Via Toulada a Roma dova ha par¬ 
tecipato alla trasmissione « Stasera parliamo di... » a curo di 
Gastone Favero sul tema dello parapsicologia, la giovano sdama 
che studia l'Interpretazione del pensiero. La trasmissione andrà 
In onda lunedi 21 febbrai# alte ara 21,15 sul seco n do canate 


Pref a zione di Umberto Cer- 


Idee pp. 178 L 90t 
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Appassionato dibattito nella seconda giornata dei lavori del Congresso di Federazione 



1 

Una lotta decisa e serrata per far pagare alla DC la sua sterzata a destra - La questione del referendum - Per un controllo democratico dell'uso della RAI-TV - Il Partito di fronte ai problemi 
dei ceti intermedi e della scuola - Il saluto delle delegazioni del PSI, del PSIUP e del MPL, le testimonianze di lotta delle ragazze della Cagli e della Lord Brummell e dei braccianti 


Nella seconda giornata dei 
suoi lavori, ni 0 Congresso 
della Federazione comunista 
romana ha registrato ieri un 
impegnato dibattito sui temi 
della relazione svolta dal 
compagno Luigi Petroselli. Il 
dato che per primo è emerso 
dagli interventi dei delegati 
è la consapevolezza dell’im¬ 
portanza eccezionale della po¬ 
sta in gioco nelle imminenti 
battaglie, per la sterzata a 
destra della DC, sia che si 
vada al referendum sul di¬ 
vorzio, sia che si giunga ad 
elezioni politiche anticipate. 
Con questa consapevolezza, il 
Congresso ha dimostrato che 
i comunisti romani sono pron¬ 
ti ad affrontare la dura pro¬ 
va con slancio e fiducia. 

Con la svolta a destra e 
con il monocolore Andreotti 
— ha osservato il compagno 
Edoardo Perna — la DC in¬ 
troduce ulteriori momenti di 
tensione nella vita politica 
Italiana. Contro questa ma¬ 


novra dovremo condurre una 
lotta decisa e serrata, diret¬ 
ta a strappare dalla subor¬ 
dinazione alla DC quella par¬ 
te del suo elettorato, che 
si sente tradito sia sul piano 
sociale, sia sul terreno civile 
e ideale. Molto vasti sono la 
insoddisfazione e il malcon¬ 
tento in questa base eletto¬ 
rale e nelle file stesse della 
DC. Nel condurre la nostra 
battaglia, dobbiamo conside¬ 
rare la necessità di creare 
nuove condizioni per ripren¬ 
dere e sviluppare il contatto 
e le convergenze fra le tre 
grandi forze popolari del no¬ 
stro Paese: comunisti, socia¬ 
listi e cattolici. 

Il compagno Antonello 
Trombadori ha paragonato le 
imminenti battaglie, per la 
loro importanza, a quelle del 
2 giugno 1946 (quando si trat¬ 
tò di scegliere tra monarchia 
e Repubblica e venne eletta 
la Costituente), e del 7 giu¬ 
gno 1953 (quando, battendo la 


Domani mattina a S. Lorenzo 


Un corteo antifascista 
concluderà il Congresso 


Invito a tutti i democratici romani - Altoparlanti 
in piazza dei Sanniti per il discorso di Berlinguer 


Una forte e combattiva ma¬ 
nifestazione antifascista con¬ 
cluderà nella mattina di do¬ 
mani il Congresso della Fe¬ 
derazione romana del PCI. 
Al termine del discorso del 
compagno Enrico Berlingur, 
si muoverà, da piazza dei San¬ 
niti, un corteo che raggiunge¬ 
rà la lapide posta a ricordo 
dei caduti di San Lorenzo. Il 
corteo attraverserà le strade 
del popolare quartiere. Parle¬ 


ranno i compagni D'Onofrio, 
Bentivegna e Falomi. Alla 
manifestazione sono invitati 
tutti gli antifascisti, i lavo¬ 
ratori, I democratici romani. 

Per dare modo a quanti lo 
vorranno di ascoltare il di¬ 
scorso del compagno Berlin¬ 
guer, verranno installati degli 
altoparlanti all'esterno del ci¬ 
nema Palazzo, in piazza dei 
Sanniti. 


Significativi successi 

nella campagna di proselitismo 

L’obiettivo 
dei 60.000 
tesserati 

Numerose sezioni hanno già superato il 100% 
L’esempio di Borgo Prati e di Civitavecchia 


Sessantamila romani con 
la tessera comunista in 
tasca entro il 1972: è l’o¬ 
biettivo che la Federazio¬ 
ne del PCI si è fissata 
dopo il successo della cam¬ 
pagna di tesseramento e 
reclutamento dello scorso 
anno che ha portato a 50 
mila gli iscritti. Un obiet¬ 
tivo ambizioso? Non di¬ 
remmo se teniamo conto 
delle condizioni in cui si 
muove oggi il partito a 
Roma e nella provincia. 
In quasi tutte le sedi del¬ 
le organizzazioni comuni¬ 
ste si registrano, ogni gior¬ 
no, affluenze di compagni 
e di lavoratori più nume¬ 
rose rispetto al passato. 

« I compagni hanno com¬ 
preso che il momento ò 
delicato e pericoloso, deci¬ 
sivo per le sorti della de¬ 
mocrazia nel nostro Paese 

— ci ha detto un dirigen¬ 
te della sezione di Cento- 
celle —. Per questo i co¬ 
munisti serrano le file, vo¬ 
gliono sentirsi fianco a 
fianco con gli altri compa¬ 
gni. coi lavoratori ». 

Quelia di cercare un co¬ 
stante contatto col Parti¬ 
to è anche una caratte¬ 
ristica della campagna di 
tesseramento e reclutamen¬ 
to. « Quest’anno è stato più 
facile del passato rinno¬ 
vare le tessere » — ci di¬ 
ce un compagno della Se¬ 
zione Borgo-Prati, e Sono 
gli stessi compagni, nella 
stragrande maggioranza, 
che vengono direttamente 
in Sezione a prendere la 
tessera. Per i pochi che 
non Io hanno fatto, è ba¬ 
stato un colpo di telefono 
per risolvere tutto ». 

La Sezione Borgo-Prati è 
stata la prima, ieri matti¬ 
na. ad annunciare al Con¬ 
gresso di aver raggiunto 
e superato il 100 per cen- 
1 to del tesseramento. Per 
questa sezione non è fa¬ 
cile, ogni anno, poter su- 

- perare gli iscritti. Borgo- 
Prati opera in una zona 
di Roma dove si assiste 


a un continuo travaso di 
abitanti: partono i vecchi 
romani, i lavoratori, gli 
artigiani e arrivano gli 
stranieri, le famiglie bor¬ 
ghesi, gli americani in 
transito. Anche Borgo, al 
pari di altri rioni del cen¬ 
tro, subisce quella trasfor¬ 
mazione che sta cambian¬ 
do il volto delle zone ca¬ 
ratteristiche di Roma. Nel 
1969 la Sezione Borgo-Pra¬ 
ti ha visto partire dai suoi 
quartieri ben 65 compagni: 
un terzo abbondante di 
tutti gli iscritti. Eppure, 
nonostante questo esodo, 
e quelli che si sono avuti 
negli anni successivi, gli 
iscritti sono passati da 180 
del 1969 a 220 di oggi. Tre 
anni fa la FGCl non esi¬ 
steva: oggi c’è un attivo 
circolo con 37 iscritti. L’or¬ 
ganizzazione del partito si 
è estesa e rafforzata. So¬ 
no nate quattro cellule. 
Quella dell’ospedlae S. Spi¬ 
rito è passata da 19 a 71 
iscritti. E la campagna di 
reclutamento continua. 

I successi della Sezione 
Borgo-Prati, del resto, non 
sono casi isolati. Anche ì 
compagni di Civitavecchia 
hanno riscontrato una mag¬ 
giore facilità per il tesse¬ 
ramento: numerose sono le 
cellule che hanno già su¬ 
perato gli iscritti dello 
scorso anno. Fra queste, 
particolare significato, as¬ 
sumono quelle operaie e di 
fabbrica come alla Centra¬ 
le termoelettrica, le Poste, 
il Porto (escavazione, av¬ 
ventizi, portuali) dove i 
nuovi iscritti si contano a 
decine. Anche la FGCI di 
Civitavecchia ha superato 
gli iscritti con 25 reclu¬ 
tati. 

L’elenco dei successi rag¬ 
giunti potrebbe continuare. 
Citiamo solo alcuni esem¬ 
pi: la sezione universitaria 
ha raggiunto il 138 per cen¬ 
to e Formello il 100 per 
cento; la sezione Ferrovie¬ 
ri è passata dai 380 iscritti 
degli anni passati ai 610 di 
1 oggi. 



Un'immagine della sala del cinema Palazzo durante la seconda giornata del Congresso 


Passo del gruppo consiliare del PCI presso il sindaco 

NECESSARIE MISURE CONCRETE 
PER GLI ASILI NIDO E L’ONMI 

La scadenza — fissata per il 30 aprile — per la presentazione da parte del Comune del piano 
annuale per i nidi - Il PCI propone la convocazione delle commissioni comunali competenti 


Il problema degli asili nido si va 
facendo sempre più pressante e 
drammatico non solo per le carenza 
strutturali, per la mancanza di aule, 
per l’esiguo numero di asili pubblici 
esistenti, ma anche e in modo par¬ 
ticolare per quanto riguarda la loro 
gestione da parte dell’ONMI e più in 
generale per tutta la mancata poli¬ 
tica di assistenza all’infanzia. Ancora 
una volta ci sono gravi responsabili¬ 
tà DC dietro a tale situazione. Il 
gruppo comunista capitolino a questo 
proposito ha assunto l’iniziativa di 
inviare una lettera aperta al sindaco 
all’assessore all’edilizia scolastica, al¬ 
l’assessore all’Igiene e Sanità, all’as¬ 
sessore al Patrimonio nella quale — tra 
l’altro — si legge che i consiglieri del 
PCI ritengono opportuno richiamare 
l’attenzione su alcune questioni pres¬ 
santi che riguardano la situazione del¬ 
l'assistenza all’infanzia nella nostra 
città. 

Questo argomento già più volte 


trattato nel Consiglio e oggetto anche 
di una mozione presentata dal nostro 
gruppo in data 18-1-1972, richiede og¬ 
gi un esame ravvicinato in relazione 
ad alcuni fatti precisi: 

— la scadenza del 30 aprile, indi¬ 
cata dalla legge 1044 (Gazzetta Uffi¬ 
ciale del 15-12-1971) per un piano na¬ 
zionale dei nidi, che prevede la pre¬ 
sentazione da parte del Comune di 
un piano annuale da far pervenire 
alia Regione per i relativi finanzia¬ 
menti; 

— le dimissioni del Comitato co¬ 
munale dell'ONMI di Roma che 
coinvolgono direttamente il Comune 
e che insieme alla lotta dei dipen¬ 
denti dell’Opera sottolineano la si¬ 
tuazione insostenibile di questo Ente. 

« Riteniamo — prosegue la lette 
ra del Gruppo comunista — che questi 
fatti vengano ad accelerare la necessità 
da un lato che il Comune, in conformi¬ 
tà con il voto espresso il 30 marzo 1971 
per una gestione diretta dei nidi 


ONMI, affronti rapidamente, e nel 
merito, questa questione predisponen¬ 
do apposite convenzioni; dall’altro 
che esamini collegialmente nella 
sua globalità il problema della ste¬ 
sura di un piano comunale di nidi. 

A questo proposito essendo impos¬ 
sibile aprire — come sarebbe neces¬ 
sario — un dibattito in Aula data la 
particolare situazione determinata 
dalle dimissioni della Giunta, e non 
essendo accettabile che si aspetti ol¬ 
tre, data l’urgenza dei problemi, pro¬ 
poniamo che entro il mese di feb¬ 
braio siano riunite in seduta congiun¬ 
ta le Commissioni presiedute dagli 
Assessori cui la presente è inviata 
per conoscenza, per esaminare le que¬ 
stioni suesposte e per elaborare le 
proposte relative. 

Ci pare questo l’unico mezzo per 
assicurare una reale partecipazione 
del Consiglio alla soluzione di pro¬ 
blemi di tanta importanza per le fa¬ 
miglie romane ». 


Tentarono di assaltare una sezione del PCI 


Esemplare 
condanna per 
sei fascisti 

Inflitti ai teppisti da 9 a 13 mesi di carcere • La 

cpnfunTji della nuarfa «mone nenale della Prelura 


Un documento dei giovani comunisti 

La verità 
sulla strage 
di Milano! 

Appello a tutti i giovani democratici - Far pagare alla 
DC la sua complicità con le forze della reazione 


« leggo truffa », venne boc¬ 
ciato un grave tentativo di 
blocco conservatore e si man¬ 
tenne aperta la strada a po¬ 
sitivi sviluppi della lotta della 
classe operaia e dei lavo¬ 
ratori). 

Da parte sua, il compagno 
Lucio Lombardo Radice ha 
espresso l’opinione che, dopo 
lunghe esitazioni nella DC e 
nella stessa Chiesa, il mo¬ 
nocolore di Andreotti dimo¬ 
stra che oggi è stata fatta 
la scelta di gestire, in quanto 
DC. la campagna del refe¬ 
rendum sul divorzio, per con¬ 
solidare le basi della sterzata 
a destra. La DC tenta insom¬ 
ma di ridare al suo interclas¬ 
sismo in crisi il vecchio ce¬ 
mento del legame confessio¬ 
nale, non rendendosi conto 
(neppure nelle sue correnti di 
sinistra) che anche il con¬ 
fessionalismo è in crisi nel 
mondo cattolico (il Concilio 
Vaticano II ha difatti affer¬ 
mato che la Chiesa non è più 
per uno Stato confessionale). 
Se all'Italia sarà imposto il 
referendum, è dunque possi¬ 
bile — ha detto Lombardo 
Radice — evitare che esso 
dia luogo a una guerra di 
religione, giacché in Italia, 
anche grazie alla politica del 
nostro partito, la linea di di¬ 
visione non passa tra credenti 
e non credenti, ma tra le for¬ 
ze del rinnovamento e quelle 
della conservazione e della 
reazione. 

Dura è stata la denuncia 
contro la DC. Il compagno Ni¬ 
colini (Trevi-Campo Marzio), 
ha rilevato che il suo grup¬ 
po dirigente tende ormai a 
presentarsi, con il monocolo¬ 
re elettorale, non tanto come 
un partito di cattolici, quanto 
come il partito garante degli 
interessi delle classi domi¬ 
nanti. 

Nel discorso politico del 
Congresso si sono inseriti, non 
come atti formali, i saluti 
recati dai compagni Crescen- 
zi (segretario della Federa¬ 
zione del PSI), Parola (se¬ 
gretario della Federazione 
del PSIUP), e Molaioli (del 
MPL). Crescenzi ha afferma¬ 
to che i socialisti hanno vo¬ 
luto la fine della delimitazio¬ 
ne della maggioranza perché 
riconoscono il ruolo essenziale 
dei comunisti nello scontro 
politico in atto. Dopo aver 
sottolineato l’esigenza di una 
svolta politica al Comune e 
alla Provincia, egli ha de¬ 
nunciato le responsabilità del¬ 
la DC per « un eventuale scio¬ 
glimento anticipato delle as¬ 
semblee elettive ». Parola e 
Molaioli hanno affermato la 
necessità di una strategia uni¬ 
taria delle sinistre, per far 
pagare alla DC un alto prezzo 
per la sua sterzata a destra. 

Per una svolta 
al Campidoglio 

Il compagno Ugo Vetere, 
capogruppo comunista al 
Campidoglio, ha affermato 
che la crisi che dal 13 giu¬ 
gno ha investito il Comune 
è entrata oggi in una fase 
nuova e non è possibile dire 
se essa si concluderà sen¬ 
z’altro con un accordo poli¬ 
tico tra i partiti della vec¬ 
chia coalizione o se — come 
sembra minacciare il quoti¬ 
diano della DC — potrà anche 
concludersi con lo scioglimen¬ 
to del consiglio municipale e, 
quindi, con la nomina di un 
commissario prefettizio. 

Noi — ha aggiunto Vetere 
— non abbiamo mai lavorato 
né oggi lavoriamo per lo scio¬ 
glimento del consiglio comu¬ 
nale, poiché questo fatto non 
corrisponde ad un interesse 
reale della città. Dobbiamo 
però dire con chiarezza che 
le vie aperte souo due: o 
una svolta negli indirizzi eco¬ 
nomici, politici e sociali della 
città, o il commissario. 

n compagno Bruno Grieco 
(il quale ha affrontato il te¬ 
ma della riforma del settore 
deH’informazione) ha afferma¬ 
to che, in vista delle elezioni, 
bisogna sviluppare una grande 
mobilitazione di massa per il 
controllo dell’uso della RAI- 
TV. Nella campagna eletto 
rale — ha detto il compagno 
Trizzino (Primavalle) — bi¬ 
sogna che il nostro partito 
sia capace di dibattere, insie¬ 
me con i grandi temi poli¬ 
tici, anche i problemi concre¬ 
ti e minuti'dei cittadini, me¬ 
diante un contatto e un dia¬ 
logo ravvicinati. L’impegno e 
la fiducia con cui ì comunisti 
romani si apprestano alla du¬ 
ra bavaglia, sono stati espres¬ 
si anche dal compagno Na- 
talini (Torre Maura). 

Nel dibattito hanno trovato 
ampio spazio i problemi delle 
lotte dei lavoratori per la di¬ 
fesa dei livelli di occupa¬ 
zione e per le riforme, e — 
collegati con questi — ì pro¬ 
blemi delle alleanze della clas¬ 
se operaia. Le delegazioni di 
due fabbriche occupate, la 


« Lord Brutnmel » e la « Ca¬ 
gli ». hanno portato alla 
tribuna, con le parole di sa¬ 
luto di due operaie, la testi¬ 
monianza della risolutezza con 
cui i lavoratori si battono con¬ 
tro i licenziamenti e la smo¬ 
bilitazione delle piccole in¬ 
dustrie in crisi: ed è questa 
del resto la base per portare 
avanti tutto il discorso su un 
diverso sviluppo economico e 
sociale di Roma e del Lazio. 

Una calorosissima accoglien¬ 
za il Congresso ha tributato 
anche al bracciante della 
« Maccarese » Felice Matera, 
salito alla presidenza con una 
delegazione di lavoratori del¬ 
la terra, il quale ha parlato 
della lotta in questa catego¬ 
ria per il nuovo patto na¬ 
zionale e per la riforma 
agraria. 

Contro 

il qualunquismo 

Sulle condizioni esistenti nei 
settori operai ed impiegatizi 
del pubblico impiego, e sui 
compiti del partito in questo 
campo, hanno parlato i com¬ 
pagni Latini (sezione ferro¬ 
vieri). Maerì (Macao - stata¬ 
li) e Latini (sezione comu¬ 
nali). Sia Maerì sia il com¬ 
pagno Latini della sezione 
comunali hanno rilevato 
che il MSI non è riuscito a 
crearsi una base di massa tra 
i ceti impiegatizi. Per com¬ 
battere comunque elementi di 
sfiducia e di qualunquismo, 
presenti tra questi strati, è 
soprattutto necessario asse¬ 
gnare loro una funzione di 
protagonisti nell'azione per la 
democratizzazione e il decen¬ 
tramento dello Stato e del 
Comune. Il compagno La¬ 
tini della sezione ferrovie¬ 
ri, ha affermato che ne¬ 
gli ultimi anni i lavoratori 
hanno dovuto rendersi conto 
che per realizzare una politica 
di riforme non sono sufficienti 
le grandi azioni di lotta nel 
solo àmbito sindacale. E’ que- 
to difatti un problema che in¬ 
veste i rapporti di forza poli¬ 
tici, e pertanto tra i lavora¬ 
tori è aumentata la consape¬ 
volezza del ruolo della lotta 
e delle forze politiche. 

Anche la compagna Nedda 
Gentilomo (Ardeatina) ha ri¬ 
levato che sul terreno delle 
riforme deve realizzarsi la 
saldatura tra lotte sindacali 
e lotta politica. 

I problemi legati alla poli¬ 
tica delle alleanze, in partico¬ 
lare per quanto riguarda i 
ceti intermedi, sono stati af¬ 
frontati dai compagni Capu¬ 
to (Borgo Prati). Pozzilli (di 
Tivoli). Carlo Fredduzzi (Nuo¬ 
va Tuscolana). Nina Borruso 
(della zona Civitavecchia-Ti- 
berina), Ialongo (Aurelia). 
Ma il problema delle alleanze 
è stato posto in numerosi al¬ 
tri interventi, anche sotto due 
angolazioni diverse: quella 
della lotta antifascista e quel¬ 
la dell’azione sul fronte ideale. 

II compagno Giannantoni ha 
infatti rilevato che la crisi 
della politica delle classi do¬ 
minanti si riflette nel falli¬ 
mento anche ideale di vecchi 
valori, legati alla loro ege¬ 
monia. Di qui deriva uno 
smarrimento di strati inter¬ 
medi, i quali possono essere 
indotti a credere che una so¬ 
luzione della crisi si trova in 
un arretramento generale dal¬ 
le conquiste democratiche del- 
l'Italia repubblicana. Non bi¬ 
sogna sottovalutare il ruolo 
e le possibilità di presa — 
ha rilevato Giannantoni — 
dell’agitazione condotta su 
temi come quelli della fami¬ 
glia. della morale, della crimi¬ 
nalità e dell’ordine. Ad essa 
bisogna dunque contrapporre 
un’ampia azione politica ed 

Si estende 
la solidarietà 
con i fratelli 
Pandolfi 

La vicenda dell’istituto tecni¬ 
co Fermi continua a suscitare 
reazioni c prese di posizione tra 
studenti e professori. Ieri sono 
stati gli insegnanti della sezio¬ 
ne sindacale dellTTI Lagrange 
a condannare le sospensioni in 
massa decise dal preside del 
« Fermi » e il successivo inter¬ 
vento giudiziario contro i fratel¬ 
li Pandolfi accusati di « rapina 
pluriaggravata ». 

« Riteniamo — è detto nel do¬ 
cumento della sezione sindacale 
— che i problemi della scuola 
non possano essere risolti con 
l’appello alla polizia e alla ma¬ 
gistratura e pertanto denuncia¬ 
mo il tentativo di far apparire 
i - fratelli Pandolfi dei delin¬ 
quenti comuni ed affermiamo il 
nostro convincimento sulla in¬ 
fondatezza dei reati loro adde¬ 
bitati ». La sezione sindacale 
della CGIL-Scuola ha quindi 
chiesto l’immediata scarcerazio¬ 
ne di Alfredo Pandolfi (il fra¬ 
tello Enrico è ancora latitante). 


ideale, diretta al superamen¬ 
to di vecchie concezioni, di 
ideologie arretrate. 

Di questi contenuti morali 
ed ideali deve anche nutrirsi 
la nostra lotta antifascista. 
Secondo il compagno Benti¬ 
vegna (Ludovisì) una rispo¬ 
sta più puntuale e ferma ad 
ogni manifestazione fascista 
potrebbe scoraggiare eventua¬ 
li nuovi « pronunciamenti » e 
il ripetersi delle manifesta¬ 
zioni. Il compagno Maurizio 
Ferrara, capogruppo del PCI 
alla Regione, ha ricordato che 
il nostro antifascismo non è 
per la ricerca della rissa: si 
tratta, invece, di una linea 
complessiva, che tende a col¬ 
pire non solo il teppismo fa¬ 
scista, ma a tagliare le ra¬ 
dici di classe e culturali da 
cui ripullula il fascismo. E 
la conquista dei ceti interme¬ 
di a una ferma norma demo¬ 
cratica è decisiva per il suc¬ 
cesso di tutta la battaglia per 
il rinnovamento del Paese. 
Su questo terreno però biso¬ 
gna agire con rapidità ed ener¬ 
gia, e la campagna elettorale 
offre l’occasione per una ini¬ 
ziativa ampia ed incalzante. 

Anche il compagno Perna 
ha rilevato che l'azione del¬ 
le destre non si esaurisce 
nelle imprese dei manganella- 
tori. Vi è piuttosto la ricerca 
di una base di massa, con 
un’azione abbastanza articola¬ 
ta (e in qualche modo favori¬ 
ta dalle posizioni di certi 
gruppi estremisti). Bisogna 
porre in primo piano un’ini¬ 
ziativa che affermi un’ege¬ 
monia democratica su quegli 
strati di popolazione, sul cui 
malcontento e sulle cui ten¬ 
denze al qualunquismo lavora 
la demagogia fascista. Biso¬ 
gna anche saper bene distin¬ 
guere all’interno di ceti e di 
apparati dello Stato, senza 
fare di tutt’erba un fascio, 
agendo come un partito capa¬ 
ce di portare a tutti ed a 
tutti i livelli, anche sul ter¬ 
reno ideale, la sua ampia 
visione di una società rinno¬ 
vata, democratica, plurali¬ 
stica. 

Le questioni 
internazionali 

I compagni Lina Ciuffini, 
consigliere comunale, e Vi- 
gnola (Ponte Milvio) hanno 
trattato dei problemi della 
scuola, rilevando l’importan¬ 
za della giornata di lotta del 
13 gennaio, in cui si è rea¬ 
lizzato uno schieramento uni¬ 
tario tra studenti, insegnanti, 
operai, dal quale sono rimasti 
emarginati i gruppetti capaci 
soltanto di uno sterile estre¬ 
mismo ideologizzato e vellei¬ 
tario. 

Numerosi gli interventi sul¬ 
le questioni della politica mon¬ 
diale e sulle nostre posizioni 
circa i problemi del movimen¬ 
to comunista internazionale. Il 
compagno Antonello Tromba- 
dori ha affermato che occorre 
trasfondere la grande carica 
internazionalista dei giovani 
e dei lavoratori romani, in 
un’azione capace di ottenere 
risultati in direzione di una 
nuova politica estera dell’Ita- 
lia. Un nesso importante vi 
è del resto tra la lotta antim¬ 
perialista e la questione delle 
alleanze: su questo terreno 
è possibile realizzare conver¬ 
genze e un incontro tra il 
mondo cattolico e il mondo 
comunista. Noi non intendia¬ 
mo mutare — ha detto Trom¬ 
badori — la nostra collocazio¬ 
ne intemazionale; ci battia¬ 
mo anzi per una nuova collo¬ 
cazione dell’Italia nell’arena 
mondiale. 

II compagno Dario Cossutta 
(della FGCI) ha sottolineato 
il ruolo dell'URSS e dei Paesi 
socialisti nella lotta antimpe¬ 
rialista, ed ha ricordato co¬ 
me la nostra autonomia di 
giudizio nei confronti di que¬ 
sti Paesi non significa né in¬ 
differenza né equidistanza. 
In questo senso vanno viste 
le nostre critiche a determi¬ 
nate posizioni dei comunisti 
cinesi. Pancrazi (di Cave) 
ha parlato del nesso tra lotta 
per il superamento dei bloc¬ 
chi militari ed azione per la 
ricostituzione dell’unità del 
movimento comunista intema¬ 
zionale. 

Sotteso a tutti i temi af¬ 
frontati nel dibattito è stato 
il problema del rafforzamen¬ 
to del partito, della sua uni¬ 
tà e del suo rinnovamento. 
Il compagno Giuliano Ferra¬ 
ra, sottolineando l’importan¬ 
za della ricostituzione della 
FGCI, ha rilevato che bisogna 
ancora lavorare per farla di¬ 
ventare una grande organiz¬ 
zazione di massa. La compa¬ 
gna Gloria Pannella (di Ti¬ 
voli) ha esaminato i proble¬ 
mi del rapporto tra il partito 
e le giovani generazioni. 

I lavori del Congresso ri¬ 
prenderanno alle 8,30 di sta¬ 
mane. 


Sei neofascisti sono stati 
condannati da 9 a 13 mesi di 
galera dalla quarta sezione 
penale della pretura per aver 
messo in atto lo scorso anno 
una serie di provocazioni con¬ 
tro la sezione del PCI di 
Centocelle, minacciando con 
bastoni e spranghe di ferro 
alcuni compagni. Altri due 
attivisti dell’estrema destra 
hanno, invece, beneficiato 
del perdono giudiziario. 

La sera del 9 febbraio 1971, 
una quarantina di teppisti, 
equipaggiati con il loro con¬ 
sueto armamentario, dopo a- 
ver strappato alcuni manife¬ 
sti affissi davanti alla sezio¬ 
ne comunista e cercato di ag¬ 
gredire i compagni riuniti 
nella sede di CentocelJe. si 
rifugiarono nei locali del 
MSI in via delle Ninfee. Dei 
partecipanti alla « spedizio¬ 
ne » otto furono identificati: 
si tratta di Ivaldo Migatta, 
Michele Di Lembo. Francesco 
Ciocari, Enzo De Simone, An¬ 
tonio Elliano e Roberto Ba¬ 
sili (tutti e sei condannati); 
mentre Roberto Tacconi e 
Pier Domenico Schiavello, mi¬ 
nori degli anni diciotto, non 
hanno avuto nessuna con¬ 
danna. 

Nella decisione del pretore, 
dottor Adolfo Di Virginio, si 
afferma: « La condotta degli 
imputati risulta senz'altro ta¬ 
le da integrare tutti gli estre¬ 
mi dei reati indicati in ru¬ 
brica (vale a dire: radunata 
sediziosa, minaccia, distruzio¬ 
ne di affissioni. NulILì. La 
turbolenta adunanza — è det¬ 
to nella sentenza — cui i neo¬ 
fascisti diedero luogo nella 
pubblica via, la loro compar¬ 
sa in bellicoso assetto davan¬ 
ti ad una sezione del PCI, 
ove era in corso una pacifi¬ 


ca riunione di alcuni iscritti, 
la ostentata aggressività del¬ 
le loro intenzioni sono tutti 
elementi tali da avere incon¬ 
testabilmente turbato, ed in 
maniera gravissima, l’ordine 
pubblico e lo stesso ordine 
costituzionale, che non tol¬ 
lerano manifestazioni di vio¬ 
lenza squadristica, e che ri¬ 
sultano tanto più offesi dal 
carattere di gratuita prò voca¬ 
zione e dallo spirito di osten¬ 
tata sopraffazione che accom¬ 
pagnano l’azione degli accu¬ 
sali, non ispirata da alcuna 
razione o pretesto ». 


Provocazione 
squadrista 
a Centocelle 

Provocazione fascista ieri 
sera a Centocelle protetta e 
tollerata dalla polizia. Un 
gruppo di squadristi ha ag¬ 
gredito alcuni giovani che si 
trovavano davanti al circolo 
anarchico di via dei Frassini. 
Messi in fuga, i teppisti mis¬ 
sini si sono rintanati nella 
loro sezione di via delle Nin¬ 
fee, dopo alcuni brevi tafferu¬ 
gli in piazza dei Mirti, dove 
i fascisti hanno anche esploso 
alcuni razzi e petardi. Nume¬ 
rosi agenti di polizia si sono 
schierati dinanzi al covo mis¬ 
sino, proteggendo i teppisti 
dalla reazione di numerosi gio¬ 
vani e passanti che protesta¬ 
vano contro l'ennesima pro¬ 
vocazione squadrista. Infine 
la polizia ha fermato anche 
un paio di giovani, di cui uno 
è stato denunciato 


La verità sulle bombe di Mi¬ 
lano. su Pinchi, sul caso Vai- 
preda: per questi obiettivi la 
FGCR chiama tutti i giovani 
democratici della città ad una 
lotta unitaria. 

Il 23 febbraio — dice tra l’al¬ 
tro un comunicato della Fede¬ 
razione giovanile — inizia il 
processo contro Pietro Valpreda 
accusato di essere l’autore ma¬ 
teriale dell’attentato che il 12 
dicembre del 1969 a Milano co¬ 
stò la vita a 17 persone. Sono 
ormai due anni che un uomo 
che si proclama innocente si 
trova in carcere in attesa di 
essere processato. Sono due an¬ 
ni che con ostinazione si è cer¬ 
cato di far rinviare questo pro¬ 
cesso mentre i giornali parla¬ 
vano deh’aggravarsi continuo 
delle condizioni fisiche di Pie¬ 
tro Valpreda e mentre sempre 
più sinistra si faceva l'ombra 
di ' nove testimoni scomparsi 
l’uno dopo l’altro in circostanze 
talvolta assai misteriose. 

Le carte con le quali si pre^ 
senta l’accusa alla « resa dei 
conti » lasciano irrisolti anzi ag¬ 
gravano i dubbi sulla colpevo¬ 
lezza di Valpreda. Nove testi¬ 
moni che non possono più parla¬ 
re, indizi trascurati, testimonian¬ 
ze importanti lasciate cadere nel 
vuoto, piste non seguite, con¬ 
traddizioni non risolte: ecco il 
bilancio con il quale si presen¬ 
ta l’accusa all’appuntamento del 
processo. Si è arrivati perfino 
ad incriminare due giornalisti 
per aver espresso i loro dubbi 
e le loro critiche sulle risul¬ 
tanze dell’istruttoria a carico 
di Valpreda. 

Non abbiamo paura della ve¬ 
rità — prosegue il documento 
— perchè sappiamo che solo 
ai nemici dei lavoratori pote¬ 
vano far comodo le bombe di 


Milano, a coloro che con tutti 
i mezzi, compresa la provoca¬ 
zione politica, stanno tentando 
di ricacciare indietro il movi¬ 
mento dei la\ oratori, di bloc¬ 
care le lotte sociali e sindacali 
di milioni di lavoratori per le 
riforme, per uno sviluppo eco¬ 
nomico fondato sulla piena oc¬ 
cupazione, sulla sicurezza del 
lavoro, sulla Ime dello spreco 
delle capacità culturali e pro¬ 
fessionali dei giovani. 

La strage di Milano non è 
che un episodio della resistenza 
opposta dai parassiti, dagli 
speculatori, dai grandi monopo¬ 
li alle esigenze di milioni di 
lavoratori: una resistenza che a 
livello politico trova nella DC 
il suo principale puntello. Pur 
di non fare le riforme, pur di 
non soddisfare le richieste di 
milioni di lavoratori, la DC sta 
paralizzando il paese. I gio¬ 
vani saranno in prima fila, con 
il loro impegno militante, a fnr 
pagare alla DC le sue scelte 
conservatrici e antipopolari e 
a lavorare perchè le elezioni 
anticipate segnino l’avvio di 
quella svolta democratica di 
cui il paese ha bisogno. 


Riunione della cellula 
comunista di 
economia e commerc e 

Per stamane (alle ore 10) 
in Federazione è convocate 
una riunione delia cellula eie. 
PCI di economia a commer¬ 
cio. Parteciperà il compafno 
Salvator* D'Alberf*. 
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Raggiunto ieri un positivo accordo | 

SORELLE FON 

TANA 

Riapre la fabt 
occupata da un 

Ritirati i licenziamenti e garanzie per l'occupazione • Scioi 
nato all'ONMI • Al giudizio dei medici universitari le deci! 
minorazione • 1 sindacali chiedono che si dichiari il falli 

irica 

mese 

sero a tempo indeiermi- 
(ioni del consiglio d'am- 
mento dell'ALA Zeppieri 


Si è risolta positivamente 
la vertenza dell’azienda «sorel¬ 
le Fontana » di Cecchina, oc¬ 
cupata dagli operai contro i 
licenziamenti dal 3 gennaio 
scorso. Ieri è stato stipulato 
un accordo presso l'Ufficio del 
lavoro in base al quale è sta¬ 
ta assicurata l'immediata ri¬ 
presa dell'attività produttiva, 
11 ritiro dei licenziamenti e 
la garanzia del mantenimento 
dei livelli di occupazione. 

La lotta era iniziata alla 
fine dell’anno scorso contro i 
licenziamenti; poi la direzio¬ 
ne dell'azienda aveva dichia¬ 
rato di voler chiudere perchè 
era in crisi; soltanto se fosse¬ 
ro subentrati altri finanzia¬ 
menti pubblici, la fabbrica 
avrebbe potuto continuare a 
funzionare. I 170 dipendenti a 
qucs:o punto hanno occupato 
lo stabilimento. La loro forte 
risposta ha piegato l’intransi¬ 
genza padronale ed è riuscita 
a far ritirare i licenziamenti. 

ONMI — I sindacati di cate¬ 
goria aderenti a CGIL, CISL e 
UIL hanno deciso ieri ima in¬ 
tensificazione dell'azione sin- 
cale all'ONMI. A partire da 
oggi tutte le sedi, i consultori 
e gli asili nido rimarranno 


chiusi per lo sciopero a tem¬ 
po indeterminato. La decisio¬ 
ne è stata presa dopo che il 
consiglia di amministrazione 
riunitosi ieri, sotto la presi¬ 
denza della Gotelli, ha respin¬ 
to le richieste del personale 
rifiutando persino di ascoltare 
i rappresentanti sindacali. A 
questo atteggiamento provoca¬ 
torio i lavoratori rispondono 
con l’inasprimento dello scio¬ 
pero. che sarebbe dovuto ter¬ 
minare ieri, bloccando l’intero 
istituto. 

MEDICI UNIVERSITARI — 
E’ giunta ad una svolta la ver¬ 
tenza dei medici universitari 
in sciopero a tempo indeter¬ 
minato da molti mesi? Il con¬ 
siglio d’amministrazione della 
Università si è riunito ieri ed 
ha accolto in parte le richie¬ 
ste dei medici. Il sindacato di 
categoria, in ogni caso, non 
ha ancora preso posizione. Se¬ 
condo prime ufficiose valuta¬ 
zioni. vi sarebbero parec¬ 
chie perplessità sulle decisio¬ 
ni del consiglio di amministra¬ 
zione. Oggi, comunque, do¬ 
vrebbe riunirsi il direttivo del 
sindacato medici e per mar¬ 
tedì prossimo è convocato la 


Deciso dalla Commissione al Tecnologico 

Incontro tra Comune 
e Regione per 
il prezzo del latte 

I comunisti per ii totale accoglimento delle 
richieste dei produttori — Sollecitato l’e- 
sproprio dei terreni per la nuova Centrale 


La Commissione al Tecno¬ 
logico del Comune di Roma 
ha esaminato i rapporti tra la 
Centrale del Latte ed i pro¬ 
duttori in relazione alla ver¬ 
tenza aperta da questi ultimi 
per ottenere il pagamento a 
prezzo pieno di tutto il latte 
ritirato dall’Azienda comu¬ 
nale. 

Nel 1971 la Centrale ha cor¬ 
risposto 96 lire il litro per 
130 milioni di litri di latte, 
mentre per altri 11 milioni di 
litri ha pagato all’incirca 80 
lire. La differenza era a cari¬ 
co del Ministero della Agri¬ 
coltura. Ora il Ministero ha 
comunicato di avere esaurito 
1 fondi, per cui i produttori 
riceverebbero una decurtazio¬ 
ne di circa 100 milioni annui. 
Di qui la richiesta che sia il 
Comune di Roma a provve¬ 
dere alla relativa integrazione. 

Di questi problemi si era 
occupata nei giorni scorsi la 
Commissione Agricoltura del¬ 
la Regione, che aveva conclu¬ 
so ribadendo il buon diritto 
dei produttori al pagamento 
a prezzo intero di tutto il lat¬ 
te ritirato. 

Nel corso della riunione in 
Campidoglio, i consiglieri co¬ 
munisti hanno affermato la 
necessità di accogliere le ri¬ 
chieste dei produttori e di 
proporre alla Regione una riu¬ 
nione congiunta delle Com¬ 
missioni consiliari per esami¬ 
nare le prospettive del setto¬ 
re del latte e, in questo qua¬ 
dro. della funzione che la 
Centrale del Latte può e de¬ 
ve svolgere nel Lazio. Nel 
1973 entreranno, infatti, in vi¬ 


gore le norme comunitarie che 
«liberalizzano» il mercato del 
latte con gravi conseguenze 
sia per l’Azienda comunale — 
che non potrà più avere il ri¬ 
piano del deficit da parte del 
Comune — sia per i piccoli 
produttori, che, in mancanza 
di strutture agricole adeguate 
capaci di ridurre i costì alla 
stalla, non saranno in grado 
di competere con i prezzi del 
latte a livello europeo, che si 
aggirano sulle 50 lire il litro. 
I consiglieri comunisti han¬ 
no, infine, proposto un incon¬ 
tro tra la commissione consi¬ 
liare e le organizzazioni sin¬ 
dacali dei lavoratori e dei pic¬ 
coli produttori agricoli per 
esaminare le iniziative da 
prendere ner garantire lo svi¬ 
luppo dell’intero settore. 

La riunione si è conclusa 
con la decisione unanime di 
giungere ad un aumento im¬ 
mediato del prezzo pagato per 
il latte di « supero » e con 
l’impegno di richiedere alla 
Regione una riunione delle 
due commissioni consiliari per 
ricercare con rapidità una so¬ 
luzione concordata per il pa¬ 
gamento a prezzo CIP di tut¬ 
to il latte ritirato e per un 
esame della situazione nel 
settore. 

I consiglieri comunisti han¬ 
no anche sollecitato le prati¬ 
che per l’esproprio dei terre¬ 
ni su cui deve essere costrui¬ 
to il nuovo stabilimento del¬ 
la Centrale del Latte, che con¬ 
sentirà una produzione ade¬ 
guata alle esigenze dell’intera 
Regione 


L'altra notte a Frascati 


Muoiono due fratelli 
investiti da un’auto 


_PAG, il / roma ■ regione 


Dopo i 132 avvisi di reato, tra l'altro contro un ex sindaco democristiano e cinque assessori 


Magliana: ecco come la DC e i costruttori 
hanno «inventato» un quartiere illegale 


Costruito sei metri sotto il livello del .Tevere, con i pericoli che 
previsto e del consentito — Precise mire speculative permesse 



Le operaie della « Sorelle Fontana * durante una manifestazione contro la smobilitazione della 
azienda 


Due fratelli, uno di 17 e l’al¬ 
tro di 20 anni, sono morti 
l’altra notte m seguito alle fe¬ 
rite riportate in un grave in¬ 
cidente stradale avvenuto nei 
pressi di Frascati. Alfredo e 
Luciano Angelantoni, entram¬ 
bi operai, viaggiavano, su un 
motoscooter, sulla via Marem¬ 
mana, diretti verso Roma. Al¬ 
l'altezza del chilometro U so¬ 
no stati travolti da una «1100», 
fugata Roma 469639, guidata 


da Fernando Filippi, di 41 an¬ 
ni, che percorreva la strada 
In senso opposto. L’urto è 
stato tremendo: i giovani sono 
stati scaraventati sull’asfalto, 
dove sono rimasti esanimi. 

I due giovani fratelli sono 
stati Immediatamente soccor¬ 
si e trasportati all’ospedale ci¬ 
vile di Frascati: erano in fin 
di vita, e, nonostante tutti i 
tentativi dei medici, entrambi 
seno morti durante la notte. 


assemblea generale della cate¬ 
goria. 

Il consiglio ha deliberato 
precisamente: la corresponsio¬ 
ne di un acconto entro il pros¬ 
simo mese sui compensi spet¬ 
tanti per tutto l’anno '72 al 
personale medico e sarà di 
110 mila lire al mese; entro 
i prossimi sei mesi dovrebbe 
essere pagato il relativo con¬ 
guaglio al '71; inoltre un ulte¬ 
riore acconto di 150 mila lire 
mensili nette, verrà corrispo¬ 
sto anche per il '72, fino a 
quando potrà essere sostituito 
dalla intera indennità, per 
ogni mese effettivo di servi¬ 
zio ». Quanto al problema de¬ 
gli assistenti volontari e dei 
medici interni, il consiglio di 
amministrazione ha rimanda¬ 
to la questione al consiglio di 
stato, contrariamente a quan¬ 
to avevano richiesto i medici. 

MIM — Un significativo atto 
di solidarietà con i lavoratori 
della Coca Cola in lotta da 
molti mesi per la difesa del 
posto di lavoro, è venuto ieri 
da parte degli operai della 
fabbrica di mobili MIM. I la¬ 
voratori, infatti, hanno impe¬ 
dito che un camion giunto da 
Firenze rifornisse di Coca 
Cola il distributore automa¬ 
tico situato all’intemo della 
mensa. Gli operai, tra l’altro, 
non hanno mai bevuto in que¬ 
sto periodo neppure ima bot- 
iiguetta di Coca Cola in soli¬ 
darietà con i loro compagni in 
lotta e hanno deciso di boi¬ 
cottare anche in futuro 

ZEPPIER1 — I sindacati au- 
toferrotramvieri CGIL, CISL 
e UIL si sono incontrati con 
l’Ispettorato della motorizza¬ 
zione e con il presidente della 
regione per discutere concrete 
iniziative per la definitiva as¬ 
segnazione delle concessioni 
delle autolinee laziali alla Ste- 
fer. I sindacati hanno ribadito 
la necessità di andare rapida¬ 
mente alla definizione degli 
atti concessionali e hanno fat¬ 
to presente la esigenza di un 
nuovo incontro con la Stefer 
presso il compartimento; Pi- 
spettorato ha preso impegno 
in tai senso. 

Nell’incontro con il presi¬ 
dente della Regione i sinda¬ 
cati hanno chiesto di conosce¬ 
re quali atti concreti sta ap¬ 
prontando la regione per ren¬ 
dere definitivo e operante il 
consorzio e dare un assetto 
razionale ai trasporti pubblici. 
Palleschi ha assicurato il suo 
intervento nei confronti della 
giunta per sollecitare i prov¬ 
vedimenti richiesti. 

Le organizzazioni sindacali 
inoltre hanno inviato una let¬ 
tera di denuncia nei confronti 
dì Zeppieri ai ministri delle 
Finanze, del Tesoro, dei Tra¬ 
sporti, del Lavoro, al presi¬ 
dente dellTNPS, al presidente 
dell'INAM e a quello della 
Stefer. La società Ala ha forti 
debiti con INAM, INPS e con 
lo stato per il mancato ver¬ 
samento dei contributi e per 
imposte eluse; i sindacati han¬ 
no chiesto, quindi, che venga 
impedito qualsiasi esborso a 
favore di Zeppieri e che ven¬ 
ga dichiarato il fallimento del¬ 
la società ALA in base ai se¬ 
guenti debiti: circa un mi¬ 
liardo nei confronti dellTNPS 
e ingenti somme anche verso 
l’INPS; indennità di anzianità 
nei confronti del personale 
Stefer, per oltre un miliardo. 
I sindacati hanno chiesto una 
immediata iniziativa degli enti 
dell’esattoria e dell'intendenza 
di finanza. 

REGIONE - I* Giunta ha 
ieri approvato integralmente il 
nuovo ordinamento amministra¬ 
tivo dell’ente elaborato dai sin¬ 
dacati. In base ad esso saranno 
superate le attuali strutture pi¬ 
ramidali e sostituite con gruppi 
di Ia\oro nei vari settori. Al 
posto dei tradizionali « capi * 
si avrà un « coordinatore » del¬ 
l’attività dei vari dipendenti con 
qualifica unica (superamento 
quindi anche della * carriera » 
di vecchio tipo). Sul piano sa¬ 
lariale non sarà consentita al¬ 
tra retribuzione oltre allo sti¬ 
pendio, con eliminazione quindi 
dei vari « premi » e « gratifi¬ 
che ». Siamo, perciò, con que¬ 
sta nuova organizzazione, al 
prevalere del momento demo¬ 
cratico su quello burocratico. 


Lutto 

Si è spento il compagno Enzo 
Felici segretario provinciale del 
sindacato postelegrafonici CGIL I 
funerali si terranno oggi pome¬ 
riggio alle 15 a partire da via 
Adolfo Gandiglio 50. Ai familiari 
giungano le più sentite condo¬ 
glianze da parte del sindacato po¬ 
stelegrafonici, della Camera dal 
Lavoro a dell'Unità. 


Lo hanno ribattezzato quar¬ 
tiere fuorilegge e mai defini¬ 
zione è stata più azzeccata, 
più vloina alla verità. Non c’è 
un metro quadrato del 370 mi¬ 
la che sono stati costruiti alla 
Magliana che è in regola, che 
è in pace con la legge ed an¬ 
che il buon senso; tutto è ir¬ 
regolare qui. I palazzi dormi¬ 
torio sono stati edificati sei 
metri sotto il livello del Teve¬ 
re, e questo può significare 
un’alluvione — sino al secon¬ 
do piano di tutte le case — 
alla prima piena del fiume; e 
per giunta questi. « alveari » 
sono tutti piu alti, molto più 
alti di quanto prevedevano 
piano regolatore e piani par. 
ticolareggiati, e questo ha si¬ 
gnificato il guadagno di altre 
centinaia di milioni, di miliar¬ 
di per i costruttori; le fogne 
non esistono ancora e in que¬ 
sta situazione — le case più In 
basso del collettori — sarà dif¬ 
ficile farle andare secondo lo¬ 
gica; i servizi civili e primari 
— scuole, asili, strade, giardi¬ 
ni, illuminazione — sono pau¬ 
rosamente insufficienti se non 
inesistenti. L’unica cosa che 
lega questo « quartiere » agli 
altri quartieri della città sono 
1 prezzi degli affitti; che sono 
di rapina qui come altrove; e 
che sono contestati, qui come 
altrove, dagli inquilini che in 
massa hanno aderito alla lotta 
per l’autoriduzione dei canoni. 

Come è ormai noto, lo scan¬ 
dalo di questo quartiere fuori¬ 
legge — uno scandalo grosso 
ma che sintetizza tutti gli al¬ 
tri scandali edilizi ed urbani¬ 
stici che hanno visto protago¬ 
nista sempre in questi anni la 
DC, e che hanno fatto scem¬ 
pio della città — ha raggiun¬ 
to una prima tappa, In sede 


GAVAZZENI-CIANI 

ALL'AUDITORIO 

Domani, alle 17,30 (turno A) e 
lunedì alle 21,15 (turno B) _ al¬ 
l'Auditorio di Via della Concilia¬ 
zione, concerto diretto da Gianan- 
drea Gavazzarli, pianista Dino Cia¬ 
ni (stagione sinfonica dell'Accade¬ 
mia di S. Cecilia, in abb. tagl. 
n. 18). In programma: Mozart: 
Concerto K. 467 per pianoforte e 
orchestra; Bruckner: Grande Messa 
per soli, coro e orchestra (solisti 
Bruna Rizzoli, Rashida Agosti, Ve¬ 
rtano Luchetti. Carlo Del Bosco). 
Biglietti in vendita al botteghino 
deU’Auditorio, in Via della Conci¬ 
liazione 4, dalle ore 10 alle 17 « 
presso ('American Express in piaz¬ 
za di Spagna, 38. 

FRACCI E VASS1LIEV IN 
«OSELLE» ALL'OPERA 

Stasera alle 21, settima recita 
in abb. alle prime serali « Gisel- 
le » di C. Adam (rappr. n. 40) 
versione Lavrosky. realizzatore del¬ 
la coreografia Zarko Prebil, con 
Carla Fraccl, Vladimir Vassiliev e 
il corpo di ballo del teatro. Diret¬ 
tore dello spettacolo Carlo Frajese. 
Scene e costumi di Mario Giorsi. 
Domani, alle 17. in abb. alle 
diurne replica del « Faust » di C. 
Gounod, concertato e diretto dal 
maestro G. Prétre. Per entrambi 
gli spettacoli il teatro è esaurito 
in ogni ordine di posti. 

LIRICA - CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia. 118 Tel 3601702) 
Giovedì alle 21,15 concerto del 
Quartetto Amadeus con la viola 
C. Arronowitz e il violoncello W. 
Pleeth (tagl. n. 15). In program¬ 
ma Haydn, Mozart, Schubert. Bi¬ 
glietti in vendita alla Filarmonica 
3601702. 

PROSA - RIVISTA 

ARGENTINA (Largo Argentina 
Tel. 6544601 < 3) 

Alle 17 • 21,15 il Teatro Sta¬ 
bile di Genova pres. « 8 settem¬ 
bre » dì De Bernart, Squarzina, 
Zangrandi. Regia Squarzina. 

BELLI (P.zza Santa Apollonia 11-A 
Tei. 58.94.875) 

Alle 17,30 e 21,30 la C.ia Tea : 
tro Belli pres. « Romamarth > di 
S. Ambrogi con F. Bucci, M. 
Mercatali, 5. Reggi, A. Saline*. 
Regia Mangano. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Pe¬ 
nitenzieri, 11 - Tel. 8452674) 
Oggi e domani alle 16,30 la 
C.ia D’Origlia-Palmi pres. « Ber¬ 
nadette ■. Ricostruzione storico- 
romantica in 2 tempi 12 quadri 
di Dario Cesare Pipemo. Prezzi 
familiari. 

CENTRALE (Via Celsa. 6 - TeL 
687270) 

Alle 21,30 « La calandria a del 
Cardinale Bibbiena. Regia Anto¬ 
nio Pierfederici. 

CENTOCELLE (Via dei Castani, 
201-A) 

Alle 17,30 « La tenda in piazza a 
documentario sulle fabbriche oc¬ 
cupate di Gian Maria Volonté. 
Domani alle 17,30 G. di Prospe¬ 
ro pres. « Pe nun mori se can¬ 
ta a spett. di canzoni popolari. - 
DEI SAURI (Via Grottapinta. 19 - 
Tel. 565.325) 

Alle 17,30 e 21,30 II Collettivo 
Teatrale di Milano pres. « La 
notte degli assassini a di 1. Tria- 
na con Vilar, Sdutto, Lippi. Re¬ 
gia P. Todisco. 

ObLLE arti (Via Sicilia. 57 - 
Tei 480.564) 

Alle 17.30 famil. e 21,30 la C.ia 
Porcospino II pres. la novità as¬ 
soluta « Caterina dette Misericor¬ 
die a di F. Cuomo. 

DELLE MUSt |VW Porti, 43 • 
Tel 862648) 

Alle 17.3Ó famil. c 21.30 «Ti 
ho imbrogliata per anni amore 
mio a di M. Chiocchio con P. 
Ferrari. L Catullo, D. Surina, M. 
Chiocchio e la partecipai. di Ma¬ 
rio Felitiani. 

OC SERVI (Via del Mortaro. 12 
Tel 675 130) 

Alle 16.45 « I ragazzi dell’ope¬ 
retta a « La gondola azzurra a di 
R. Corona con 60 ragazzi, attori, 
cantanti, coro, balletti. Regia Al¬ 
tieri. Coreogr. Di Luzio. Diret¬ 
tore orch. Catena. 

ELISEO (Vie Nazionale. 186 - Tei. 
462114) 

Alle 17 fam. e 21 normale II 
Teatro di Eduardo pres. ■ Le bu¬ 
gie con le gambe lunghe a di 
Eduardo De Filippo. Regia au¬ 
tore. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Vìa B. Angelico, 32 - 832254) 
Alle ore 16,30 le Marionette 
di Maria Accettella con « Bian¬ 
caneve e I sette nani ■ fiaba mu¬ 
sicale di l e B Accettella. Regia 
autori. 

PARIOLI (Via G Borei, 1 - Telo- 
tono 803.523) 

Alle 21 Alberto Lupo e Olga 
Villi pres. « Non ai pub mai sa¬ 
pere » di André Rcussin. Regia 
Mario Ferrerò. 

QUIRINO (Via M. Mlnghattt, 1 
Tel. 674588) 

Alle 20,45 « Gli Associati » Fan- 
toni. Fortunato, Garrani, Sbragia, 
Vannucchi pres. e Strano Interlu¬ 
dio a di E. O’Neil. Regia e mu¬ 
siche di Sbragia. Scene e costumi 
Rosei. 


giudiziaria: il pretore Germi¬ 
nata ha firmato 132 avvisi di 
reato, ha messo, cioè, sotto ac¬ 
cusa 132 persone, che sono uo¬ 
mini politici, architetti, inge¬ 
gneri, funzionari importanti di 
alcune ripartizioni comunali, 
persino un vice-comandante 
dei vigili del fuoco, ovviamen¬ 
te numerosi costruttori. E tra 
essi ci sono un ex sindaco de, 
Rinaldo Santini, attuale capo¬ 
gruppo del partito dello scudo 
crociato alla Regione, e cinque 
assessori 

Adesso l’inchiesta sta an¬ 
dando avanti ma è ovvio che 
il pretore ha già dato un giu¬ 
dizio preciso; anche per la 
magistratura, dunque, la Ma¬ 
gliana è un quartiere cresciu¬ 
to fuori ed in barba ad ogni 
norma edilizia, ad ogni lega¬ 
lità. Le licenze — molte rila¬ 
sciate negli anni tra il 1962 e 
11 1965 — sono tutte Irrego¬ 
lari; e soprattutto si capisce, 
leggendo ì capi d’imputazione 
contestati ai 133 accusati, che 
l’eventualità di un’alluvione, 
qualora le acque del Tevere si 
dovessero gonfiare per una 
piena improvvisa, è temuta 
dallo stesso magistrato. Ma c’è 
di più; i costruttori dovevano 
reinterrare tutto il comprenso ■ 
rio di modo che quartiere e 
Tevere fossero almeno sullo 
stesso livello 

Eppure il piano particola¬ 
reggiato della zona -— 11 123 — 
parlava chiaro; e per giunta 
prevedeva che i piani bassi 
dei palazzi fossero realizzati 
In modo tale da non creare 
problemi al momento dell’ini¬ 
zio dei lavori di reinterro. In 
parole povere i costruttori 
avrebbero dovuto prevedere e 
costruire solo garage e magaz¬ 
zini, locali cioè sotterranei; 


invece, con l'approvazione del¬ 
le Giunte sempre dirette dalla 
DC, hanno costruito negozi e 
adesso chiuderli significhereb¬ 
be mettere sul lastrico centi¬ 
naia di persone. Come non si 
possono cacciare le centinaia 
di inquilini che abitano al 
piani più bassi. E allora la so¬ 
luzione è un'altra ed è quella 
per la quale si stanno battendo 
il Partito comunista e le or¬ 
ganizzazioni democratiche co¬ 
me l’UNIA: i costruttori siano 
costretti ad effettuare lavori 
di arginatura del fiume, in 
modo da eliminare ogni peri¬ 
colo; ed anche tutti quei la¬ 
vori — come una perfetta e 
funzionale organizzazione del¬ 
le fogne e dei collettori — che 
sono necessari per dare un 
volto migliore alla zona. 

Ma c‘è anche un altro aspet¬ 
to della questione, che non va 
sottovalutato; i cittadini, che 
sono venuti ad abitare qui ne¬ 
gli anni passati, sapevano che 
il quartiere sarebbe cresciuto 
in modo totalmente diverso: 
nessun pericolo dal fiume, 
scuole, strade, giardini In effi¬ 
cienza. Invece non è stato ri¬ 
spettato nessun impegno nel 
loro confronti; e allora è ov¬ 
vio, oltreché giusto, che gli 
speculatori paghino una « in¬ 
dennità)» a tutti loro, sotto 
forma di una riduzione del 
fitti attuali. Insomma fautori- 
duzione deve diventare una ri¬ 
duzione concordata tra co¬ 
struttori ed inquilini; di modo 
che i primi, almeno in questo 
modo, possano rifondere al se¬ 
condi i danni provocati da ra¬ 
paci mire speculative, permes¬ 
se e avallate comunque dalla 
DC e dalle Giunte, che sono 
state sua espressione in tutti 
questi armi. 


• -> 

ne conseguono — Per giunta i palazzi sono tutti più alti del 

dalle Giunte sempre presiedute dalla Democrazia cristiana 
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Ancora un omicidio bianco provocato dall'intenso sfruttamento 

Operaio muore nella centrale 
di Civitavecchia: è l'ottavo 

I lavoratori rispondono occupando l'ENEL — Tragica catena di incidenti 


Un altro operalo ha per¬ 
so la vita sul lavoro. La 
tragica catena degli omi¬ 
cidi bianchi si allunga an¬ 
cora. Questa volta è suc¬ 
cesso all'interno della cen¬ 
trale termoelettrica di Ci¬ 
vitavecchia e di nuovo le 
cause vanno ricercate nel¬ 
la mancanza delle neces¬ 
sarie misure di sicurezza. 
E' d'altra parte l'ottavo 
omicidio bianco che avvie¬ 
ne nella centrale nell'arco 
di tre anni. Di fronte a 
questa sciagura i lavora¬ 
tori hanno immediatamente 
protestato dichiarando lo 
sciopero e occupando le 
centrali ENEL. 

La vittima si chiama 
Guido Feliciani, di 59 anni, 
originario di Sellino Atta¬ 
nasio In provincia di Tera¬ 
mo, ma da anni residente 



Schermi e ribalte 


RIDOTTO ELISEO (VI» Nazione 
le. 183 Tel 465095) 

Alle 17,15 fam. e 21,15 nor¬ 
male la C.ia Del Malinteso pres. 
■ Senilità a di I. Svevo e A. Ni¬ 
colai con Bax, Bussolino, Maisto- 
si, Rizzoli, Incrocci, Sabatini. Re¬ 
gia Rossatl. 

ROSSlNi (Piazza S. Chiara - t* 
lelono 652 770) 

Alle 17,15 fam. e 21,15 lo Sta¬ 
bile di prosa romana con Chec- 
co e Anita Durante e Leila Ducei 
In « Amore In condominio a suc¬ 
cesso comico di A. Muratori. Re¬ 
gia C. Durante. 

SANGENESIO (Via Podgora. 1 
Tel 315373) 

Alle 17,30 fam. e 21,30 la C.ia 
Dell’Atto pres. « L’adulatore a di 
C. Goldoni. Regia A. Zucchi. 

SISTINA (Via Sunna. 129 TaL 
487090) 

Alle 21,15 > Musica Si 3 a: Bal¬ 
letto naz.le della Guinea. 50 pro¬ 
tagonisti di una esaltante rapso¬ 
dia africana. (Pren. al botteghino 
tei. 485480). 

TORDINONA (V Acquasparta 16 
Tel 6S7.206) 

Alle 21,15 penult. ree. Il Gruppo 
Teatro Libero pres. « Iwona prin¬ 
cipessa di Borgogna a di U. Gom- 
browicz. Regia Pugliese. 

VALLE (Via del Teatro Valle 23-A 
Tel. 65.794) 

Alle 21,30 la C.ia Associata di 
prosa Albani. De Lullo, Falk, 
Morelli, Stoppa, Valli pres. « La 
bugiarda a di Diego Fabbri. Ra¬ 
gia De Lullo. 

COMPLESSI 

SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevere dei Mallini, 
n 33 Tal. 38.29.45) 

Alle 17 a grande richiesta II 
Gruppo di sperimentazione tea¬ 
trale dir. da Mario Ricci pres. 
« Moby Dick a di Mario Ricci. 

ALEPM IEAIKU (Vie S Frane» 
sco e Ripa. 57) 

Alle 21 il Gruppo Teatro Aleph 
presenta « La figlia di Troia a di 
Merlino daH’Eneide di Virgilio. 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari * 
Tel. 6568711) 

Alle 21,45 ultime replicne Fran¬ 
co Molò pras. la cantante folk 
G. Marini nel nuovo spettacolo 
e Tempo reale a recital sulla po¬ 
lifonia della canzona popolare 
con E. Morandi. 

LA FEDE (Via Portuense. 78) - 

Domani alle 21,30 Gr’lf.P.O. 
pres. c Leonzio e Lena * di G. 
Georg Buchner. Regia M. Giulia 
Fedele. 

FILMSTUDIO *70 (Via Orti d’Alt- 
ben 1-C Via dalla L a niere - 
Tel. 650 464) 

Alle 17-19-21-23 Erotika Danese 
« Cara Irene a di C.B. Thcmsen 
(1971). 

NINO OE VOLLIS (Via «ella Pa¬ 
nie. 32 Tal 8S9220S) 

Alle 21,30 la Cia < I Folli » dir. 
da N. De Toliis in « La malat¬ 
tia bianche a di K. Capek con 
Monti, Faggi, Ammerman, La 
Torre, Y. Marami. Regia De 
Toliis. 

RISING WORKSHOP (Vie «al Mat¬ 
tonalo. 29 Trastevere) 

Cinema: alla 21,15-23.15 c I 
nostri amici mostri *: La notte 
dai morti v iv enti. Videocassette: 
Videogiomale 4 e spettacoli a 
richiesta. 

CABARET-MUSICALS ETC 

AL CANTASTORIE (Vuole «ai 
Pa nier i . 57 • TaL 585605) 

Alle 22,30 Gastone Pascucci, 
Piero Tiberi, Serena Spaziini, 
Gabriella Contessa in • Ma dw 
ta ridi a di Barbone e Floris. Re¬ 
gia Forges Davanzali. 

CABARET OEI BAMBINI (VJo 
dei Panieri 57. teL 585605) 
Domani alle 16,30 Gastone Pa¬ 
scucci in « Tatto gas a. 

FANTASIE Ol IRASIEVERE (Via 
5. Dorate*. 6 Tel. 5851671) 
Alle 21 nuovo spettacolo folkto- 
ristko con il tenore Aldo Mona¬ 
co. Gloria Trillo, Marco Servino 
e altri artisti. 

FOLKROSSO (Via GertbeMf. 56 - 
Tel. 564673) 

Alla 22 « Pe nun mori se can¬ 
ta a recital di Graziella Di Pro¬ 
spero. 


FOLKSTUDIO (Via G. Secchi, 3 - 
Tel. 5892374) 

Alle 17,30 Folkstudio giovani; 
alle 22 « Sicilia canta » unico re¬ 
cital di Rosa Balestrieri, la can¬ 
tatrice del Sud presentata da 
Leon Carlo Settimelli. 

INCONTRO (Via osila Scala 67 • 
Trastevere Tel S89S172) 

Oggi e domani alle ore 16,30 
« lata Clown Europa 1 • pres. 
il Cabaret dei piccoli in e Fanta¬ 
sie di un clown ». 

IL PUFF (Via dal Salumi, 36 • 
Tel. 581.07.21) 

Alle 22,30 Landò Fiorini pres. 
« Avanti e** postero » con T. 
Ucci, R. Licari, O. De Carlo. Re¬ 
gia di Mancini. All'organo Pa¬ 
cifico. 

PIPER MUSIC HALL (Via T» 
glismenlo 9) 

Alle 16,30 e alle 22 complesso 
« Rovescio della medaglia ». 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA lUViNtlLI 11 73U3316* 

Ettore lo fusto, con P. Leroy 
SA ® e rivista Pistoni 

VOI TURNO 

Confessioni di un commissario di 
polizia al procuratore della Re¬ 
pubblica con M. Balsam (VM 14) 
OR ®** e Diabolico strip-tease 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352. 153) 
L'etrusco uccide ancora, con A. 
Cord (VM 14) G ® 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Agente 007 una cascata di di» 
manti, con S Connery A ® 
AMBAS5ADE 

Willard e i topi, con B. Davison 
(VM 14) OR ® 
AMERICA (Tel 58b. 168 ) 

Quattro mosche di vellute gri¬ 
gio. con M. Brandon 

(VM 14) G ® 
AN1ARES Ilei 890 947) 

La tarantola dal ventre nero, con 
G. Giannini (VM 14) G ® 
APPIO (lei /79.6J1) 

Il Decameron, con F. Cittì 

(VM 18) OR ®®* 
ARCHIMEDE (tei 875.567) 
Diamond» Are Forever 
ARISTON (Tel 353.230) 

Il caso Matte!, con G. M. Vo¬ 
lonté DR ®9® 

ARLECCHINO (Tei 360 35 ab i 
Senza movente, con J.L. Trinti- 
gnant G & 

AVANA (lei. 511.51.05) 

Love story, con A. Me Graw 5 » 
«VENTINO (Tel 572.137) 

La classe operaia va in paradiso, 
con G. Maria Votonté 

(VM 14) DR 999* 
BALDUINA Ilei 347 592) 

Il piccole grande uomo, con D. 
Hoffman A 99* 

SAKuEiciNI llmf 471 707) 

Questa spade d'amore, con U. 
Tognazzi DR ®* 

Bui UGNA (Tal 426.700) 
Continuavano a chiamarlo Trinità, 
con T. Hill A ® 

CAPITO» ilei 393.280) 

Ispettore Collage* U ceso • Stor¬ 
pio » è tao. con C. Eastwood 

(VM 14) G A 

CAPRANICA ItcL 672.465) 

Il Decameron, con F. Cittì 

(VM 18) DR «9* 
CAPRANICHET1A (Tai 472.465) 
Detenete in attesa «1 giad irl o, 
con A. Sordi OR ®®9 

CINESI AM (Tel 785.2421 

La tarantola «ai centra nero, con 
G. Giannini (VM 14) G ® 
COLA Di RIENZO ilei 350 5841 
Continuavano a chiamarlo Trinità, 
con T. Hill A » 

CORSO (le*. 679 16.91) 

Chiuso per restauro 
OUE ALLORI ilei 273.207) 
Conti nua v a no a chiamarlo Trinità, 
con T. Hill A ® 

EDEN (Tel 380.168) 

Ettore io fusto, con P. Leroy 

SA * 

EMSASST (Tei 870 245) 

Cime tempestose, con T. Dalton 

DR ® 

EMPIRE (lei 857.719) 

Willard e i topi, con S. Davison 
(VM 14) DR ® 
EURCINE (Piazza Hall» 6 EUR 
Tel 591.09 88) 

Senza movente, con J. L Trìnti- 
gnant G ® 


Il Circolo « LA COMUNE» di Roma presenta il 
C.T. «LA COMUNE» di MILANO con 

DARIO FO 

dal 21 al TEATRO PAllADIUM (Garbate Ila) 

MORTE E RESURREZIONE Di UN PUPAZZO 
MORTE ACCIDENTALE DI UN ANARCHICO 

GII spettaceli sono riservati al soci • per associarsi; FELTRI¬ 
NELLI, via Estuino 41, tei. <73JM; USCITA, via Banchi Vec¬ 
chi 45, oppure telefonare «I: <74.250 • 47.97.9SS • 47.14539 


EUROPA (lei 865.736) 
Crisantemi per un delitto, con A. 
Delon (VM 14) G ®® 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Nicola e Alessandra (prima) 
FIAMME) 1A (lei. 470.464) 
Nicola e Alessandra (prima) 
GALLERIA (lei. 673.267) 

Donne In amore, con A. Betes 

(VM 18) S ®®® 
GARDEN (Tel. 582.848) 
Continuavano a chiamarlo Trinità, 
con T. Hill A ® 

Giardino (Tel. 894.946) 

La classe operaia va in paradiso, 
con G.M. Volonté 

(VM 14) DR ®«»® 

GIOIELLO 

Roma bena, con N. Manfredi 

(VM 14) SA ®® 
GOLDEN (Tel. 755.002) 
L’istruttoria è chiusa: dimentichi! 
con F. Nero DR @® 

GKfcUOKI iV. Gregorio VII. 186 
Tel. 63.80.600) 

Detenuto in attesa di giudizio, 
con A. Sordi DR @S® 

HULIDAI «Largo Beneoello Mar 
cello Tel. 8S8.326) 

Il caso Mattei, con G.M. Volonté 
DR 

KING (Via Fogliano. 3 Telefo¬ 
no 831.95.41) 

Il Dacameron, con F. Cittì 

(VM 18) DR «®® 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Detenuto in attesa di giudizio, 
con A. Sordi DR ®®® 

MMJESIIl (lei. 674.908) 

La ragazza condannata al piacere 
(prima) 

MM2ZINI (Tel. 351.942) 

...e continuavano a fregarsi II mi¬ 
lione di dollari, con L. Van Cleef 

A » 

MERCURI 

La classe operaia va in paradiso, 
con G.M. Volonté 

(VM 14) DR ®®®® 
METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43l 
Il merlo maschio, con L. Buz- 
zanca (VM 14) SA ® 

Mei KOPOLITAN Hai 689 «UOi 

Conoscenza carnale, con J. Ni- 
cholson (VM 18) DR «9 
mignon o'essai dei. 869 493* 
La banda degli onesti, con Totò 

C ®* 

MODERNETTA (Tel. 460 282) 
Una cavalla tutta nuda, con R. 
Montagnani (VM 18) C ® 

MODERNO (Tel. 460.285) ' 

Una cavalla tutta nuda, con R- 
Montagnani (VM 18) C ® 

NEW VUKIt (Tel 780.271) 

Bello onesto emigrato Australia 
sposerebbe compaesana illibala, 
con A. Sordi SA ®® 

OLIMPICO (TeL 302.635) 

Prove concerto RAI 
PAR 15 (Tel 754 638) 

Chiuso per restauro 
PA5UUINO (Tel. 503.622) 

Ryan’s daughter (in english) 
QUATTRO FONTANE (Telefono 
480.119) 

Gli aristogatti DA ® 

QUIRINALE (lai. 462.653) 
Siamo tutti In libertà provvisoria 
con R. Cucciotla DR • 

QUiKINETIA (Tal 679.00.12) 

. L’altra faccia dell'amore, con R. 

Chambcrlain (VM 14) OR ®9 
RADIO CITY (Tel 484.103) 

In nome del popolo italiano, con 
Gassman-Tognazzi SA ®® 

REALE (Tel 580 234) 

Belle onesto emigralo Australia 
«p ose re bbe compaesana illibata, 
con A. Sordi 5A #® 

RE» (Tel 884.165) 

Detenuto in atteso di giudizio, 
con A. Sordi DR ®$® 

KITZ (TeL 837.481) 

L'etrusco uccide ancora, con A. 
Cord (VM 14) G 9 

RIVOLI (Tel 480.883) 

Cane dì paglia, con D. Hoffman 
(VM 18) DR $$ 
ROTAI «Tel. 770 549) 

Forza G (prima) 

RUUUE ti NOI» (Tal. 864.305) 
Unico iaéizic: una ariarpa pialla, 
con F. Dunaway G 9 

ROAT (Tei 870.504) 

C ris a n turni per un «ditto, con A. 
Delon (VM 14) G «9 

SALONE MARGHERITA (Telefono 
679.14.39) 

Crisantemi per un delitto, con A. 
Delon (VM 14) G 99 

SAVOIA (Tel. 885.023) 

Gli scassinatori, con i.P. Bei¬ 
mondo A 99 

SMERALDO (Tel 351581) 

Sacco e Vanzetti, con G. M. Vo¬ 
lonté DR ®9®9 

SUPEKCINEMA (Tel «85 498) 

La violenza: quinto potere, con 
’ E.M. Salerno • DR «9 

IIFFANV («a A. Oe Preti» 1» 
(dono 482.390) 

Una anguilla «a 300 milioni, con 
O. Pìccolo (VM 14) DR 9 
f REVI liti 889 619) 

La «Betta» ovvero —., con N. 
Manfredi (VM 18) SA «99 
IRiUWPnt I lei. 838.00.03) 

Gli ai l it o g a lti DA 9 

UN* VERSAI 

Sfcaft il detec ti v e, con R. Round- 
tree DR 99 

VIGNA CLARA (Tal. 320 359) 

Il Decameron, con F. Citi 

(VM 18) DR 99® 
VITTORIA (Tei. 571.357) 
Ispettore Cellaghan II c&se « Stor¬ 
pie » è tuo, con C. Eastwood 

IVM 14) Q 9 


a Civitavecchia in via Ot¬ 
timo Consiglio 14. L'ope¬ 
raio stava eseguendo la¬ 
vori di manutenzione ad 
una caldaia della centrale 
termoelettrica situata in via 
Tarquinia. Ad un tratto, 
la griglia su cui il Feli- 
cianì si appoggiava per 
poter svolgere il lavoro si 
è ribaltata e l'uomo è pre¬ 
cipitato nel vuoto; dopo 
un volo di circa sette-otto 
metri è piombato su un 
altro grigliato. 

E' stato immediatamente 
soccorso da alcuni compa¬ 
gni di lavoro che lo han¬ 
no trasportato all'ospedale 
civico; qui, i medici di 
turno hanno purtroppo con¬ 
statato che ormai non c'era 
più nulla da fare. Sul fat¬ 
to i in corso un'inchiesta 
da parte dell'autorità giu- 


SECONDE VISIONI 

ACILIA: Le sorelle, con S. Stras- 
berg (VM 18) DR ® 

AFRICA: Un papero da un milione 
di dollari, con D. Jones C ® 

AIRONE: Sole rosso, con C. Bron- 
son A ® 

ALASKA: ...e continuavano a fre¬ 
garsi il milione di dollari, con 

L. Van Cleef A ® 

ALBA: I vendicatori dell’Ave Ma¬ 
ria, con T. Kendall A ® 

ALCE: Gli sposi dell’anno secondo, 
con J.P. Beimondo SA ®® 
ALCYONE: Love story, con Ali 
Mac Graw S ® 

AMBASCIATORI: Inchiesta su un 
delitto delia polizia, con J. Brel 
DR ®®9 

AMBRA JOV1NELLI: Ettore lo fu¬ 
sto, con P. Leroy SA ® e rivista 
AN1ENE: Stanlio e Ollio diavoli 
volanti C @® 

APOLLO: ...e continuavano a fre¬ 
garsi il milione di dollari, con 

L. Van Cleef A ® 

AQUILA: Sole rosso, con C. Bron- 

son A ® 

ARALDO: Confessioni di un com¬ 
missario della polizia al procu¬ 
ratore della Repubblica, con M. 
Balsam (VM 14) DR ®$® 
ARGO: Il piccolo grande uomo, 
con D. Hoffman A *9® 

ARIEL: La collera del vento, con 
T. Hill A ® 

ASTOR: Sole rosso, con C. Bronson 

A ® 

ATLANTIC: 1975: occhi bianchi 
sul pianeta Terra, con C. Hcston 
(VM 14) DR ® 
AUGUSTUS: li piccolo grande uo¬ 
mo, con D. Hoffman A ®9* 
AURELIO: Oro per i Cesari, con 
Y. Hunter SM ® 

AUREO: Uomini selvaggi, con W. 

Holden DR ® 

AURORA: Il dittatore dello stato 
libero di Banana», con W. Alien 

C » 

AUSONIA: Ettore lo fusto, con K. 

Leroy SA ® 

AVORIO: La supertestimone, con 

M. Vitti (VM 18) SA 
BELSITO: Love story, con Ali Mac 

Graw S * 

BOITO: Homo eroticus, con L. 

Buzzanca (VM 14) C ® 

BRANCACCIO: Totò c Cleopatra 

C ®9 

BRASIL: Il piccolo grande uomo, 
con D. Hoffman A ®9® 

BRISTOL; Non commettere atti im¬ 
puri, con B. Bouchet 

(VM 18) SA ® 
BROADWAY: Ettore lo fusto, con 
P. Leroy SA ® 

CALIFORNIA: La classe operaia 
va In paradiso, con G.M. Vo¬ 
lonté (VM 14) OR ®9®9 
CASSIO; Adlos Gringo, con G. 

Gemma A ® 

CLODIO: Er più, con A. Celentano 

DR ® 

COLORADO: Zorro marchese di 
Navarca 

COLOSSEO: Miseria e nobiltà, con 
5. Loren C ®9 

CORALLO: La furia dai giganti 
CRISTALLO: Noi donne siamo fat¬ 
te cosi, con M. Vitti SA ® 
DELLE MIMOSE: Homo eroticus, 
con L. Buzzanca (VM 14) C ® 
DELLE RONDINI: Totò sceicco 

C 9® 

DEL VASCELLO: Love story, con 
Ali Mac Graw 5 ® 

DIAMANTE: Er più, con A. Ce¬ 
lentano DR ® 

DIANA: La classe operaia va in 
paradiso, con G.M. Volonté 

(VM 14) DR 9*9* 
DORIA: Il giorno dei lunghi facili, 
con O. Reed (VM 18) A *9 
EDELWEISS: Il gatto a nove code, 
con J. Franciscus 

(VM 14) G ®# 
ESPERIA: Ettore lo tosto, con P. 

Leroy SA * 

ESPCRO: | piacevoli giochi di Mo¬ 
nique ragazza alla peri, con J. 
Alcom (VM 18) 5 9 

FARNESE: Petit d’essai: « Ritratto 
di Anna Magnani »: il bandito 
DR 9® 

FARO: Wanted, con G. Gemma 

(VM 18) A 9 
GIULIO CESARE: Confessioni di 
un commissario di polizia al 
p roc u r a tore della Repubblica, 
con M. Balsam 

(VM 14) DR «9» 
HARLEM: Lo mummia, con P. Cu- 
shing G ® 

HOLLYWOOD: Sfedge, con J. Car¬ 
rier A ® 

IMPERO: Il piccolo panda uomo, 
con D. Hoffman A 9®* 

INDÙ NO: Chiuso per restauro 
JOLLY: Cantaselo*! di un commi» 
aario di polizia al P i oca » « toro 
delio R epubbl ica, con M. Balsam 
(VM 14) DR 999 
IONIO: I 300 di torta Camby, con 
G. Hamilton A ® 

LEBLON: La città dagli acquanauti 
con S. Whitman A 9 

LUXOR: L eva story, con A. Mac 
Graw 5 9 

MADISON: Br più, con A. Celen¬ 
tano DR ® 

NEVADA: Dos mafiosi contro Al 
Capone, con Franchi-lngrassia 
NIAGARA: Lo chi «vantano spirito 
santo 

NUOVO: Confessioni di un com¬ 
missario di polizia al procura¬ 
tore dalla Repubblica, con M. 

BaUv* (VM 14) DB 999 


diziaria per accertar* le 
responsabilità. Un'altra in¬ 
chiesta è stata aperta dal¬ 
l'Ispettorato del lavoro. SI 
traila dell'ottavo omicidio 
bianco da quando sono In 
funzione le centrali ENEL. 
La causa è nei ritmi Inso¬ 
stenibili, nell'insufficienza 
degli organici, nella mas¬ 
siccia pratica degli straor¬ 
dinari (sì fanno 6500-7000 
ore mensili). 

Di fronte a questa situa¬ 
zione i lavoratori sono sce¬ 
si immediatamente in scio¬ 
pero ed hanno occupato I* 
centrali. L'occupazione du¬ 
rerà finché la presidenza 
dell'ENEL non discuterà • 
risolverà i problemi dell* 
sicurezza sul lavoro, della 
prevenzione degli infortuni, 
dell'ambiente degli organi¬ 
ci e dei ritmi di lavoro. 


NUOVO FIDENE: Par pochi dol¬ 
lari ancora, con G. Gemma A ® 
NUOVO OLIMPIA: Il circo, con 

C. Chaplin C ®®9$ 

PALLADIUM: Totò a Cleopatra 

€ ® ® 

PLANETARIO: Tutto Dreyer: Vam- 
pyr (1932) a Da naeda faergen 
(1948) 

PREMESTE: Love story, con A. 

Mac Graw 5 ® 

PRIMA PORTA: Carabinieri a ca¬ 
vallo, con N. Manfredi C ® 

RENO: Il piccolo grande uomo, con 

D. Hoffman A ®®9 

RIALTO: Er più, con A. Celentano 

DR 

RUBINO: La moglie piu bella, con 
O. Muti DR ®® 

SALA UMBERTO: Gli sposi del¬ 
l’anno secondo, con J. P. Bei¬ 
mondo SA 

SPLENDlD: Il gatto a nove code, 
con J. Franciscus 

(VM 14) G *9 
TIRRENO: Sole rosso, con C. 

Bronson A ® 

TRIANON: Le fatiche di Ercole, 
con 5. Koscina SM ® 

ULISSE: GII ammutinati del Bounty 
con M. Brando DR ®9 

VERBANO: Ettore lo fusto, con P. 

Leroy SA ® 

VOLTURNO: Confessioni di un 
commissario di polizia al pro¬ 
curatore della Repubblica, con 
M. Balsam (VM 14) OR ®®9 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Asterix e Cleopatra 

DA *9 

ELDORADO: L'amante del prete, 
con F. Huster (VM 14) DR * 
NOVOCINE: Il debito coniugale, 
con O. Orlando C 9 

ODEON: Per grazia ricevuta, con 
N Manfredi SA 99 

ORIENTE: I trafficanti di Manila, 
con B. Reynolds A @ 

SALE PARROCCHIALI 

ACCADEMIA: Un maggiolino tutto 

matto, con O. Jones C 9 

AVILA: C’era una volta, con S. 

Loren 5 9® 

BELLARMINO: Gott Mit Uns, con 
R. Johnson DR ®*9 

COLOMBO: Batman, con A. West 

A db 

COLUMBUS: Katango 
CRISOGONO: La tela del ragno, 
con R. Widmark A * 

DELLE PROVINCIE: L'uomo dalle 
due ombre, con C. Bronson 

DR « 

DEGLI SCIPIONI: Il principe e il 
povero DR ® 

DON BOSCO: Ranger attacco ora X 
DUE MACELLI: Speedy e Silvestro 
indagine su un gatto al di sopra 
di ogni sospetto DA 9 

ERITREA: Fiore di cactus, con I. 

Bergman 5 99 

EUCLIDE: Gli spietati, con G. Coo¬ 
per A «* 

FARNESINA: La bella addormen¬ 
tata nel bosco DA ®* 

CtOV. TRASTEVERE: Il solitario 
di Rio Grande, con G. Peck A 9 
GUADALUPE: Totò il tartassato 

C ®* 

MONTE OPPIO: Un uomo chi» 
mato Charro, con E. Presley 

A « 

MONTE ZEBIO: Il leone d’inver¬ 
no, con K. Hepburn DR ®* 

NOMENTANO: Il clan dei siciliani. 

con J. Gabin G 9* 

N. DONNA OLIMPIA: Armiamoci 
e partite, con Franchi-lngrassia 

C *9 

ORIONE: Erik il vichingo 
PANFILO: Lo scudo dei Falworth, 
con T. Curtis A 9 

QUIRITI: Il professore dottor Gui¬ 
do Terzini, con A. Sordi SA 9 
SALA CLEMSON: Zorro alla corte 
d'Inghilterra 

SALA 5. SATURNINO: Il corsaro 
nero, con T. Hill A * 

S. FELICE: Il figlio di Aquila Nera 
TIBUR: Hello Dolly, con B. Strei- 
sand M 9® 

TRASPONTINA: La spada di Ali 
Babà A 9 

TRASTEVERE: Tama nella giun¬ 
gla verde . 

TRIONFALE: I cospiratori, con R. 

Harris DR 99 

VIRTUS: Dogora 11 mostro delta 
grande palude 

ACHIA 

DEL MARE: Zorro la maschera 
della vendetta 

FIUMICINO 

TRAIANO: Armiamoci e partite, 

con Franchi-lngrassia C 9® 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL, 
AGIS: Alaska, Anienc, Cristallo, 
Delle Rondini, Jonio, Niagara, 
Nuova Olimpia, Oriente, Palazzo, 
Planetario, Prima Porta, Reno. 
Traiano di Fiumicino. TEATRI: 
Dei Satiri, De’ Servi, Rossini. 


AHHmiCI ECONOMICI 

7) OCCASIONI L. 5» 

AVETE CONTROLLATO I PREZ- 
21 AURORA GIACOMETTI - VIA 
QUATTROFONTANE 21/C? - So¬ 
no i più bossi d'Italia, soprattut¬ 
to: Tappeti Persiani - Cristalle¬ 
rie - Mobili • Servizi - LaM®a- 
da ri, «««altra. 
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PAG. 12 / sport 


r Unità / sabato 19 febbraio 1972 


Probabili due grosse novità a Torino 


Esordio di Viola nella Juve 

Sabadini ala destra nel Milan 

, > - . . 1 ■' ^ ‘ ^ 

Nell'lnter, che attende la Roma, forzata rinuncia di Bertini (stiramento o malattia diplomatica?) 

Convocati gli Under 21 per la partita di mercoledì con la Jugoslavia 


Addio di Bossi 
al pugilato 


Un’altra settimana di ac¬ 
que agitate per il nostro 
massimo campionato di cal¬ 
cio. C'è un’ennesima esplosio¬ 
ne della lunga, annosa crisi 
del Napoli, il Bologna ha li¬ 
quidato l’allenatore Fabbri so¬ 
stituendolo con la coppia Pu- 
gliese-Cervellati (che si sono 
vicendevolmente dichiarati fe¬ 
lici della soluzione trovata dai 
dirigenti petroniani anche se 
nella città emiliana già ci si 
chiede « ma chi è che co¬ 
manda»), l’Inter ha visto la 
sua crisi interna raggiungere 
l’apice mentre non sono man¬ 
cati incidenti, malanni e ac¬ 


ciacchi a giocatori vari e che 
hanno messo in forse varie 
formazioni. 

Tutto ciò praticamente alla 
vigilia del confronto intema¬ 
zionale, che vedrà l’Italia il 4 
marzo impegnata ad Atene 
contro la Grecia in una par¬ 
tita amichevole che, tuttavia, 
dovrebbe dare al nostro et. 
parecchie indicazioni se, dav¬ 
vero, Valcareggi vorrà rinun¬ 
ciare una volta tanto al suo 
conservatorismo. 

Intanto la Federazione ha 
provveduto a convocare i di¬ 
ciotto giocatori dell’Under 21 
dai giudi verrà tratto l'undici 


che mercoledì 23 incontrerà 
ad Ascoli Piceno la Jugosla¬ 
via. 

/ giocatori convocati sono i 
seguenti: Atalanta: Magistrelli, 
Moro e Vavassori; Bologna: 
Landini; Fiorentina: Ghedin e 
Pellegrini Ennio; Inter: Bor- 
don e Bini; Juventus: Mar¬ 
chetti e Viola; Mantova: Pe- 
trini e Becchi; Sampdoria: Bo¬ 
ni e Casone; Torino: Pulici; 
Varese: Valmassoì; Verona: 
Bergamaschi e Orazi. Allena¬ 
tori Azelio Vicini e Gugliel¬ 
mo Trevisan; medico Fino Fi¬ 
ni; massaggiatore Gino Ros¬ 
sini. 


Quasi sicuro Fortunato con la maglia n. 8 

Maestrelli: « Con la Ternana 


una vittoria di prestigio 


» 


Nostro servizio 

PALESTRINA, 18. 

La Lazio ha pressoché con¬ 
cluso la sua preparazione in vi¬ 
sta del match-clou deila 2. gior¬ 
nata di ritorno del campionato 
di B. in programma domenica 
prossima aH’Olimpico contro la 
capolista Ternana. Maestrelli 
ha fatto svolgere oggi un alle¬ 
namento consistente in atletica, 
palleggi, e al termine ha fatto 
disputare una partitella. 

La tensione nervosa, esplosa 
col «caso» Di Vincenzo, sem¬ 
bra apparentemente placata. I 
giocatori si sono allenati di 
buona lena e sono pronti ad 
affrontare i rosso-verdi di Vi- 
ciani che presentano tra le loro 
file un ex di lusso. Cucchi, 
troppo presto dichiarato inser¬ 
vibile da Lorenzo e poi rim¬ 
pianto dallo stesso. Il buon Pie¬ 
rino. che dentro di se non di¬ 
sdegnerebbe di tornare a ve¬ 
stire la maglia biancoazzurra, 
sarebbe, a nostro modesto av¬ 
viso. proprio l'elemento ad hoc 
per il centrocampo laziale, 
quell'elemento cioè che Tomma¬ 
so Maestrelli sta ancora affan¬ 
nosamente cercando e che spe¬ 
ra di trovare tra i vari gioca¬ 
tori provati fino ad ora. 

Dicevamo delia ritrovata se¬ 
renità dell'ambiente: tutti i gio¬ 


catori hanno promesso una bel¬ 
la gara contro la capolista, di¬ 
chiarando che faranno il possi¬ 
bile per regalare una vittoria 
scacciapensieri che faccia tor¬ 
nare di buon umore i tifosi, 
l'ambiente e soprattutto, con i 
due punti conquistati, di ripren¬ 
dere quelle posizioni di premi¬ 
nenza che è nei loro propositi. 

Vittoria d’obbligo, quindi, 
contro la Ternana. Cosi si è 
espresso Maestrelli: « Contro la 
squadra dell’amico Viciani la 


Thoeni cade: 
vince Haker 

Il norvegese Frik Haker, di 
19 anni, ha vinto la prima man¬ 
che dello slalom gigante maschi¬ 
le di Banff svoltosi in condi¬ 
zioni ambientali molto difficili. 
La temperatura era di 19 gradi 
sotto zero e la pista coperta da 
uno strato abbondante di neve 
fresca e soffice. 

L'italiano Gustav Thoeni, par¬ 
tito con il numero 8, è caduto 
prima di concludere la gara. 
« Era impossibile sciare in fall 
condizioni — ha detto l'olimpio¬ 
nico — si può essere felici di 
essere arrivati incolumi a. 


vittoria è senz’altro d’obbligo, 
altrimenti non starei qui a par¬ 
lare di promozione in serie A. 
I due punti — ha proseguito 
l’allenatore biancoazzurro — ol¬ 
tre che a rilanciarci in classifi¬ 
ca, ci faranno da incentivo per 
la prossima trasferta di No¬ 
vara ». 

Per ciò che concerne la for¬ 
mazione anti-Ternana, Maestrel¬ 
li non si è voluto sbottonare, 
poiché deve ancora sciogliere il 
dilemma riguardante il centro¬ 
campo e cioè Abbondanza-For¬ 
tunato. E’ nostra opinione co¬ 
munque che l'ex milanista, più 
che il suo collega che non ama 
« rientrare ». sia il favorito, vi¬ 
sto che sa coprire la zona ne¬ 
vralgica e di conseguenza «tie¬ 
ne » quegli spazi troppo fre¬ 
quentemente lasciati vuoti dal¬ 
le proiezioni offensive dei cen¬ 
trocampisti. Scontato anche il 
ritorno di Legnaro alla sua na¬ 
turale posizione di terzino, con 
il conseguente sacrificio di 
Oddi. 

Questo dovrebbe essere l’« 11 » 
al fischio d’inizio: Bandoni; Pa- 
padopulo. Legnaro; Wilson. Po- 
lentes. Martini; Massa. Fortu¬ 
nato. Chinaglia. Moschino. Fac- 
chin. Di Vincenzo e Abbondan¬ 
za saranno in panchina. 


Nello Piccheri 


Da atta parte guai quindi 
e dall’altra l’avvio ad una set¬ 
timana di parentesi per il tor¬ 
neo di serie A a causa degli 
impegni internazionali. Ma 
prima di questa pausa ci sa¬ 
ranno parecchi conti da rego¬ 
lare. Il più importante sembra 
quello che verrà... saldato a 
S. Siro dove l’Inter ospiterà 
la ,Roma in una partita che 
alle vecchie polemiche ne ag¬ 
giunge di nuovissime. Si sa 
già che gli herreriani coglie¬ 
ranno l’occasione per rivendi¬ 
care il ritorno del « mago ». 
I « legalitari » si limiteranno 
a festeggiarlo e a donargli la 
ennesima medaglia d’oro men¬ 
tre i più accesi si apprestano 
a lanciare manifestini, che sol¬ 
lecitano i dirigenti nero-azzur¬ 
ri a riprotare alla guida del- 
l’Inter l’Helenio dei non di¬ 
menticati trionfi. Il quale He- 
lenio, dal canto suo, farebbe 
carte false pur di ottenere 
che a Milano la ciambella 
gli riuscisse con il buco. In¬ 
tanto Herrera di carte ne gio¬ 
cherà una buona, quella di La 
Rosa, un’aletta di quella che 
sembrano fatte apposta per 
mettere in difficoltà il gigante 
Facchetti. Per il resto H.H. 
spera che . l’Inter, ancorché 
priva di Bertini (strappo 
muscolare vero o una malattia 
diplomatica?), di Vieri (che 
sarà sostituito da Bordoni 
continui a dormire come ha 
fatto in queste ultime setti¬ 
mane. 

La quale Inter o si sve¬ 
glia finalmente oppure sarà 
troppo tardi. E" chiaro in¬ 
fatti che le possibilità dei ne¬ 
ro-azzurri di restare ancora in 
lizza per il titolo sono a que¬ 
sto punto legate ad un filo. 
Ed è un filo che se l’inter 
non batte la Roma è destina¬ 
to a spezzarsi anche se, pro¬ 
prio domenica, due fra le ri¬ 
vali dirette della società mi¬ 
lanese, il Milan e la Juven¬ 
tus, saranno a confronto di¬ 
retto sul terreno dello stadio 
comunale di Torino e quindi 
destinate a danneggiarsi a vi¬ 
cenda mentre l’altra aspirante 
allo scudetto, il Cagliari, farà 
gli onori di casa al Torino 

Intanto due notazioni ri¬ 
guardanti le protagoniste del¬ 
la partita a clou » della dician¬ 
novesima giornata e cioè Ju¬ 
ventus e Milan. La Juventus, 
già privata di Bettega per il 
noto malanno, sembra ora co¬ 
stretta a rinunciare anche a 
Novellini, infortunatosi a Ca¬ 
serta nel corso dell’incontro 
dei militari con la RFT. A 
Torino sperano ancora nel ri¬ 
cupero dell’attaccante ma se 
ciò non fosse possibile ver¬ 
rebbe fatto esordire Viola, 


Gambarotta 
non fa 

dònni erba 
un fascio— 


...ma sceglie con cura orbe particolari 
dosandole sapientemente 
ed d per questo che sa fare cori bene 
TAMARO da 140 armi! 
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Con C im baoth ramare * una con imfi H f Bo ce l 


uno dei convocati per la Un¬ 
der 21. Quanto al Milan si 
preannuncia una grossa novi¬ 
tà: Sabadini potrebbe giocare 
all'ala ■ dèstra nell’inedito 
quintetto Sabadini, Benetti, 
Bipon, Rivera, Scarrone (So- 
gitano). , 


Tris: 14-5-4 
lire 121.244 

PREMIO HAVOLINE (Lire 
3.000.000, m. 2100, corsa Trts): 
1) Rabbi (N. Belle!) scuderia 
Le Badie, al km. 1'20"8; 21 
Quadrilustre; 3) Lodovico; 4) 
Filarco. N.P.: Kleber, Blbtone, 
Orclano, Burao, Colibrì, Dece, 
Kebris, Velica, Amalfi, Marche¬ 
sana. Tot. 34, 17, 32, 37 (277). 
Combinazione vincente Tris: 14 
- 5 - 4. Buona la quota: Lire 
121.244 per 64 vincitori. 

Le altre corse sono state vin¬ 
te da Dosson, Smalto, Urania, 
Itanga, Camarix, Ozzola di Je- 
solo. 


CARMELO BOSSI ha deciso di dare l'addio al pugilato 


«Ho 32 anni e non è più 

il caso di combattere» 

Sulla decisione ha comunque influito la perdita del 
titolo mondiale dei medi junior a Tokio 


Il pugilato italiano, già gra¬ 
vemente menomato dal riti¬ 
ro di Benvenuti, avvenuto lo 
scorso anno, ha subito ora 
un altro duro colpo con la 
rinuncia di Carmelo Bossi, 
ex campione mondiale dei 
medi junior. 

Carmelo Bossi era il penul¬ 
timo superstite della gloriosa 
squadra presentata alle Olim¬ 
piadi di Roma che fruttò 
al pugilato nazionale tre me¬ 
daglie d’oro (Musso * piuma. 
Benvenuti - welter, e De Pic¬ 
coli - massimi): tre d’argento 
(Zamparini - gallo. Lo popolo * 
leggeri, Bossi - welter pesan¬ 
te), e una di bronzo Sarau- 
di - mediomassimi). Di que¬ 
sta eccezionale rappresentati¬ 
va è rimasto in attività il so¬ 
lo Sandro Lopopolo, il quale. 


nonostante i suol 32 anni, 
si è meritato la qualifica uf¬ 
ficiale di aspirante alla coro¬ 
na europea dei superleggeri 
(attualmente vacante) ed il 
28 febbraio prossimo affron¬ 
terà per il titolo l’altro desi¬ 
gnato, il francese Roger Zami. 

Nato a Milano il 15 ottobre 
1939, passato al professio¬ 
nismo nel 1961, Carmelo Bossi 
ha disputato nell’arco di 11 
anni di attività 50 combatti¬ 
menti di cui 39 vinti, 3 pa¬ 
reggiati e 8 persi. E’ stato 
campione italiano, campione 
europeo e, nell’ultima parte 
della sua attività, anche cam¬ 
pione mondiale strappando il 
titolo, in un memorabile com¬ 
battimento disputato a Mon¬ 
za nel 1970, al temibile statu¬ 
nitense Freddie Little, Io stes- 


Vittorioso nell'Andalusia 


Vianen drogato! 


MALAGA, 18 

L'olandese Gerard Vianen, 
vincitore del Giro ciclistico 
dell'Andalusia, è risultato po¬ 
sitivo agli esami antidoping e 
potrebbe essere privato della 
vittoria. Lo hanno annunciato 
oggi gli organizzatori della 
corsa, precisando che i con¬ 
trolli effettuati sulle urine do¬ 
po la quarta tappa, corsa mer¬ 
coledì, hanno dimostrato che 
Vianen aveva fatto uso di sti¬ 
molanti. 

In base ai regolamenti, Via¬ 
nen dovrebbe essere retroces¬ 
so all’ultimo posto della quar¬ 
ta tappa, penalizzato di dieci 
minuti, e multato per l’equi¬ 
valente di mille franchi sviz¬ 
zeri, privato della licenza per 
un mese. Tuttavia, la classi¬ 
fica finale de! Giro rimarrà 
immutata in attesa di una de¬ 
cisione. Se Vianen dovesse es¬ 
sere squalificato, la vittoria 
nel giro andrebbe al suo com¬ 
pagno di squadra Jani Kre- 
kels. 

Si apprende intanto die il 
direttore organizzativo del gi¬ 
ro ciclistico di Spagna, Luis 
Albeniz, si è incontrato ieri 
ed oggi con il titolare del 
G.S. Molteni, Ambrogio Mol- 
teni, con Giorgio Albani e con 
il « manager » Jean Bouggen- 
hout per trattare la parteci¬ 
pazione di Eddy Merckx alla 
prossima « vuelta » spagnola 
(28 apnle-14 maggio). 

Stabilito che, in - linea di 
principio il giro ’ di Spagna 
farà parte dei programmi 1972 
della « Molteni » e del campio¬ 
ne del mondo, è stato conve¬ 
nuto che solamente dopo il 
perfezionamento del resto del¬ 
l’attività verrà presa una de¬ 
cisione definitiva. Il termine 
per il raggiungimento dell’ac- 
cordo è stato previsto per i 
primi giorni di marzo. 


Rocca Malfate 
di 250.000 lire 

MILANO. 18. 

Le disciplinare ha respinte la 
apposizione del Milan confer¬ 
mando rammenda di 700 mila 
lire inflitta alla società rosso¬ 
nera. Al Milan ha inoltra in¬ 
flitto un'altra ammenda di 
388 mila lire per non avero ri¬ 
spettato alcuno disposizioni fo¬ 
derali. A Racco è stata inflitta 
un'ammenda di 250 mila lira 
par avero fatto «dichiarazioni 
non conformi allo norme fode¬ 
rali ». 


totocalcio 


Cagliari - Torino 
Catanzaro - Sampdoria 
Fiorentina • Atalanta 
Inter - Roma 
Juve • Milan 
Vicenza - Bologna 
Mantova - Verona 
Napoli • Varese 
Catania - Cesena 
Foggia - Reggiana 
Lazio - Ternana 
Bolzano - Triestina 
Ravenna • Riccione 


totip 


Prima corsa: 
Seconda corsa: 
Terza corsa: 
Quarta corsa: 
Quinta corsa: 
Sesta corsa: 


Controllo antidoping 
per i pugili dilettanti 


A Roma, presso il palazzo 
delle Federazioni, si è riuni¬ 
to il comitato esecutivo del- 
l’A-LB.A. (Associazione pugili¬ 
stica intemazionale per dilet¬ 
tanti). preceduto dai lavori 
delle commissioni arbitraggio, 
tecnica, medica e finanziaria. 
L’aw. Giulio Onesti ha recato 
il saluto suo e del C.O.N.L ai 
convenuti. 

Il comitato esecutivo è stato 
chiamato a pronunciarsi sul¬ 
le due proposte che stavano 
particolarmente a cuore del¬ 
ia delegazione italiana: il con¬ 
trollo obbligatorio antidoping 
e la formazione delle giurie 
a sorteggio. Ieri mattina il 
C.E. ha approvato il controllo 
antidoping proposto dalla stes¬ 
sa commissione medica e so¬ 
stenuto, in quella sede, dal 
rappresentante italiano e pre¬ 
sidente della C.M.C. prof. An¬ 
tonio Francone, oltre alla 
questione delle giurie a sorteg¬ 
gio; la proposta i stata co¬ 
munque approvata all’unani¬ 
mità. 


Sei Giorni: 
Motta - Soren 

MILANO. 18. 

Ha preso oggi il « via » la 
Sei Giorni ciclistica. La prima 
nota di cronaca è per i dilet¬ 
tanti Sardi-Morbiati, nettamente 
in testa nella fase d’avvio del¬ 
la piccola Sei Giorni davanti 
agli olandesi Balk-Schuitcn e 
Algeri-Borgognoni. I professio¬ 
nisti rompono i nastri con una 
serie di volate senza scintille. 
Quindi abbiamo « l’americana > 
che fa classifica. E’ una prova, 
in verità, piuttosto scialba, e 
comunque Motta-Sc-rcù hanno 
via libera, guadagnano un giro 
e naturalmente anche la tappa. 
Secondi Gimondi-Renz, terzi 
Fritz Pfenninger-S. Sphan. Se¬ 
guano Rancati-Van Lanckere. 
Bugdal-Kemper. Al momento di 
andare in macchina la giostra 
continua con il torneo dell’in¬ 
seguimento. 


Perché non riconosce l'ARCI-Caccia ? 


Natali sogna 
più tasse e 
tutte riserve 


so che aveva chiaramente su¬ 
perato a Roma Sandro Maz- 
zinghi. 

Bossi è stato il pugile più 
razionale, scarno, essenziale 
che la boxe italiana abbia 
avuto da molti anni a questa 
parte. Tecnico eccezionale, ha 
avuto una abilità superlativa 
nell’adattare il suo tipo di 
combattimento alle caratteri¬ 
stiche dell’avversario. Rara¬ 
mente aggressivo, ma sempre 
pronto a sfruttare qualsiasi 
errore degli avversari, ha sa¬ 
puto imbrigliare, come avvol¬ 
gendoli in una fitta tela di 
ragno, pugili famosi per po¬ 
tenza distruttiva. Ha raggiun¬ 
to i vertici nelle graduatorie 
mondiali pur senza mai esse¬ 
re un trascinatore di folle. 
Le sue vittorie sono state sem¬ 
pre frutto di spietato, freddo 
calcolo, applicato dalle prime 
alle ultime riprese; non si è 
mai fatto trascinare dall’en¬ 
tusiasmo, non è mai uscito 
dal binario della razionalità 
prefissosi. E’ diventato famo¬ 
so già maturo conquistando 
il titolo europeo dei welter 
nel 1967 contro il francese 
Josselin; nel 1970 è stato poi 
«mondiale» dei medi junior 
a spese di Little. E’ salito 
per l’ultima volta sul qua¬ 
drato a Tokio il 31 ottobre 
scorso perdendo il titolo con¬ 
tro il nipponico Wajima, in 
uno strano combattimento che 
ha suscitato molte polemiche. 
Non si è mai tirato indietro 
quando gli si è presentata 
l’occasione di combattere al¬ 
l’estero anche se il suo stile 
efficace, ma poco spettacola¬ 
re, raramente ha impressiona¬ 
to le giurie locali. Le sue scon¬ 
fitte sono state collezionate 
per buona parte all’estero co¬ 
me quella con Wajima che ha 
postato oggi il pugile mila¬ 
nese a prendere la dolorosa 
decisione della rinuncia. 

Interpellato per telefono nel¬ 
la sua abitazione milanese. 
Bossi ha confermato che già 
progettava di abbandonare il 
pugilato qualora avesse perso 
il titolo mondiale dei medi 
junior. « Dopo rincontro di 
Tokio — ha detto — ci ho 
voluto pensare ancora ma poi 
mi sono convinto che, a 32 
anni, era effettivamente il ca¬ 
so di smettere, visto che il 
pugilato mi aveva già dato 
molte soddisfazioni ». Bossi 
ha aggiunto che rimarrà co¬ 
munque vicino all’ambiente 
pugilistico: domani andrà a 
Palermo per assistere al com¬ 
battimento fra Girgenti e Re¬ 
nato Galli, che è suo amico. 


Il ministero dell’Agricoltura 
e delle Foreste — secondo In¬ 
formazioni ufficiose ma atten¬ 
dibili — rinuncerebbe a pre¬ 
sentare un suo disegno di 
legge sulla caccia che, affer¬ 
mata la potestà delle Regioni 
a legiferare sull’intera mate¬ 
ria venatoria cosi come vuole 
la Costituzione Repubblicana, 
decreti l’eguaglianza dei - di¬ 
ritti fra tutti i cacciatori, 
colpisca una volta per tutte 
i privilegi, affossi il vecchio 
Testo Unico che del privilegi 
è l’anacronistico supporto. Al 
ministro Natali e ai burocrati 
ministeriali preposti alla « tu¬ 
tela» della caccia piace molto 
il progetto di legge elaborato 
dal CRN là dove tende a ri¬ 
servare il diritto alia caccia 
soltanto ai padroni della terra 
e al ricchi loro amici abolen¬ 
do il principio della res nul- 
lius per sostituirlo con quello 
dello Jus prahibendi. Questo 
assurdo principio, che segne¬ 
rebbe la fine della caccia per 
il libero cacciatore, l’on. Na¬ 
tali intenderebbe sostenere in 
Parlamento allorché si discu¬ 
terà il progetto di legge - qua¬ 
dro sulla caccia ora allo stu¬ 
dio di un comitato ristretto 
del Senato. Il ministro Natali 
non ha mai nascosto le sue 
simpatie per i « benemeriti » 
riservisti e in questi tempi 
se ne ha la riprova: decine e 
decine di riserve vengono con¬ 
cesse o rinnovate in modo da 
porre le Regioni di fronte a 
un fatto compiuto. Ma c’è di 
più. Mentre da una parte In¬ 
siste nell’ignorare i diritti del¬ 
le libere associazioni dei cac¬ 
ciatori che non condividono 
la politica ministeriale (ecco 
la ragione per cui non ha 
ancora riconosciuto l’ARCI- 
Caccia nonostante il parere 
favorevole del ministero del- 
l’Intemo e le precise dispo¬ 
sizioni di legge in materia) 
dall’altra il ministro Natali 
continua a sognare l’intero 


territorio nazionale trasforma¬ 
to in una immensa riserva a 
disposizione soltanto di chi 
ha tanti quattrini da poter 
spendere per soddisfare la sua 
passione. Le varianti che egli 
ed i burocrati ministeriali pro¬ 
porrebbero (studi in questo 
senso sarebbero già ad uno 
stadio avanzato) hanno un co¬ 
mune obiettivo: una drastica 
riduzione del numero dei cac¬ 
ciatori attraverso una ristrut¬ 
turazione del territorio asso¬ 
lutamente classista e un au¬ 
mento delle tasse di conces¬ 
sione delle licenze cui do¬ 
vrebbero aggiungersi forti bal¬ 
zelli riservistici. Più concre¬ 
tamente al ministero stareb¬ 
bero studiando la proposta 
di dividere il territorio nazio¬ 
nale in tre grandi settori: le 
riserve private a disposizione 
del proprietari della terra e 
dei loro « Invitati » (diavolo, 
bisogna pur salvaguardare la 
speculazione!), le proprietà 
dello Stato vietate alla cac¬ 
cia. I territori delle regioni 
trasformati in grandi riserve 
pubbliche alle quali 1 liberi 
cacciatori (quei pochi che re¬ 
sisteranno all’aumento delle 
tasse) potranno cacciare die¬ 
tro pagamento. Ultima propo¬ 
sta quella dei poteri che nel 
suo progetto di legge 11 CNR 
vuole per sé e che Fon. Na¬ 
tali e i burocrati ministeriali 
intendono invece mantenere al 
ministero dell’Agricoltura e 
delle Foreste per poter me¬ 
glio ostacolare l’opera delle 
Regioni. 

Si tratta, come abbiamo 
detto, di notizie ufficiose che 
abbiamo riportato per dovere 
di cronaca. Al ministro Na¬ 
tali il compito di far sapere 
se è vero che il suo mini¬ 
stero si sta muovendo in que¬ 
sta direzione e di dire con 
chiarezza che cosa intende 
fare il suo ministero dopo 
avere portato la caccia nella 
grave crisi in cui si dibatte. 


L’attesa della «grande aper¬ 
tura » al pesce superlativo 
per antonomasia e cioè alla 
trota, si sta facendo spasmo¬ 
dica. La « regina » potrà essere 
insidiata in tutte le acque dal¬ 
l’ultima domenica di febbraio 
(aperture anticipate, per la 
verità, sono già in atto — 
come nel Viterbese —, ma le 
disposizioni prefettizie e del¬ 
le amministrazioni provinciali 
sono talmente tante che non 
è qui il caso di enumerarle). 

Nell’attesa, perciò, sfidando 
il freddo e il maltempo, ci 
si può consolare, se cosi si 
può dire, con Finsidiare ima 
preda altamente sportiva, da 
to che mette a dura prova 
la pazienza del pescatore e 
la sua abilità: il cavedano 
(Leuciscus - Squalius - cepha- 
Ius). Pesce in prevalenza In¬ 
settivoro e vegetariano, sin 
quando arriva al mezzo chilo, 
diviene carnivoro oltrepassata 
tale taglia, facendo persino 
concorrenza — in concomi¬ 
tanza con i grandi freddi — 
a lucci e bottatrici che car¬ 
nivori Io sono per natura. Si 
suppone che il cavedano (pe¬ 
sce che si può incontrare in 
tutta Europa, in Asia a sud 
della Dvina settentrionale e 
nei fiumi che sfociano rei 
Mar Caspio), sia un cefalo 
adattatosi, col tempo, alle ac¬ 
que dolci, dal momento che 
non ha bisogno di acque mol¬ 
to ossigenate e che si ambien¬ 
ta anche in acque leggermen¬ 
te salse. 

Le esche che si possono 
usare sono svariate e vanno 
dal pane, alle interiora di vo¬ 
latile, ai bigattini e al san¬ 
gue, ma attenti all’attrezzatu¬ 
ra, perchè il fatto che diven¬ 
tando momentaneamente car¬ 
nivoro lo porta ad assalire 
l’esca, indifferente alla gros¬ 
sezza del nailon o al piombo 
magari eccessivo, non deve in¬ 
durvi in errore. 

Il cavedano è sempre™ 11 
cavedano, per cui bando ai 
setalt di grosso diametro, ri¬ 
piegando. giudiziosamente, su 
un monofilo dello 0.18-0,20. La 
piombatura non dovrà essere 
eccessiva, ma comunque scor¬ 
revole, affinchè al momento 
dell’assalto la futura preda 
non avverta nel boccone una 
resistenza insolita e perciò 
sospetta. Per la canna si può 
scegliere del tipo telescopico 


o la bolognese standard, con 
l’accortezza, però, che il ci¬ 
mino sia robusto e, allo stesso 
tempo, elastico. La lunghezza 
può variare dai 4 al 6 metri. 

Una curiosità che ci viene 
dalla Francia è rappresentata 
dalla pesca del cavedano con... 
la spugna. E’ notorio come 
la preparazione del sangue 
in cagli, pronto per essere 
innescato, rappresenti una cer¬ 
ta perdita di tempo che non 
tutti sono disposti a soppor¬ 
tare, ed allora ecco la pesca 
con la spugna. Al posto del 
solito amo si mette un’&nco- 
retta piccola (del 15), infi¬ 
lando. però, prima di legarla 
al nailon, un pezzetto di spu¬ 
gna sul finale della lenza. Le¬ 
gata l'ancoretta, si fa «cor¬ 
rere la spugna (che sarà delle 
dimensioni di un caglio di 
sangue) sulle punte dell’anco- 
retta stessa. 

Immergiamo poi la spugnet- 
ta in un recipiente che con¬ 
tiene del sangue e. allorché 
essa sarà bene impregnata, 
lanciamo Fesca e facciamo la 
passata. Gli specialisti della 
rivista francese «Le peché» 
sostengono che il cavedano 
non si accorgerà dell’inganno 
e che anzi, attirato dal san¬ 
gue che esce lentamente dalla 
spugnetta, rimarrà attaccato 
alla nostra lenza, senza pos¬ 
sibilità di scampo. Sarà™ co¬ 
munque provare per credere. 

Gii inglesi, invece, che in 
fatto di pesca non sono se¬ 
condi a nessuno, suggeriscono 
un impasto a base di sangue. 
Questa pasta si compone, ol¬ 
tre che di coaguli di sangue, 
di una parte di farina nor¬ 
male. una parte di fiocchi di 
avena, ima parte di riso sof¬ 
fiato e mezzo cucchiaino di 
sale. Il riso è un ottimo as¬ 
sorbente e « tiene » più sangue 
di tutti gli altri cereali: l’ave¬ 
na è molto nutriente e molto 
appetita dal pesci, la farina 
serve da «collante» per te¬ 
nere insieme tutti gli ingre¬ 
dienti; il sale, infine, attenua 
Fazione della farina e rende 
elastico l’impasto che, altri¬ 
menti, si cementerebbe trop¬ 
po, senza tacere poi che no* 
fa congelare il sangue, ren¬ 
dendo la pasta sempre uti¬ 
lizzabile, anche con 1 grandi 
freddi. 

Giuliano Anfognofi 


Per i cavedani 
«spugna» francese 
e « pasta » inglese 
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Reso noto ieri il documento sugli impianti , di base 


. 1 


Annunciati 4 nuovi progetti 

per il piano della chimica 

? * / * » 1 

Dovrebbero riguardare ricerca, manifatture, prodotti organici e fibre - Le giustifica¬ 
zioni per l'impostazione che si vorrebbe seguire per i prodotti derivati dal petrolio 


Nuova condanna a Bernadette 


Speculazioni del « Corriere » 
sul dramma dei licenziamenti 

Cosa deve «salvare» 
il capitale pubblico? 


La disoccupazione è aumen¬ 
tata del 24% nei paesi della 
Comunità economica europea, 
durante il 1971. E l'Italia, ri¬ 
dotta ad anello più debole del¬ 
la Comunità (lo scrive 24 Ore: 
dimenticando di aggiungere 
che la Conftndustria e 11 go¬ 
verno hanno prodotto, In due 
decenni, questo risultato) pa¬ 
ga anche più cari gli sviluppi 
mondiali 1 quali si sono veri¬ 
ficati non a caso, ma in conse¬ 
guenza del modo in cui que¬ 
sti paesi si sono andati collo¬ 
cando rispetto al « resto del 
mondo ». Ora gli industriali 
tessili danno virtualmente per 
scontati altri 10 mila licenzia¬ 
menti. Il gruppo Montedlson 
ha fatto un suo programma 
per la riduzione di 15 mila po¬ 
sti di lavoro. Presso le due 
finanziarie pubbliche, GEPI 
ed IMI, stanno in attesa di 
« salvataggio » alcune centi¬ 
naia di aziende; altre, special- 
mente piccole imprese, lo at¬ 
tendono da normali finanzia¬ 
menti ? bancari resi difficili 
dalla scarsa consistenza tecno¬ 
logica delle aziende stesse e 
dalla precarietà dei loro pro¬ 
grammi sui quali, comunque, 
si pronuncia il tribunale pri¬ 
vato delle banche anziché quel¬ 
lo pubblico degli organi di pro¬ 
grammazione regionali. 

E' in questa situazione cne 
11 Corriere della Sera ha tro¬ 
vato di suo gusto dedicare, 
giovedì scorso, un articolo ai 
fondo « per dir male dell'in¬ 
tervento pubblico ». L’artico¬ 
lo contiene molte sentenze, 
talune riteniamo inesattamen¬ 
te attribuite a dirigenti ai 
aziende a partecipazione sta¬ 
tale, cioè inventate per tar 
colore attorno ad un dramma¬ 
tico problema. Se l’on. Flami¬ 
nio Piccoli e i padroni ael 
Corriere si contentano di roba 
del genere, certo, potremmo 
considerarlo affar loro. Tutta¬ 
via c’è un intento politico ge¬ 
nerale, che è quello di con¬ 
trapporre I dirigenti pubblici 
ai centri di potere democra¬ 
tico, le « esigenze delle im¬ 
prese» alle esigenze della so¬ 
cietà Italiana, con cui si cerca 
di allargare una frattura peri¬ 
colosa fra le sedi istituzionali 
delle decisioni economicne 
pubbliche e gli enti di gestione 
che dovrebbero realizzarle. L>a 
DC, certo, strumentalizza le 
aziende pubbliche: In piccoio, 

« salvando » i suoi amici col 
danaro pubblico, ed In grande, 
con operazioni di rafforzamen¬ 
to dei gruppi di potere ester- 
■ ni alle rappresentanze politi- 
. che. come nel caso della Mon- 
tedison. 

L’uomo del Corriere , tutta¬ 
via, non trova niente da dire 
‘ sugli 800 miliardi di debiti 
della Montedlson (con licen- 
. ziamenti). Sono 1 tre miliardi 
della Termomeccanica che 
' non gli vanno bene. E’ la ri- 
organizzazione dei settori In 
« crisi, specialmente quando 
composti da piccole-medie 
aziende, che vede come un pe- 
: ricolo. « II ministero non le 
vuole addosso» le piccole e 
. medie imprese; l’ENI « non 
ha ascoltato» le richieste di 
agire secondo un piano setto¬ 
riale in campi come quello 
tessile - abbigliamento; IRI, 
ENI, EFIM « hanno consenti¬ 
to» — bontà loro, con i soldi 
del contribuente! — a parte¬ 


cipare alla GEPI. Cioè: 1 diri¬ 
genti degli enti di gestione, 
assecondando il ministero, 
hanno scelto l salvataggi (che 
in passato rifiutavano in po¬ 
lemica con il movimento ope¬ 
raio) purché non fatti diret 
tamente sotto la loro respon¬ 
sabilità; non hanno scelto i 
piani di riorganizzazione set¬ 
toriale perchè non si armo¬ 
nizzavano con i loro disegni 
a livello di gruppo. Cioè si so¬ 
no fatti strumentalizzare dal¬ 
la DC in nome di un’autono¬ 
mia che non è solo gestiona¬ 
le ma diviene politica. Qui c’è 
il germe della degenerazione 
su cui vuol far leva il Corrie¬ 
re per ovvii scopi di reazione 
alle spinte democratiche del 
paese; qui proponiamo, noi 
comunisti, di incidere con un 
progetto di riforma delle Par¬ 
tecipazioni statali che vuole 
ampliare l’autonomia gestio¬ 
nale delle imprese e dei loro 
dirigenti, ma dando, al tem¬ 
po stesso, tutta la responsa¬ 
bilità delle scelte politiche 
agli organi rappresentativi ed 
al governo. 

I dirigenti dell’ENI possono 
dare tutte le spiegazioni che 
vogliono del fatto che nel 1971 
con 470 miliardi di investi¬ 
menti hanno creato 4600 po¬ 
sti di lavoro. Abbiamo biso¬ 
gno d’altro. Vogliamo più po¬ 
sti di lavoro per ogni mi¬ 
liardo Investito e questo è un 
problema sociale, un proble¬ 
ma su cui non è ai dirigenti 
dell’ENI che spetta decidere 
(né, per fortuna, ai padroni 
del Corriere ) ma agli organi 
rappresentativi dei cittadini 
italiani. C’è qualcosa che vo¬ 
gliamo salvare — i posti di la¬ 
voro, le prospettive di occu- 

? azione delle nuove leve — ed 
un qualcosa che giustifica la 
più decisa lotta. I lavoratori 
non difendono, col lavoro, la 
arretratezza: dalla latta per 
non chiudere la SAVA può na¬ 
scere il piano settoriale di svi¬ 
luppo per Talluminio. un set¬ 
tore che la «efficiente» Mon- 
tedison ha portato al fallimen¬ 
to; dalla difesa della Felllzzari 
sono nati i primi programmi 
per sviluppare l’elettromecca¬ 
nica. un settore che proprio 
l’IRI ha accompagnato all’at¬ 
tuale situazione di difficoltà. 

E cosa obbliga l’on. Piccoli 
ad impiantare l’EGAM — Ente 
gestione miniere — senza sen¬ 
tire il parlamento, I sindacati, 
le regioni (cioè senza un pla¬ 
no)? Soltanto esigenze di ma¬ 
novra politica. 

Gli enti di gestione dicono, 
ormai da anni, di volersi con¬ 
centrare su certi settori (elet¬ 
tronica, chimica, aereospazio, 
fonti energetiche, ecc...) ma 
In nessuno di essi hanno rea¬ 
lizzato plani efficaci. Tropi» 
comodo è Invocare le « dimen¬ 
sioni europee e mondiali » dei 
problemi per giustificare gli 
scarsi risultati. SI tratta di 
un alibi comodo ma infondato 
e pericoloso perchè porta le 
aziende a contrapporsi allo 
sviluppo di una società che è 
disposta a impegnarsi, certo, 
per lo sviluppo economico, ma 
soltanto se sarà ben certa che 
questo è coerente con il mi¬ 
glioramento delle condizioni e 
della qualità della vita per 
tutti i lavoratori. 

r. s. 


Il ministero del Bilancio ha 
reso noto ieri il progetto per 
lo sviluppo della chimica di 
base. In realtà, come si av¬ 
verte all’inizio, il progetto — 
cui si è dato il nome onni¬ 
comprensivo di Piano chimi¬ 
co — non si occupa di tutta 
la chimica di base ma sola¬ 
mente della petrolchimica. 
Viene annunciato il varo di al¬ 
tri piani, e cioè: 1 ) per la ri¬ 
cerca scientifica e tecnologica 
e l'innovazione; 2 ) per la chi¬ 
mica fine e parachimlca; 3) 
per le fibre chimiche; 4) per 
la chimica organica. 

Non vi è dubbio che la chi¬ 
mica organica e la ricerca 
sono parte essenziale di un 
progetto di base mentre la se¬ 
parazione fra produzioni di 
base e manifatturiere, la¬ 
sciando Indefinito il program¬ 
ma complessivo, toglie la pos¬ 
sibilità di accertare in quali 
rapporti potranno porsi fra lo¬ 
ro i diversi stadi dell’indu¬ 
stria chimica. Ad esempio, gli 
Investimenti previsti per la 
sola petrolchimica — 4.500 mi¬ 
liardi — potrebbero risultare 
a detrimento degli sviluppi 
negli altri campi dell’attività 
chimica. 

Il documento fornisce una 
spiegazione della ragione per 
la quale si dà Importanza pre¬ 
minente alla petrolchimica. Si 
esclude « per il prossimo de¬ 
cennio» che i paesi produtto¬ 
ri di petrolio possano impian¬ 
tare essi stessi attività pe¬ 
trolchimiche cosi rilevanti da 
porsi in condizione di fornire 
le industrie manifatturiere del 
prodotti di base a basso prez¬ 
zo. In effetti oggi Libia. Egit¬ 
to, Algeria — i produttori di 
petrolio più vicini all’Italia — 
non hanno la possibilità di en¬ 
trare da soli nel settore della 
petrolchimica di base. Si trat¬ 
ta di vedere se, nel quadro 
di progetti di collaborazione 
economica a carattere gene¬ 
rale. non possa aversi una 
conveniente combinazione di 
capacità tecniche italiane e 
petrolio greggio a basso prez¬ 
zo. DI fronte aH’enorme inve¬ 
stimento proposto è un'alter¬ 
nativa da approfondire. Non 
esaurientemente motivata ri¬ 
sulta, inoltre, la esclusione 
dell’adozione del gas natura¬ 
le come materia di base in 
quanto «solo l’Algeria ha un 
tipo di gas adatto» e dello 
approntamento di mezzi di 
trasporto da paesi vicini co¬ 
me quelli africani per tubazio¬ 
ne o nave cisterna. In gene¬ 
rale si è di fronte alla rinun¬ 
cia, non nuova, a vedere il 
problema del petrolio e dei 
suoi derivati nel quadro di 
nuove relazioni politiche con i 
paesi produttori. 

L’impianto In Italia delle 
fabbriche per il frazionamen¬ 
to della molecola del petrolio 
non risolve, naturalmente. Il 
problema degli approvvigiona¬ 
menti. La capacità produttiva 
prevista comporta comunque 
un forte accrescimento di im 
portazioni di petrolio. 

Il progetto ha il suo perno 
nella spartizione, patrocinata 
dallo Stato, fra 1 cinque grup¬ 
pi in campo: Montedlson, 
ENI, SIR. Liquichimica (com¬ 
pagnie petrolifere straniere). 
Ente chimico minerario sici¬ 
liano. La Montedlson dovreb¬ 
be intrecciarsi con la SARP 
(società fra Ente siciliano e 
Sir) e poi, di nuovo, con la 
Liquichimica. Anche l’ENI- 
ANIC dovrebbe intrecciare le 
proprie attività con la Liqui- 
chlmica. Il lodevole intento è 
quello di impedire la duplica¬ 
zione di impianti e quindi di 
investimenti. In realtà il pro¬ 
blema del miglior uso degli 
investimenti sembra debba 
essere visto prendendo in con¬ 
siderazione l’insieme dei pro¬ 
blemi petroliferi e dell’indu¬ 
stria chimica. 


Si erano opposti ad un sopruso delia direzione delia Satas di Cagliari 

Otto autisti assolti dall'accusa 
di «abbandono di pubblico servizio) 


CAGLIARI. 18 

- I giudici del tribunale pe¬ 
nale hanno oggi assodo con 
formula piena, per non aver 
commesso il fatto, gli otto di¬ 
pendenti della « SATAS ». ( la 
società che gestiva 1 servizi 
di autolinee nell'isola Insieme 
ad alcune ditte minori) accu¬ 
sati di abbandono di pubbli¬ 
co servizio e di violenza pri¬ 
vata. Gli otto erano stati in- 


A PARIGI 


cri minati e successivamente 
rinviati a giudizio al termine 
dell’inchiesta disposta dalla 
magistratura su denuncia del 
direttore della « SATAS » Ing 
Giovanni Alessio in seguito ad 
uno sciopero proclamato dai 
lavoratori. 

La manifestazione di pro¬ 
testa era stata indetta il 21 
luglio 1970. a seguito delle di¬ 
sposizioni adottate dalla dire- 


Incontro fra cooperatori 
italiani e della RDY 


Una delegazione della Lega 
nazionale delle cooperative, 
composta aai vice presidente 
Vigone, da Valli, membro del 
Comitato direttivo della Lega 
6 dirigente dell’ufficio esteri e 
da Di Marco, membro del 
Comitato direttivo e presiden¬ 
te dellTntercoop, si è recala 
la settimana scorsa a Parigi, 
dove si è incontrata con i 
rappresentanti della delega¬ 
zione della Repubblica demo 
eretica del Vietnam. 

I dirigenti della Lega — in¬ 
forma un comunicato — han¬ 
no fatto conoscere ai rappre¬ 
sentanti della RDV le inizia¬ 
tive avviate in attuazione del¬ 
l’accordo di collaborazione de¬ 
finito ad Hanoi lo scorso otto- 
tee fra una delegazione della 
Lte • i dirigenti del Movi¬ 


mento cooperativo vietnamita. 

Nel corso del cordialissimo 
incontro si è discusso In par¬ 
ticolare circa la visita che 
un’autorevole delegazione del 
Movimento cooperativo della 
RDV dovrà compiere in Ita¬ 
lia la prossima primavera su 
Invito della Lega Nazionale 
delle Cooperative. Si è discus 
so inoltre sulla possibile per. 
manenza In Italia di un grup 
Po di giovani dirigenti e tecni 
ci della cooperazione vietna 
mlta, per un periodo di perle 
. zionamento. Infine sono stat: 
j approfonditi alcuni aspetti 
i pratici relativi all'avvio di re 
lozioni commerciali fra li Mo 
vimento cooperativo italiano e 
quello vietnamita, nonché con 
aziende economiche statali 
della RDV. 


zlone della società, relative al 
noleggio di pullman richiesto 
dalia SIT — società intema¬ 
zionale turismo — di Cagliari. 
Alla guida del mezzo, che 
avrebbe dovuto compiere un 
viaggio turistico della durata 
di 17 giorni in Francia ed in 
Spagna con partenza da Ca¬ 
gliari. la direzione della « SA¬ 
TAS » aveva infatti assegnato 
un solo autista. L’atteggiamen¬ 
to di diniego assunto dalla 
società nei confronti del di¬ 
pendenti che, giudicando il 
servizio particolarmente gra¬ 
voso avevano chiesto per la 
sua effettuazione almeno due 
persone, aveva indotto 1 la¬ 
voratori a proclamare l'a¬ 
stensione dal lavoro. 

Gli otto dipendenti, Ignazio 
Tnncas, sindacalista della 
CGIL, Adelmo Caboni ed An¬ 
tonio Masala della CISL, Emi¬ 
lio Concas. Luciano Cogonl. 
Giuseppe Mostaliino. Attilio 
Melis ed Edmondo Piras, 
hanno rievocato questa mat¬ 
tina l'episodio davanti ai giu- 
I dici della III sezione del tri- 
j bunale penale presieduta dal 
I dott. Franco Lai, a latere I 
1 dott Massldda e Morittu. Il 
; sostituto procuratore della Re- 
j pubblica dott Franco Melis 
al termine del dibattito aveva 
; chiesto la condanna degli Im¬ 
putati a due mesi di reclu¬ 
sione ciascuno. Il tribunale, 
accogliendo le richieste del¬ 
la difesa, ha mandato assolti 
per non aver commesso il 
fatto tutti gli imputati. 


La GEPI deve 
. allargare . 
gli interventi. 

I parlamentari comunisti 
interverranno alle Commis¬ 
sioni Bilancio e Finanze 
perché, come indica un co 
municato delia presidenza dei 
gruppo parlamentare alla Ca¬ 
mera, « gli interventi della 
GEPI siano più efficacemente 
indirizzati a coprire un’area 
più vasta dei settori industria¬ 
li, e adeguatamente finanzia¬ 
ti ». Il governo ha presentato 
un disegno per aumentare di 
51 miliardi le disponibilità del¬ 
la GEPI per il rilevamento di 
aziende in crisi ma non ha 
chiarito in quale rapporto stia 
tale stanziamento con le reali 
esigenze di difesa deli’occupa- 
zione nè il modo in cui 
tende a renderlo rapidamente 
operante. 







BELFAST. 18 

Nuova condanna per Bernadette Devlin. 
La rappresentante dei cattolici nord-irlandesi 
alla Camera dei Comuni è stata condannata 
a sei mesi di carcere per aver preso parte, 
il Natale scorso, ad una manifestazione non 
autorizzata dal governo. Con la Devlin sono 
stati condannati alla stessa pena un altro 
deputato, Frane McManus e altre undici per¬ 
sone. Tutti sono stati liberati dietro cauzio¬ 
ne, in attesa dell’esito dei ricorsi presentati 
contro la sentenza. 

A Belfast, dove ieri una bomba aveva de¬ 


vastato gli uffici di una compagnia aerea 
inglese, un’altra esplosione è avvenuta nel 
centro della città, davanti ad un negozio di 
barbiere: l’ordigno era stato collocato all’In¬ 
terno del negozio, ma il proprietario è riu¬ 
scito a liberarsene in tempo. Lo scoppio ha 
danneggiato numerose automobili e finestre. 
Altre tre esplosioni sono avvenute In tre ne¬ 
gozi di Derry. 

Nella telefoto: Bernadette Devlin poco do¬ 
po la sentenza, attorniata da un gruppo di 
sostenitrici. 


Esperienze di un paese sulla via delle trasformazioni socialiste 

Agricoltura e petrolio cardini 
dello sviluppo economico dell’lrak 

La prima e la seconda riforma agraria — Un vasto movimento di cooperativizzazione 


Nostro servizio 

DI RITORNO DALL’IRAK 

Anche se il petrolio ha ri¬ 
chiamato l’attenzione maggio¬ 
re degli osservatori politici 
ed economici, è indubbio che 
è la riforma agraria a costi 
tuire in Irak il problema di 
fondo. Intanto perchè l’80 
per cento della popolazione 
del paese vive nelle campa¬ 
gne, su una estensione di cui 
appena il 20 per cento è col¬ 
tivata. Trenta milioni di et¬ 
tari di terreni sono infatti 
incolti o improduttivlj ma il 
40 per cento almeno è consi¬ 
derato bonifteabile. 

La prima riforma ' agraria 
Irachena, risale al 1958 e li¬ 
mitava la proprietà terriera 
a 250 ettari di terreno nor¬ 
male e a 100 ettari se irrigato. 
Si era ai tempi di Kassem e 
la riforma trovò scarsa ap 
plicazione, mentre nel 1963. 
dopo il primo fallito tentati 
vo di rovesciarlo, l’unità 
contadina e popolare fu spez 
zata e venne sciolta con de¬ 
creto presidenziale anche la 
unione del contadini. 

La seconda riforma agraria, 
quella del 1970. ha ridotto il 
limite della proprietà terrie¬ 
ra a 75 ettari, a 25 ettari per 
i terreni irrigati e a 10 ettari 
quelli a colture industriali. 

La portata rivoluzionaria 
di questa riforma è facil¬ 
mente intuibile e sono com¬ 
prensibili difficoltà ed anche 
asprezza. Un tempo, cinque¬ 
mila persone disponevano del 
50 per cento della superficie 
coltivata. La stragrande mag¬ 
gioranza di esse sono state 
espropriate. 

La legge di riforma agra¬ 
ria assegna ai contadini 15 
ettari di terreni normali op¬ 
pure 7 ettari e mezzo irrigati 
e riserva loro il diritto di 
scelta e senza pagamento. Lo 
esproprio e la distribuzione 
della terra sono stati attuati 
in 10 province, cioè al 60 per 
cento e saranno completati 
entro il 1972. 

Ma l’eiemento che qualifica 
l’indirizzo socialista del go¬ 
verno di Baghdad nelle cam¬ 
pagne è indùbbiamente la li¬ 
nea di cooperativizzazione. E’ 
un’esigenza prima umana, 
forse, che economica. Si trat¬ 
ta cioè di raggruppare I con¬ 
tadini, « strapparli » dalle 
sparse capanne di foglie di 
palma impastate di fango e 
dare loro delie case di mat- 
toni, raggruppate in centri 
che siano provvisti di scuole, 
ambulatori ecc. Alcune centi¬ 
naia di nuovi villaggi per 100 - 
200 famiglie sono in costru¬ 
zione. 

Le cooperative costituite 
sono circa 900, la maggioran¬ 
za delie quali a lavoro indi¬ 
viduale ma con tendenza a 
quello collettivo, mentre so¬ 
no in formazione tipi di con¬ 
sorzi per la proprietà delle 
macchine agricole, e secondo 
l'ampiezza, la disponibilità di 
silos e fabbriche zootecniche 

In sostanza, si rileva qui. 
dopo il 1970 è stata consegna 
ta la terra ai contadini, i mez¬ 
zi agricoli sono diventati di 
proprietà delle cooperative, 
sono state abolite le tasse, 
estesi i terreni coltivati, co 
struite opere pubbliche, case 
e servizi igienici e sanitari, 
sono stati forniti semi sele¬ 
zionati e concimi. 

E tutto ciò mentre lo Stato 
trae reddito dall'agricoltura 
linv.tatainente alla commer 
cializzazione dei prodotti e 
alla esportazione dei datteri 
e destina ad essa ingenti in 
vestimenti. 

Ecco, ci sembra di cogliere 
qui una realtà e una esperien 
za nuove rispetto alia « tra 
dizione storica» dello svilup¬ 
po economico e sociale, ri 
spetto a quanto è avvenuto 
e avviene per la trasforma 
zione socialista in altri paesi 

Non è cioè l’agricoltura che 
paga Io sviluppo industriale 
fino a quando questo non ha 
raggiunto 1 livelli che con 
sentono di ridare all’agricol 
tura mezzi e impulso. Fino 
dai primi passi, qui nellTrak, 
l’agricoltura riceve i mezzi 


necessari al suo sviluppo. 

Non a caso 1 dirigenti del 
Baas insistono sul fatto che la 
base economica del paese 
deve essere «agricoltura più 
petrolio ». 

Ed è infatti il petrolio la 
chiave di volta della situazio¬ 
ne, la ricchezza che esso rap¬ 
presenta e quindi l’aspetto 
più delicato da affrontare 
per lo sviluppo armonico del 
paese, e che solleva il pro¬ 
blema del monopoli stranieri 
e la linea da seguire nei lo¬ 
ro confronti, 

I dirigenti di Baghdad, al¬ 
ludendo ad altri paesi arabi, 
rilevano una diversa scelta 
di politica, economica facen¬ 
do capire che la nazionali 
zazione Improvvisa del mono- 
poli stranieri si sarebbe tra¬ 
dotta In un danno immediato 
per l’Irak perchè privo di un 
mercato proprio per il greg¬ 
gio e di tecnici all’altezza 
della situazione. Di qui la 
gradualità, linea che non è di 
oggi soltanto. Fino al 14 lu 
glio 1958, produzione, espor¬ 
tazione e distribuzione inter 
na. tutto era in mano a tre 
società petrolifere straniere, 
ma nel 1961 lo sfruttamento 


veniva limitato allo 0.5 per 
cento della superfìcie petro¬ 
lifera e veniva creata con¬ 
temporaneamente la Società 
nazionale. 

Nelle terre liberate dal ma 
nopolio straniero, con l’appor 
to dell’Unione Sovietica, Un 
gheria e Bulgaria, comincia¬ 
va lo sfruttamento del poz 
zo «Rumelem». Si tratta di 
un giacimento ingente, che 
consentirà, a cominciare dal 
1 . aprile prossimo, di espor¬ 
tare 5 milioni di tonnellate 
di greggio all’anno per arri¬ 
vare nel 1974 e 18 milioni di 
tonnellate. Ma esiste un pre¬ 
ciso piano decennale con la 
URSS per la ricerca e l’aper¬ 
tura di nuovi pozzi che com¬ 
prende prestiti e aiuti tecni¬ 
ci che verranno pagati con il 
petrolio estratto. Una politi 
ca cioè di collaborazione di¬ 
retta con l’URSS e stati ami¬ 
ci, aperta anche ad altri pae¬ 
si non monopolistici. 

Le raffinerie appartengono 
già tutte allo stato. Quella 
alla periferia della capitale, 
la «Ad Dawara», che è pas¬ 
sata da un milione e mezzo a 
4 milioni di tonnellate di ca¬ 
pacità lavorativa, fornisce lo 


85 per cento del fabbisogno 
nazionale di benzina, oli. gras¬ 
si, paraffina, bitume ecc. Al¬ 
tre due raffinerie minori si 
trovano nel nord nel paese 
mentre a Bassura, con la col¬ 
laborazione della Cecoslovac¬ 
chia è in costruzione un com¬ 
plesso della capacità di 3,5 
milioni di tonnellate di greg¬ 
gio ed altre sorgeranno nel 
Curdistan con l’apporto so¬ 
vietico e di altri paesi. 

L’attenzione è rivolta inoltre 
al gas naturale e allo zolfo 
anche in collaborazione oon 
altri paesi. A parte la premi¬ 
nenza che viene data ai pae¬ 
si socialisti abbiamo colto 
anche giudizi positivi per la 
SNAM-Progetti e perfino lo 
auspicio di un interesse Ita¬ 
liano per una nuova raffine¬ 
ria per la quale la Società 
nazionale ha stanziato 265 
miliardi di lire. 

Tutto ciò testimonia che 
l’indirizzo è quello di libera¬ 
re completamente il paese 
dal monopoli stranieri, anche 
se per gradi, e di creare un 
equilibrio di sviluppo tra a- 
gricoltura e industria. 

Sergio Mugnai 


Compromesso istituzionale a Rabat fra l'opposizione e il re 

Il Marocco tornerà ad essere 
una monarchia costituzionale 

Indetto un referendum popolare - Hassan II rìnuncerà al potere esecu¬ 
tivo, che sarà affidato al governo responsabile di fronte al parlamento 


Dal nostro corrispondente 

ALGERI, 18 

In un « messaggio alla nazio¬ 
ne» il re Hassan II ha annun 
ciato che una nuova costituzio 
ne verrà sottoposta al voto del 
popolo marocchino. L’innovazio 
ne più importante in questa nuo¬ 
va costituzione consiste nella ri¬ 
nuncia del re ad esercitare il 
potere esecutivo che sarà affida¬ 
to al governo il quale sarà re- 


Non siamo 
la RAI-TV 


Il vice presidente socialde 
mocratico della RAI, Italo De 
Feo, ha minacciato pubblica¬ 
mente di denunciarci e defe¬ 
rirci all'Ordine dei giornalisti 
perchè non abbiamo pubblica 
to due lettere nelle quali egli 
ritorna sulla questione della 
« privatizzazione » della ra¬ 
dio-televisione. 

Diciamo subito che ci è sem¬ 
brato corretto risparmiare ai 
lettori due documenti che non 
aggiungono nulla di nuovo al¬ 
la questione (a parte Vtnaudi 
to paragonarsi di De Feo a 
Galileo Galilei). Il vice pre¬ 
sidente della RAI, infatti, si 
guarda bene dallo smentire il 
nodo politico centrale della 
questione: che le sue posi¬ 
zioni, cioè, coincidano oggetti¬ 
vamente (come da mólte al¬ 
tre parti è stato rivelato) con 
quelle di grossi gruppi econo 
mici privali 

E’ contro queste posizioni 
che noi conduciamo, e conti 
nueremo a condurre, una 
« campagna » e non c’è legge 
sulla stampa o « etica profes 
stonale* che possa vietarcelo 
o, più precisamente, possa 
non darci ragione. Occorre, 
infatti, che De Feo si con¬ 
vinca che l’Unità non è la 
RAI-TV: e che sul nostro gior¬ 
nale le verità possono essere 
dette, e vengono dette, ad al¬ 
ta voce. Specie se c'è di mez¬ 
zo un interesse fondamentale 
della collettività. 


sponsabile di fronte al parla¬ 
mento. 

La monarchia marocchina si 
trasforma dunque in monarchia 
costituzionale. Gli avvenimenti 
di Skhirat del luglio scorso han¬ 
no profondamente sconvolto la 
fisionomia e la struttura del 
potere in Marocco. Già il go¬ 
verno attuale diretto da un tecno¬ 
crate « neutro » e nel quale so¬ 
no presenti in ministeri tecnici 
alcuni personaggi vicini alla 
UNFP costituisce un certo cam¬ 
biamento rispetto ai passati go¬ 
verni. 

E’ noto che il re, privato del¬ 
l’appoggio dell’esercito, si è vi¬ 
sto costretto a venire a patti 
con le forze di opposizione. Le 
trattative si sono protratte a 
lungo e a quanto si sa era sta¬ 
to raggiunto un accordo di mas¬ 
sima per i problemi istituziona 
li: nuova costituzione, elezione 
di un’assemblea nazionale rinna 
vata e responsabilità dell'esecu 
tivo di fronte al parlamento: non 
si era giunti invece ad un accor 
do sulla distribuzione delle cari 
che in un eventuale nuovo gover 
no nel quale le forze di opposi¬ 
zione sarebbero state rappresen 
tate. 

Troppi problemi si ponevano: 
per esempio poteva Oufkir, l’as¬ 
sassino di Ben Barka. sedere al 

10 stesso tavolo degli eredi po 
litici di quest’ultimo? E il re non 
aveva certo né la volontà né la 
forza di disfarsi del suo onni 
potente « Gran Visir ». E anca 
ra. a quanto si sa. Hassan n vo¬ 
leva conservare il completo con 
(rollo dei ministeri-chiave come 
gli Interni, gli Esteri e la Dife 
<^a nazionale. 

II messaggio di Hassan II alla 
nazione sembra in un certo sen 
so superare l’« impasse » nella 
quale si erano venute a trova¬ 
re le conversazioni. La forma zio 
ne di un nuovo governo viene per 

11 momento rimandata; non si 
può non notare in questa ini 
ziativa del re del Marocco un 
gesto di sfida nei confronti del 
le forze di opposizione. Hassan II 
del resto sembra volersi già as 
sicurare almeno il favore di un 
terzo del futuro Parlamento che 
infatti non sarà eletto a suffra¬ 
gio diretto ma da grandi elet¬ 
tori delle amministrazioni locali 


che sono, allo stato attuale del¬ 
le cose, composte da personag¬ 
gi di tutta fedeltà al regime. 

Il Fronte Nazionale non ha 
preso ancora posizione sulla ini¬ 
ziativa reale e per questa sera 
è attesa una riunione del suo 
Comitato Centrale. Anche la 
stampa marocchina si mostra 
estremamente prudente. Il quo¬ 
tidiano « Maghreb Information ». 
vicino aH'Unione marocchina del 
lavoro e alla UNFP scrive che 
l’iniziativa reale dimostra che 
tra opposizione e re non si è 
giunti ad un accordo completo. 
« L’Opinion », portavoce del par¬ 
tito Istiklan si limita per par¬ 
te sua a pubblicare il testo 
del discorso reale e ad annun¬ 
ciare la riunione del Comita¬ 
to Centrale del Fronte Nazionale. 
• Sarà la terza volta in nove 
anni che il popolo marocchino 
viene chiamato a votare su un 
progetto di revisione costituzio¬ 
nale. ma è la prima volta che 
la visione segna un'evoluzione in 
senso democratico. Il referendum 
votato nel 1970 in particolare 
dava praticamente il potere as¬ 
soluto al re mentre nell’Assem¬ 
blea nazionale eletta nella stes¬ 
sa occasione si calcolava che so¬ 
lo venti deputati su dueeentoqua- 
ranta non fossero completamente 
infeudati al regime. In ogni ca¬ 
so nel discorso di Hassan II va 
rilevato il tono minaccioso nei 
confronti di « fautori di disordi¬ 
ni ». Non si tratta solo di un 
problema di tono dal momento 
che la repressione verso le for¬ 
ze di sinistra ha rifatto la sua 
apparizione in Marocco dopo al¬ 
cuni mesi di apparente tolle¬ 
ranza. 

Come è noto più di duecento 
studenti sono stati recentemen¬ 
te arrestati mentre il compagno 
Abdsalam Burkia che era stato 
segretario generale del Partito 
comunista marocchino, ora proi¬ 
bito. è stato recentemente con 
dannato a otto mesi di prigio¬ 
ne sulla base di una vecchia ac¬ 
cusa: « Ricostituzione di parti¬ 
to proibito » (si tratta del Parti¬ 
to della liberazione e del socia¬ 
lismo). per la quale due anni 
or sono era stato condannato il 
compagno Aly Yata. 

Massimo Loche 


pensioni 


Riversibilità 

coltivatori 

Mio marito coltivatore 
diretto, già pensionato per 
invalidità dal 1966, è dece¬ 
duto l’anno scorso all’età 
di 51 anni. 

Egli percepiva gli asse¬ 
gni familiari per me e per 
l’ultimo del miei figli di¬ 
ciassettenne e studente. 

La sede dell’INPS di Sa¬ 
lerno ha respinto la mia 
domanda di pensione di re¬ 
versibilità. 

Ritengo trattarsi di un 
errore in quanto da un 
opuscolo distribuito dal- 
l’INPS dal titolo «Le pen¬ 
sioni dell’INPS » edito nel¬ 
l’ottobre del 1970 a pag. 11 
ho letto che le pensioni al 
superstiti dei lavoratori 
deceduti spettano alla ve¬ 
dova o al figli legittimi 
ed equiparati fino al com¬ 
pimento del 18. anno di 
età o fino a 21 se studenti 
od a qualsiasi età se ina¬ 
bili al lavoro e che detto 
trattamento compete anche 
ai superstiti dei coltivatori 
diretti mezzadri e coloni 
con decorrenza 1 . gennaio 
1970. 

SILVANI ANTONIETTA 
Nocera Inferiore (Salerno) 

Effettivamente l’opuscolo 
da lei consultato potrebbe 
anche indurre a credere 
che ella dal 1 gennaio 1970 
abbia diritto al trattamen¬ 
to di riversibilità. 

Senonchè l'art. 25 della 
legge del 30 aprile 1969 
n. 153 stabilisce che i su¬ 
perstiti hanno diritto alla 
pensione di riversibilità a 
carico della gestione spe¬ 
ciale per i coltivatori di¬ 
retti, mezzadri e coloni con 
le stesse norme stabilite 
per l’assicurazione genera, 
le obbligatoria dei lavora¬ 
tori dipendenti a condizio¬ 
ne che riscritto alla ge¬ 
stione predetta sia deceau- 
to successivamente alla 
data di entrata in vigore 
della citata legge n. 153 e 
fin qui ci siamo, perchè 
la legge è entrata in vigo¬ 
re il 1 maggio 1969 e suo 
marito è deceduto nel 1971. 

Il medesimo art. 25, pe¬ 
rò, continuando precisa 
che se trattasi di titolare 
di pensione a carico della 
gestione speciale, la river¬ 
sibilità anzidetta ha luogo 
se la pensione ha decor¬ 
renza dal 1 gennaio 1970 o 
successivamente. La pen¬ 
sione di suo marito, inve¬ 
ce, secondo quanto lei ha 
asserito, aveva decorrenza 
dal 1966. 

Per tale motivo non ri¬ 
correndo nei suoi confronti 
l’anzidetta condizione, in 
virtù di quanto disposto dal 
2. comma del citato arti¬ 
colo 25, il suo caso resta 
disciplinato dall’art. 18 
della legge 26 ottobre 1957 
n. 1047 in base al quale 
agli assicurati della gestio¬ 
ne dei coltivatori diretti 
sono conferite soltanto 
pensioni dirette di vec¬ 
chiaia e di invalidità con 
esclusione quindi delle 
pensioni ai superstiti e di 
ogni altra prestazione in 
caso di morte degli assi¬ 
curati o dei pensionati. E’ 
fatta eccezione e quindi ha 
diritto alla pensione di ri¬ 
versibilità la vedova di 
coltivatore diretto, mezza¬ 
dro o colono di età supe¬ 
riore ai 60 anni o inabile 
al lavoro purché non abbia 
una pensione a titolo per¬ 
sonale, e gli orfani del 
capo famiglia, qualora con 
la morte di esso, il nucleo 
familiare superstite venga 
a trovarsi nella impossibi¬ 
lità di continuare l'attività 
abitualmente esercitata. 

Se. pertanto, ella ritie¬ 
ne che nel suo caso ricor¬ 
rano queste ultime condi¬ 
zioni, la consigliamo di av¬ 
valersi dell’ausilio di un 
efficiente ente di patronato 
qual'è VINCA che, indub¬ 
biamente, ta sosterrà fino 
in fondo 

Liquidazione 

ritardata 

Nel 1970 inoltrai all INFS 
domanda di pensione per 
invalidità con esito ne¬ 
gativo. 

Il 22 febbraio 1971 feci 
ricorso, tramite TINCA, e 
venni riconosciuto invalido. 
Da tale epoca non ho sa¬ 
puto altro. Ora attendo li¬ 
bretto ed arretrati. Che fi¬ 
ne hanno fatto? 

MARIO DI GENOVA 

San Benedetto dei Marsi 
(L'Aquila) ~ 

In considerazione della 
lunga attesa ci siamo sen¬ 
titi in dovere di accertare 
lo stato attuale della tua 
pratica che si era fermata 
presso l’INPS de L’Aquila. 

Ci è stato assicurato che 
in questi giorni verrà 
emesso in tuo favore un 
ordinativo di pagamento 
dell’importo di L. 4804)00 
a titolo di arretrati, com¬ 
prensivo della tredicesima 
rata relativa all’anno 1971. 

Abbiamo motivo di rite¬ 
nere che potrai incassare 
quanto ti compete anche 
prima di venire a cono¬ 
scenza di queste nostre no¬ 
tizie 

Divieto 
di cumulo 

Leggendo la risposta da 
■ voi data al sig. Vito Chi- 
sena di Taranto in merito 
al divieto di cumulo tra 
pensione e retribuzione, 
sono indotto a credere che 
la Corte Costituzionale ha 
trovato illegale il suddetto 
divieto. 

Ed allora, come mal ad 
una mia domanda in me¬ 
rito allo stesso argomento 
mi avete risposto che avrei 
dovuto pagare (ed ancora 
pago) la ritenuta in base 
alla età di quello che re¬ 
sta della pensione detratta 
la franchigia di L. 25.000? 


• Devo continuare a paga¬ 
re o posso fare qualcosa 
per evitare la detta tratte¬ 
nuta? 

RAFFAELLO CALZA 
Roma 

Effettivamente la Corte 
Costituzionale, con senten¬ 
za dell’U dicembre 1969 
dichiarò illegittime le di¬ 
sposizioni contenute all’ar¬ 
ticolo 5 lett. a) e b) della 
legge del 18 marzo 1968 
ed agli articoli 20 lettere 
a) e b), 21 e 23 del D.P.R. 
del 27 aprile 1968 n. 488 
laddove stabilivano il di¬ 
vieto di cumulo tra la pen¬ 
sione di vecchiaia dell’as- 
steurazione generale obbli¬ 
gatoria e la retribuzione. 
Sono, però, rimaste sem¬ 
pre valide le norme di cui 
all’articolo 20 della succes¬ 
siva legge n. 153 del 30 
aprile 1969 le quali preve¬ 
dono, invece, la trattenuta 
sulla pensione, nella misu¬ 
ra a te attualmente prati¬ 
cata. La incompletezza 
della pronuncia della Cor¬ 
te Costituzionale che ha 
portato a queste evidenti 
discriminazioni tra lavora¬ 
tori andati in pensione in 
epoche diverse è stata da 
noi messa in rilievo 

Le nostre vibrate rimo¬ 
stranze hanno portato al¬ 
la proposizione di disegni 
di legge intesi a sanare la 
anacronistica situazione. 
Spetta al governo consen¬ 
tirne l’approvazione. 

Prosecuzione 

volontaria 

Faccio parte di una se¬ 
zione del PCI di Napoli 
che conta numerosissimi 
Iscritti. 

In considerazione della 
mia attività di consulente 
del lavoro che svolgo da 
anni in favore dei compa¬ 
gni della mia sezione, vor¬ 
rei essere messo in grado 
di fornire delle risposte 
precise in merito alle nuo¬ 
ve norme che regolano il 
versamento volontario dei 
contributi allTNPS. 

ANTONIO SEMERARO 
Napoli 

Le tiuove norme che di¬ 
sciplinano la prosecuzione 
volontaria della assicura¬ 
zione generale obbligato¬ 
ria dell’INPS sono state 
recentemente approvate dal 
consiglio dei ministri. 

Il relativo decreto è in 
corso di pubblicazione sul¬ 
la Gazzetta Ufficiale ed 
avrà decorrenza dal 1. lu¬ 
glio prossimo. 

Dette norme stabiliscono 
che Vautorizzazione alla 
prosecuzione volontaria è 
subordinata alla condizio¬ 
ne che il lavoratore abbia 
almeno un anno di effetti¬ 
va contribuzione all’INPS 
nei cinque anni preceden¬ 
ti la domanda, oppure cin¬ 
que anni di effettiva con¬ 
tribuzione in tutta la vita 
lavorativa a prescindere 
dall’età del richiedente (co- 
m’è noto, le norme attual¬ 
mente in vigore e valide 
fino al 30.6.1972 stabilisco¬ 
no che l'assicurato per ot¬ 
tenere l’autorizzazione, fer¬ 
mi restando i predetti re¬ 
quisiti contributivi, non 
deve aver superato il 45. 
anno di età se donna ed 
il 50. se uomo). 

Il nuovo sistema di ver¬ 
samento dei contributi, che 
dovrà avvenire ogni tre 
mesi, non consisterà più 
nella applicazione di mar¬ 
che, ma in un versamen¬ 
to a mezzo di c/c postale. 

In caso di rioccupazio¬ 
ne i versamenti dovranno 
essere sospesi dal 1. saba¬ 
to della settimana succes¬ 
siva alla data di inizio del 
nuovo rapporto di lavoro. 

L’entità del contributo 
volontario da versare i 
rappresentata dalla som¬ 
ma del contributo base 
utile a pensione e del con¬ 
tributo a percentuale. Di¬ 
versamente da come avvie¬ 
ne attualmente ed avverrà 
fino al 30.6.1972, i contri¬ 
buti volontari sono equi¬ 
parati a tutti gli effetti a 
quelli obbligatori ragion 
per cui essi andranno ad 
aumentare l'anzianità con¬ 
tributiva. 

Da tenere, però, presen¬ 
te che un anno di contri¬ 
buti volontari aumenta «I 
di un anno l’anzianità con¬ 
tributiva, ma solo se l'assi¬ 
curato versa il contributo 
previsto per la classe di 
contribuzione cui appartie- 
■ ne in relazione alla retri¬ 
buzione media, settimana¬ 
le. Se. invece egli versa 
una somma inferiore, lo 
anno di contribuzione vo¬ 
lontaria, ai fini del 
calcolo della pensione, sarà 
proporzionalmente ridotto 
in rapporto all’effettivo 
versamento. In altre paro¬ 
le rassicurato autorizzato 
a versare, ad esempio, la 
somma di L. 6.000 a setti- 
- maria se ne versa, invece, 
solo 3.000. per un anno di 
siffatta contribuzione gli 
saranno computati solo sei 
mesi ai fini del calcolo 
della pensione ed un an¬ 
no ai fini del diritto. 

Dal 1. luglio 1972 non sa¬ 
rà più possibile chiedere la 
autorizzazione al versamen¬ 
to dei contributi volonta¬ 
ri a quegli impiegati del¬ 
lo Stato, dei Comuni, ecc— 
che, avendo dei contribu¬ 
ti versati all’INPS non suf¬ 
ficienti per costituire loro 
una pensione autonoma, 
vogliono raggiungere i mi¬ 
nimi richiesti dalla legge 
per la detta pensione. 

Infatti da tale data sarà 
vietato agli assicurati del¬ 
l’INPS che passano ad es¬ 
sere iscritti ad altri fondi 
pensionistici di versare 
contributi volontari per 
costituirsi una pensione 
autonoma. 

Per tale motivo chi ha 
la possibilità e la conve¬ 
nienza provveda entro il 
30.6.1972. 

A cura di F. Viteni 
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INGHILTERRA - Un passo avanti nella dura vertenza 


Al rientro di una delegazione da Praga 


Primo successo dei minatori 
che continuano uniti la lotta 

La commissione di arbitraggio ha proposto nuovi livelli salariali equivalenti ad aumenti 
de! 17-20 per cento — Il governo cercava invece di imporre il 7 — L'esecutivo del sin¬ 
dacato si è riunito — Su molti punti completamente insoddisfatte le richieste dei lavoratori 


Documento del PCF 
sui colloqui con 
il PC cecoslovacco 

I comunisti francesi prendono alto di una dichiara¬ 
zione di Husak secondo cui « non vi sarà alcun pro¬ 
cesso per fatti politici relativi al '68 e '69 » - Viene 
confermata un'istruttoria su «una rete clandestina» 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 18 

Primo clamoroso successo 
dei minatori: la Commissione 
di arbitraggio ha proposto og¬ 
gi nuovi livelli di paga che 
globalmente equivalgono al 
17-20 per cento di aumento. 
Per 11 governo, che cercava 
d’imporre il 7-8 per cento e 
solo con molta difficoltà era 
arrivato al 12-15 per cento, si 
tratta di uno smacco sonoro. 
Questo è l’elemento prelimi¬ 
nare da sottolineare in una 
situazione che rimane tuttora 
fluida. Infatti, l’accettazione 
dell’offerta non è affatto scon¬ 
tata: i 280.000 lavoratori insi¬ 
stono per il soddisfacimento 
pieno della loro rivendica¬ 
zione. 

L’esecutivo del sindacato — 
al momento in cui scriviamo 
— sta ancora deliberando. Si 
riconosce che il passo in avan¬ 
ti è stato notevole rispetto 
all’intransigenza assoluta delle 
autorità dal dicembre scorso 
ad ora. Lo schema d’accordo, 
comunque, non solo rimane 
inferiore al minimo richiesto 
dalla categoria, ma allarga 
intenzionalmente il divario 
fra il grado più alto e quelli 
inferiori I tagliatori che 
estraggono il carbone dalle 
vene, riceverebbero quattro 
sterline e mezzo di aumento 
settimanale rispetto alle 5 ri¬ 
chieste; ma ai manovali che 
lavorano nei pozzi, si vorreb¬ 
bero dare solo 6 sterline su 9. 
Gli addetti in superficie ne 
avrebbero 5 su 8 . 

Nella piattaforma rivendl- 
cativa del sindacato era chia¬ 
ra l’intenzione riequilibratri¬ 
ce fra i vari gradi. Nella pro¬ 
posta della commissione è 
invece evidente la volontà di 
privilegiare le mansioni spe¬ 
cializzate (15 000 uomini) nei 
confronti della massa degli 
altri lavoratori. 

Il rinnovato tentativo di di¬ 
videre i minatori nel momen¬ 
to in cui si tratta di decide¬ 
re se revocare o meno lo 
sciopero, è smaccato E’ que¬ 
sto il punto cruciale che 1 
dirigenti del NUM stavano 
esaminando questa sera. La 
sosnensione dello sciopero non 
spetta a loro, in ogni caso, 
perché saranno i diretti inte¬ 
ressati a votare nella settima¬ 
na prossima. Quindi, l’agita¬ 
zione va avanti ancora per 
altri otto giorni. 

La questione immediata è 
Re sciogliere i picchetti o 
meno. Il governo si aspetta 
una risposta positiva su que¬ 
sto aspetto fondamentale del¬ 
la delicata vertenza; è però 
evidente che. una volta li¬ 
berato l’anello che stringe da 
sette settimane le centrali 
elettriche inglesi, tutte le al¬ 
tre deliberazioni (e la vota¬ 
zione della base) ne rimar¬ 
rebbero inevitabilmente in¬ 
fluenzate: sarebbe come di¬ 
chiarare fin d’ora ia fine del¬ 
lo sciopero. E questo è qual¬ 
che cosa che l’esecutivo del 
sindacato, vincolato da un so¬ 
lenne impegno a consultare 
democraticamente i propri 
iscritti, non può fare con una 
azione unilaterale 

Tutto è quindi rinviato alla 
settimana prossima. La rea¬ 
zione odierna dai centri mi¬ 
nerari era mista; molti han¬ 
no rilevato la misura della 
vittoria conseguita, moltissi¬ 
mi altri hanno detto senza 
esitazione che lo sciopero de¬ 
ve continuare; rimangono fra 
l’altro pendenti questioni co¬ 
me le vacanze e l’apprendi¬ 
stato. I più decisi sono stati, 
come al solito, i minatori del¬ 
lo Yorkshire e della Scozia. 
« Non abbiamo lottato tanto 
per fare un compromesso al¬ 
l'ultimo momento ». « non ci 
siamo alzati all’alba ogni gior¬ 
no per picchettare le centra¬ 
li, né abbiamo dovuto soste¬ 
nere il peso della reazione 
governativa solo per togliere 
d'impaccio i conservatori e 


SUDAN 


Si dimette 
il segretario 
del partito 
di governo j 

BEmui, t8 

Un secondo membro del 
« Consigbo rivoluzionano » del 
Sudan, il maggiore Maamun 
Awad Abu Zeid. ha dato le 
dimissioni. Secondo l’agenzia 
Medio Oriente, che riferisce 
la spiegazione fornita dal pre 
Bidente Gaafar Nimeiri. Abu 
Zeid ha dato le dimissioni 
per « motivi personali » Ni- 
meiri deciderà in seguito se 
accettarle. Abu Zeid è segre¬ 
tario generale dell’Unione so¬ 
cialista sudanese, l’unico par¬ 
tito autorizzato nel Sudan 

Le prime dimissioni erano 
Etate quelle del ministro della 
difesa, generale Khaled Abbas. 
Anche costui aveva citato 
« motivi personali ». Secondo 
gli osservatori, le dimissioni 
sono invece legate a diver¬ 
genze in seno al governo. Lo 
stesso Nlmeiri ha confermato 
che tali divergenze' esistono, 
minacciando di sciogliere gii 
organi dirigenti del partito 
e lo stesso governo e di sotto 
porre a referendum popolare 
M propria politica. 

« Se il mio popolo deciderà 
«he ho torto, darò le dimissio¬ 
ni immediatamente » ha detto 
Nimeirl. secondo l'agenzia Me 
41» Oriente. 


aiutarli a superare la crisi 
da essi creata ». ‘ 

Uno degli aspetti più signi¬ 
ficativi del rapporto della 
commissione è questo: Lord 
Wilberforce e i suoi colleglli 
richiamano il concetto di « in¬ 
teresse nazionale » per pro¬ 
porre aumenti che contraddi¬ 
cono la « norma » governati¬ 
va. Vale a dire si riconosce 
che è nell’interesse collettivo 
risolvere la disputa conceden¬ 
do una parte sostanziale dei 
miglioramenti a cui i mina¬ 
tori hanno diritto. Otto gior¬ 
ni or sono Heath aveva cerca¬ 
to di fare il contrario: invo¬ 
care cioè « l’interesse naziona¬ 
le» per negare qualunque au¬ 
mento effettivo. Questa è la 
portata del trionfo consegui¬ 
to dalla dura lotta dei 280.000 
che, come abbiamo già rile¬ 
vato, hanno vinto anche la 
battaglia dell’opinione pubbli¬ 
ca e. bisogna aggiungere, han¬ 
no validamente contribuito al¬ 
la campagna per la difesa 
della democrazia in Gran Bre¬ 
tagna. 

Non si può ammettere in¬ 
fatti che un governo come 
quello conservatore possa im¬ 
punemente concedersi di sca¬ 
tenare a freddo una « crisi 
nazionale » col solo scopo di 
esercitare l’intimidazione su 
una categoria in lotta e il ri¬ 
catto su tutta la classe ope¬ 
raia. I lavoratori a tempo ri¬ 
dotto sono tutt’ora circa un 
milione e mezzo, l’industria 
soffre gravi intralci, l’energia 
elettrica è soggetta a restri¬ 
zioni ancor più severe. Le 
difficoltà si trascineranno an¬ 
cora- ci vorranno infatti pa¬ 
recchi giorni prima che le 
centrali possano tornare alla 
normalità e varie settimane 
prima che la produzione car¬ 
bonifera possa essere riatti¬ 
vata in pieno. 

a. b. 



LONDRA — Un picchetto di minatori di fronte ad una centrale 
termoelettrica 


Lo sostengono fonti americane alla vigilia dell'incontro 

ACCORDO FRA NIXON È MAO 
SULL'ISOLA DI QUEMOY? 

Anche per Mahu gli USA ritirerebbero la garanzia per la difesa sancita da un 
trattato con Gang — L'agenzia « Nuova Gna » critica la politica di Washington 


HONOLULU. 18. 

Il presidente Nixon e il suo 
seguito hanno trascorso la 
giornata di oggi a Honolulu, 
nelle Hawaii, donde riparti¬ 
ranno domani per Guam se¬ 
conda tappa sulla via di Pe¬ 
chino. L’arrivo nella capitale 
cinese è previsto per le pri¬ 
me ore del mattino di lunedi, 
ora italiana. 

Fonti americane hanno di¬ 
chiarato al IVI ssocial cd Press 
dì ritenere probabile che Ni¬ 
xon incontri Mao Tse dun nel¬ 
la città di Hangchow, capita¬ 
le della provincia del Cekiang. 
nella Cina centro - orientale, 
a sud di Pechino. Hangchow è 
la penultima tappa dell’itine¬ 
rario presidenziale in Cina. 

A New York altre fonti so¬ 
stengono — non è dato sa¬ 
pere con quanta esattezza — 
che un risultato concreto de¬ 
gli incontri fra Nixon e i di¬ 
rigenti cinesi potrebbe consi¬ 
stere nel ritiro della garanzia 
americana per la difesa delle 
isole di Quemoy e Matsu, an¬ 
cora sotto amministrazione 
di Formosa. Gli USA sono im¬ 
pegnati da un trattato con 
Ciang Kai-scek alla garanzia 
della difesa delle isole, come 
di tutto il territorio sotto la 


SPAGNA 


Chiesti 11 anni 
per un ufficiale 
basco superstite 
di Guernica 


MADRID. 18 

Il procuratore del tribunale 
dell’ordine pubblico di Ma¬ 
drid ha chiesto la condanna a 
11 anni di reclusione per il 
commerciante basco Jose Fe 
lic Elosegui che, 18 settem 
bre 1970 dopo essersi appicca 
to il fuoco agli abiti, si getto 
da una tribuna dello stadio 
Anoeta, a San Sebastiano, 
gridando ? Viva il paese basco 
libero » durante un campio¬ 
nato intemazionale di pelota 
alla presenza del generale 
Franco 

Elosegui è stato processato 
sotto l'accusa di avere turba¬ 
to l’ordine pubblico, di avere 
svolto propaganda illegale e 
di avere provocato ferite a 
pubblici funzionari (nella sua 
caduta egli feri due poliziotti). 
Lo stesso Elosegui rimase gra¬ 
vemente ferito e guari soltan¬ 
to dopo mesi di convalescenza. 

In tribunale, medici ' legali 
e psichiatri hanno dichiarato 
che Elosegui era rimasto for¬ 
temente impressionato dalla 
guerra civile spagnola ed 
aveva giurato di compiere una 
pubblica protesta per il bom¬ 
bardamento delia piccola cit¬ 
tà basca di Guernica, avve¬ 
nuto nel 1937. 


amministrazione di Taipeh. 
Sempre secondo le fonti sud¬ 
dette. Washington farebbe 
successivamente pressione «u 
Ciang Kai-scek perché abban¬ 
doni le due isole. Nixon, co 
me primo passo, dovrebbe co¬ 
municare a Ciang di non es 
sere disposto a sovvenzionare 
la fornitura di nuove um*a 
navali che occorrono al gene¬ 
rale per mantenere i 00 urla 
uomini della guarnigione di 
Quemoy. Entrambe le isole si 
trovano nello stretto di For¬ 
mosa a brevissima distanza 
dalle coste cinesi. 

A Honolulu. Nixon ha pre¬ 
so alloggio nella villa del ge¬ 
nerale comandante la base 
aerea di Kaneoche. Egli ha 
trascorso la giornata in con¬ 
sultazioni con Kissinger e Ro- 
gers. 

Il segretario di Stato ha di¬ 
chiarato ai giornalisti di non 
avere alcuna conferma delle 
ipotesi secondo le quali il de¬ 
legato vietnamita a Parigi, 
Le Due Tho, si troverebbe a 
Pechino contemporaneamente 
al presidente degli Stati Uniti. 
* • • 

' * PECHINO. 18. 

In un lungo commento, dif¬ 
fuso mentre il presidente Ni- 


CECOSLOVACCHIA 


Dichiarazioni 
del giornalista 
Valerio 
Ochetto 

' Il giornalista Valerio Ochet¬ 
to. che è rientrato giovedì 
scorso a Roma dopo essere 
stato liberato dalie autorità 
cecoslovacche, ha rilasc.ato, 
ieri, una dichiarazione a pro¬ 
posito della sua intervista con¬ 
cessa a Praga e diffusa dal¬ 
l’agenzia « CTK ». 

Ochetto ha detto di ave re 
notato nel testo della « CTK » 
« errori Ìli traduzione ed omis¬ 
sioni »: «ho sempre parlato 
di avere avuto dichiarazioni 
dell’opposizione cecoslovacca » 
e non «documenti sull'attivi¬ 
tà antistatale in Cecoslovac¬ 
chia»; di «avere consegnato 
ad un cittadino cecoslovacco 
due pacchi contenenti riviste, 
e non due buste». 

Ribadito che l’inchiesta nei 
suoi confronti è stata condot¬ 
ta « con il rispetto rigoroso 
delle formalità giuridiche 
previste dalla legge cecoslo¬ 
vacca », Ochetto ha comunque 
affermato di aver dichiarato 
alle autorità cecoslovacche di 
avere agito «in perfetta coe¬ 
renza con la legge sulla stam¬ 
pa votata dal nostro Parla¬ 
mento e alla quale ogni gior¬ 
nalista italiano deve ispirarsi 
in qualunque parte del mon¬ 
do egli si trovi». 


xon è in viaggio verso Pechi¬ 
no. l’agenzia Nuova Cina af¬ 
ferma oggi che « l'imperiaU- 
smo americano non intende 
modificare il suo atteggiamen 
to ostile alla Cina » e che « la 
sua politica estera resta quel 
la dell’aggressione totale e 
della politica di forza ». 

Nell’articolo, che prende lo 
spunto dai messaggio di Ni¬ 
xon sullo « stato dell'Unione », 
presentato l ’8 febbraio scorso 
al Congresso, l’agenzia dichia¬ 
ra In particolare che « il go¬ 
verno e il popolo cinesi so¬ 
no sempre stati animati da 
sentimenti di amicizia verso 
il popolo americano ». ma « si 
oppongono alla politica di ag¬ 
gressione e di guerra ». « Noi 
— afferma Nuova Cina — 
appoggiamo fermamente i po¬ 
poli del mondo nella loro lot¬ 
ta contro l’aggressione dello 
imperialismo americano». 

Occupandosi delio atteggia¬ 
mento americano verso Ciang 
Kai - scek. quale illustrato da 
Nixon. Nuova Cina scrive che 
il presidente americano «non 
ha ancora abbandonato la sua 
idea di ima Cma e due gover¬ 
ni ». ma che « nulla al mon¬ 
do può mutare la determina¬ 
zione cinese di liberare Tai¬ 
wan ». Quanto allTndocina. i 
nuovi bombardamenti ameri¬ 
cani sul Vietnam del nord di¬ 
mostrano che Nixon perseve¬ 
ra nella sua politica di inter¬ 
vento. Tuttavia. - sottolinea 
Nuova Cina. « Timperialismo 
americano è irrevocabilmente 
condannato alla sconfitta sul 
campo dì battaglia »; perciò, 
se esso vuole la pace. « deve 
accettare il piano in sette pun¬ 
ti » dei vietnamiti. 

Nuova Cina rileva poi le al 
fermazioni di Nixon nelle qua¬ 
li si auspicano « nuovi accor 
di » con iTJRSS e rinnova a 
questo proposito, con nnguag 
gio polemico, l’accusa secon 
do le quali le relazioni tra le 
due maggiori potenze sareboe 
ro caiatterizzate da un alter 
narsi d: « collusione » e « lot¬ 
ta per la supremazia ». La 
agenzia conclude affermando 
che « gli affari interni di cia¬ 
scun paese devono essere ri¬ 
solti dal suo popolo ». 


Npn furono 
i 4 palestinesi 
ad uccidere 
Wasfi Teli? 

IL CAIRO, 18. 

La pallottola che ha ucciso 
il primo ministro giordano 
Wasfi Teli, al Cairo, non è 
stata sparata da nessuna del¬ 
le quattro armi da fuoco se¬ 
questrate ai quattro palestine¬ 
si accusati del suo assassinio: 
lo riferisce oggi il quotidiano 
cairota Al Abram citando il 
rapporto medico legale sull’at¬ 
tentato. che è stato Inviato al 
procuratore generale egiziano. 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 18. 

L’ufficio politico del Parti¬ 
to comunista francese, in un 
suo comunicato odierno, in¬ 
forma che nei giorni scorsi 
una delegazione diretta da Ro¬ 
land Leroy, si è recata in Ce¬ 
coslovacchia dove ha incontra- 
to Gustav Husak e altri diri¬ 
genti del Partito comunista 
cecoslovacco. Il comunicato in¬ 
forma che ad una domanda 
« sui recenti arresti » Gustav 
Husak ha risposto: « Non v’è 
e non vi sarà in Cecoslovac¬ 
chia alcun processo, alcun ar¬ 
resto per fatti politici relativi 
agli anni 1968 e 1969; non v'e 
e non vi sarà in Cecoslovac¬ 
chia alcun arresto per delitto 
d’opinione. La legalità sociali- 
sta sarà scrupolosamente ri¬ 
spettata ». 

Il comunicato aggiunge che 
il massimo dirigente del PC 
cecoslovacco ha rinnovato 
l’impegno che « il tempo dei 
processi prefabbricati è defi¬ 
nitivamente tramontato » e 
che ciò non è in contraddi¬ 
zione con le eventuali azioni 
tendenti ad impedire la vio¬ 
lazione delle leggi del paese. 
E’ in questo quadro che Hu¬ 
sak ha detto che recentemen¬ 
te è stata aperta in Cecoslo¬ 
vacchia « un’istruttoria sulla 
costituzione di una rete clan¬ 
destina » ma che, « la mag¬ 
gior parte delle persone Inter¬ 
pellate e interrogate è stata 
rilasciata ». 

Fin qui le dichiarazioni di 
Husak riferite testualmente 
dal comunicato del PCF. A 
questo punto il documento 
prosegue precisando che l’Uf¬ 
ficio politico « registra » que¬ 
ste dichiarazioni e che, in o- 
gni caso, ii PCF continua a 
restare sulle posizioni già e- 
nunciate in passato e riba¬ 
dite recentemente, cioè il 12 
febbraio scorso, dal quotidia¬ 
no del Partito l'Humanité. 

Questa « registrazione » e il 
richiamo alle posizioni cono¬ 
sciute ci dicono che il PCF 
prende nota delle assicura¬ 
zioni che gli sono state forni, 
te dai dirigenti cecoslovacchi 
sui recente avvenimenti pro¬ 
dottisi a Praga e tuttavia ri¬ 
mane vigilante sugli eventuali 
sviluppi di quegli avvenimenti. 

Sarà bene ricordare, a que¬ 
sto proposito, le posizioni che 
il PCF riconferma nel suo co. 
municato odierno e che VHu- 
manité del 12 febbraio così 
definiva: 1) il Partito ha e- 
spresso con franchezza il suo 
disaccordo con l’intervento 
militare del 21 agosto 1968 e 
questa posizione rimane im¬ 
mutata; 2) il Partito ha più 
volte affermato che il rispetto 
delia sovranità e dell’indipen¬ 
denza nazionale costituisce un 
fondamento intangibile de'la 
sua politica, essendo chiaro 
che le sue responsabilità na¬ 
zionali non sono in contrad¬ 
dizione con le sue responsa- 
bilità internazionali; 3) il Par¬ 
tito è convinto che la democra¬ 
zia socialista non può teme¬ 
re nè la critica nè la contesta¬ 
zione quando si esprimono in 
forme legali E’ attraverso la 
lotta politica e ideologica che 
il PCF intende far trionfare, 
assieme ad altre formazioni 
disposte a contribuire alla co¬ 
struzione della società sociali¬ 
sta. gli obiettivi fissati in co¬ 
mune. 

Augusto Pancaldi 


Negato il visto 
per gli USA 
ad una delegazione 
del PCUS 

Aperto a New York il 
XX congresso del P.C. 
degli USA 

MOSCA. 18. ' 
La Tass ha reso noto che 
le autorità statunitensi hanno 
rifiutato il visto d’ingresso nel 
paese ad una delegazione del 
Partito comunista dell’Unione 
Sovietica che avrebbe dovuto 
partecipare al ventesimo con¬ 
gresso del Partito comunista de¬ 
gli Stati Uniti. L'agenzia sovie¬ 
tica non ha commentato il ri¬ 
fiuto ma ha riferito che il Par¬ 
tito comunista statunitense ha 
protestato contro I’ « atto arbi¬ 
trario ». 

* * • 

NEW YORK. 18. 

Si sono aperti a New York 
i lavori del XX congresso del 
PC degli USA. con la parteci¬ 
pazione di olire 200 delegati. li 
presidente nazionale del partito. 
Henry Winston ha detto fra 
l’altro che il presidente Nixon 
dovrebbe rivedere la sua poli¬ 
tica estera e in primo luogo 
dovrebbe immediatamente ces¬ 
sare la guerra contro i popoli 
deil’Indocina,. oltre che liqui¬ 
dare le basi militari americane 
aU’estero. La soluzione di tutti 
questi problemi — ha detto 
Winston — può essere trovata 
non a Pechino, ma solo negli 
stessi Stati Uniti. Dopo l’inter¬ 
vento di Winston, il segretario 
generale del PC degli USA. Gus 
Hall, ha tenuto un rapporto po¬ 
litico sulla situazione interna e 
internazionale. 


Il 28 febbraio 
il processo 
ad Angela Davis 

NEW YORK, 18. 
Dopo avere esperito le più 
lunghe procedure pre-processua- 
li della storia della California, 
il giudice della corte suprema 
di questo stato. Richard E. Ar- 
nason. ha fissato la data del 
processo contro Angela Davis, 
al 28 febbraio. 


Sono tornati 
nel Bangio Desh 
otto milioni 
di profughi 

STOCCOLMA, 18. 
Tra il 75 e l’80 per cento 
dei profughi che fuggirono dal 
Pakistan orientale rifugiando¬ 
si in India durante la guer¬ 
ra civile pakistana dello scor¬ 
so anno sono tornati in pa¬ 
tria. Lo ha annunciato a Stoc¬ 
colma nel corso di una con¬ 
ferenza stampa il colonnello 
svedese Sven Lampell, capo 
della delegazione della Croce 
rossa intemazionale del Ban- 
già Desh, 


Delegazione militare sovietica in Egitto 


Il maresciallo Grecko 
a colloquio con Sadok 

L'ambasciatore Jarring in visita al Cairo 


IL CAIRO. 18. 

Il ministro della difesa so¬ 
vietico, maresciallo Grecko, è 
giunto oggi ai Cairo, alla te¬ 
sta di una delegazione milita¬ 
re. per una serie di colloqui 
con il suo collega egiziano, 
Mohammed Sadek e con aitri 
esponenti egiziani Grecko ha 
dichiarato al suo arrivo di es¬ 
sere venuto al Cairo « per di¬ 
scutere in uno sp:rito di ami¬ 
cizia tutte le questioni di co¬ 
mune interesse per i due pae¬ 
si ». Il programma della vi¬ 
sita prevede anche un incon¬ 
tro con il presidente Sadat. 
Ieri sera, questi aveva rice¬ 
vuto, per la prima volta do¬ 
po il rientro da Mosca, l’am¬ 
basciatore sov.etico. Vinogra 
dov. Grecko si recherà suc¬ 
cessivamente in Siria 

Anche {'ambasciatore Jar- 
ring. rappresentante del Con¬ 
siglio di sicurezza dell’ONU 
per il Medio Oriente, è giunto 
stasera al Cairo per del collo¬ 
qui con il ministre degli este¬ 
ri egiziano, - Murad Ghaleb, 
su invito di quest ultimo. Jar¬ 
ring dovrebbe riprendere nelle 
prossime settimane la sua 
missione, interrotta in seguito 
ai rifiuto israeliano di impe¬ 
gnarsi ali’appiicazione integra¬ 
le della risoluzione del Consi¬ 
glio di sicurezza del 22 no¬ 
vembre 1967, che prevede il ri¬ 
tiro delie truppe dai territori 
arabi. Israele ha dato il suo 
consenso di mass* ma ad una 
ripresa della missione, ma 
mantiene fermo quel rifiuto. 

Intervenendo 1 nuovamente 
nel dibattito ai congresso del¬ 
l’Unione araba socialista, il 
presidente Sadat ha presen¬ 
tato la visita di Jarring come 
parte della « attività politi¬ 
ca » in vista deila liberazione 
dei territori occupati, ma ti è 


dichiarato decisamente scetti¬ 
co circa la possibilità che que¬ 
sta attività conduca effettiva¬ 
mente ad una soluzione po¬ 
litica. Sadat ha insistito sul¬ 
la « inevitabilità della batta¬ 
glia ». 

II ministro degli esteri. In¬ 
tervenendo a sua volta, - ha 
detto che « c’è soltanto una so¬ 
luzione, ed essa consiste nel 
ritiro delle forze israeliane». 
«Ma Israele — egli ha prose¬ 
guito — non si ritirerà a me¬ 
no che non sia costretto a ver¬ 
sare il suo sangue nei Sinai, 
o sul suo stesso territorio. 
Perciò non c’è altra via d’usci¬ 
ta che la battaglia». Negli 
stessi termini si è espresso il 
ministro della difesa, Sadek, 
aggiungendo che le truppe egi¬ 
ziane « sono pronte » a com¬ 
battere. 

Il congresso ha concluso 
questa sera I suoi lavori espri¬ 
mendo unanimemente « una 
fiducia illimitata» nella poli¬ 
tica del presidente Sadat e 
condannando le proposte di 
pace americane. 

In una dichiarazione gene¬ 
rale Il congresso afferma che 
il piano americano per collo¬ 
qui indiretti con Israele non 
è altro che « un paravento 
dietro il quale sì nasconde 
un piano per liquidare la no¬ 
stra causa. Questo piano è 
una manovra per servire le 
ambizioni espansionistiche di 
Israele ». 

Su Al Ahram, nel suo set¬ 
timanale articolo, il diretto¬ 
re Heìkal, rivela oggi che 
una cittadina americana che 
curava gli interessi del suo 
paese presso l’ambasciata 
spagnola al Cairo, è stata ar¬ 
restata e tenuta tre mesi in 
carcere per attività spionisti¬ 
ca al servizio della CIA. 


La struttura 

(Dalla prima pagina) ' 
ficativo), un « caso » del ge¬ 
nere, che a suo modo coinvol¬ 
ge la struttura ed il significato 
del monocolore. Poco dopo 
è uscita la dichiarazione di 
Andreotti. Una dichiarazione 
che sottolinea lo « sforzo uni¬ 
tario » delia DC, il quale « è 
realizzato da tutte le compo¬ 
nenti del partito, accanto ad 
alcuni nostri " vecchi ” — af¬ 
ferma il presidente del Con¬ 
siglio — del momento politica- 
mente così fervido della Co¬ 
stituente. In questo quadro — 
soggiunge — ho apprezzato 
profondamente il senso di re¬ 
sponsabilità e di dedizione dei 
colleghi della sinistra de, la 
quale è senza dubbio una del¬ 
le componenti essenziali del 
partito: essi hanno superato 
un particolare disagio aderen¬ 
do al mio invito, espresso an¬ 
che a nome della DC » (il ri¬ 
ferimento al « particolare di¬ 
sagio », ovviamente, riguarda 
la posizione espressa dalle si¬ 
nistre de in Direzione del par¬ 
tito — con l’astensione — con¬ 
to la soluzione del monoco¬ 
lore), 

Donat Cattin inviava, poi. al 
presidente del Consiglio la se¬ 
guente lettera: « Caro An¬ 
dreotti, ho valutato posifiua- 
mente, insieme agli amici di 
” Forze nuove ”, la dichiara¬ 
zione che hai voluto fare ap¬ 
prezzando la funzione della si¬ 
nistra de: un apprezzamento 
che è valido sul terreno leale 
degli apporti politici nella mi¬ 
sura in cui lavoriamo in co¬ 
mune per superare questa 
pausa e riprendere la politica 
di collaborazione democratica. 
Con questa valutazione e con 
l'impegno, pure comune, di 
una intransigente linea antifa¬ 
scista, ritengo di poter scio- 


Vogliono scarcerare 


(Dalla prima pagina) 

istruttoria della corte d’Ap- 
pello e poi in Cassazione. 

E* stato negli uffici della 
Cassazione che gli atti della 
istruttoria, sottratti al giu¬ 
dice istruttore De Lillo, sono 
rimasti senza plausibili giusti¬ 
ficazioni oltre sei mesi, cioè 
fino ai limiti della scadenza 
dei termini della carcerazione 
preventiva per i cinque uo¬ 
mini di Borghese incriminati 
(il 27 marzo i cinque dovreb 
bero essere messi in libertà e 

10 stesso « principe nero * po¬ 
trebbe far ritorno in Italia 
abbandonando la ospitalità dei 
suoi amici spagnoli). 

Al termine dei sei mesi la 
Cassazione ha poi annullato 

11 mandato di cattura rinvian¬ 
do gli atti alla sezione istrut¬ 
toria. la quale ora dopo il pa¬ 
rere del PG dovrà decidere 
se vi sono o meno prove di 
colpevolezza. 

Tutta questa serie di circo¬ 
stanze certo non casuali, ap¬ 
pare tanto più preoccupan¬ 
te se la si esamina alla luce 
delle altre iniziative c pub¬ 
bliche » prese dagli « amici » 
dell’ex tenente Saccucci e de¬ 
gli altri incriminati. 

Ci sono stati manifesti af¬ 
fissi per tutta Roma nei quali 
si definivano « perseguitati 
politici » gli arrestati; raccol¬ 
te di firme; convegni indet¬ 
ti per reclamare la scarce- 


Scatenata la macchina 


Nuovo scacco per 


il premier conservatore 


Rinviata 
la vìsita 
dì Pompidou 
a Londra 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 18. 

I conservatori sono in pie¬ 
na crisi. Venerdì sera, al Co¬ 
muni, Il governo ha evitato 
la sconfitta per soli 8 voti al 
termine del dibattito sulla 
legge di « adeguamento alle 
regole comunitarie »; un ri¬ 
sultato che equivale ad una 
solenne censura. 

Domani mattina avrebbe do¬ 
vuto arrivare a Londra Pom- 
pldou per discutere alcuni 
grossi problemi dell'integra¬ 
zione continentale con un 
Heath duramente scosso dal¬ 
la protesta che sale nel paese 
e in Parlamento. Ma rincon¬ 
tro è stato rinviato all'ultimo 
momento senza spiegazioni, 
senza il minimo tentativo di 
nascondere l'amara realtà che 
sottintende il brusco e dram¬ 
matico cambiamento di pro¬ 
gramma: Heath ha troppe e 
angosciose questioni pendenti 
per permettersi il lusso di in¬ 
trattenere l’illustre ospite sul 
futuro dì una comune impresa 
a cui la Gran Bretagna — se¬ 
condo le attese più rosee degli 
europeisti — dovrebbe arreca¬ 
re un elemento di forza e dì 
rassicurazione per tutti quan¬ 
ti. E’ vero esattamente il con¬ 
trario perché nella delicata 
congiuntura attuale i conser¬ 
vatori non possono offrire al¬ 
tro che un elenco di errori e 
di incertezze diventato via via 
sempre più grave. 

Quando mai un governo è 
stato costretto ad annullare 
una visita ufficiale di un ca¬ 
po di Stato straniero? Prima 
che il sensazionale annuncio 
fosse reso noto •— nella tar¬ 
da nottata — ci domandava¬ 
mo se gli altri governi euro¬ 
pei, dal loro punto di vista, 
avrebbero potuto trovare suf¬ 
ficiente sicurezza in una am¬ 
ministrazione come quella in¬ 
glese che è andata rapidamen¬ 
te perdendo fiducia in patria. 

Questo interrogativo ha tan¬ 
ta più ragione di sussistere 
ora che Heath è costretto a 
confessare di trovarsi alle cor¬ 
de, chiuso in un disperato 
tentativo di conciliazione coi 
dirigenti del sindacato al n. 10 
di Downing Street mentre 1 
minatori, in ogni parte del 
paese, dicono: «stiamo com¬ 
battendo la battaglia per tut¬ 
ta la classe operaia». Il dub¬ 
bio sulla «tenuta» del gover¬ 
no conservatore era già stato 
autorevolmente espresso nelle 
settimane scorse: in maniera 
esplicita dalla stampa tedesca 
e in forma indiretta negli 
ambienti vicini alla stessa 
presidenza della repubblica 
francese. L’incontro Heath- 
Pompidou dunque sotto il 
segno di un’incertezza che, 
da un lato, torna a getta¬ 
re un» ombra sulla tanto 
conclamata validità del «con¬ 
tributo » britannico, e. dal¬ 
l’altro, non può che rifletter¬ 
si negativamente sul modelli 
di restaurazione neocapitali¬ 
sta alla base di un certo svi¬ 
luppo continentale. Gli ac¬ 
centi trionfalistici con cui di 
volta in volta la stampa bor¬ 
ghese ha salutato l’ingresso 
dell’Inghilterra nel MEC 
stanno davvero sbriciolandosi 
di fronte ad uno sbocco tut- 
t’altro che pacifico. 

II lettore è pienamente giu¬ 
stificato nella sua confusione 
dal momento che hanno ri¬ 
petutamente cercato di fargli 
credere che quell’atto fatidi¬ 
co fosse stato ormai consu¬ 
mato e concluso con decisio¬ 
ni una più solenne dell’altra: 
nel « vertice » parigino Pom- 
pidou-Heath del maggio "U, 
a Lussemburgo qualche mese 
dopo, ai Comuni nell’ottobre 
scorso e a Bruxelles un me¬ 
se fa. Ma ad ogni pie’ so¬ 
spinto ci si deve accorgere 
che — per quanto scontata 
sia l’accettazione formale — 
il passaggio concreto dell’In- 
ghilterra al di là della Mani¬ 
ca si rivela sempre più come 
un aspro nodo di contraddi¬ 
zioni interne, ■ un argomento 
di rinnovata polemica e un 
terreno di scontro con un 
vasto fronte rivendicativo. 

Del resto, ogni giorno che 
passa la cosiddetta «ristrut¬ 
turazione » tentata dal con¬ 
servatori sulla soglia della 
comunità si presenta come 
un compito pressocché insu¬ 
perabile La stessa Camera 
dei Comuni riflette la divisio¬ 
ne e il dissenso che lacerano 
la nazione. La maggioranza 
di 112 del 28 ottobre scorso 
(il si di principio all’Europa) 
si era ridotta a 21 sul trat¬ 
tato d’accessione il 20 gen¬ 
naio ed è scivolata ad 8 due 
sere fa. 

Heath aveva in pratica po¬ 
sto la fiducia e solo cosi ha 
potuto spuntarla. La minac¬ 
cia di dimissioni era rivolta 
a richiamare li vacillante so¬ 
stegno dei suoi stessi colle¬ 
ghi di partito. E* rimasta 
ad Heath l'autorità necessaria 
per trattare tali questioni a 
nome di un paese che respin¬ 
ge ora la sua leadership? Ec¬ 
co quello che in sostanza si 
legge tra le righe degli stessi 
commentatori inglesi. 

Antonio Broncia 


Attentati 
anti-USA 
in Grecia 

ATENE, 18. 

Il ministero deH’ordsne pub¬ 
blico ha annunciato stamane 
che due ordigni sono esplosi 
nel corso della notte sotto due 
vetture private di cittadini 
americani della missione ame¬ 
ricana in Grecia. L'espiosione 
è avvenuta nel quartiere di 
Kifissia a una ventina di chi¬ 
lometri dalla capitale. Le due 
vetture sono rimaste legger¬ 
mente danneggiate, ma non 
risultano danni a persone. 


( Dalla prima pagina ) 

abbattuti in altre parti del¬ 
l’Indocina. H totale degli ae¬ 
rei la cui perdita è ufficial¬ 
mente ammessa sale così a 
8.112. E’ una cifra paurosa¬ 
mente inferiore alla realtà; 
basti pensare che sul Nord 
Vietnam, nei cui cieli gli ame¬ 
ricani ammettono di aver per¬ 
duto 947 aerei, ne sono stati 
in realtà abbattuti circa 3500 
dal 1964 ad oggi. 

L’aviazione americana si è 
accanita anche, con 139 In¬ 
cursioni dell’aviazione tattica 
e una decina dei B-52 del co¬ 
mando strategico, sul Viet¬ 
nam del Sud, particolamen- 
te nella zona degli altipiani, 
dove secondo I portavoce so¬ 
no state attaccate « colonne 
di camion e di biciclette », un 
certo ninnerò deile quali «so¬ 
no state distrutte ». 

L’immagine dei B-52 (30 ton¬ 
nellate di esplosivo per ogni 
aereo) impegnati per distrug¬ 
gere delle biciclette, fornisce 
tutta la misura del tipo di 
guerra che si combatte nel 
Vietnam e in tutta l’Indoci¬ 
na. In sostanza, una guer¬ 
ra « tecnologica » contro una 
«guerra di popolo», che ha 
dimostrato di non poter esse¬ 
re sconfitta. Le forze del Fron¬ 
te di liberazione, scaduta la 
tregua del Tet (Capodanno 
lunare) non hanno lanciato 
l’offensiva «prevista» dai co¬ 
mandi USA. ma hanno lancia¬ 
to una serie di attacchi nella 
stessa zona di Saigon. 

• • • 

PARIGI. 18 

Un comunicato del ministe¬ 
ro degli Esteri della RDV dif¬ 
fuso stamani dalla delegazio- 


del governo 

gliere le riserve che mi hanno 
impedito finora di accogliere 
il tuo invito a partecipare al 
governo ». 

1 II governo si riunirà per la 
prima volta martedì, per no¬ 
minare i sottosegretari (inu¬ 
tile dire che la ressa per le 
sottopoltrone è grande come 
e più di quella che si è avuta 
per le poltrone). Andreotti par¬ 
lerà alle Camere giovedì po¬ 
merìggio: a) Senato il dibatti¬ 
to avrà inizio il giorno dopo. I 
liberali hanno confermato an¬ 
che ieri che il loro voto sarà 
per il monocolore. In questo 
caso, sulla carta, Andreotti di¬ 
sporrebbe di un «pacchetto» di 
voti inferiore di otto o nove al 
quorum necessario per avere 
la fiducia. Non si conosce l’at¬ 
teggiamento del MSI e dei mo¬ 
narchici. 

Alla nascita del monocolore 
molto vivaci sono state, se¬ 
condo il previsto, le reazioni 
del PSI e del PSDI. Da parte 
dei socialisti, Silvano Labrio¬ 
la ha detto che il governo An¬ 
dreotti viene varato « in un 
clima di controversia costitu¬ 
zionale », come « un vero e 
proprio carro di Tespi che in¬ 
gombra pericolosamente la 
strada della crescita politica 
e civile del Paese ». Per il 
PSDI, Orsello ha detto che da 
parte della DC « si apre a 
destra con la richiesta dell'ap¬ 
poggio al monocolore da parte 
del PLl (se, poi, ci si intende 
fermare qui...), il quale non 
vedeva l'ora per parte sua di 
poter compiere questo servizio 
alla DC, per sottolinearne la 
sbandata a destra ». E’ prean¬ 
nunciato. nel dibattito a Pa¬ 
lazzo Madama, un intervento 
di Saragat, che in tal modo 
esordirà nella sua nuova ve¬ 
ste di senatore a vita. 


razione dei cinque accusati. 

Domenica scorsa, come è 
noto, in un cinema romano, 
vecchi arnesi del fascismo, 
esponenti della destra de, ex 
ufficiali, addirittura sotto la 
etichetta di un « convegno 
per lo stato di diritto ». han¬ 
no dato luogo ad una gazzar¬ 
ra nella quale sono stati me¬ 
scolati, in eguai misura, at¬ 
tacchi alla magistratura e 
esaltazione del fascismo. • Né 
polizia né procura hanno seri 
tito il bisogno di intervenire. 
C'è dunque un pesante ten 
tativo di creare un clima di 
intimidazione verso i magi¬ 
strati inquirenti! 

E per alimentare questo eli 
ma vengono diffuse voci e 
notizie gravissime secondo le 
quali ex paracadutisti, ex 
appartenenti a compagnie di 
assalto e vecchi esponenti del¬ 
la repubblica di Salò stareb¬ 
bero organizzando una mani¬ 
festazione a Roma alla quale 
dovrebbero partecipare fasci¬ 
sti provenienti da tutta Italia. 

In questa campagna allar¬ 
mistica un posto di rilievo 
ha anche il processo Valpreda 
che. come è noto, inizierà il 
23 prossimo. Secondo voci at¬ 
tendibili, raccolte negli - am¬ 
bienti giudiziari, durante una 
riunione ad alto livello sareb¬ 
be stato chiesto l’intervento 
di reparti dell’esercito per 
controllare la zona intorno al¬ 
la corte d’Assise. 


ne nord-vietnamita alla confe¬ 
renza di Parigi sul Vietnam, 
protesta energicamente per 
i bombardamenti statuniten¬ 
si contro il territorio nord¬ 
vietnamita. 

Il comunicato, i) quale esi¬ 
ge la cessazione delle viola¬ 
zioni della sovranità delia 
RDV, avverte 11 governo de¬ 
gli Stati Uniti che dovrà as¬ 
sumere l’intera responsabilità 
delle conseguenze derivanti 
dalla sua avventura militare. 
Esso afferma altresì che rin¬ 
vio di altre portaerei nel Gol¬ 
fo del Tonchino. l’intensifica¬ 
zione dei bombardamenti 
nel Vietnam meridionale, nel 
Laos e nella Cambogia e lo 
aggiornamento dei lavori del¬ 
la conferenza di Parigi costi¬ 
tuiscono. al pari della nuova 
violazione della sovranità del¬ 
la RDV. altrettante prove del- 
1 ’« ostinato bellicismo degli 
imperialisti americani » e del¬ 
la falsità del desiderio di pa¬ 
ce manifestato daU’ammi- 

strazìone Nixon. 

• • • 

BANGKOK. 18 
Martedì scorso, secondo no¬ 
tizie avutesi solo oggi a Bang¬ 
kok. i partigiani thailandesi 
hanno occupato temporanea¬ 
mente la cittadina di Chiang 
Khong, sulla riva occidenta¬ 
le del fiume Mekong, ucciden¬ 
do in una serie di scontri un¬ 
dici tra soldati e miliziani 
del regime • militare. Questa 
azione conferma che la gran¬ 
de offensiva lanciata dal go¬ 
verno militare, con l’impiego 
di due intere divisioni e del¬ 
l’aviazione, alio scopo di «e- 
stirppe la guerriglia» dalle 
provincie nord-orientali della 
Thailandia, è fallita. 
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